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PREPARIAMO UNA GRANDE DIFFUSIONE I 



ORGANO OEl PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani 
un nuovo 
inserto 
speciale 


SFRUTTAMENTO: un'altra colpa cha la famiglia 
devono far pagare alla DC 

IMPIEGATI: nella lotta è nata l'unità con gli 
operai contro I padroni 

IMMIGRAZIONE: come la DC intenda far pagare 
al lavoratori la crisi dal Paese 

NATO: con le armi atlantiche si sorreggono I colo* 
nlallsti e si minaccia l'indipendenza del popoli liberi 


DISCORSO DEL COMPAGNO TERRACINI NEL DIBATTITO SUL GOVERNO MONOCOLORE AL SENATO 


IL PCI DENUNCIA LA SVOLTA A DESTRA DC 


EI PERICOLI PER IL PAESE 

Le riforme, abbandonale da Àndreotti, sono più che mai all'ordine del giorno del paese - Le 
responsabilità del PSDI e del PRI - Parri auspica una controffensiva democratica - Polemico 
discorso di Saragat - Oggi la votazione - Commossa rievocazione del compagno Scoccimarro 


I frutti della scelta d.c. 

GOLPISTI IN LIBERTA 1 


P PRIMO frutto marcio è 
già caduto dall’albero. 
L’altro ieri l’on. Àndreotti 
aveva presentato il nuovo go¬ 
verno, tutto democristiano, al¬ 
le Camere, nel quale si espri¬ 
me a livello esecutivo la ster¬ 
zata a destra della DC. E ieri 
è giunta la decisione di ri¬ 
mettere in libertà i seguaci 
di Valerio Borghese, imputati 
— insieme al loro capo, rifu¬ 
giatosi tempestivamente nella 
Spagna franchista — di aver 
tentato una « insurrezione ar¬ 
mata contro i poteri dello Sta¬ 
to » e di < cospirazione politi¬ 
ca mediante associazione ». 
per i noti preparativi di « gol¬ 
pe * del dicembre 1970. 

E se la motivazione addot¬ 
ta dalla sezione istruttoria 
della Corte d’appello di Roma 
per scarcerare i cinque fa¬ 
scisti (e per far scattare au¬ 
tomaticamente il meccanismo 
della revoca del mandato di 
cattura a carico del « princi¬ 
pe nero ») parla di « mancan¬ 
za di indizi ». la stessa imme¬ 
diatezza conseguenziale tra 
‘ formazione del governo mono¬ 
colore e liberazione dei « gol¬ 
pisti » rappresenta di per sè 
un « indizio » molto grave del¬ 
le pericolose implicazioni del¬ 
la scelta a destra della DC. 

Non per niente, a ricoprire 
l’incarico di ministro della 
Giustizia, è stato riesumato 
un santone della destra «clas¬ 
sica » della DC. come l’on. Go- 
nella: il quale è oltre tutto e 
sintomaticamente un assiduo 
collaboratore di quel foglio 
romano del petroliere Monti, 
il Giornale d’Italia, che è di¬ 
ventato — sotto la direzione 
di un ex fascista — un organo 
fiancheggiatore delle iniziati¬ 
ve missine. e che in particola¬ 
re si è distinto nella campa¬ 
gna a favore dei « golpisti » 
di Valerio Borghese e contro 
la cosiddetta « magistratura 
rossa ». definita in tal modo 
solo perchè colpevole di svol¬ 
gere le necessarie indagini sui 
complotti e sugli attentati del¬ 
le organizzazioni fasciste. 

Noi siamo stati molto chia¬ 
ri fin dairinizio nella denun¬ 
cia della svolta a destra del¬ 
la DC e del segno politico 
inaccettabile sotto il quale na¬ 
sceva il suo governo mono¬ 
colore. Abbiamo condannato 
la giustificazione, secondo cui 
tale scelta sarebbe dettata 
dalla esigenza della DC di « ri¬ 
cuperare » voti a destra, con¬ 
siderando inammissibile che 
per meri calcoli di potere di 
un partito vengano sacrifica¬ 
ti gli interessi delle masse po¬ 
polari e del paese. Ma oggi, 
con la scarcerazione dei « gol¬ 
pisti * di Valerio Borghese, 
abb amo la conferma che la 
scelta della DC. lungi dallo 
sbarrare la strada alla de¬ 
stra eversiva — come del re¬ 
sto già si è visto con le ele¬ 
zioni del 13 giugno — crea 
anzi un terreno più favorevo¬ 
le agli attacchi fascisti con¬ 
tro quella parte della magi¬ 
stratura che tenta di applica¬ 
re la legge repubblicana ed 
antifascista, ed incoraggia le 
già troppo estese connivenze e 
complicità che si annidano in 
determinati apparati dello 
Stato nei confronti dell’ever- 
sione. 

L’istruttoria sul « golpe » 
non è conclusa, e gli indizi og¬ 
gi considerati « mancanti » 
potrebbero rivelarsi, per quel 
che già è noto, ben consisten¬ 
ti. Ala è certo che per colpire 
il fascismo bisogna innanzi 
tutto bocciare la sterzata a 
destra della DC. ccn la lotta 
e con il voto. Il ritorno in 
circolazione di Valerio Bor¬ 
ghese e dei suoi accoliti. la 
loro « riabilitazione », impri¬ 
mono un . allarmante segno 
sulla imminente battaglia 
elettorale e ai pericoli di pro¬ 
vocazione già da tempo evi 
denti. 

Per parte nostra, facciamo 
fermo appello alla profonda 
coscier„. <m::;ascista. radi 
cata anche nelle masse popo 
lari cattoliche, che viene oggi 
tradita vergognosamente dal 
b DC. Se questo partito, che 
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si assume il diritto di dirige¬ 
re il paese secondo i propri 
ristretti interessi di gruppo 
di potere, è incapace di difen¬ 
dere i valori e le istituzioni 
antifascisti e democratici del¬ 
la Repubblica, è certo che 
questi valori e queste istitu¬ 
zioni troveranno il loro più 
saldo presidio nella volontà 
dei lavoratori e del popolo 
italiano e innanzitutto nella 
grande e salda organizzazio¬ 
ne del nostro partito e nella 
sua politica unitaria. 

Andrea Pirandello 


A conclusione del dibattito 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche, nel pomeriggio di 
oggi il Senato voterà sul go¬ 
verno Àndreotti. Come è noto 
il monocolore de. si è presen¬ 
tato In Parlamento senza una 
maggioranza. Oltre alla DC, 
soltanto PLI e SVP hanno 
espresso il proprio appoggio 
alla compagine democristiana. 

Il compagno Umberto TER¬ 
RACINI, presidente del grup¬ 
po comunista è intervenuto ie¬ 
ri nel dibattito motivando le 
ragioni della ferma opposi¬ 
zione del PCI al monocolore 
democristiano. 

Il presidente del gruppo co¬ 
munista ha tracciato il qua 
dro delle dure condizioni in 
cui versano i lavoratori, gli 
studenti, vasti strati di ceti 
medi, ha ricordato la dram¬ 
matica situazione di masse 
sterminate di emigranti, « la 
cui dura e spesso tragica espe¬ 
rienza di vita denuncia la col¬ 
pa di una direzione politica del 
Paese che fu voluta e impo¬ 
sta dagli uomini che siedono 
oggi al banco del governo» 


Giovane operaio assassinato 
in uno scontro alla Renault 

Gravissimi incidenti ieri pomeriggio a Parigi da¬ 
vanti alla Renault. Verso le 15 violenti scontri si 
sono verificati fra un gruppo di giovani* e-alcuni 
guardiani. Ad un tratto un uomo in borghese, un 
impiegato dell'azienda, ha sparato sul gruppo uc¬ 
cidendo un giovane operaio, licenziato dallo sta¬ 
bilimento automobilistico alcuni mesi fa. La dire¬ 
zione dell'azienda sostiene che il gruppo vole¬ 
va entrare di forza nella fabbrica. La CGT ha ac¬ 
cusato le autorità e i fascisti di avere fatto un 
nuovo passo provocatorio. A pag. li 


Di ritorno dall’lrak si è fermata a Beirut 

LA DELEGAZIONE 
DEL PCI NEL LIBANO 


La delegazione composta dai 
compagni Giancarlo Pajetta, 
Romano Ledda e Dino Sanlo- 
renzo, di ritorno dall'lrak >1 è 
fermata a Beirut dove ha visi¬ 
tato un campo di rifugiati pale¬ 
stinesi, ha preso contatto con 
l'organizzazione della Resistenza 
e ha avuto un incontro col 
BAAS libanese che si richia¬ 
ma al comando nazionale di 
Bagdad. 

La delegazione del PCI na 
avuto un incontro con i diri¬ 
genti del partito comunista li¬ 
banese durante il quale, nel 
quadro dei tradrzionrli e ami¬ 
chevoli rapporti fra i due par¬ 
titi, vi è stato uno scambio di 
informazioni e di opinioni sulle 
questioni internazionali e in 
modo particolare sui problemi 
del Mediterraneo e del mondo 
arabo. 


I comunisti Italiani hanno 
espresso il loro vivo interesse 
per le Iniziative del partito co¬ 
munista del Libano e soprat¬ 
tutto per quella Intesa a pro¬ 
muovere un incontro di tutti I 
partili comunisti e progressisti 
arabi. I comunisti libanesi han¬ 
no espresso II loro giudizio po¬ 
sitivo e II loro apprezzamento 
per l'azione antimperialista con¬ 
dotta dal partito comunista ita¬ 
liano, per i risultati della dele¬ 
gazione nelKIrak e più in gene¬ 
rale per quanto è stato com¬ 
piuto a favore della Resistenza 
palestinese e del movimento 
operaio e antimperialista del 
paesi arabi. 

La delegazione del PCI è 
partita da Beirut ed è giunta 
a Fiumicino nella tarda matti¬ 
nata di ieri. 


Subito dopo Terracini si è 
chiesto a quali veri scopi di 
fronte alla gravità deila si¬ 
tuazione, risponde la forma¬ 
zione del nuovo monocolore 
de. « On. Presidente — ha deb 
to l'oratore rivolgendosi di¬ 
rettamente ad Àndreotti —, 
il fatto si è che noi abbiamo 
davanti non un governo, ma 
un partito. E lo abbiamo tut¬ 
to intero, in tutte le sue mol¬ 
teplici componenti e ali e mez¬ 
ze ali. Qui finalmente possia¬ 
mo giudicare nella sua inte¬ 
gralità la DC», quella stessa 
DC che opera nella scena po¬ 
litica attraverso la schiera del 
suoi dirigenti i quali «annul¬ 
lano le profonde differenzia¬ 
zioni proprie della sua base 
di massa nel comune denomi¬ 
natore che in tempi lontani un 
uomo raffinato definì come 
cupidigia di potere». 

Tutto questo « costituisce 
un’antinomia con la coscienza 
democratica popolare. Né a 
contestazione — ha proseguito 
il presidente dei senatori del 
PCI — mi si ricordino i go¬ 
verni monocolori degli anni 
passati, dichiarati subito bal¬ 
neari o di parcheggio. L'ono¬ 
revole Àndreotti pone, ben al 
contrario, una precisa ipoteca 
sull'avvenire ». 

D'altra parte, la DC ha sem¬ 
pre imposto a tutti I governi 
succedutisi dal 1948 le sue 
condizioni e le sue determina¬ 
zioni per quanto riguarda le 
scelte politiche. Per questo 
« bisogna richiamarsi alle re¬ 
sponsabilità della DC per l’in¬ 
sorgere e perpetuarsi nel Pae¬ 
se della situazione allarmante 
che iqycfte tutjeje,$5riit$ijj:ejt. 

Al riguardo 71 compagno 
Terracini ha svolto un'ampia 
e dettagliata disamina delle 
singole gestioni ministeriali, 
tutte risultate negative e dan¬ 
nose, ricordando fra l'altro 
il fatto che, mentre esistono 
problemi cosi acuti come 
quello della scuola, della casa 
e dell’occupazione, i bilanci 
dello Stato si sono chiusi con 
numerosi miliardi di residui 
passivi, vale a dire di somme 
ingenti stanziate per opere 
mai eseguite. 

A questo punto Terracini si 
è riferito alle responsabilità 
degli altri partiti della coali¬ 
zione di centro-sinistra, il PRI, 
il PSDI e il PSI, denunciando 
anzitutto « la mistificazione 
che era connaturata» a que¬ 
sta formula, « pur non igno¬ 
rando come le sue interne 
contraddizioni potessero offri¬ 
re qualche varco alla nostra 
iniziativa progressiva ». 

Quanto all’atteggiamento del 
PSI, l’oratore, dopo aver ri¬ 
cordato che « comunque ' è 
purtroppo incontestabile che 
questo partito abbia dato cor¬ 
da, obiettivamente, alla poli¬ 
tica de ». ha rilevato come lo 
stesso PSI abbia modificato 
i suoi orientamenti «in cor¬ 
rispondenza ai grandi appun¬ 
tamenti di lotta che i lavora¬ 
tori proposero alle forze de¬ 
mocratiche di sinistra e ai lo¬ 
ro partiti negli ultimi cinque 
anni ». 

«Ma se nei confronti del 
PSI — ha proseguito il presi¬ 
dente del gruppo comunista — 
la coincidenza delle sue e na 
stre posizioni oggi dinnanzi al 
governo integralista de non 
pub non confortarci ad atten¬ 
dere un sempre più stretto le- 

sir. se. 

(Segue a pagina 15) 


Gravissima decisione presa ieri dalla sezione istruttoria di Roma 

Scarcerati i cinque «golpisti» 

Si vuole far tornare Borghese 

I giudici affermano che mancherebbero gli indizi - Non si è tenuto conto delia perizia sugli esplosivi e di tutti gii altri 
elementi che attestano la partecipazione dei cinque fascisti alle attività eversive del cosiddetto «Fronte nazionale» 
Nessuno di loro si trovava in carcere: erano tutti « ricoverati » in lussuose camere di cliniche private della capitale 


Deposito fascista di esplosivi scoperto dai carabinieri a Trieste 


Con una gravissima deci¬ 
sione la sezione istruttoria 
presso la corte d'Appelio di 
Roma ha disposto la scarce¬ 
razione dei cinque « fedelis¬ 
simi » del famigerato coman¬ 
dante della X Mas, Junlo Va¬ 
lerio Borghese, accusati di 
aver tentato, insieme al loro 
capo, nel dicembre del 1970 
un « golpe » autoritario. I 
giudici ordinando la scarce¬ 
razione hanno affermato che 
contro di loro mancavano in¬ 
dizi. 

Conseguenza prima di que¬ 
sta decisione, che d’altra par¬ 
te era stata annunciata da 
tutta una serie di manovre a 
vari livelli e in diversi am¬ 
bienti (manifestazioni pub¬ 
bliche. «convegni», ricorsi al 
più alti gradi della magistra¬ 
tura) è stato il ritorno in liber¬ 


tà dell’ex parà Sandro Saccuc- 
ci, dell’industriale Remo Or- 
landini, del maggiore Mano 
Rosa, del tenente colonnello 
Giovanni De Rosa e di Giu¬ 
seppe Lo Vecchio. 

Non tanto di scarcerazio 
ne si può parlare però per 
questi stretti collaboratori di 
Junlo Valerio Borghese, quan¬ 
to di « dimissioni »; infatti 
nessuno dei 5 si trovava in 
carcere, bensì ricoverati in 
lussuose cliniche della capita¬ 
le, tranne Saccucci, che ave¬ 
va preferito farsi * ospitare 
nell’ospedale militare « Ce¬ 
lio ». Anche questo sconcer¬ 
tante fatto mostra inequivoca¬ 
bilmente Il trattamento di fa¬ 
vore di cui i «golpisti» neri 
hanno potuto godere in tutto 
questo periodo. 

Ma soprattuto la decisione 


della sezione istruttoria della 
Corte d’appello ha creato le 
premesse per il rientro in 
Italia del « principe nero », 
il presidente del «Pronte na 
zionaie», riparato in Spagna 
per sfuggire all’ordine di cat¬ 
tura emesso nei suoi confron¬ 
ti dal magistrato romano. 

Lunedi infatti 1 legali del 
fascista Borghese presente¬ 
ranno istanza di revoca del¬ 
l'ordine di cattura emesso 
quasi un anno fa, a marzo. 
La decisione anche questa 
volta deve essere presa dalia 
sezione istruttoria. Ma al pun 
to in cui sono arrivate le cose 
si tratta niente più che di un 
atto formale. 

Abbiamo detto che si trat¬ 
ta di una gravissima decisio¬ 
ne quella presa dai giudici 
per una serie di motivi. 


Non solo perchè vengono ri¬ 
messe in libertà cinque per¬ 
sone che senza ombra di dub¬ 
bio hanno affiancato Borghe¬ 
se nell’organizzazione del 
« Fronte nazionale » e hanno 
contribuito a formare quegli 
elenchi di persone « disponi 
bili », anche nell’esercito, per 
un complotto eversivo. Elen 
chi che sono stati trovati du¬ 
rante le perquisizioni negli 
uffici di Borghese. 

Non solo perchè la sezione 
istruttoria non ha dato alcun 
peso all’esito della perizia su¬ 
gli esplosivi trovati nel casci¬ 
nale di Palestrtna. Cascinale a 
cui gli inquirenti sono arri¬ 
vati in seguito ad alcune in¬ 
tercettazioni telefoniche. La 
perizia come è noto ha accer¬ 
tato che si tratta di oltre no¬ 
ve chili e mezzo di miscela 


esplosiva della classe delle 
dinamiti, di micce detonanti 
dello stesso tipo usato negli 
attentati in Alto Adige, di 
polvere nera da sparo. 

La decisione della sezione 
istruttoria è grave soprattut¬ 
to perchè smentisce un pub¬ 
blico ministero che ha esegui¬ 
to le prime indagini e un giu¬ 
dice istruttore che ha con¬ 
fermato la validità delle pro¬ 
ve e degli indizi raccolti. 
Smentisce, ancora, la procura 
generale presso la corte d’Ap¬ 
pello che una prima volta 
aveva affermato essere consi¬ 
stenti gli indizi a carico de¬ 
gli arrestati. E infine la se¬ 
zione istruttoria smentisce se 

p. g. 

(Segue in ultima pagina) 


Al processo per la strage di Milano clamorose rivelazioni della difesa 

* i , , -s , 

Nuovi colpi all’istruttoria Valpreda 



Conclusi i colloqui del presidente americano a Pechino 

Ciu En-lai e Nixon: verso «nuovi ra p porti» 

Il primo ministro cinese dichiara che lo scambio di vedute è sfato «utile, malgrado le divergenze» • Nixon: «F sfato avrafo il pro¬ 
cesso di rmorone della muraglia che ci separava » * la vis ta alla « città proibita » e il banchetto di commiato • Atteso il comunicato tinaie 






Anche le udienze preliminari del processo per la strage di Milano — ieri si è giunti alla 
terza giornata di dibattimento — aggiungono sempra nuovi e importanti elementi che dimo¬ 
strano le oscurità e le falle di cui è cosparsa l'istruttoria che ha rinviato a giudizio Vai- 

preda e gli altri undici imputati. Illustrando l’eccezione secondo la quale la Corte di Roma 
non sarebbe competente territorialmente a decidere sulla sorte di Pietro Valpreda, uno dei 
difensori di un altro imputato, il giovane Di Cola, ha rivelato come, a suo tempo, una 

- oscura manovra sottrasse al 

_ giudice inquirente di Milano, 

importantissimi elementi per 
giungere alla verità sulla stra- 

PnPninn ge di piazza Fontana. In par- 

l vLIIlUU ticolare egli ha sottolineato 

_ come il supertestimone Cor¬ 
nelio Roland!, il tassista ora 
■ a ■ defunto e considerato il su- 

«nuovi rapporti» sasas 

■ ■WMWwm ■ di Valpreda: la polizia dichia- 

mmmmmmmnmmm rò infatti al magistrato mila¬ 

nese che indagava che egli 

do le divergenze» • Nixon: «F stalo avrafo il prò- ce era sempre* restato a di- 

e il banchetto di commiato • Atteso il comunicato tinaie trascurabile particolare è un 

motivo sufficiente per la di¬ 
fesa a chiedere che ristrutto- 
PECHINO, 25 II presidente americano ha ria venga annullata- Questa. 

La visita di Nixon volge al innanzi tutto ringraziato i di- come altre eccezioni sollevate 

termine. Il presidente degli rigenti cinesi per le accoglien- già nella giornata precedente. 

Stati Uniti, che stamane ha ze e per aver consentito una saranno discusse dalla corte 

visitato la « città proibita » (la cosi ampia diffusione dei re- lunedi prossimo, 

zona riservata un tempo esclu- soconti della visita. Intanto si è appreso che un 

SJJF’SShS 1 Riprendendo l’immagine sug altro importante testimone, 

loro familiari e alia servitù, geritagli ieri dalla visita alla . n «articolare colui che di. 

nel cuore di Pechino) e che 7c/I7L in particolare comi cne ai- 

nel pomeriggio ha avuto un , 3 € 8 ue m ultima pagina) chiarò di aver visto gli atten- 

quinto colloquio politico con tatori di piazza Venezia a Ro- 

Ciu En-lai, lascerà domattina i . ■ ma è scomparso dalla circola¬ 
la capitale alla volta di Hang- zione: dopo essere stato in- 

Giap:« Nessuna ternato In una clinica per 

rientrare a Washington. Non fftr7Sl QCUOterà < * UC f, ue mes * a sen ’ 

si sa se il comunicato con- SlUULCrd za che nuna ^ m venisse a 

giunto verrà diramato nelle lo Vfklnntà dpi sapere — è stato rinviato con 

prossime ore oppure al ter- ,, un foglio di via in Germania, 

mine della visita. DODOll dove risiede. ET li dodicesimo 

su' colloqui 0 indocin si 

generale/sul clima della visi- tlUIUCineSI _ 

ta è stato in ogni modo antl- r]j battere processo che prevede an- 

cipato nel brindisi che essi Ul UttUere la presentazione di altre 

hanno pronunciato stasera, al Ponrcrm>ggAi>a > eccezioni della difesa, è star 

termine del pranzo offerto da * a ®®‘ COBU1 c to aggiornato a lunedi pros- 

Nlxon in onore dei suol ospiti, » oanut « alma 

nel palazzo dell’Assemblea na¬ 
zionale. 




gli ospiti 


PECHINO — Il brindisi tra Ciu En-lai a Nixon al pranzo offerto lori dogli amoricani 


Il presidente americano ha 
innanzi tutto ringraziato i di¬ 
rigenti cinesi per le accoglien¬ 
ze e per aver consentito una 
cosi ampia diffusione dei re¬ 
soconti della visita. 

Riprendendo l’immagine sug 
geritagli ieri dalla visita alla 
(Segue in ultima pagina) 


Giap:« Nespuna 
forza scuoterà 
la volontà dei 
popoli 
indocinesi 
di battere 
l’aggressore » 

A PAGINA li 


TtfOI non avremmo nulla 
da aggiungere a quan¬ 
to ha scritto su que¬ 
sto giornale con incisiva 
polemica Diego Novelli, a 
commento della « conver¬ 
sazione » rotariana di Um¬ 
berto Agnelli a Tornio, se 
non ci apparisse opportu¬ 
no richiamare l’attenzione 
dei nostri lettori su qual¬ 
che particolare di detta¬ 
glio, che va tenuto presen¬ 
te per capire meglio non 
le cose dette dall'ammini- 
stralore delegato della 
Fiat, ma l'animo con cui 
le ha espresse, in quella 
sede del Rotary che è il 
supremo refettorio dei pa¬ 
droni, nel quale consenso 
e digestione felicemente 
si sposano. I commensali 
mandano giù e dicono si- 
due operazioni, una fisio¬ 
logica e l’altra spirituale, 
delle quali il Rotary è la 
ideale sede liturgica. 

Ma perchi gli Agnelli 
quando sono in vena di 
autocritica non vanno a 
sfogarla davanti ai loro 
operai? Noi abbiamo atten¬ 
tamente letto due o tre 
resoconti della « conversa¬ 
zione » dell’altra sera. Eb¬ 
bene: le parole « operai », 
« lavoratori » non vi sono 
mai state pronunciate. 
Umberto Agnelli ha parla¬ 
to di « fabbriche » e di 
* « sindacati »; sedi e orga¬ 
nismi in cui i lavoratori 
risultano, attraverso i suoi 
detti, come sottintesi Nel¬ 
le fabbriche gli operai, se 
fate attenzione a ciò che 
sta dietro le sue parole. 


sono strumenti, come le 
macchine; e i sindacati, 
secondo l’amministratore 
della Fiat, muovono i la¬ 
voratori anch’essi come 
strumenti Questo spiega 
perchè i rotariani l’altra 
sera abbiano unanimemen¬ 
te applaudito. Perchè se 
anche non tutti approvano 
le tattiche di Agnelli, tut¬ 
ti, senza eccezione, ne con¬ 
dividono l’animo. «£’ inu¬ 
tile, ora bisogna fare co¬ 
sì », dicono, e sono d’ac¬ 
cordo; ma a patto che i 
mezzi di oggi siano tena¬ 
cemente intesi a realizza¬ 
re i fini di ieri, cioè i fi¬ 
ni di sempre. 

Pur di non nominare i 
lavoratori, l’amministrato¬ 
re delegato della Fiat ha 
persino compiuto qualche 
sforzo filologico: « Non 
dobbiamo aver paura — ha 
detto tra l’altro - di e- 
sprimere le nostre Idee e 
di sostenere le nostre so¬ 
luzioni, cosi come dob¬ 
biamo avere il coraggio di 
accettare ciò che è valido 
nelle proposte che giunga¬ 
no da altre parti». Ora, 
le maitre parti » sono gli 
operai, sema la fatica, la 
pazienza e la passione dei 
quali nessuno dei signori 
dell’altra sera andrebbe ; 
ogni tanto al Rotary a ce¬ 
na. 1 soci del Rotary non 
sono, come credono, dei 
padroni di casa, sono de¬ 
gli ospiti, e noi aspettia¬ 
mo che mandino a ringra¬ 
ziare i lavoratori, che da. 
gran tempo li lasciano 
mangiare. ForHbrecci* 
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PAG. 2 / vita italiana 


rUnitd / sabato 26 febbraio 1972 


Contro. l'attacco 
di destra 

Il significato 
delle proposte 
dei comunisti 
per la scuola 


Le proposte formulate dal 
gruppi parlamentari comunisti 
per Interventi urgenti diretti 
ad estendere e consolidare la 
democrazia nella scuola e ad 
affrontare, nella prospettiva 
di elezioni politiche anticipa¬ 
te, alcune questioni particolar¬ 
mente acute che si presentano 
nell'attuale situazione scolasti¬ 
ca e universitaria, hanno su¬ 
scitato perplessità e incom¬ 
prensione nel compagno Co 
dignola. che ha dedicato a 
questo tema buona parte di 
un suo articolo sullVl vanti.' 

Che cosa teme, in sostanza. 
Codignola? Teme che porre 
l’accento sull’esigenza di ri¬ 
spondere anche con misure ur¬ 
genti alla situazione di estre¬ 
ma crisi In cui versa la scuola 
possa aprire la strada a prov¬ 
vedimenti stralcio che tenda¬ 
no a svuotare le possibilità di 
un’effettiva battaglia di ri¬ 
forma e magari a consolidare 
di fatto posizioni conservatri¬ 
ci. Eppure ci era parso di es¬ 
sere stati sufficientemente 
chiari perché nessuno potesse 
fraintendere, sino a questo 
punto, il significato delle no 
stre proposte 

Avevamo sottolineato che vi 
è oggi nella scuola un attac¬ 
co di destra che tende a col¬ 
pire le libertà e 1 diritti di 
studenti e insegnanti attraver¬ 
so il richiamo a norme e re¬ 
golamenti che risalgono alla 
epoca fascista; e che in base 
a tali norme e regolamenti vi 
sono forze che cercano di sof¬ 
focare anche i tentativi di 
gruppi di insegnanti — in una 
situazione resa tanto diffìcile 
dall’assenza di ogni politica 
di riforma — di sperimenta¬ 
re nel fatti un nuovo modo 
di concepire la scuola, un rin¬ 
novamento dei metodi didat¬ 
tici e dei contenuti culturali, 
nuovi rapporti fra docenti e 
studenti e tra scuola e so¬ 
cietà. Avevamo Inoltre sotto- 
lineato che 11 vuoto legislati¬ 
vo che si è creato, per esem¬ 
pio nell’università, per 11 fat¬ 
to che sono giunte a cadere 
vecchie leggi di finanziamen¬ 
to mentre non è stata varata 
la legge di riforma, ha deter¬ 
minato una situazione parti¬ 
colarmente grave per lo svol¬ 
gimento dell’attività didattica 
e scientifica e Innanzitutto per 
migliala di borsisti e di altri 
giovani che suppliscono con 
un rapporto di lavoro preca¬ 
rio alla carenza di personale 
insegnante e che vedono oggi 
ulteriormente accentuata la 
precarietà della loro condizio¬ 
ne. Non a caso proprio su que¬ 
sto tema si è aperta in questi 
giorni nell’università un'agita¬ 
zione, sulla base della piatta¬ 
forma proposta dai sindacati 
scuola confederali. 

Per questo non ci siamo li¬ 
mitati a ribadire una linea 
generale di lotta sul temi del¬ 
la scuola, ma abbiamo voluto, 
nella conferenza stampa dei 
nostri gruppi parlamentari, in¬ 
dicare anche alcuni obiettivi 
urgenti di consolidamento e 
ampliamento del diritti demo¬ 
cratici di studenti e insegnan¬ 
ti, di abrogazione di norme 
di chiara ispirazione fascista, 
di riconoscimento della possi¬ 
bilità di sperimentazione di 
nuove forme di gestione della 
scuola, di nuovi metodi e con¬ 
tenuti, di nuovi rapporti con 
la realtà sociale: ed abbiamo 
affermato l’esigenza di misu¬ 
re adeguate per il finanzia¬ 
mento dell’attività didattica e 
scientifica nell'università e 
per dare garanzie di sicurezza 
e stabilità di lavoro alle leve 
di giovani (borsisti, precari, 
ricercatori) che costituiscono 
una delle principali forze di 
rinnovamento della realtà del- 
l’università. 

ET chiaro, quindi. Il signi¬ 
ficato delle nostre proposte. 
Ciò che abbiamo voluto met¬ 
tere in evidenza è. al tempo 
stesso, che neppure Io sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere può essere un alibi per 
il governo per non affrontare 
tali problemi ed eludere que¬ 
ste esigenze: vi sono molti 
modi in cui li governo, se lo 
volesse può provvedere, dai 
decreti amministrativi come 
sottolinea lo stesso compagno 
Codignola sino ai decreti-leg¬ 
ge. quando si tratti di soppri¬ 
mere norme che risalgono al¬ 
l’epoca fascista o di introdur¬ 
re misure di finanziamento 
come è necessario, per esem¬ 
pio. per i borsisti e i precari 
dell'università 

Pensare invece che vi possa 
essere una qualche indulgen¬ 
za da parte nostra per cosid¬ 
detti «provvedimenti stralcio», 
che col pretesto dell’urgenza 
tendano a stravolgere una po¬ 
litica di riforme — o. ancor 
peggio, a introdurre misure 
c restauratrici ». restrittive di 
diritti già conquistati da stu¬ 
denti e insegnanti con le loro 
lotte — è un abbaglio in cui 
Il compagno Codignola non 
può cadere Qualunque prov¬ 
vedimento che assuma questo 
rignificato incontrerà, in tut¬ 
te le sedi, la più ferma op¬ 
posizione dei comunisti; sia¬ 
mo fiduciosi che altrettanta 
fermezza non possa non es- 
rervi da parte del compagni 
socialisti, cosi da stroncare sul 
nascere, qualora vi fosse, ogni 
velleità del governo di ini¬ 
ziative che vadano in tali di¬ 
rezioni. 

g. eh. 


Presentato l'attività 
dell'istituto 
italo-mongolo 

Nei giorni scorsi alla Casa 
Intemazionale dello studente al 
la presenza deirambaseiatore 
della Mongolia Oyuny Khosbayar 
e davanti ad un folto pubblico 
di invitati è stato ufficialmente 
presentata l’attività dell'istituto 
Ci cultura Italo-mongolo di cui 
Or presidente il prof. Parescc. 


li burrascoso ritorno di Tonassi alla segreteria 

SCOMPIGLIO NEL PSDI: 
LO SCONTRO CONTINUA 

Oggi un’assemblea nazionale del gruppo Preti-Ferri 
Sceiba non riesce ad avere i voti per sostituire Pella 
alla presidenza della Commissione esteri del Senato 


Pistoia 


Condannato 


La fase finale della crisi — 
che nelle previsioni generali 
corrisponde anche alla fase 
terminale della legislatura — 
ha portato clamorosi contrac¬ 
colpi all'interno di alcune for¬ 
ze politiche. La crisi del PSDI 
ne è un esempio; ma occorre 
tener presente che dietro la 
facciata unanimistica de) mo¬ 
nocolore democristiano pur si 
agita una crisi, e si esprimo¬ 
no linee diverse. Il dibattito 
sulla fiducia, al Senato, si 
concluderà nella serata di og¬ 
gi. Il governo Andreotti si pre¬ 
senta minoritario, potendo con¬ 
tare soltanto sui voti della 
DC. del PLI e della SVP; se 
questa condizione di minorità 
troverà piena espressione nel 
voto, il monocolore dovrà di¬ 
mettersi immediatamente. La 
questione tornerà, cosi, nelle 
mani del presidente della Re¬ 
pubblica. E nel caso in cui 
si verifichi questa ipotesi, lo 
scioglimento delle Camere po¬ 
trebbe essere deciso 1 lunedi 
prossimo. 

Nel dibattito a Palazzo Ma¬ 
dama sono state, ancora una 
volta, confermate le posizioni 
dei vari partiti. In particola¬ 
re vi è stato, da parte di Sa- 
ragat, il ribadire degli orien¬ 
tamenti dell’ex presidente del¬ 
la Repubblica, che sulla base 
della sua linea (fedeltà quasi 
talmudistica alla formula del 
centro-sinistra) ha promosso, 
con una delle proprie orgoglio¬ 
se impennate, il cambiamen¬ 
to di cavallo alla segreteria 
del PSDI. Il ritorno di Tanassi 
alla testa deU'organizzazione 
socialdemocratica. avvenuto 
calpestando le dolenti membra 
di Ferri, è stato molto burra¬ 
scoso. La minoranza Preti-Fer¬ 
ri. attestata su di una linea 
apertamente centrista, si è op¬ 
posta con trutte le forze. Nella 
fase più acuta dello scontro, 
pare che alcuni parlamentari 
socialdemocratici abbiano mi¬ 
nacciato di votare in favore 
del governo Andreotti. per ri¬ 
torsione (ma pare che. contro 
di essi, siano stati usati ar¬ 
gomenti analoghi, e molto per¬ 
suasivi. poiché di questa even¬ 
tualità non si è parlato più). 

Oggi a Roma, nella sala del 
cinema Savoia, si riuniranno 
tutte le rappresentanze locali 
della minoranza socialdemo¬ 
cratica. Sarà presente anche 
Cariglia. insieme ad alcuni 
suoi amici, sebbene con una 
posizione un pò particolare, 
che non gli precluda la possi¬ 
bilità di rientrare eventual¬ 
mente nella maggioranza Sa- 
ragat-Tanassi. Uno dei membri 
della Direzione per la mino¬ 
ranza. l'on. Maria Vittoria 
Mezza, ha detto che l’opera¬ 
zione Tanassi (cioè l’atto de¬ 
ciso da Saragat) è stata una 
cosa sbagliata fatta in un mo¬ 
mento sbagliato. Garose! e 
l'ineffabile Mangione si sono 
dimessi dall'Umanità. 

La Direzione socialdemocra¬ 
tica si riunirà mercoledì pros¬ 
simo per decidere l'assegna¬ 
zione degli altri incarichi. Ta¬ 
nassi ha già avuto contatti, e 
pare abbia offerto a Ferri una 
vice segreteria sdegnosamente 
rifiutata. Nel caso che la mi¬ 
noranza non accetti incarichi, 
alla vice-segreteria dei PSDI 
andrebbe l’on. Romita. Uno de¬ 
gli esponenti della maggioran¬ 
za. Orsello. ha dato ieri una 
giustificazione dell’operazione 
che è stata compiuta, dicendo: 
« Ci si dovrebbe chiedere sol¬ 
tanto una cosa: come potrebbe 
il partito di Saragat essere 
contro Saragat? Potrebbe il 
PSDI comportarsi verso Sa¬ 
ragat come la maggioranza del 
PSI si è comportata nei con¬ 
fronti di Nenni? ». 


Perugia: lotta 
per il presalario 
al Magistero 

PERUGIA. 25. 

Prosegue l'occupazione « bian¬ 
ca » della facoltà di magistero 
dell’ateneo perugino, proposta 
dai comitati unitari di base e 
votata alla unanimità dalla in¬ 
tera assemblea di facoltà. La 
azione, che si è articolata nella 
costituzione di un gruppo di 
studio permanente che porta i 
temi da esso trattati in di¬ 
scussione in tutte le aule du¬ 
rante le ore di lezione, è tesa 
a richiedere la erogazione im¬ 
mediata e con criteri nuovi e 
democratici del presalario. Il 
rettore ha provveduto a ren¬ 
dere noti i nominativi degli 
aventi diritto all’assegno. Lo 
stesso, però, accadde lo scorso 
anno ma i soldi vennero ero¬ 
gati solo a giugno e ad una 
piccola parte dei richiedenti. In 
tutte le altre facoltà avranno 
luogo, fin da domani, assemblee 
per generalizzare la lotta in 
corso a Magistero 

Tutti I senatori comunisti 
sono impegnati ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeri¬ 
diana di oggi. 


Al Senato è accaduto ieri 
un fatto significativo, che 
potrebbe essere definito di 
contorno rispetto alla vicenda 
della crisi. Il sen. Sceiba, can 
didato della DC alla sostitu¬ 
zione di Pella alla presidenza 
della Commissione esteri, non 
è riuscito ad avere la maggio¬ 
ranza necessaria. Sceiba a- 
vrebbe dovuto avere 14 voti 
(dodici democristiani e due li¬ 


berali), ma non è riuscito ad 
andare, dopo due votazioni, al 
di là dei 12 voti. Per la secon¬ 
da votazione è stato mobilita¬ 
to. anche se invano, anche il 
senatore a vita Gronchi. 

Un altro tentativo verrà 
fatto questa mattina. DC e li¬ 
berali puntano ancora su 
Sceiba. 

C. f. 


Presentato il testo approvato dal Consìglio regionale 

Progetto di legge del PCI 
per i terremotati nelle Marche 


I compagni Barca, Bastia- 
nelli e gli altri deputati mar¬ 
chigiani del PCI hanno pre¬ 
sentato. come proposta di 
legge di Iniziativa parlamen¬ 
tare, lo schema di provvedi¬ 
menti approvato dal Consi. 
gllo regionale delle Marche 
il 23 scorso a favore delle po- 

f iolazlonl colpite dal recente 
erremoto. 

Il testo dello schema è sta¬ 
to presentato ieri mattina 
dal presidente della giunta 
regionale marchigiana ad An¬ 
dreotti perchè sia al più pre¬ 
sto trasformato dal governo 


In decreto legge. 

L’Iniziativa comunista è sta¬ 
ta assunta nell’eventualità 
(già ventilata) che 11 decreto 
legge non rispecchi il prov¬ 
vedimento elaborato dal Con¬ 
siglio regionale con la colla¬ 
borazione di tutti 1 parlaraen- 
tari marchigiani, dei sindaci 
dei centri colpiti e del sin¬ 
dacati. In tal modo 11 Parla¬ 
mento nel momento In cui 
esaminerà il decreto di legge 
del governo avrà come base 
di discussione il - provvedi¬ 
mento elaborato unitaria¬ 
mente. 


un presine 
che accettò 
di abolire le 
giustificazioni 

A Firenze incriminati 
professori, bidelli e 
studenti di un liceo 


PISTOIA, 25. 

' Il preside dell’Istituto tec¬ 
nico commerciale u Filippo 
Pacln! », professor Oreste 
Soverchia, è stato ritenuto 
responsabile dal pretore di 
Pistola di omissione di atti 
di ufficio ed è stato condan¬ 
nato. oltre alla multa di 80. 
mila lire e al pagamento del¬ 
le spese processuali, alla In¬ 
terdizione dal pubblici uffici 
per un anno. 

Il fatto risale al novembre 
scorso: in una riunione del 
collegio del professori fu sta¬ 
bilito, con 106 voti su 110, di 
abolire 11 libretto delle giu¬ 
stificazioni, e ciò anche se¬ 
condo una Interpretazione 
delle norme relative alle as¬ 
senze contenute In una circo¬ 
lare del ministro della P.I. 

Non si trattava certo di 
una deliberazione « eversiva »: 
infatti, si sostituiva 11 libret¬ 
to delle giustificazioni con 
delle « lettere informative » 
alle famiglie. E tuttavia, In¬ 
tervenne 11 Procuratore Man- 
chla, denunciò 11 preside So¬ 
verchia in base ad un decreto 
fascista del 1925, rinviandolo 
a giudizio. Intanto a Firenze 
la Procura della Repubblica 
ha incriminato 68 persone del 
liceo « Leonardo da Vinci » e 
cioè 23 professori, 15 bidelli 
e 30 studenti. I capi di Im¬ 
putazione sono assai pesanti: 
vanno dall’abbandono del po¬ 
sto di lavoro (professori, bi¬ 
delli e studenti uscirono dalla 
scuola In segno di protesta 
contro l’Intervento della poli¬ 
zia), all’Interruzione di pub¬ 
blico ufficio, all’occupazione 
di pubblico edificio. 


Si è aperta a Roma l'assise delia FGCI sul Mezzogiorno 

I giovani protagonisti 

del riscatto del Sud 

. • • , ' - . < ■ • • ' 

Reichlin: nel prossimo scontro politico è in gioco una nuova direzione della società 
italiana - Decisivo il rapporto del partito con la gioventù meridionale - Una nuova 
leva di comunisti nelle organizzazioni del Mezzogiorno - Relazione del compagno Veltroni 


Chi ha dato per scontata la 
svolta a destra del Mezzogior¬ 
no, chi ha visto 1 giovani me¬ 
ridionali ormai conquistati 
alla torbida manovra delle 
forze eversive, deve fare 1 
conti con una cifra dietro la 

quale matura una realtà pro¬ 
fondamente nuova: negli ulti¬ 
mi tre anni, circa centomila 
giovani hanno aderito, nel 
Mezzogiorno, al Partito o alla 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta. I congressi delle Federa¬ 
zioni meridionali del PCI, te¬ 
nutisi In queste ultime setti¬ 
mane, hanno espresso la por¬ 
tata politica di questa realtà. 

L’assise nazionale del giova¬ 
ni comunisti sul Mezzogiorno, 
che si è aperta Ieri a Roma, 
ha presentato, fin dalle pri¬ 
me battute. Il volto nuovo che 
il consolidamento numerico e 
politico della organizzazione 
dà alla FGCI nel Mezzogior¬ 
no: non più un Insieme di 
gruppi di giovani comunisti, 
Impegnati a fare le loro pri¬ 
me esperienze di impegno, 
ma una vera e propria orga¬ 
nizzazione politica, che sente 
il bisogno, in un momento 
cosi acuto dello scontro, di 
fare un suo discorso politico, 
di assumere un suo preciso 
ruolo nella battaglia generale. 

L’analisi della crisi politica 
di fronte alla quale 11 Paese 
si trova oggi è stata il punto 
di partenza della relazione 
del compagno Valerlo Veltro¬ 
ni, della Segreteria nazionale 


Per la riforma della scuola e per una svolta democratica 

Migliaia di studenti e professori 
in corteo per le vie di Livorno 

Compatto sciopero nelle scuole — La manifestazione indetta dal movimento studentesco e 
dalla CGIL con l’adesione della CISL, del PCI, PSI, PSIUP e dal movimento giovanile della DC 


A Padova nel IV anniversario della morte 

Manifestazione antifascista 
nel nome di Eugenio Curiel 

Rievocata la figura del dirigente comunista as¬ 
sassinato dai fascisti a Milano il 24 febbraio ’45 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 25 

Con la partecipazione di un 
numerosissimo pubblico che 
ha gremito. Ieri sera, la Sala 
della Gran Guardia, si è svol¬ 
ta a Padova una manifesta¬ 
zione antifascista In comme¬ 
morazione della figura e della 
opera di Eugenio Curlel. nel 
27. anniversario del suo assas¬ 
sinio, perpetrato dai fascisti 
a Milano il 24 febbraio 1945. 

La manifestazione era stata 
organizzata da un ampio 
schieramento di forze antifa¬ 
sciste padovane. dall’ANPI al¬ 
la CGIL. dall’Associazione Giu¬ 
rati Democratici agli studen¬ 
ti universitari e alle associazio¬ 
ni giovanili democratiche, dal¬ 
la FGCI al movimento giova¬ 
nile della DC. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. sono giunti numerosi 
messaggi e telegrammi di ade¬ 
sione da parte di personalità 
della cultura, dell’arte, della 
politica non solo padovane, 
ma di tutta Italia. Tra gli al¬ 
tri. il messaggio del sindaco 
e il telegramma del Rettore 
dell’Università di Padova, pro¬ 
fessor Opocher. nel quale si 
rende omaggio con commozio¬ 
ne e fierezza ad Eugenio Cu¬ 
riel ed agli altri universitari 
caduti per la libertà. 

A nome di tutti 1 comuni 
sti veneti ha inviato la sua 
adesione il segretario regiona¬ 
le del PCI. compagno Rino 
Serri. Altri telegrammi sono 
stati inviati da numerosi sin¬ 
daci della provincia, oltre che 
dal compagno pittore Renato 
Guttuso. Ricordiamo, Infine, 
l’ordine del giorno in memo¬ 
ria di Curiel votato dal con¬ 
siglio comunale di Padova nel¬ 
la sua ultima seduta. 

Dopo l'ampia relazione in¬ 
troduttiva del compagno Fi¬ 
lippo Frassatl. dell’ Istituto 
Gramsci, il quale ha rico¬ 
struito nelle sue varie fasi la 
evoluzione del pensiero e del¬ 
l’azione politica di Curiel. si 
è svolto un dibattito duran¬ 
te 11 quale è stata sottolinea¬ 
ta l’attualità e la validità del¬ 
la sua opera, soprattutto per 
quanto riguarda l impostazio- 
ne da lui data alla lotta con¬ 
tro Il fascismo. 

Sono intervenuti fi compa¬ 
gno del PSI professor Ven 
tura, docente di Storia mo¬ 
derna all’Università di Padova. 
Il compagno Pino Di Loren¬ 
zo. a nome dell’associazione 
giuristi democratici, fi com¬ 
pagno Rolle, del PSIUP, e 
Trivellato, a nome del sinda¬ 
cato scuola della CISL. Il pit¬ 
tore Tono Zancanaro, amico 
personale di Curiel, ha fatto 
una commossa ricostruzione 
della personalità del valoroso 
militante comunista. Interven- 
I ti si sono avuti anche da par¬ 


te del compagno Renato Trol- 
lo, segretario della Sezione uni¬ 
versitaria del PCI, e del com¬ 
pagno Oscar Cavallaro, della 
segreteria provinciale della 
FGCI. 


Carlo Segato 


Caltanissetta 

Costretto 
a dimettersi 
sindaco de eletto 
con l'astensione 
dei missini 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 
L’astensione determinante e 
contrattata del quattro con¬ 
siglieri comunali neofascisti 
ha reso possibile la notte scor¬ 
sa reiezione del democristia¬ 
no Filippo Bennardo a sin¬ 
daco di Caltanissetta da par¬ 
te di alcuni settori del suo 
stesso gruppo. 

Neppure a cose fatte e a 
scandalo concluso, però, fi de¬ 
terminante sostegno sottoban¬ 
co del MSI è stato respinto 
dai dirigenti della DC e dal¬ 
lo stesso sindaco fi quale tut¬ 
tavia, appena quattro ore do¬ 
po la vergognosa votazione, 
è stato ugualmente costretto 
a dimettersi. Nei successivi 
sennini, per l’elezione della 
giunta, e anche per protesta¬ 
re contro 11 connubio del loro 
partito con 1 fascisti, almeno 
5 consiglieri democristiani 
hanno infatti contribuito ad 
eleggere tra gli assessori un 
comunista, un socialproleta¬ 
rio e un esponente del PSI 
che fi gruppo doroteo-fanfa- 
niano aveva estromesso dal 
comune provocando la crisi 
del centro sinistra ormai In 
atto in quasi tutti i capo- 
luoghi siciliani. 

• Di fronte a questo clamo¬ 
roso gesto . di protesta . da 
parte della maggioranza an¬ 
tifascista del Consiglio, alla 
DC non è rimasto altro da 
fare che far dimettere preci¬ 
pitosamente 11 sindaco e 1 
(pochi) suol assessori, e rin¬ 
viare stne die fi consiglio. 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 25 

Studenti, insegnanti e perso¬ 
nale non insegnante di tutte 
le scuole cittadine, sono sce¬ 
si stamane compatti in scio¬ 
pero contro gii attentati fasci¬ 
sti e la repressione, per la 
riforma delia scuola e una 
svolta democratica nel paese. 

Alio sciopero, indetto dal 
comitato al coordinamento 
del movimento studentesco e 
della OGILrScuola, hanno ade¬ 
rito la CISL-Scuola, fi PCI, 
11 PSI e li PSIUP, la FGCI, 
la FGSI e 11 movimento gio¬ 
vanile della DC, fi Comune, 
la Provincia, l’ANPPIA, la 
ANFI e l’ARCl. Nel corso del¬ 
la giornata di lotta, prece¬ 
duta da decine di assemblee 
in tutti gli istituti cittadini, 
è stata data vita a un corteo 
di migliaia di persone che da 
piazza della Repubblica ha 
percorso le vie del centro cit¬ 
tadino fino al teatro « I Quat¬ 
tro Mori >. 

La manifestazione è stata 
contraddistinta da un forte e 
combattivo spirito unitario e 
nel contempo da una consa¬ 
pevolezza e da una maturità 
politica quali da tempo non si 
registravano. E' stata questa 
la smentita più secca agli 
squallidi neofascisti della CI- 
SNAL che la sera prima, in 
modo apertamente provoca¬ 
torio. avevano distribuito al¬ 
cuni volantini nel centro della 
città in cui si lanciavano 
ignominiose calunnie verso 1 
promotori dello sciopero. L’al¬ 
tro elemento positivo è sta¬ 
to fi profondo legame che si 
e realizzato tra tutte le com¬ 
ponenti del mondo della scuo¬ 
la e un ampio schieramento 
di forze sindacali, politiche e 
democratiche, sul tema dello 
antifascismo e degli obiettivi 
di lotta per una riforma de¬ 
mocratica degli ordinamenti 
scolastici. 

CIÒ è emerso con partico¬ 
lare chiarezza, oltre che nel 
corteo, (punteggiato da deci¬ 
ne di striscioni, fra l quali 
numerosi quelli dedicati alla 
lotta antifascista) nell’assem¬ 
blea che si è svolta al * tea¬ 
tro Quattro Mori dove han¬ 
no preso la parola numerosi 
studenti a nome del comitato 
di base, insegnanti e rappre¬ 
sentanti delle forze democra¬ 
tiche me avevano dato la loro 
adesione. Per fi PCI era pre¬ 
sente fi compagno on_ Arzilli. 

Da tutti sono stati ribaditi 
I temi e gU obiettivi dello 
sciopero fra cui. di partico¬ 
lare significato e urgenza nel¬ 
l’ambito del diritto allo stu¬ 
dio. l’assegno per tutti gli stu¬ 
denti che siano figli di la¬ 
voratori In effettive condizio¬ 
ni di disagio economico e la 
soluzione del problema dei 
pendolari. 

E’ stato altresì sottolinea¬ 
to con forza fi problema del 
diritto al lavoro che anche 
nella nostra orovlnri» oresen 
ta particolare gravità (sono al¬ 
cune centinaia I giovani lau¬ 
reati o diplomati in cerca di 
prima occupazione) lo stato 
giuridico degli insegnanti e il 
pieno esercizio della democra¬ 
zia. In fai senso è stata chie¬ 
sta l'abrogazione delle norme 
fasciste ancora presenti nel 
regolamento scolastico e. per 
gli Insegnanti e li personale 
non lasegnante, fi diritto- di 
assemblea e di riunione du¬ 
rante l'orarlo di lavoro. 

Roberto Benvenuti 


Covelli e 

ì 

Almirante 
fischiati 
al congresso 
del PDIUM 


D V congresso del PDIUM 
(Partito nazionale di unità 
monarchica) si è aperto Ieri 
all'EUR. a Stella e corona », 
nell’ultima consultazione poli¬ 
tica del ‘68, raggiunse a ma¬ 
la pena 440 mila voti. Da al¬ 
lora, cl sono state altre ele¬ 
zioni, parziali, ed 1 risultati 
sono stati ancora più scorag¬ 
gianti: ciò che è restato del 
PDIUM sta disfacendosi e per 
molti dei suoi « leaders », fra 
cui fi pittoresco onorevole 
Alfredo Covelli, da 25 anni 
alla testa di questa formazio¬ 
ne, occorre un «salvagente». 

Il «salvagente» nelle pros¬ 
sime elezioni dovrebbe esse¬ 
re il MSI: come conseguenza 
del « patto di unità d’azione » 
stipulato tre mesi fa con il 
partito neofascista di Almi- 
rante (il quale ha già parla¬ 
to all’assemblea), i notabili 
del PDIUM entreranno infat¬ 
ti In liste che ritengono di 
maggiori prospettive parla¬ 
mentari. 

La motivazione teorico-poli¬ 
tica (diciamo cosi) di questa 
operazione è stata data ap¬ 
punto da Covelli. Egli ha di¬ 
chiarato di attribuire « la 
più concreta speranza » (e 
dal suo punto di vista si ca¬ 
pisce) all’alleanza del PDIUM 
con fi MSI. che costituirebbe 
la prima ed efficace indica¬ 
zione di « un’alternativa na¬ 
zionale e di contrapposizione 
democratica (sic!) a una si¬ 
tuazione ultimativa per le 
sorti della libertà». 

la faccenda, però, non è 
passata liscia: perfino a una 
parte dei monarchici questo 
pateracchio non va giù. Prima 
che Covelli parlasse ci sono' 
stati incidenti: fi - vecchio 
« leader » è stato abbondan¬ 
temente fischiato. I « conte¬ 
statori » sono capeggiati da 
uno dei vicesegretari del par¬ 
tito. che è anche il responsa¬ 
bile dei giovani. Alfredo Li¬ 
si. a parere del quale «la 
scelta definitiva di libertà e 
legalità» che fi MSI avrebbe 
compiuto fsiclì « non è suf¬ 
ficiente a stringere con esso 
un legame che potrebbe co¬ 
stare l’autonomia e forse la 
stessa sopravvivenza del 
PDIUM». 

Almirante, nel suo «discor¬ 
so di saluto», ha cercato di 
dare una mano a Covelli, irri¬ 
tatissimo. Ha detto che « la 
antitesi fascismo-antifascismo 
è artificiosa» e che MSI • 
PDIUM devono rendersi in¬ 
sieme « interpreti delle esi¬ 
genze della ” maggioranza ” 
non più tanto silenziosa da 
quando fi 13 giugno ha dato 
prova di si»: ma l dissen¬ 
zienti non sono stati affatto 
persuasi ed hanno riservato 
anche a lui grida di disap¬ 
provazione e bordate di fi- 
scbL II congresso continua. 


della FGCI, che ha aperto il 
dibattito. Si tratta di una cri¬ 
si, egli ha detto, che mette In 
questione la natura stessa del 
blocchi sociali e politici che 
hanno diretto 11 Paese: che è 
insieme crisi politica, sociale, 
morale e culturale, e come 
tale scuote profondamente e 
coinvolge le nuove generazio¬ 
ni, soprattutto In regioni co¬ 
me quelle meridionali dove 
più profonda è la lacerazione 
del tessuto sociale. 

Nel Sud — ha ricordato Vel¬ 
troni — il 31,8 per cento della 
popolazione maschile fra 1 14 
e 1 26 anni non lavora, non 
studia, è catalogata come 
« Inattiva »; nel 1970, il 47 per 
cento del totale nazionale dei 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione era formato di me¬ 
ridionali, mentre nel Meridio¬ 
ne risiede solo il 33 per cento 
delle forze di lavoro attive. 
Sempre nel Mezzogiorno, tra 

I giovani in cerca di prima 
occupazione 1 diplomati rap¬ 
presentano Il 35,8 per cento, 
e i laureati il 4,2 per cento, 
mentre fra coloro che lavo¬ 
rano 1 diplomati e laureati 
rappresentano rispettivamen¬ 
te soltanto il 7,3 e 11 2,9 
per cento. 

Dobbiamo e possiamo — ha 
concluso Veltroni — far paga¬ 
re alla DC questo stato dram¬ 
matico della gioventù meri¬ 
dionale costruendo una unità 
politica della gioventù che si 
opponga alla disgregazione, 
che diventi centro di forma¬ 
zione di un nuovo tessuto de¬ 
mocratico, che abbia come 
perno l’organizzazione della 
gioventù comunista e Impegni 
tutte le organizzazioni giova¬ 
nili della sinistra in una 
azione capace di portare an¬ 
che 1 giovani democristiani su 
posizioni di battaglia demo¬ 
cratica per fi riscatto del Mez¬ 
zogiorno. 

La crisi della situazione po¬ 
litica italiana — ha detto fi 
compagno Reichlin Interve¬ 
nendo nel dibattito dopo una 
serie di Interventi, fra cui 
quelli di Marchetti, della di¬ 
rezione nazionale del movi¬ 
mento giovanile del PSIUP. di 
Villettl, della segreteria nazio¬ 
nale della gioventù socialista 
e del rappresentante della gio¬ 
ventù aclista — sta precipi¬ 
tando verso urti drammatici. 

II centro-sinistra è finito: fi 
tema del prossimo scontro 
elettorale, e di tutta la batta¬ 
glia politica che ci sta di fron¬ 
te, è quello di una nuova di¬ 
rezione politica per il nostro 
Paese. Dalla società italiana 
emerge qualcosa di profonda¬ 
mente nuovo; al tempo stesso 
si fa sempre più accanita la 
resistenza delle forze che si 
oppongono all’avanzare di que¬ 
sto nuovo. 

La lezione di Reggio Cala¬ 
bria Insegna che queste forze 
eversive di destra possono 
strumentalizzare le grandi 
masse di giovani cui la disgre¬ 
gazione sociale assegna una 
ambigua collocazione di clas¬ 
se. Il problema quindi del no¬ 
stro rapporto con la gioventù 
meridionale diventa un banco 
di prova per tutta la nostra 
azione politica, per la prossi¬ 
ma battaglia elettorale, per 
Io stesso avvenire democrati¬ 
co del nostro Paese. 

Ai giovani ci presentiamo 
come coloro che hanno sapu¬ 
to suscitare un movimento di 
masse di tale ampiezza e pro¬ 
fondità che ha toccato i centri 
nevralgici del sistema, provo¬ 
cando la reazione; ci presen¬ 
tiamo come la forza che ha 
saputo porre con chiarezza fi 
problema delle alleanze e del 
rapporto di forze sul terreno 
politico, trovando qui fi nesso 
fra lotta per le riforme e po¬ 
tere. Diciamo Infine ai giovani 
che vogliamo fare di loro, 
delle masse povere, del di¬ 
soccupati, delle donne meri¬ 
dionali 1 protagonisti, i sog¬ 
getti della battaglia per fi ri¬ 
scatto del Mezzogiorno, par¬ 
tendo dalla soluzione dei loro 
problemi immediati. 

I giovani hanno già accolto 
questo nostro discorso. Abbia¬ 
mo assistito nei nostri con¬ 
gressi meridionali ad un fatto 


Gonella sollecitato 
a lasciare 
la presidenza 
dell'Ordine 
dei giornalisti 

TORINO. 25. 

I giornalisti piemontesi han¬ 
no chiesto le dimissioni di 
Gonella dalla presidenza del¬ 
l’Ordine nazionale dei gior¬ 
nalisti. Una netta presa di po¬ 
sizione del Consiglio interre¬ 
gionale Flemonte-Valle d’Ao¬ 
sta dell’Ordine dei giornalisti 
«rileva la situazione di asso¬ 
luta incompatibilità venuta a 
crearsi ai vertice del Consi¬ 
glio nazionale con la nomina 
del presidente. Guido Gonel¬ 
la, a ministro di grazia e giu¬ 
stizia ». 

« Nefi’auspicare che la situa¬ 
zione venga prontamente rego¬ 
larizzata — prosegue la nota 
dei giornalisti piemontesi — 
con la rinuncia dell’or). Gonel¬ 
la a uno dei due incarichi, il 
Consiglio interregionale pro¬ 
clama la sua ferma opposizio¬ 
ne a che il Consiglio naziona¬ 
le pensi di ricorrere all’espe¬ 
diente della temporanea va¬ 
canza della presidenza, con la 
reggenza provvisoria dei vice¬ 
presidente, come accadde in 
occasione del precedente in¬ 
carico ministeriale dell’onore¬ 
vole Gonella ». 

In questo momento di crisi 
del giornalismo, conclude fi 
telegramma, l’Ordine deve es¬ 
sere nella pienezza delle sue 
funzioni e delle sue cariche. 


nuovo: una nuova generazio¬ 
ne di comunisti ha ritrovato 
11 partito, si è riconosciuta 
nella sua linea, ha riscoperto 
11 gusto di lavorare costrutti¬ 
vamente partendo dall’azione 
quotidiana, minuta, per fare 
diventare veramente le masse 
protagonlste del processo di 
rinnovamento. 

Questo fatto nuovo, questo 
Inizio di una saldatura dei 
giovani con la tradizione co¬ 
munista, con la elaborazione 
politica e ideale del nostro 
partito, lungi dal farci dimen¬ 
ticare la difficoltà dello scon¬ 


tro, cl dà però la consapevo¬ 
lezza che esso può essere vin¬ 
to, e può aprire nuovi sboc¬ 
chi a tutta la situazione poli¬ 
tica Italiana. 

All’assemblea, a cui parteci¬ 
pano folte delegazioni delle 
organizzazioni meridionali del¬ 
la FGCI, dirigenti del Partito 
e rappresentanti delle Fede¬ 
razioni del Nord e del Cen¬ 
tro, sono presenti 1 compagni 
Natta e Occhetto della direzio¬ 
ne del PCI, e Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista romana. Il dibattito 
si concluderà questa sera. 


Nel cimitero di Musocco 

A Milano attentato 
a tombe di partigiani 

in libertà provvisoria il responsabile provin¬ 
ciale del cosiddetto «fronte della gioventù» 


MILANO. 25 

Un vile atto teppistico, che 
ha suscitato vivissima indigna¬ 
zione, è stato compiuto que¬ 
sta notte dal fascisti che han¬ 
no profanato tombe di parti¬ 
giani e di patrioti nel cimite¬ 
ro di Musocco. Le canaglie 
hanno preso di mira una de¬ 
cina di tombe situate al cam¬ 
po 64, il Campo della Gloria, 
che accoglie 1 resti di un mi¬ 
gliaio di combattenti della li¬ 
bertà. Sono state sfregiate le 
fotografie dei caduti, spezzati 
marmi e rovesciati vasi di 
fiori posti sui tumuli. 

L’Inqualificabile gesto è av¬ 
venuto mentre è in corso l’in¬ 
chiesta sugli ultimi tre atten¬ 
tati fascisti, che ieri ha regi¬ 
strato un nuovo acceso con¬ 
fronto fra due fascisti dete¬ 
nuti. Angelo Angeli e Anto¬ 
nio Valenza. 

Antonio Valenza avrebbe ri¬ 
badito le sue dichiarazioni del 
12 scorso accusando Angelo 
Angeli di essere l’autore o 
uno degli autori di questi set¬ 
te attentati: contro la sede de 
Il Giorno-, contro la Federa¬ 
zione provinciale del PSI; con¬ 
tro l'abitazione del procura¬ 
tore generale della Repubbli¬ 
ca. dott. Bianchi D’EspInosa; 
contro fé sezioni del PCI 
« Grlmau » di via Tortona e 
«Togliatti» di via Palermo; 
contro le automobili di due 
fascisti. Franco Mojana e Da¬ 
vide Beretta. L'Angell sarebbe 
anche l’autore dell’autoatten- 
tato alla sezione del MSI di 
via Giuriati, davanti alla qua¬ 
le vennero esplosi alcuni col¬ 
pi di rivoltella. 

Il Valenza avrebbe detto 
che. In un primo tempo, non 
dette molto peso alle dichia¬ 
razioni defi’Angell che si at¬ 
tribuiva la paternità dei sette 
attentati che abbiamo cita¬ 
to, ritenendolo un mitomane. 
Successivamente, dopo ..ver 
incontrato Giancarlo Esposti 
e appreso che questi aveva 
avuto dall’Angeli le stesse 
confidenze e che le aveva rac¬ 
colte in un memoriale conse¬ 
gnato al dirigenti della fede¬ 
razione provinciale milanese 
del MSI. Antonio Valenza si 
decise a fare altrettanto. 

Il Valenza avrebbe dichiara¬ 
to che per compiere uno ie- 
gli attentati addebitatigli l’An- 
geli avrebbe usato una moto¬ 
retta. «Tutti sanno che non 
so andare in moto» avrebbe 
dichiarato l’Angeli. Sempre 
secondo le accuse del Valen¬ 
za. l’Angeli avrebbe danneg¬ 
giato l’auto di Davide Beretta 
con il tritolo e la dinamite. 

A proposito del campeggio 
paramilitare di Bami, nel Co¬ 
masco. l’Angeli avrebbe di¬ 
chiarato che fu l’Esposti a 
dirgli che quando si fecero le 
esercitazioni con le armi da 
guerra e l’esplosivo c’era an¬ 
che Antonio Valenza. Questi 
ha negato, dicendo che du¬ 
rante i mesi di settembre e 
di agosto egli stava lontano 
dalla Lombardia, prima in 
Francia Insieme a Ugo Lam 
panello (un fascista latitan¬ 
te), poi In Spagna, quindi a 
un piccolo campeggio lungo 
l’autostrada Genova-Serraval- 
ie, ancora a Pescara (al con¬ 
vegno nazionale del «Fronte 
della gioventù» missino) e, in¬ 
fine, a Rimini. Come si vede 
un’interminabile vacanza, che 
sarebbe fi suo alibi per il 
campeggio di Barai. 

Stamane nelle carceri di 
Monza è stato interrogato Gil¬ 
berto Manguzzi, di 22 anni, 11 
giovane arrestato ieri l’altro 
dopo che nella sua abitazione 
erano stati trovati un fucile 
mitragliatore, pistole e pisto¬ 
le lanciarazzi. Subito dopo fi 
suo arresto, il Manguzzi ha 
dichiarato: «Sono un uomo 
decisamente di destra ». Quan¬ 
to alle armi trovategli in casa, 
egli ha cercato di giustificar¬ 
ne fi possesso dicendo che il 
mitragliatore (che pare sia 
inservibile) lo avrebbe trova¬ 
to nel Iago di Como durante 
una delle sue immersioni di 
«sub» e che le altre le ha 
perché è un collezionista. Il 
Manguzzi avrebbe inoltre am¬ 
messo di essere iscritto al 
Fronte della gioventù missino 
e di aver frequentato ambien¬ 
ti fascisti del Comasco. Pare 
che subito dopo fi suo arresto 
11 figlio di un industriale di 
Monza, un giovane notoria¬ 
mente fascista, al sarebbe di¬ 
sfatto di armi gettandole in 
un tombino. 

In serata al è appreso che 
£ stato scarcerato Davide Be¬ 
retta reggente del «Fronte 
della gioventù » del MSI. il 
giudice Istruttore dott. Lom¬ 
bardi ha accolto la richiesta 


di concessione della libertà 
provvisoria avanzata dai suoi 
difensori aw. Jovene e Bolla 
ti. Poiché gli indizi a suo ca¬ 
rico sarebbero insufficienti 
per prolungarne la detenzio 
ne ma, nel contempo, esiste¬ 
rebbero fondati sospetti sulle 
accuse mossegli (detenzione 
e uso di armi da guerra e di 
esplosivo), il magistrato, a 
norma dell’articolo 269 del Co¬ 
dice di procedura penale, ha 
deciso che Davide Beretta pa 
ghl una cauzione di tre mi¬ 
lioni a titolo di ulteriore ga 
ranzla. La somma è stata ver 
sata Ieri pomeriggio alla can 
celleria deH’ufficio istruzione 
del tribunale dall’aw. Jovene. 

La liberazione, sia pure die¬ 
tro pagamento di una cauzio¬ 
ne di tre milioni, del fascista 
Davide Beretta impone una 
considerazione: anche nel cor 
so di questa inchiesta sugli 
ultimi tre attentati fascisti si 
registra, malgrado l’impegno 
dei due magistrati, lo stesso 
vizio di fondo di tutte le in¬ 
dagini sin qui condotte: e 
cioè la mancanza di una vi¬ 
sione orgànica del fenomeno, 
la riduzione della vicenda al 
caso per caso. 


Montessoro 
segretario della 
Federazione 
di Genova 

A Gambolato incarico 
nell'attività pubblica 
del partito 

Il Comitato federale del PCI 
e la Commissione federale di 
controllo di Genova hanno 
eletto segretario della Fede¬ 
razione il compagno Antonio 
Montessoro, in sostituzione 
del compagno Piero Gambola¬ 
to che sarà chiamato a im¬ 
portanti funzioni nel campo 
dell’attività pubblica del par¬ 
tito. 

Migliorano 
le condizioni 
del compagno 
Pietro Secchia 

Le condizioni del compagno 
Pietro Secchia, ricoverato dal 16 
gennaio presso la clinica Nuova 
Latina di Roma, per una gra¬ 
vissima insufficienza epato-rena- 
!e sono in via di miglioramento. 
I medici che lo hanno in cura 
hanno sciolto la riserva e nu¬ 
trono un cauto ottimismo. 


Bruno Biasutti 

GUIDA 

ALL'EDUCAZIONE 
NON REPRESSIVA 



pp. 220, L 1.000 . 

Dalla teorìa antiautoritaria 
alla ben più difficile 
« pratica quotidiana ». 

Una guida finalmente 
• diversa » concepita , 
espressamente per l - • 
genitori e gli insegnanti 
che cercano un'alternativa 
concreta al ruolo repressivo 
loro affidato. 
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Un processo di ricomposizione che fa da 
supporto alle attuali manovre della destra 

L’ideologia 
del neofascismo 

Un tentativo di «decollo» culturale attorno ai due poli della dema¬ 
gogia e della reazione — Una passerella fra qualunquismo e con¬ 
servazione classica — «Contro ogni democrazia e ogni socialismo» 


Nel corso di un quarto 
di secolo il processo di 
stratificazione e riaggrega* 
zione dell’eredità del fasci¬ 
smo classico, quello vinto 
nel 1945, è stato pressoché 
continuo. Non soltanto dal 
punto di vista politico, ma 
anche dal punto di vista 
ideologico. Il fascismo è 
stato un «mostro» (per 
dirla con Bertolt Brecht) 
anche in quanto il suo vita¬ 
lismo nasceva da varie e 
non univoche ideologie, c a 
varie e non univoche ideo¬ 
logie (e protezioni) potè ri¬ 
correre dopo la sua disfatta 
in campo aperto. Non si 
può dunque parlare, oggi, 
di un’unica ideologia neofa¬ 
scista, ma dei diversi filoni 
di questa ideologia, che si 
sono venuti rinnovando ed 
enucleando in una sorta di 
processo trasformistico; ma 
soltanto di recente un tale 
processo di ricomposizione 
è venuto riassumendo i suoi 
contorni tradizionali, attor¬ 
no ai due poli della dema¬ 
gogia e della reazione. 

Fin verso il 1960, nella 
temperie della guerra fred¬ 
da, il neofascismo si è ri¬ 
presentato in Italia come un 
movimento di « rigurgito » 
o di « riflusso » del passa¬ 
to, come un residuato stori¬ 
co del ventennio; e fino ad 
allora poteva essere anche 
sufficiente insistere sul bi¬ 
lancio fallimentare dei suoi 
metodi di governo, sugli a- 
spetti grotteschi del suo re¬ 
gime, sul crollo, la fuga, il 
tradimento dei suoi gerar¬ 
chi. Col luglio del I960 il 
tentativo di reinserire i 
gruppi neofascisti nella ge¬ 
stione del potere cadde gra¬ 
zie alla mobilitazione con¬ 
troffensiva delle masse, del¬ 
le nuove generazioni ope¬ 
raie, e quindi con rappor¬ 
to di una nuova leva anti¬ 
fascista, con la saldatura 
fra questi elementi e la tra¬ 
dizione «ellenistica. 

- » 11 

Il cambio 
della guardia 

Ma ciò presentava già un 
doppio significato: se il mo¬ 
mento egemonico appartene¬ 
va sempre all’antifascismo, 
il neofascismo tradizionale 
e nostalgico entrava in cri¬ 
si, e avrebbe dovuto com¬ 
piere un completo giro di 
boa, per • risollevarsi da 
quello scacco e ripresentar¬ 
si ad un altro appuntamen¬ 
to. Ma anche le premesse 
di questa seconda reincar¬ 
nazione erano già state 
poste. 

Con gli anni sessanta il 
ciclo cambia per tutti, sul 
terreno politico e su quello 
ideale. A ridosso delle « le¬ 
zioni » e delle « testimonian¬ 
ze » sul fascismo-antifasci¬ 
smo che seguono al luglio 
sorge e si va affermando 
nel paese un confronto, ani¬ 
mato da diverse tendenze, 
che rinnova l’intera storio¬ 
grafia sul fascismo e con¬ 
tribuisce a rendere impene¬ 
trabile tutta una parte del¬ 
la società italiana al ritorno 
offensivo delle forze antide¬ 
mocratiche. Dall’altra par¬ 
te della barricata si comin¬ 
ciano a registrare i primi 
segni di una più sottile e 
vasta manovra insinuante, 
di un decollo « culturale * 


ancora appena abbozzato 
del neofascismo, che si ri¬ 
collega ad alcuni elementi 
internazionali e della tradi¬ 
zione italiana, selezionando¬ 
li da un materiale che si è 
venuto accumulando nel 
tempo. 

Tutto ciò comporta la cri¬ 
si di quelle posizioni, a 
lungo maggioritarie, che 
erano vissute o avevano ve¬ 
getato all’ombra dei poteri 
costituiti, il cambio della 
guardia alla testa del MSI, 
nel rilancio che si va pre¬ 
parando, fra lacerazioni an¬ 
che acute, di una più am¬ 
pia alternativa antidemo¬ 
cratica. Sopravvive l’ideolo¬ 
gia corporativa, ma arric¬ 
chita da tutta una serie di 
motivi da « grande destra 
nazionale », ' mentre la tat¬ 
tica neofascista adotta la 
parola d'ordine della lotta 
contro la « partitocrazia », 
la cui paternità è tuttavia 
della destra economica e 
politica avversa all’interven¬ 
to pubblico e delle masse 
nel processo di sviluppo del 
paese. 

I «miti» 
dell’irrazionale 

i 

Ma che cosa vuol dire 
« protezione » accordata al 
neofascismo, cosa significa 
« trasformismo » a proposi¬ 
to del cammino percorso o 
ripercorso dalle sue ideolo¬ 
gie? 

Significa che i residui neo¬ 
fascisti nello spazio di ri¬ 
serva consolidato e goduto 
durante gli anni del centri¬ 
smo, dominati pienamente 
dalla teoria degli opposti 
estremismi e soprattutto 
dalla discriminazione antio- 
peraia ed anticomunista, 
nonché dalla prassi della di¬ 
visione sindacale hanno po¬ 
tuto trovare adeguati « ca¬ 
nali » per coltivare e cre¬ 
scere il vecchio ceppo non 
reciso. Emblematico è, . in 
questo periodo, il ruolo 
svolto da 11 Borghese (rivi¬ 
sta e casa editrice), che ha 
contribuito a creare una 
« platea * di virulento mal¬ 
contento, moralistico ed e- 
versivo, indirizzato contro 
le sinistre ma anche contro 
le istituzioni parlamentari 
e repubblicane, un malcon¬ 
tento nutrito di tenaci suc¬ 
chi reazionari e di destra 
(anche « cattolica », anche 
« liberale »), che in qualche 
modo ha gettato una passe¬ 
rella, un ponte, come oggi 
si vede, fra un certo fondo 
* qualunquista » di strati 
medio-borghesi e i settori 
della conservazione classica 
più ideologizzata, e infine 
anche verso il settore più 
propriamente «neofascista». 

Ad una funzione più ri¬ 
servata e ristretta, ma qua¬ 
lificante e incisiva si è ri¬ 
volta, in questa fase di tran¬ 
sizione e di rielaborazione, 
l’attività dell’editore Volpe, 
che ha pubblicato qualche 
libro del vecchio storico e 
neH’ultimo decennio ha svol¬ 
to un’opera in un certo 
senso destinata alla forma¬ 
zione di un nuovo quadro 
ideologico, mescolando in¬ 
sieme la « critica alla demo¬ 
crazia » (tale il titolo di 
una collana), la saldatura 
col neofascismo europeo. 


Vincenzo Nardella 
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specialmente francese 
(Drieu La Rochelle, Bardè- 
che, Sèrant ecc.), non sen¬ 
za qualche collegamento 
con l’estrema destra tede¬ 
sca, non esclusa la destra 
cattolico-bavarese di Strauss, 
il recupero di Julius Evola, 
teorico dell’ irrazionalismo 
aristocratico, e di molti al¬ 
tri filoni della vecchia ideo¬ 
logia fascista, dal nazionali¬ 
smo al sindacalismo rivolu¬ 
zionario e, naturalmente, al¬ 
l’anticomunismo. Grandi no¬ 
mi, come motivi portanti, da 
Sorci a Maurras, a Nietzsche 
a Pareto, fino ai saggisti 
spagnoli, ai Codreanu e Sa- 
lazar, mai rivisti criticamen¬ 
te, ripresentati in una co¬ 
stante luce di ambiguità 
apologetica, fra fascismo e 
nazionalfascismo, sul filo 
ambiguo di una ricerca ed 
ambizione ideologica, al li¬ 
mite della cultura e della 
politica. Se le edizioni del 
Borghese erano e sono ri¬ 
volte ad un più largo pub¬ 
blico, comuni sono talvolta 
i collaboratori, primo fra 
tutti Giuseppe Prezzolini. 

Ecco dunque, senza en¬ 
trare in ulteriori particolari, 
il quadro di un’« ideologia » 
in via di ricostituzione or¬ 
ganica. Il giuoco delle al¬ 
leanze, degli ammiccamenti, 
delle conversioni e delle 
convergenze risulta abba¬ 
stanza evidente, pianificato. 
Il tema è sempre quello de 
« Il Fascismo e il mondo 
d'oggi », come suona un ti¬ 
tolo di Gaucher. Il « Fasci¬ 
smo », come si sarà nota¬ 
to, sempre con la maiuscola. 

In questa « marcia di av¬ 
vicinamento », vale il di¬ 
scorso fatto da Evola, che 
ha avuto qualche riconosci¬ 
mento da Almirante, anche 
se questi tende a usufruire 
liberamente d’ogni apporto, 
a utilizzare i « miti » dell’ir¬ 
razionale, della contestazio¬ 
ne e della contro-contesta¬ 
zione indirizzandoli contro 
« idoli » della nostra demo¬ 
crazia e del nostro sociali¬ 
smo. Evola comincia, ad 
esempio, col respingere la 
designazione ( altrui ) di 
« neofascismo », l’idealizza¬ 
zione del passato, e segna 
così un punto di distacco 
dallo stadio della « nostal¬ 
gia », nel tentativo di far 
breccia su un nuovo orien¬ 
tamento delle giovani leve: 

« La "nostalgia” e la mito- 
logizzazione a poco servono 

— scrive — e non si può 
far risuscitare Mussolini o 
fabbricarne uno nuovo su 
misura, dato che la situazio¬ 
ne attuale è notevolmente 
diversa dalla congiuntura 
che rese possibile il fasci¬ 
smo secondo quel suo aspet¬ 
to storico ». 

Complicità 

palesi 

Quindi correzione e rin¬ 
giovanimento del fascismo, 
sulla base delle sue « poten¬ 
zialità ». Il discorso è quel¬ 
lo solito del « ciò che è vi¬ 
vo e ciò che è morto », ma 
per resuscitare non per sep¬ 
pellire. Ciò che del vecchio 
fascismo rimane è la « pre¬ 
cisa presa di posizione con¬ 
tro ogni democrazia e ogni 
socialismo ». Tutto questo 
comporta la sospensione o 
modificazione ( letterale! ) 
delle « strutture vigenti », 
giacché, in mancanza di me¬ 
glio, la formula del « costi¬ 
tuzionalismo autoritario > 
può « venire accettata »! Il 
« vero Stato » ( fascista ) 

non sarebbe, secondo que¬ 
sto teorico, in contrasto con 
la decentralizzazione, ma 
accanto alla Camera Alta 
dovrebbe restaurarsi (fon¬ 
darsi) una Camera Bassa o 
Camera Corporativa. In più 

— e questo è evidentemen¬ 
te l’essenziale — la formu¬ 
la del « politicizzare le mas¬ 
se » deve essere respinta 
giacché ■ la gran parte di 
una nazione sana e ordina¬ 
ta non deve occuparsi di 
politica » (il comando spet¬ 
ta a pochi). Così, «il trino¬ 
mio fascista "autorità, ordi¬ 
ne, giustizia ” mantiene, 
per Evola, una inconcussa 
validità ». 

Questo il retroterra della 
operazione « revisionista » 
condotta dal MSI a partire 
dal 1969. Tale la diploma¬ 
zia ideologica condotta di 
sotto banco dalla destra bor¬ 
ghese e dal neofascismo di¬ 
chiarato: una diplomazia e 
una manovra che implicava¬ 
no già, verso la metà degli 
anni sessanta, dopo il rove¬ 
sciamento popolare del go¬ 
verno Tambroni e poco pri¬ 
ma del 1968, la discesa in 
campo, più o meno occulta 
e tempestiva, dei poteri del¬ 
lo Stato, delle forze capita- 
1 isti co-reazionarie contro le 
' forze popolari e democrati¬ 
che. Con la benevolenza 
protettiva deH’imperialismo. 

•. S. 


TRE GOVERNI IMPEGNATI NELLA REPRESSIONE 
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Un blocco stradale a Belfast 


Le operazioni dell’esercito inglese in Ulster sono riconosciute illegali, ma Londra trova il modo, con un espediente parlamentare, di giustifi¬ 
care l'intervento militare e le nefandezze che lo accompagnano - Un sottofondo di prevaricazioni, coercizione e brutalità - L'arresto dei 
dirigenti del movimento repubblicano - « La lotta va tenuta sul terreno della giustizia sociale: lavoro, casa, voto, garanzie costituzionali » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, febbraio 

L’esercito britannico in Ul¬ 
ster agisce in maniera illega¬ 
le. Questo non è un giudi 
zio politico ma il solenne de¬ 
liberato a cui aveva dovuto 
giungere lo stesso capo della 
magistratura nord - irlandese 
Sir Robert Lowry nell’accetta- 
re il ricorso presentato dai 
deputati socialdemocrati¬ 
ci John fiume e Ivan Cooper. 

I due erano stati indebita¬ 
mente condannati per non 
aver obbedito all’ingiunzione 
di disperdersi durante un co¬ 
mizio a Derry nel settembre 
scorso. Gli arresti, gli inter¬ 
rogatori, i blocchi stradali, le 
perquisizioni personali e do¬ 
miciliari, Io scioglimento di 
assembramenti e tutte quelle 
altre operazioni di polizia che 
le truppe assolvono da tre 
mesi nelle sei contee ulsteria- 
ne costituiscono un abuso di 
potere. Non c’è mai stata al¬ 
cuna base costituzionale e giu¬ 
ridica per tali funzioni. 

La sentenza del Lord Chief 
Justice di Belfast ha colpito 
gli ambienti politici inglesi. 
All’improvviso veniva a man¬ 
care. anche formalmente, ogni 
legittimità ad un intervento 
militare che le correnti de¬ 
mocratiche irlandesi condan¬ 
nano con ben altre prove e 
argomenti. Per rimediare alla 
clamorosa « svista » procedu¬ 
rale. il governo ha dovuto va¬ 
rare un emendamento d’ur¬ 
genza. Stesura, pubblicazione, 
presentazione ai Comuni e ai 
Lords e approvazione finale 
de! testo sono state realizza¬ 
te nel tempo record di sette 
ore L’eccezionale primato di 
velocità è servito a rendere 
perfettamente legale il com 
portamento «illegale» dei sol¬ 
dati: vale a dire ad estende¬ 
re ad essi il beneficio della 
sospensione di tutte le garan¬ 
zie civili che. da 52 anni, gra¬ 
zie allo Special Powers Act 
(1920), regolano l’amministra¬ 
zione della giustizia nel terri¬ 
torio « britannico » dell’Ulster. 

Non è stato solo Heath a 
volersi precipitosamente co¬ 
prire le spalle Anche il lea¬ 
der laburista Wilson si è su¬ 
bito unito al governo dicendo 
che non era ammissibile la¬ 
sciare « indifesi * i ragazzi in 
uniforme, alia mercè dei sa¬ 
crosanti controreclami delle 
loro vittime. Così l’imperio 
della forza è stato ristabilito. 
Ed ecco l’autorevole commen¬ 
to del Consiglio Nazionale per 
le Libertà Civili: « L'attentato 
di Aldershot viene sfruttato 
per mobilitare l’apparato po¬ 
liziesco dello stato. Avevamo 
già previsto che la legalità del¬ 
le azioni delle forze di sicu¬ 
rezza sarebbe stata contestata 
davanti ai tribunali. Avevamo 
anche messo in guardia fin 
dal dicembre scorso — conti 
nua il CNLC inglese — con 
tro il successivo tentativo par¬ 
lamentare di assolvere l’opera¬ 
to militare ». Il condono re¬ 
troattivo di tutte le azioni del¬ 
l’esercito inglese è stato infat¬ 
ti sanzionato dalla Camera. 

Ancora una volta bisogna ri- 
1 cordare quale sia il sottofondo 


di prevaricazioni, coercizione e 
brutalità che si agita sul 
« teatro di guerra » irlandese 
e che si riflette in modo tan¬ 
to significativo sul sistema de¬ 
mocratico della « vecchia In¬ 
ghilterra » 

In questo quadro discuUa 
mo pure della « violenza »: di 
quella che viene dalle istitu¬ 
zioni dello stato e di quella 
che invano si vorrebbe ridur¬ 
re sotto la definizione di «ter 
rorismo » quando si tratta in 
vece di una risposta larga, a 
vari livelli, attraverso la resi¬ 
stenza popolare e la campagna 
per il lavoro, la giustizia so¬ 
ciale e i diritti civili. E’ pro¬ 
prio la mancanza « storica » 
di queste prerogative fonda 
mentali che inchioda più che 
mai lTnehilterra nella « palu¬ 
de » irlandese. 

L’attentato di Aldershot va 
inserito in questo panorama 
sottolineando soprattutto l’uso 
che l’establishment ne va fa¬ 
cendo per un ulteriore rilan¬ 


cio della già grave spirale re¬ 
pressiva. Sfruttando una serie 
di circostanze niente affatto 
chiare e l'eco ossessionante 
sollevata dai mass media sul 
tragico fatto di sangue. Lon¬ 
dra è riuscita a imporre a 
Dublino l’arresto dei dirigen¬ 
ti del movimento repubblica¬ 
no: un obiettivo a cui mirava 
da tempo con pressioni, ma¬ 
novre a provocazioni di vario 
genere. 

I documenti non mancano 
in proposito. Oggi il presiden¬ 
te del « Sinn Fein », Tom Me 
Giolla (per il momento sot¬ 
trattosi aH’arresto) ha reso 
questa dichiarazione: « Il no¬ 
stro è un partito politico de¬ 
mocratico: una autentica for¬ 
za di opposizione che il regi¬ 
me conservatore della repub¬ 
blica troverebbe conveniente 
allineare al servizio degli in¬ 
teressi inglesi. La notizia del¬ 
l'attentato l’ho appresa dai 
giornali e sfido il governo di 
Dublino a dire quale sia la 


imputazione contro di noi ». 
Se l'Ulster è governata da 
mezzo secolo con misure ec 
cezionali che violano ripetuta- 
mente la convenzione europea 
sui diritti dell’uomo. l’Eire 
non scherza: la'legge sulla 
c sicurezza detto stato * può 
essere invocata, in pratica, 
contro chiunque venga addi¬ 
tato dalle autorità come « ne¬ 
mico » dell’assetto costituzio 
nate. 

Non avendo mai riconosciu¬ 
to la spartizione imperialista 
delle due IrJande. TIRA è na¬ 
turalmente l’avversario perma 
nente del partito di maggio¬ 
ranza Fianna Fail e del primo 
ministro Lynch che, repubbli¬ 
cani solo a parole, si sono 
sempre adagiati nel compro 
messo con Tlnghilterra. 

OGo esponenti del « Sinn 
Fein » socialista (i cosiddetti 
« officials ») e una trentina di 
« provisionals » (nazionalisti) 
sono adesso in prigione. Chi 
sono questi uomini, che cosa 


rappresentano, a che cosa a- 
spirano? Due settimane fa ave¬ 
vamo parlato a lungo con Tom 
McGiolla nella sede del Sinn 
Fein di Gardiner Place a Du¬ 
blino. Eravamo all’indomani 
della marcia dei 50 mila a 
Newry. nel clima di fervida 
partecipazione popolare dopo 
il delittuoso eccidio dei tredi¬ 
ci innocenti sotto il fuoco dei 
« paras » a Derry. « La prote¬ 
sta di massa che era comin 
ciata con la campagna dei di¬ 
ritti civili nel 1968 69 ritorna 
ora impetuosa per le strade 
del nord Irlanda sfidando gli 
editti del regime e dell’eser¬ 
cito inglese — mi aveva det¬ 
to McGiolla — la gente sente 
che si deve rompere con un 
passato imperialista e spezza¬ 
re le catene del dominio in¬ 
glese. Secondo noi la lotta va 
tenuta sul terreno della giu¬ 
stizia sociale: lavoro, casa, vo¬ 
to. garanzie costituzionali e ci¬ 
vili. Il pericolo ovviamente è 
che la questione nazionale, se 


Il potenziamento dei sistemi attuali e il lancio di nuove tecniche in URSS 

I tras p orti del futuro 

» , -- 

I velivoli capaci di decollare dal tetto delle case o dai marciapiedi mobili delle città * Le costruzioni prefab¬ 
bricate spedite per via aerea - Convogli per passeggeri viaggeranno come se fossero petrolio nell'oleodotto 


MOSCA. 25 

Come saranno i trasporti 
fra qualche decennio? Men¬ 
tre il lettore vuole udire cual- 
cosa d'insolito, di diverso dal¬ 
la realtà del presente, la pre¬ 
visione formulata dallo scien¬ 
ziato è condizionata dai li¬ 
miti del possibile nel campo 
dello sviluppo della scienza e 
della tecnica. Come valutare 
in base a questo punto di 
vista il futuro sviluppo dei 
trasporti? 

Innanzitutto non si deve at¬ 
tribuire troppa importanza 
all’eventuale comparsa di pic¬ 
coli velivoli, capaci di decolla¬ 
re verticalmente dal tetto di 
una casa, o ai marciapiedi mo 
bili nelle città. Questi tipi di 
trasporto avranno senza dub 
bio una loro funzione, che 
non sarà però la più impor 
tante. 

• Lo sviluppo più vertiginoso si 
avrà con altri mezzi: un au¬ 
mento del peso e della velo 
cità del treni merci, per esem¬ 
pio. Compariranno treni per 
passeggeri capaci di muo¬ 
versi lungo rotale e guide su 
un cuscino d’aria. L'uso dei 
containers si diffonderà in 
modo notevole. Si svilupperà 
inoltre l’aviazione per brevi 
tragitti e a decollo verticale, 
si diffonderà l’aviazione su 
personica e i trasporti aerei 
di merci progrediranno con 
un ritmo elevato E’ egualmen 
te indubbio che si avrà uno 
sviluppo della motorizzazio¬ 
ne individuale e che saranno 
costruite strade con controlli 
automatici e telecomandi per 
il traffico veloce. 

Noi non cl slamo posti 11 
problema della scomparsa di 
determinati tipi odierni di 
mezzi di trasporto. L'obiettivo 


è diverso: occorre accrescere 
gradualmente i pregi d’ogni 
tipo di trasporto ed elimi¬ 
nare i « difetti » con la com 
binazione dei vari tipi. Berciò 
le previsioni devono riguar 
dare innanzi tutto una spe¬ 
cializzazione razionale dei tra¬ 
sporti: ogni carico deve tro¬ 
vare il suo posto nel flusso 
dei trasporti. 

Quali direttrici dello svi¬ 
luppo ci sembrano partico¬ 
larmente promettenti? Le fer¬ 
rovie devono essere liberate 
dal compito del trasporto del 
petrolio e dei prodotti petro 
meri. A questa funzione do¬ 
vranno essere adibiti gli oleo¬ 
dotti e in parte le petrolie¬ 
re. Occorre inoltre liberare le 
ferrovie dal trasporto dei pas 
seggeri a grande distanza: 
ciò spetterà all’aviazione. In¬ 
fine, per i trasporti di grandi 
carichi a breve distanza (100- 
200 chilometri) converrà com¬ 
binare i trasporti ferroviari 
con quelli automobilistici. 

NellTJRSS si prevede anche 
uno sviluppo dei trasporti 
ferroviari rapidi. Sul!e linee 
di tipo comune potranno es 
sere sviluppate velocità di 200- 
250 chilometri orari, mentre 
per le velocità superiori ai 
300 chilometri occorrerà co¬ 
struire linee speciali. 

Gli autotrasporti diverran¬ 
no in futuro il principale ti¬ 
po di trasporto fra una città 
e l’altra. A tal fine occorrerà 
superare il toro principale di¬ 
fetto, che è il grande dispen¬ 
dio unitario di lavoro quan¬ 
do st usano macchine di pic¬ 
cola portata. Una delle diret¬ 
trici pronosticabili dello svi¬ 
luppo è la costruzione di au¬ 
totreni di 100-200 tonnellate 
| con trattrici da mille cavalli 
e più. 


Persino in un lontano futu¬ 
ro il problema della sostitu¬ 
zione dei motori a combustio¬ 
ne interna non si porrà. Un 
obiettivo più realistico per il 
periodo che ci separa dalla 
fine del secolo è la scomparsa 
degli autoveicoli nelle città: 
la circolazione urbana si fon¬ 
derà sull’uso di elettromobili 
con accumulatori ed elementi 
di combustibile. 

Nel sistema generale dei 
trasporti acquisterà un ruolo 
sempre più grande l’aviazione, 
che col tempo potrà offrire 
ai passeggeri un gran nume¬ 
ro di tipi di apparecchi, da¬ 
gli aerotaxi ai supersonici. Nel¬ 
lo stesso tempo compariran¬ 
no aerei per il trasporto delle 
costruzioni prefabbricate, delle 
attrezzature industriali eco. 

Un ruolo molto maggiore di 
quello od emo spetterà ai tra¬ 
sporti continui, ossia alle con¬ 
dotte. Attualmente siamo abi¬ 
tuati soltanto agli oleodotti 
ed ai gasdotti, ma è piena¬ 
mente possibile realizzare con¬ 
dotte anche per i minerali. I 
prodotti agricoli, il trasporto 
dei containers. In ogni caso 
sono già stati fatti i primi 
passi in questa direzione. In 
Georgia funziona una con¬ 
dotta. ove una differenza di 
pressione non superiore a 
0.15 atmosfere consente ■ lo 
spostamento di un carico di 
trenta tonnellate con una ve¬ 
locità di sessanta chilometri 
orari. Si può supporre che in 
futuro il trasporto idraulico 
e pneumatico potrà essere uti¬ 
lizzato per quasi tutti i tipi 
di merce. - - 

La sicurezza, l'alto livello di 
automazione, I bassi costi e 
la produttività di questi tra¬ 
sporti offriranno ampie pos¬ 
sibilità d'uUlizzazlone delle 


condotte non soltanto per le 
merci, ma anche per i convo¬ 
gli per passeggeri. 

Possiamo pronosticare an¬ 
che un’ampia ricerca di nuo¬ 
vi tipi di trasporti. Si trat¬ 
terà anzitutto degli hovercraft 
per i terreni paludosi e ne¬ 
vosi, necessari in molte regioni 
deU'Estremo Settentrione e 
della Siberia, ove per molto 
tempo mancheranno strade 
moderne. Si stanno studian¬ 
do mezzi di trasporto subac¬ 
queo. che potranno funziona¬ 
re per tutto l’anno, indipen¬ 
dentemente dalle condizioni 
meteorologiche. 

Un posto particolare nelle 
previsioni spetta ai trasporti 
all’interno delle città. Nella 
epoca della motorizzazione 
privata di massa il ruolo dei 
trasporti pubblici non dimi¬ 
nuirà affatto. Indubbiamente 
fra questi trasporti primegge- 
rà la metropolitana, che però 
è efficiente soltanto in caso 
di grande densità del flusso 
dei passeggeri. Riteniamo che 
non sia giusto che le città re¬ 
lativamente piccole aspirino a 
una metropolitana, per avere 
« tutto come nella capitale ». 
E’ più realistico e meno co¬ 
stoso (circa di tre, cinque vol¬ 
te) realizzare le linee tranvia¬ 
rie rapide, sotterranee soltan¬ 
to nella parte centrale della 
città. La combinazione otti¬ 
male dei trasporti stradali e 
non stradali e il loro collega 
mento con le linee suburba¬ 
ne sono ciò che consente di 
risolvere razionalmente il pro¬ 
blema del traffico nelle città 
e nei loro dintomi. 

A. CORINOV 
Presidente della Commis¬ 
sione permanente delVAc- 
■ endemia delle Scienze del- 
IVRSS per lo sviluppo dei 
trasporti 


forzata in modo prematuro, 
possa venire isolata e stru¬ 
mentalizzata dai tre governi 
interessati per costruirvi su 
un altro compromesso che la¬ 
sciando inalterati i rapporti 
di potere esistenti, ricaccereb- 
be indietro ogni rivendicazione 
popolare e soffocherebbe l’a¬ 
vanzata verso il socialismo. Lo 
scontro al nord è solo una 
parte della nostra piattaforma 
politica che non trova solu¬ 
zione di continuità al sud. Noi 
contestiamo le scelte di fon¬ 
do di Lynch e del Fianna Fai] 
e ci battiamo per lo sviluppo 
e la rinascita di tutta l’Irian- 
da libera ». 

Questa, in sintesi, è la posi¬ 
zione del Sinn Fein socialista. 
Non a caso il progressivo ra- 
dicalizzarsi della sua posizio¬ 
ne ne ha fatto ora l’obbietti- 
vo primo della repressione in 
cui sono impegnati in vario 
modo, i tre governi conserva- 
tori di Dublino. Belfast e Lon¬ 
dra. nell’interesse supremo del 
sistema. 

I tentativi di screditare, di¬ 
videre e provocare il movimen¬ 
to repubblicano si sono molti¬ 
plicati in questi anni. I servi¬ 
zi di controspionaggio inglesi 
si sono mantenuti molto atti¬ 
vi. la collaborazione con la po¬ 
lizia irlandese si è intensifi¬ 
cata. Infiltrare TIRA, spinger¬ 
la ad azioni avventate e con¬ 
troproducenti, farla cadere nel 
tranello di situazioni fallimen¬ 
tari è sempre stata l’ambizio¬ 
ne più alta degli agenti ae- 
greti britannici. Gli esempi 
abbondano. Vogliamo dame 
uno solo, notissimo, che com¬ 
pare anche nell'inchiesta del 
Sunday Times pubblicata in 
questi giorni in volume dai 
« Penguin Books ». 

■ Ai primi del ’69. il capo 
delITRA Cathal Goulding ven¬ 
ne chiamato a Londra da un 
certo «capitano Peter Marhkan 
Randall » che da un ufficio 
d'assicurazioni di Oxford 
Street gli offriva di acquista¬ 
re una partita d’armi. Il Ran¬ 
dall andò poi a Dublino, do¬ 
ve rimase per due mesi, cer¬ 
cando di conquistarsi la fidu¬ 
cia dei suoi interlocutori. Le 
sue domande sulla organizza¬ 
zione. la sua richiesta insisten¬ 
te di visitare i « campi di 
addestramento » delITRA fini¬ 
rono per tradirlo: « Randall » 
era un nome fittizio sotto il 
quale si nascondeva un emis¬ 
sario dellTntelligence Service 
britannico. 

L’elenco potrebbe continua- 

S e: la manovra e il oomplot- 
> sono parte integrale di una 
strategia che mira a liquida- 
fé. non l’IRA, ma la lotta per 
il riscatto che si esprime at¬ 
traverso tanti e diversi cana¬ 
li politici nel tormentato pa¬ 
norama irlandese. Ripetiamo 
un interrogativo che abbiamo 
avuto occasione di sollevare 
più volte nel recente passa¬ 
to: chi usa per intero la vio¬ 
lenza istituzionale, .chi sono 
i veri « terroristi », dii fa del¬ 
la cospirazione Tanna punta¬ 
ta contro la libertà del pope- 
io irlandese? - 

Antonio G r o n d i» 


i lavali •’ 


_ » t -ià*. < «£ 1 


i ** U Ir J? «&* 1 


jJ* CtiSrÌÀ* t A. * Ix » 




' « * - “ * 














I 


PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 26 febbraio 1972 


I lavoratori di tutte le categorie si mobilitino attorno a questa battaglia 


Deciso, in linea di massima, dagli esecutivi provinciali 


APPELLO DI LOTTA CGIL, CISL, UIL 


per il nuovo patto bracciantile 


Duro attacco alla Confagricoltura - Ferma risposta alla strategia antisindacale e antiriformatrice del padronato 
L'impegno degli operai agricoli apre la strada allo scontro contrattuale - Dal 3 al 9 settimana di scioperi nei campi 


La tre confederazioni hanno rivolto un appello ai lavoratori 
sulla lotta del braccianti e sulla necessità che ad essa venga 
assicurata la partecipazione di tutti gli operai dell'industria. 

«L'estate scorsa — afferma l’appello delle confederazioni — 
i braccianti italiani con grandi lotte hanno conquistato, in più 
di 30 province, avanzati contratti di lavoro. La Confagricoltura. 
sconfitta nelle province, si ri¬ 


fiuta oggi di rinnovare li 
to nazionale ed organi 
apertamente il contrattacco, 
respingendo una ipotesi di so¬ 
luzione prospettata dal mini¬ 
stro del Lavoro, e tentando di 
non rispettare quanto è già 
stato pattuito ai livelli provin¬ 
ciali. 

« In particolare, la Confa- 
grlcoltura intende negare al 
lavoratori agricoli il diritto 
di controllare i livelli di oc¬ 
cupazione e i plani annuali di 
coltivazione; respinge la ri¬ 
chiesta di istituire un minimo 
salariale nazionale per gli ope¬ 
rai agricoli comuni nella mi¬ 
sura di L. 2800 al giorno; si 
rifiuta di trasformare a tem¬ 
po indeterminato il rapporto 


Indetto da Ggil, tisi, Uil 


Convegno 
nazionale 
sull'ambiente 
di lavoro 


Si svolgerà a Rimlni dal 27 
al 30 marzo la conferenza 
nazionale unitaria sulla tute¬ 
la della salute nell’ambiente 
di lavoro organizzata da CGIL, 
CISL e UIL. 

Gli scopi che la conferen¬ 
za si propone riguardano la 
valutazione delle esperienze 
realizzate e la verifica della 
gestione degli accordi, il ri¬ 
lancio dell'iniziativa sindacale, 
l’unificazione della tematica 
dell'ambiente di lavoro, la de¬ 
finizione di obiettivi artico¬ 
lati sulla riforma sanitaria. 


A Roma 


Giovedì 
manifestazione 
di coltivatori 
per pensioni 
e previdenza 


Assise nazionale pro¬ 
mossa da Alleanza, 
Dei e Adi 


L'AssIse Nazionale culla 
parità previdenziale che le 
tre organizzazioni dei colti¬ 
vatori diretti. l'Alleanza dei 
Contadini, l'Unione Coltiva¬ 
tori Italiani e le ACLI-Terra 
stanno preparando e che avrà 
luogo giovedì a Roma, al tea¬ 
tro Brancaccio, si annuncia 
particolarmente importante 
per il profondo consenso che 
i temi messi al centro della 
manifestazione suscitano fra 
strati assai numerosi della 
popolazione. 

SI tratta infatti di quella 
parte della popolazione che 
vive in campagna, che la¬ 
vora la terra in imprese 
familiari, molto spesso in 
condizioni di vita e di la¬ 
voro più disagiate di altre 
categorie e alle quali è ne¬ 
gata la parità previdenziale 

• assistenziale con gli altri 
lavoratori. 

I contadini — afferma una 
nota dell'Alleanza — chiedo¬ 
no Innanzi tutto II diritto al¬ 
l'assistenza farmaceutica 
gratuita e diretta e le recen¬ 
ti decisioni della Regione si¬ 
ciliana e di quella toscana 
per la concessione appunto 
dell'assistenza farmaceutica, 
confermano che l'Intervento 
degli enti locali pud esser» 
immediatamente risolutivo e 
allo stesso tempo sollecita¬ 
re la riforma sanitaria na¬ 
zionale che è sempre più at¬ 
tesa dalle grandi masse s. 

La manifestazione del 1 
marzo è convocata anche per 
chiedere l'adeguamento del 
minimi di pensione a 30 mila 
lire mensili, l'equiparazione 
dell'età pensionabile dei col¬ 
tivatori a M anni per gli 
uomini e 55 per le donne, 
per assegni familiari e trat¬ 
tamenti infortunistici pari 
agli altri lavoratori. 

1 contadini arriveranno da 
tutte le regioni italiane dove 
In questi giorni si stanno 
svolgendo numerose manife¬ 
stazioni unitarie nel corso 
delle quali vengono nominati 
I delegati che giungeranno 
a Roma giovedì. 

Oltre agii organizzati del¬ 
l'Alleanza del Contadini, det- 
rUCI e della ACLI, nelle ma¬ 
nifestazioni svoltesi nelle va¬ 
rie località delle province 
italiane, seno presenti anche 
numerosi aderenti alla Col- 
diretti o sottolineare il «■*- 
raItera profondamente unita- 

• rio dotte rivendicazioni. 

Al Teatro Brancaccio oren- 
' deranno la parola 1 dirigen¬ 
ti nazionali dette tre organiz¬ 
zazioni promotrici, por l'Al¬ 


leanza dei Contadini. Bruno 
Bololtt, por l'UCI, A modo# 
• Rosoti, o por lo ACLI, Giu- 
■■ toppo Andreis. Sono inoltro 
1 annunciali gli Intsrvsnti 
dal rappresentanti dotto or- 
' gonitzaztoni sindacali dot 


di lavoro degli operai che ef¬ 
fettuano più di 180 giornate 
all’anno: infine, respinge net¬ 
tamente l'introduzione della 
contrattazione aziendale. 

« La Confagricoltura, cioè, 
assume un atteggiamento po¬ 
litico che ha un preciso si¬ 
gnificato: vuole colpire 

l’avanzata del potere sindaca¬ 
le della categoria e continua¬ 
re a perseguire senza con¬ 
trolli una politica agraria di¬ 
sastrosa per la collettività na¬ 
zionale. finanziata dallo Sta¬ 
to e finalizzata alla logica 
esasperata del profitto e del¬ 
la concentrazione capitali¬ 
stica. 

« Tutti i lavoratori e il pae¬ 
se intero — prosegue l’appel¬ 
lo ai lavoratori — sono inte¬ 
ressati a questa lotta. Infatti 
l’attacco al potere sindacale 
da parte del padronato agra¬ 
rio è la manifestazione di 
punta della strategia antisin¬ 
dacale e antiriformatrice che 
il padronato tutto già oggi 
esprime nelle aziende e nel 
paese per Imprimere alla si¬ 
tuazione politica una svolta 
conservatrice. Inoltre quando 
1 braccianti chiedono di poter 
controllare gli investimenti 
per lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione e per una diversa politi¬ 
ca dell’agricoltura, vogliono 
con ciò che il settore sia mes¬ 
so in condizione di produrre 
di più e a più basso costo, 
contrastando efficacemente 11 
carovita mediante una rifor¬ 
ma del settori della distribu¬ 
zione e del mercato, che Inci¬ 
dono pesantemente sulla bu¬ 
sta paga e sul potere di acqui¬ 
sto dei salari dei lavoratori. 
Infine i braccianti lottano per 
ottenere la parità del loro 
trattamenti previdenziali ed 
assistenziali con quelli degli 
operai dell’industria. 

« Pter tutti questi fondamen¬ 
tali motivi, alla lotta che i 
braccianti Intensificheranno 
nei prossimi giorni deve esse¬ 
re assicurata la partecipazio¬ 
ne in forma massiccia ed in¬ 
cisiva di tutti gli operai del¬ 
l’industria, non come atto di 
solidarietà, ma come organiz¬ 
zazione di una lotta su obiet¬ 
tivi comuni e contro comuni 
avversari. 

all successo del braccianti 
in questo quadro è il succes¬ 
so della intera classe lavora¬ 
trice. Il loro contratto apre 
la strada alla stagione con¬ 
trattuale del 1972. 

a Si deve respingere con una 
risposta di unità generale dei 
lavoratori — conclude l’appel¬ 
lo — un attacco padronale 
chiaramente ispirato dalla vo¬ 
lontà di acutizzazione dello 
scontro sociale e politico nel¬ 
le campagne e nel paese, e 
spezzare l'illusione di poter 
(tassare su tutto il movimento 
sindacale attaccando e colpen 
do una forte categoria di la¬ 
voratori esposta, per la pre¬ 
carietà della propria condi¬ 
zione di lavoro, al ricatta dei 
bassi salari e dell’occupa¬ 
zione ». 

L’appello delle tre confede¬ 
razioni potrà diventare ope¬ 
rante in particolare nei pros¬ 
simi giorni, quando cioè i 
braccianti scenderanno di 
nuovo in lotta. ET stata infat¬ 
ti proclamata dai tre sindaca¬ 
ti di categoria, nei giorni scor¬ 
si. una settimana di scioperi: 
dal 3 al 9 marzo. Mentre la 
categoria effettuerà 24 ore dì 
astensione articolata provin¬ 
cia per provincia, decine di 
manifestazioni unitarie avran 
no luogo nelle diverse zone 
bracciantili. Cortei, assemblee, 
conferenze stampa si affian¬ 
cheranno allo sciopero nell’in¬ 
tento di sensibilizzare al 
massimo l’opinione pubblica 
su questa significativa batta¬ 
glia. Iniziative saranno pre¬ 
se anche nei confronti della 
RAI-TV il cui silenzio appa¬ 
re sempre più vergognoso e 
complice di quelle forze mo¬ 
derate e di destra che tenta¬ 
no anche attraverso la ver¬ 
tenza del lavoratori agricoli 
di imporre una strategia an 
tioperaia e antiriformatrice 
nel paese. 



t'I’blf I ¥ \T rORTFO Giornata di grande mobilitazione quella di ieri per gli edili, in lotta per la difesa 
xjMJxmjM. J.j. 1 vl/lt 1 LiU e j 0 sv || U pp 0 dell'occupazione. Cosi è successo a Firenze, dove In 5 mila, I lavo¬ 


ratori hanno percorso il centro (nella foto un momento dell a manifestazione) cosi a Pescara, dove totale è stato lo sciopero 
provinciale al quale hanno aderito anche braccianti e lavorai ori dell'Industria, e cosi infine a Livorno dove per 4 ore i 
cantieri sono rimasti deserti. Al centro delle richieste anche l'approvazione detta legge sulla casa e lo sblocco dei finanzia¬ 
menti pubblici per l'edilizia popolare e scolastica 


Forte unità per lo sviluppo dell’occupazione e le riforme 


Anche i negozi chiusi durante 


il grande sciopero di Ferrara 


Cortei e manifestazioni in numerosi centri della provincia — Attorno agli operai, 
commesse, artigiani, coltivatori diretti - Era stato proclamato da CGIL e CISL 


Muore operaio 
in un cantiere 
siciliano 


Incidente mortale sul 
lavoro anche a Milano 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 25 

Un morto e un ferito gravis¬ 
simo costituiscono il tragico 
bilancio di due nuove sciagu¬ 
re sul lavoro. 

L’onuc.d:o manco si è veri¬ 
ficato m un cantiere di Carini 
(Palermo) dove il manovale 
Vincenzo De Luca. 55 anni, è 
precipitato dal davanzale di 
una finestra del primo piano 
di un edificio, decedendo po¬ 
che ore dopo. 

MILANO, 25 

Un edile è morto e un altro 
è rimasto ferito in un inci¬ 
dente sul lavoro avvenuto oggi 
in un cantiere della azienda 
« Fintechìtaicamus » di Se- 
tala. I due operai — Ferruc¬ 
cio Bettoli. 54 anni, e Angelo 
Vicardi, 57 anni — erano sa¬ 
liti su una scaletta per spo¬ 
stare un pesante pannello in 
cemento armato sostenuto da 
intelaiatura metallica. Im¬ 
provvisamente un sostegno 
del pannello si è spezzato e 
il manufatto è precipitato sui 
due operai. Il Bettoli è morto 
poco dopo il ricovero 


Il Consiglio della Federmezzadri 


Rilancio dell'Iniziativa 
per superare la mezzadria 


Il superamento detta mezza¬ 
dria e della colonia è stato al 
centro dei lavori del Consiglio 
generale detta Federmezzadri - 
CGIL svoltosi ieri a Roma. 

Il segretario generale Afro 
Rossi, che ha svolto la relazio¬ 
ne. ha sottolineato « le respon¬ 
sabilità che ricadono sulle clas¬ 
si dominanti, di cui la Confa¬ 
gricoltura e la Confindustria 
sono l’espressione politica, per 
l’attuale situazione economica 
sia dell’industria che dett’agn- 
coltura; responsabilità che si 
legano con le scelte effettuate 
a livello governativo ». 

« Per rovesciare questa situa¬ 
zione, che è drammatica nel set¬ 
tore agricolo, come tra l’altro 
risulta dai dati sull'ultima an¬ 
nata agraria — ha detto anco¬ 
ra Rossi — la lotta dei conta¬ 
dini deve essere sempre più in¬ 
cisiva. la questione del supe¬ 
ramento della mezzadria, del¬ 
l'applicazione piena della legge 
sull affitto, una nuova politica 
di investimenti e di controllo 
pubblico, devono essere al cen¬ 


tro dell’attuale battaglia politi¬ 
ca E' necessaria una politica 
di attacco alle classi dominan¬ 
ti * 

In questa direzione, il Con 
sigilo generale della Fedcrmez 
zadn ha ribadito l’impegno del¬ 
l’organizzazione nella vertenza 
dei braccianti per il rinnovo 
del patto nazionale. L’impegno 
si concretizza netta partecipa¬ 
zione atta settimana di lotta, 
indetta dai sindacati braccian¬ 
tili. 

E’ stata quindi sottolineata la 
esigenza di costituire, intorno 
agli obiettivi da raggiungere, 
una unità sempre più vasta fra 
tutte le organizzazioni contadi¬ 
ne. cosi come la esigenza che 
le Regioni ottengano potere e 
finanziamenti adeguati per sor 
reggere l'iniziativa contadina; 
iniziativa che le Regioni posso 
no assecondare già oggi con gli 
strumenti a disposizione, ad c- 
sempio impegnando gli ispetto¬ 
rati provinciali dell'agricoltura 
a favore dei contadini. 


FERRARA, 25 

Tutte le attività paralizzate 
oggi a Ferrara per lo sciope¬ 
ro generale provuiciale di do¬ 
dici ore proclamato da CGIL 
e CISL per la difesa e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione, le ri¬ 
forme (agricoltura e scuola 
in primo piano!, il migliora¬ 
mento delle pensioni, per uno 
sviluppo economico alternati¬ 
vo alia politica di rapina con¬ 
dotta dai monopoli e dai gran¬ 
di agrari, per l'unità sindaca¬ 
le e il consolidamento della 
democrazia e dette sue isti¬ 
tuzioni. I piu importanti pro¬ 
blemi specilici dei Ferrarese, 
m primo luogo della sua 
x Bassa x sono stati collocati 
nel quadro di una generale 
strategia riformatnce 

Lo sciopero nei settori del¬ 
l'industria, della agricoltura, 
del commercio è riuscito in 
maniera pressoché totale: dal¬ 
ia Montedison atta nuova 
FIAT (ex-Lamborghini), atte 
fabbriche chimiche, metalmec¬ 
caniche, ai grandi magazzini 
UFiAi e biAiMDA la pauecipa- 
zione atta lotta è maturata 
In numerosissime assemblee, 
conclusesi quasi ovunque con 
decisioni prese aU'unanimità 
dai nuovi strumenti di base. 

« Ecco perchè — ha detto 
tra l’altro li compagno Clau¬ 
dio Vecchi, segretario respon¬ 
sabile della Camera Confede¬ 
rale del Lavoro, durante il co¬ 
mizio conclusivo — dobbia¬ 
mo parlare di una giornata 
di lotta fortemente e piena¬ 
mente unitaria, anche se non 
possiamo passare sotto silen¬ 
zio la sbavatura rappresenta¬ 
ta dalla mancata adesione 
del gruppo dirigente provin¬ 
ciale della UIL ». 

L'unità conseguita è il frut¬ 
to di un’analisi dette cause 
detta situazione economica na¬ 
zionale e provinciale e di una 
complessiva « proposta » dei 
sindacati che sono stati capa¬ 
ci di conquistare consensi im¬ 
portanti anche tra i coltivato¬ 
ri diretti, i ceti medi urba¬ 
ni. gli studenti. I lavoratori 
detta scuola, tra le .stesse for¬ 
ze politiche. 

Stamattina a Mesola nel 
cuore detta « Bassa » dove più 
impellenti sono i problemi 
da risolvere, un folto corteo 
ha sfilato sotto la pioggia. 
Braccianti, contadini, operai 
erano insieme, mentre tutti 
gli artigiani e i commercian¬ 
ti avevano chiuso i loro eser¬ 
cizi. E’ stata un’anticipazio¬ 
ne molto significativa di quan¬ 
to si è ripetuto nel pomerig¬ 
gio nel centro cittadino e in 
quasi tutti i comuni della pro¬ 
vincia dove moltissimi nego¬ 
zi ed esercizi hanno posticipa¬ 
to l'apertura alle 17. come in 
dicato dalla Confesercentt. A 
loro volta gii artigiani hanno 
tenuto chiusi i loro laborato¬ 
ri per tre ore, raccogliendo 
l’invito loro rivolto unitaria¬ 
mente (è questo un altro fat¬ 
to di grande rilievo) dall’Arti 
gianato provinciale e dalla Fe¬ 
derazione artigiani. 

L’appoggio unitario delie 
forze politiche democratiche 
si è espresso soprattutto a li¬ 
vello delle assemblee elettive 
degli enti locali. 


Per il Consiglio d’amministrazione dell'azienda 


Positivo voto 
nelle elezioni 
dei ferrovieri 


Orientamento unitario dei lavoratori - 87 
per cento dei suffragi ai tre sindacati 


Le se gret erie nazionali del 
SFI, SA UFI, SIUF si sono riu¬ 
nite per fare una prima valu¬ 
tazione dei dati non ancora 
definitivi dette eiezioni per il 
rinnovo dei rappresentanti dei 
ferrovieri nel Consiglio di am¬ 
ministrazione delle FS che 
hanno avuto luogo dal 21 al 
23 febbraio. 

Le tre segreterie nei giudi¬ 
care positivamente l’incremen¬ 
to verificatosi nel numero dei 
votanti (88%) considerano un 
successo ulteriore il consegui¬ 
mento di quasi l’87% dei suf¬ 
fragi e la conferma dei sinda¬ 
cati unitari come le prime 
tre forze netta categoria, (al 
SFI-CGIL oltre il 52%, al SAU- 
FI-CISL più del 22%. al SIUF- 
ULL quasi il 12%), rispetto al¬ 
le altre Uste degli autonomi e 
dei fascisti. 

Se a ciò si aggiunge che le 
schede nulle sono state di po¬ 
co superiori a quelle avute 
nelle elezioni precedenti (di¬ 
mostrando cosi i’inconsisten 
za del seguito detta parola 
d'ordme degli stess i gruppet¬ 
ti, ispirati dal CUB) si ha il 
quadro complessivo degli 
orientamenti unitari degli ol¬ 
tre 200 mila ferrovieri detto 
Stato. Le tre segreterie giudi¬ 
cano complessivamente positi¬ 
vo il risultato perché SFI, 
SAUFI, SIUF hanno acquisi¬ 
to sicuramente non solo cinque 
dei sei seggi disponibili (per 
il sesto seggio si avranno no¬ 
tizie certe solo fra qualche 
giorno), ma anche tutte le 
rappresentanze nei comitati di 
esercizio compartimentali e 
nette varie altre commissio¬ 
ni centrali e compartimenta¬ 
li in cui è prevista la rap¬ 
presentanza del personale. 

I risultati («sitivi del vo¬ 
to hanno anche il significa¬ 
to della ampiezza dell’assen¬ 
so detta categoria alla nuova 
piattaforma rivendicativa per 
la affermazione detta quale so¬ 
no impegnati 1 tre sindacati; 
confermano altresì la gradua¬ 
le saldatura che si sta crean¬ 
do all’interno dette FS tra le 
vecchie generazioni di lavora¬ 
tori e i nuovi assunti (che 
negli ultimi quattro anni han¬ 
no rinnovato per oltre 11 40% 
la categoria stessa). 

Ciò significa che nella lo¬ 
ro stragrande maggioranza 
vecchi e giovani non condivi¬ 


dono la linea corporativa dei 
sindacati autonomi. 

Ancora: nonostante 11 mas¬ 
simalismo demagogico usato 
e l’aperto appoggio chiesto e 
ottenuto dai MSI e dalla par¬ 
te più deteriore detta dire¬ 
zione aziendale, il sindacato 
fascista non è riuscito a rag¬ 
giungere a livello nazionale 
una percentuale superiore al 
6%. Tutto ciò conferma che 
la categoria è estranea atta 
ideologia fascista e non è di¬ 
sponibile per svolte a destra. 
Le tre segreterie nazionali nel 
sottolineare il loro apprezza¬ 
mento per il generoso impe¬ 
gno unitario complessivamen¬ 
te profuso dagli attivisti e i 
militanti del tre sindacati, si 
sentono impegnate a perseve¬ 
rare nel comune lavoro per 
conquistare al movimento sin¬ 
dacale imitarlo e alla sua li¬ 
nea rivendicativa di classe an¬ 
che quella parte della cate¬ 
goria c he n on ha votato per 
SFI, SAUFI, SIUF. A questo 
fine i tre sindacati impegnano 
tutte le loro Istanze centrali 
e periferiche a valutare e ana¬ 
lizzare collegialmente e in ma¬ 
niera approfondita seggio per 
seggio e località per località 
i risultati elettorali. 

Ciò al fine di ricavarne le 
indicazioni e le iniziative ne¬ 
cessarie per portare avanti 
con sempre maggiore succes¬ 
so la linea unitaria e fame 
uno strumento di una sem¬ 
pre più ampia democratizza¬ 
zione del sindacato, e di pres¬ 
sione attiva e di massa di tut¬ 
ta la categoria per l’afferma¬ 
zione della linea dette rifor¬ 
me e detta piattaforma nven- 
dicatìva unitaria che ad essa 
si aspira. 


I Consigli di fabbrica decìderanno le modalità di scioperi che po¬ 
tranno variare da uno stabilimento all’altro - Oggi alia Lega di Orbas* 
'sano incontro con (e forze democratiche - Si ritorce contro la Fiat 
una grottesca iniziativa presa dall’azienda contro il nostro giornale 


Dalla nostra redazione 


Convegno dei lavoratori 
della ceramica artigiana 


Oggi avrà luogo a Nove (Vi¬ 
cenza) un convegno naziona¬ 
le dei lavoratori della cera¬ 
mica artigiana. L’iniziativa, 
promossa dalle Segreterie na¬ 
zionali FILCEA-FEDCHIMICI- 
UILCID, ha lo scopo di veri¬ 
ficare la situazione del movi¬ 
mento nette varie zone del 
Paese e di indicare i primi 
orientamenti per il rinnovo 
del contratto nazionale 


TORINO, 25 
1 130.000 lavoratori degli sta¬ 
bilimenti FIAT detta provin¬ 
cia di Torino effettueranno le 
quattro ore di sciopero pro¬ 
clamate dal coordinamento 
nazionale FIM-FIOM-UILM in 
linea di massima netta giorna¬ 
ta di venerdi 3 marzo, come 
hanno deciso gli esecutivi sin¬ 
dacali provinciali. 

Le modalità di sciopero po¬ 
tranno variare da stabilimen¬ 
to a stabilimento in base atte 
decisioni del consigli di fab¬ 
brica e delle assemblee dei la¬ 
voratori. Atta FIAT Rivalla, 
dove ieri notte i fascisti della 
CISNAL avevano devastato 
il locale della rappresentan¬ 
za sindacale FIM-FIOM-UILM 
del settore presse, si riunisco¬ 
no già oggi pomeriggio 1 con¬ 
sigli di settore del delegati e 
domani cominciano le assem¬ 
blee del lavoratori. 

Domattina alle 9,30, nella le¬ 
ga sindacale di Orbassano si 
svolge una grande assemblea 
convocata dal consiglio di fab¬ 
brica di Rivalta. atta quale 
sono stati Invitati tutti i par¬ 
titi politici democratici, i par¬ 
lamentari piemontesi, i rap¬ 
presentanti della Regione, del¬ 
la Provincia, dei Comuni, al 
quali verrà chiesto di prende¬ 
re posizione contro le provo¬ 
cazioni e le aggressioni fasci¬ 
ste che avvengono all’Interno 
della FIAT con la sfacciata 
complicità del padrone e di 
assumere ferme iniziative di 
risposta, tra l’altro per stron¬ 
care il continuo e illegale re¬ 
clutamento di fascisti che la 
FIAT sta effettuando in tutta 
Italia attraverso emissari mis¬ 
sini. 

Si è già riunito ieri 11 con¬ 
siglio di fabbrica della Grandi 
Motori, mentre oggi è la vol¬ 
ta di quello delle Ausillarle di 
Grugliasco e domani di quel¬ 
lo dell’Osa Lingotto. Lunedi, 
oltre ai consigli di fabbrica 
dette FIAT Ferriere, Materfer- 
ro, Spa Centro, Spa Stura e 
GIM, Ricambi, si riuniranno 
alla FIAT Mirafiori 1 consigli 
di settore della Meccanica, 
Carrozzeria, Presse e Fonde¬ 
rla. I delegati del più grande 
stabilimento italiano hanno 
già concordato di tenere le 
assemblee del lavoratori, a 
partire da martedì, in un mo¬ 
do estremamente capillare, 
reparto per reparto e linea 
per linea, e ciò sia per assicu¬ 
rare la maggior partecipazio¬ 
ne possibile dei lavoratori al 
dibattito, sia per effettuare 
una verifica delle centinaia di 
situazioni in cui la FIAT ri¬ 
fiuta l’applicazione dell’accor¬ 
do sindacale dell’agosto *71, 
su cui verte lo scontro In atto. 

Questo accordo è un gran¬ 
de passo avanti per 1 lavora¬ 
tori nella misura In cui san¬ 
cisce ima contrattazione pre¬ 
ventiva a livello dei singoli 
luoghi di lavoro e un con¬ 
trollo costante effettuato dai 
lavoratori e dai loro rappre¬ 
sentanti sul principali aspetti 
dell’organizzazione del lavoro: 
dal cottimi, ritmi, carichi di 
lavoro, alle qualifiche e dallo 
sviluppo professionale dei la¬ 
lavoratori, alle condizioni di 
ambiente 

C’è da segnalare una ridi¬ 
cola quanto grottesca iniziati¬ 
va messa in atto oggi dalla 
Fiat e che si è ritorta, come 
un boomerang contro la stes¬ 
sa azienda. Stanotte i guardia¬ 
ni dello stabilimento di Rival¬ 
ta, che avevano chiuso un oc¬ 
chio durante l’impresa delle 
squadracce, sono stati costret¬ 
ti a lavorare di gran Iena nei 
due locali sindacali devastati 
dalle canaglie della Cisnal — 
l’ufficio della commissione in¬ 
terna e l'ufficio dei delegati 
delle "presse” — per sosti¬ 
tuire i vetri spezzati, cancella¬ 
re dalle pareti le scritte fasci¬ 
ste, spazzare • 11 materiale 
strappato e bruciato. Stamat¬ 
tina poi la Fiat ha fatto la 
diffusione de « l'Unità! » pro¬ 
prio cosi: ad una cinquantina 
di operai del primo turno è 
stata regalata una copia del 
nostro giornale, e poi il vice- 
direttore del personale li ha 
accompagnati negli uffici ri¬ 
messi a nuovo per constatare 
che « l'Unità! » « mentiva ». 

Sfortunatamente per la Fiat, 
nell'ufficio c’erano delegati 
e membri di Consiglio di Fab¬ 
brica, che hanno mostrato al 
lavoratori I vetri rotti ammuc¬ 
chiati in un angolo, hanno 
fatto constatare il furto di 
due megafoni e la distruzione 
di volantini e stampati. Men¬ 
tre il vicedirettore si allonta¬ 
nava precipitosamente, è nata 
così una spontanea manife¬ 
stazione antifascista e di soli 
darietà con i sindacati da par¬ 
te dei lavoratori. Nel turno 
pomeridiano la Fiat ha ripetu¬ 
to l'omaggio del nostro gior¬ 
nale ad altri cinquanta operai, 
avendo però cura di organiz¬ 
zare il «pellegrinaggio» dopo 
l'orario di chiusura della sede. 
Malauguratamente per la Fiat 
anche questa volta c’erano an¬ 
cora dei rappresentanti sinda¬ 
cali, ed è scaturita un’altra 
manifestazione antifascista a 
smacco della Fiat. 

Ricordiamo infine che il 
Consiglio di fabbrica dell'Ital- 
cantieri di Sestri Ponente ha 
preso un’energica posizione 
contro l’atto di teppismo fa¬ 
scista avvenuto giovedì alla 
Fiat, un episodio che testimo¬ 
nia il «crescente attacco alle 
più elementari forme di de¬ 
mocrazia che nelle bombe di 
Milano ha avuto il suo mo¬ 
mento iniziale». 


Michele Costa 


Nuove risposte ai tentativi antiunitari 


UNITA' SINDACALE 

Confermato impegno 
dei metalmeccanici 


Fiom, Firn e Uilm ribadiscono la validità delle 
decisioni adottate — L'esecutivo della Cisl 


Nuove prese di posizione di 
intere categorie e dirigenti 
sindacali contro gli attacchi 
atto sviluppo del processo uni¬ 
tario sono state assunte anche 
ieri. 

Il comitato esecutivo unita¬ 
rio dei metalmeccanici, riu¬ 
nito ieri a Roma, in un comu¬ 
nicato afferma che « questi 
attacchi, evidentemente ispi¬ 
rati da motivi politici extra¬ 
sindacali e addirittura da con¬ 
tingenti calcoli elettorali, sì 
sono sincronizzati con tenta¬ 
tivi dichiarati delle forze pa¬ 
dronali di contrastare la rea¬ 
lizzazione di un sindacato unl- 


Incontro 
Ira PENI 
e i sindacati 


Le segreterie confederali 
della CGIL, CISL e UIL, « pro¬ 
seguendo il confronto con le 
controparti padronali pubbli¬ 
che e private », si sono incon¬ 
trate oggi nella sede del 
CNEL, con una delegazione 
dell’ENI. 

« Il presidente dell’ENI, lng. 
Girotti, ha prospettato — in¬ 
forma un comunicato sinda¬ 
cale — in riferimento al do¬ 
cumento interconfederale del¬ 
la CGIL, CISL e UIL del 6 
ottobre, le linee della politica 
industriale dell’ente, con par¬ 
ticolare riferimento ai pro¬ 
blemi degli investimenti e del¬ 
l’occupazione, nel quadro del¬ 
la politica delle Partecipazio¬ 
ni statali ».. 

« L’ampia esposizione, cui 
farà seguito uno specifico do¬ 
cumento che sarà rimesso, 
nei prossimi giorni, ai sinda¬ 
cati, ha dato luogo, da parte 
dei sindacati stessi, ad ima 
prima discussione sul diversi 
aspetti dello sviluppo dell’in¬ 
dustria chimica, dell’industria 
farmaceutica, di quella tessi¬ 
le. sui problemi del Mezzo¬ 
giorno e sulle relazioni tra in¬ 
vestimenti e ripresa econo¬ 
mica ». 

« A conclusione dell’incon¬ 
tro — prosegue la nota — i 
sindacati si sono riservati di 
esaminare, in sede interna, in 
maniera approfondita, il do¬ 
cumento e le prime risposte 
dell’ENI per procedere poi, 
in un prossimo successivo in¬ 
contro, ad un confronto mol¬ 
to più specifico delle rispet¬ 
tive posizioni ». 

In rappresentanza delle con¬ 
federazioni hanno partecipato 
all’incontro Lama, Bonacci- 
ni. Scheda e Spesso per la 
CGIL: Storti. Scalia. Macario, 
Reggio e De Pamohilis per la 
CISL: Vanni e Ravenna per 
la UIL. 


In sciopero 
i dipendenti 
della SIP 


REGGIO CALABRIA, 25. 

Operai, tecnici e impiegati 
della SIP hanno effettuato, 
stamane, in Calabria uno scio¬ 
pero articolato di 4 ore per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

In tutte le agenzie della 
provincia e netta sede centra 
le di Reggio Calabria lo scio¬ 
pero è stato totale: sono stati 
assicurati dai lavoratori in lot¬ 
ta i servizi di pronto soccor¬ 
so e ospedalieri. Il tentativo 
del direttore della sede di 
Reggio Calabria, ing. Adamo, 
di organizzare un servizio di 
emergenza con pochi crumiri, 
è saltato completamente 


tarlo e di classe. Ciò spiega 
il carattere esplicitamente 
scissionistico di queste mano¬ 
vre e la loro incapacità di 
collegarsi con 1 problemi in¬ 
terni del movimento sindaca¬ 
le italiano e con gruppi con¬ 
sistenti di lavoratori e di mi¬ 
litanti ». 

« Essi vanno quindi combat¬ 
tuti — proseguono 1 metal¬ 
meccanici FIOM, FIM e 
UILM — per quello che sono: 
un aggressione diretta dal¬ 
l’esterno all’autonomia di clas¬ 
se del sindacato ». Il comitato 
esecutivo unitario dei metal¬ 
meccanici, «nel ribadire che 
le decisioni già assunte per 
la costruzione del sindacato 
unitario e culminanti nel con¬ 
gresso nazionale unitario con¬ 
vocato dal 24 al 29 ottobre 
1972, non possono essere scal¬ 
fite da questo nuovo colpo di 
coda dette forze antiunitarie 
e del padronato », sottolinea 
« l'urgenza di una ferma ri¬ 
sposta di tutte le forze uni¬ 
tarie e dette direzioni confe¬ 
derali con la piena riconfer¬ 
ma dette decisioni di Firenze 
nei traguardi e nei tempi che 
sono stati decisi con l'espli¬ 
cita determinazione di fare 
in ogni caso onore a questi 
impegni rifiutando veti o ri¬ 
catti da parte dì compo¬ 
nenti palesemente minorita¬ 
rie e guidate da moventi 
esterni agli interessi autono¬ 
mi del movimento sindacale 
italiano ». 


Anche l’esecutivo della CISL 
riunito per decidere la con¬ 
vocazione del consiglio gene¬ 
rale ha preso posizione ap¬ 
provando le dichiarazioni fat¬ 
te dal segretario generale 
Storti all’assemblea dei consi¬ 
gli di fabbrica detta provincia 
di Firenze in cui si riconfer¬ 
mavano le scelte e gli impegni 
per l'unità. 

La corrente unitaria detta 
UIL ha diffuso una nota in 
cui si definiscono «assoluta- 
mente destituite di fondamen¬ 
to le notizie di defezioni nel 
seno della componente unita¬ 
ria (socialista) della UIL» in 
occasione del prossimo comi¬ 
tato centrale che inizierà i la¬ 
vori lunedi. 


La irreversibilità del prò 
cesso unitario è stata sottoli¬ 
neata dal Comitato centrale 
detta Federazione dei facchi¬ 
ni e dei trasportatori aderenti 
alla CGIL che invita tutti i la¬ 
voratori del settore «a rinsal¬ 
dare i vincoli e le intese so¬ 
prattutto alla base». 

Il segretario confederale 
della UIL, Gino Manfron ha 
affermato che « una confede¬ 
razione sindacale non è né un 
pascolo privato né uno stru¬ 
mento di certe persone, tan¬ 
to meno può esserlo per un 
segretario anche se generale. 
Il metodo usato da Vanni per 
capovolgere l’indirizzo della 
UIL in materia di unità è 
inaccettabile. E’ compito di 
tutte le forze unitarie rintuz¬ 
zare questo tipo di velleita¬ 
rismo antiunitario con una 
azione di tutte le componenti 
affinché con rinnovato vigore, 
si realizzi l’unità netta chia¬ 
rezza, in autonomia e nel ri¬ 
spetto dei tempi concordati ». 

Una importante presa di po¬ 
sizione è stata assunta dal se¬ 
gretario generale degli edili 
della UIL, il quale parlando 
a Firenze, ha affermato che 
gli impegni previsti saranno 
mantenuti dalla sua organiz¬ 
zazione. 

Il segretario detta Federchi- 
mici-ClSL Beretta. in una in¬ 
tervista afferma che occorre 
« ricondurre le affermazioni 
frazionistiche di certi dirigen¬ 
ti atte loro giuste dimensioni. 
Nonostante il battage pubbli¬ 
citario fornito dalla stampa 
interessata non risulta alcun 
segno di reale collegamento 
tra questi dirigenti e le realtà 
delle fabbriche e degli uffici ». 



Il Presidente dell’lNA, Prof. F. Santoro Passartill, accompa¬ 
gnato dal Direttore Generale dell'Istituto, Aw, E. Pasanisi, 
he annunciato al Sindaco di Tuscania, alla presenza delle 
maggiori autorità della Provincia di Viterbo, l'offèrta della 
attrezzatura completa del nuovo ambulatorio comunale, conse¬ 
gnando, natta circostanza, ancho alcuno migliaia di copie del 
Calendario INA 1972 illustrativo degli insigni monumenti arti¬ 
stici di quell'antlchisslmo Contro, gravamento danneggiato del 
sismo del t febbraio 1971. 


.E. 



























l'Unità / sabato 26 febbraio 1972 


PAG. 5 / cronache 


La tragedia della via Cassia/ a Roma 

Erano complici 
guardiano omicida 
e ladro ucciso 

Nazareno Cavallaro incriminato per omicidio premeditato aggravato • Co¬ 
nosceva la vittima da almeno due anni • « Una trappola creata ad arte: 
Brosetti forse lo ricattava» - Crollata l’ipotesi della legittima difesa 


Completamente automatizzate le apparecchiature della sonda che torna con I «sassi» lunari 

I rientro di «Luna 20» conferma 
l’alto livello tecnico dell’impresa 


Programmi sempre più complessi per studiare il nostro satellite e gli altri pianeti del 
pietre per gli scienziati è partito da un vero e proprio complesso di lancio con il quale 


E' tutta diversa, la verità. 
C’è un colpo di scena, ed è cla¬ 
moroso, nelle indagini per la 
tragedia della via Cassia, a 
Roma; non bisogna parlare più 
di un guardiano notturno che 
uccide un ladro a fucilate, per¬ 
chè. si è scoperto solo adesso, 
guardiano notturno e ladro era¬ 
no complici, si conoscevano da 
almeno un paio di anni, avreb¬ 
bero anche progettato ed ese¬ 
guito alcuni colpi insieme. Lo 
confermano ora magistrato e 
funzionari di polizia; d'altron¬ 
de molte cose non quadravano, 
sin dal primo momento, nel 
racconto dello sparatore. Poi 
sono venuti fuori numerosi, im¬ 
portanti particolari che hanno 
dato alla tragedia una prospet¬ 
tiva, e una conclusione, com¬ 
pletamente diverse: Nazareno 
Cavallero aveva freddato con 
due fucilate Giancarlo Brositti; 
deve rispondere da ieri sera 
di omicidio premeditato aggra¬ 
vato e non più di eccesso col¬ 
poso di legittima difesa. In- 
somma un delitto in piena re¬ 
gola, per motivi che ancora 
sfuggono ma che potrebbero 
sintetizzarsi, è l'ipotesi più pro¬ 
babile. in alcune forme di ri¬ 
catto che il Brositti esercitava 
sul complice ufficialmente in¬ 
censurato. 

La tragedia, come è noto, è 
avvenuta martedì notte. Due 
colpi di fucile hanno squarcia¬ 
to l'aria all'altezza del tredice¬ 
simo chilometro della Cassia: 
un complesso residenziale, con 
tre palazzine lussuose, un gran¬ 
de parco tutto intorno. Quando 
arriva la polizia, il cadavere 
di un giovanotto giace nel giar¬ 
dino della casa di un avvocato: 
dalla patente si apprende il 
suo nome, appunto Giancarlo 
Brositti; in tasca il morto ha 
una pistola ma scarica; il ca¬ 
ricatore è conservato in un al¬ 
tra tasca. Lo sparatore è li da¬ 
vanti: Nazareno Cavallaro. 32 
anni, guardiano notturno del 
complesso. Il suo racconto ri¬ 
calca quello del tabaccaio di 
Albano che. appena venti gior¬ 
ni prima, aveva ucciso a revol¬ 
verate il ladruncolo che voleva 
rapinarlo; Cavallaro parla di 
«rumori sospetti», del fatto 
che ha scoperto i ladri — tre 
dice, e tre erano: gli altri due 
sono già stati arrestati — men¬ 
tre stavano tentando di forzare 
la porta-finestra della casa del 
legale; racconta di aver esplo¬ 
so un colpo in aria, a scopo 
intimidatorio come suol dirsi, 
ma che quelli mica si sono 
messi paura; anzi si sono gi¬ 
rati ed uno brandiva una sbar¬ 
ra di ferro, l'altro — la vitti¬ 
ma — impugnava una pistola. 
Allora, e solo allora, lui ha mi¬ 
rato contro «le ombre»; Bro¬ 
sitti è crollato a terra morto: 
gli altri complici sono riusciti 
a fuggire. 

Da quel momento Nazareno 
Cavallaro praticamente non ha 
aperto più bocca; ha taciuto 
quando gli hanno comunicato 
l'arresto per eccesso colposo 
di legittima difesa; sarebbe ri¬ 
masto impassibile anche ieri 
quando il magistrato gli ha 
spiegato che doveva conside¬ 
rarsi responsabile di ben altro, 
di un delitto da ergastolo. E 
già questo atteggiamento ave¬ 
va destato sospetti; ma soprat¬ 
tutto c’erano numerosi riscon¬ 
tri obiettivi. Eccone solo alcu¬ 
ni: 1) i bossoli sono stati tro¬ 
vati aU’intemo del giardino; e 
dunque Cavallaro non aveva 
sparato, dall’esterno, come ave¬ 
va sostenuto; 2) c’era un gran 
buio quella notte nel giardino 
ed era semplicemente sciocco 
parlare di « ombre in movi¬ 
mento * come aveva fatto il 
guardiano; 3) non c’era asso¬ 
lutamente nessuna prova della 
fucilata esplosa in aria; anzi 
l'autopsia ha confermato che 
le due pallottole avevano rag¬ 
giunto entrambe il ladro, una 
al petto, l'altra alle spalle: 4) 
era ridicolo tentare di far pen¬ 
sare. come anche aveva soste¬ 
nuto Cavallaro, ad un caso di 
legittima difesa; Brositti ave¬ 
va la sua pistola in tasca; cer¬ 
to non aveva avuto nemmeno 
il tempo di estrarla. 

Alcune testimonianze hanno 
definitivamente affossato il rac¬ 
conto deU'omicida. Anzitutto la 
•tessa moglie del Cavallaro ha 
ammesso che il marito conosce¬ 
va da un paio di anni il Brositti. 
Poi qualcuno ha parlato; ed ha 
raccontato che proprio la vit¬ 
tima andava in giro raccontan¬ 
do che il guardiano era un suo 
« amico *: amico in imprese la¬ 
dresche. ovviamente. Infine c'è 
stato l'arresto dei due ladrun¬ 
coli che erano, la notte della 
tragedia, con Brositti; Franco 
Rubimarte e Felice Desideri non 
hanno avuto difficoltà a confer¬ 
mare che Cavallaro faceva par¬ 
te del « giro »; che c’era stata 
tra loro e lui una lite domenica 
scorsa, quando per la prima 
volta avevano tentato di svali¬ 
giare l'appartamento dell’avvo¬ 
cato ma erano dovuti fuggire 
perchè il legale era in casa. Si 
erano consunti allora di essere 
itati traditi dal complice che 
aveva dato loro la via libera: 

Erano corse parole grosse, so¬ 
prattutto tra Brositti e il guar¬ 
diano notturno; e forse il pri¬ 
mo ha minacciato il secondo di 
fare la spiata, di denunciarlo; 
forse già lo ricattava da qual¬ 
che tempo. Nazareno Cavallaro, 
sempre secondo gli inquirenti, a 
questo punto avrebbe deciso di 
farla finita con le minacce; ed 
ha pensato anche al modo mi¬ 
gliore per farla franca, appro¬ 
fittando del clima isterico creato 
da certi g.omali della destra 
(quelli che esaltano ]'< ordine » 
a colpi di pistola e le esecu 
zoni sommarie); ha atteso che 
i tre ladruncoli suoi amici ten 
tasserò un nuovo assalto all’ap- 
partamento dell’avvocato (« e 
chi può escludere che il "colpo” 
lo abbia consigliato nuovamente 
lui? ». dicono in questura) per 
pai «sorprenderli». 


Esempio aberrante 


Sul tragico episodio del 
guardiano che ha ucciso un 
giovane ladro sorpreso men¬ 
tre tentava di fonare un ap¬ 
partamento sulla via Cassia, 
la stampa di destra è stata 
pronta ad imbastire il suo 
solito delirio sulla « giusti¬ 
zia diretta ». Gli argomenti 
di una tale campagna sono 
fin troppo noti: la crimina¬ 
lità dilaga, i cittadini sono 
costretti a farsi giustizia da 
soli. Una vera e propria apo¬ 
logia della «legge di Lynch» 
si poteva leggere l’altro ieri, 
ad esempio, sulla prima pa¬ 
gina del filofascista Giornale 
d’Italia a firma del suo diret¬ 
tore. Qualche altro articoli¬ 
sta « d’ordine » si meraviglia¬ 
va poi che Nazareno Cavalla¬ 
ro (il guardiano omicida) fos¬ 
se stato arrestato per ecces¬ 
so di legittima difesa anzi¬ 
ché essere subito rilasciato, 
come — si precisava — il 
tabaccaio sparatore di Albano. 

Ieri, però, le indagini hanno 
rilevato un risvolto clamoro¬ 
so: in pratica, il Cavallaro ha 
ucciso un proprio complice in 
ladrocini che — questa volta 
— si era permesso di inva¬ 
dere la sua « proprietà ». 

Il fatto, ovviamente, cambia 
del tutto fisionomia. Quella 
che rimane inalterata, però 
(anzi, ancor meglio eviden¬ 


ziata dal colpo di scena), è 
la sicumera e la pretestuosi¬ 
tà di una tesi che automati¬ 
camente identificava nel guar¬ 
diano una sorta di giustizie¬ 
re autorizzato. Il delitto della 
via Cassia, tra l’altro, dimo¬ 
stra proprio l’estrema peri¬ 
colosità di questa vocazione 
alla giustizia sommaria. Per¬ 
ché (a parte ogni questione 
di principio, sul piano mo¬ 
rale e su quello giuridico) 
la « licenza di uccidere » affi¬ 
data al singolo cittadino in¬ 
nesca una reazione a catena 
di cui proprio Nazareno Ca¬ 
vallaro esemplifica un aber¬ 
rante risultato: la vendetta 
privata, il rigolamento di con¬ 
ti fra complici. 

La nostra tesi, invece, è 
un’altra e torniamo a ripe¬ 
terla: il compito della pre¬ 
venzione e delta repressione 
del crimine spetta agli orga¬ 
nismi dello Stato a ciò pre¬ 
posti e per ciò pagati. Polizia 
e carabinieri — questo è il 
punto — invece di impiegare 
185% dei loro effettivi e dei 
loro mezzi in funzione poli¬ 
tica (per reprimere scioperi 
operai, manifestazioni studen¬ 
tesche, occupazioni di case 
sfitte) dovrebbero invece in¬ 
vertire il rapporto, e dun¬ 
que occuparsi sul serio di 
ladri e rapinatori. 



5 MILIONI DI DOLLARI IL RISCATTO DEL JUMBO 

ha pagato un risca’to di 5 milioni di dollari per oltenere il rilascio del Jumbo-Jet della Lufthansa e delle 14 persone di 
equipaggio. Il grande aviogetto era stato dirottato su Aden mentre volava fra Nuova Delhi e Atene da un commando di 
guerriglieri palestinesi. Il denaro del riscatto — ha precisato 11 ministro — è stato consegnato a mezzogiorno dì mercoledì In 
una località a 40 chilometri da Beirut, nel Libano. Da parte sua II Fronte di liberazione della Palestina (FPLP), tramite 
un suo portavoce, ha smentito di aver ricevuto il riscatto. Come è noto il ministro Leber aveva dichiarato di ritenere che 
1 dirottatori appartenessero al movimento di George Habbash, leader dell'FPLP. Nella foto: Il Jumbo restituito è appena 
arrivato all'aeroporto di Francoforte 


Il vergognoso atteggiamento di chi difende i monopoli sotto accusa per Mattmark 

Cinismo sulla morte dei lavoratori 

Si continua a fare soltanto un problema di soldi - La Electrowatt più,«brava» di altre società perchè ha avuto «soltanto» 105 infortuni 
mortali - Conclusa la fase dibattimentale - La sentenza prevista per la prossima settimana - Non si è voluto prendere atto delie testimo¬ 
nianze di chi aveva già previsto la frana dell’Allalin • Per ottantotto vittime la incredibile richiesta di multe da 150 a 300 mila lire 


SONO 21 1 MORTI NEL ROGO 



le vittime — è che la dife¬ 
sa finge di ignorare le testi¬ 
monianze di quei tecnici ed 
esperti, i quali più volte ave¬ 
vano avvertito che il ghiaccia¬ 
io era instabile. Tra gli impu¬ 
tati. dovrebbe sedere anche il 
professor Kaster, del Politec¬ 
nico di Zurigo, che nella sua 
qualità di consulente glaciolo¬ 
gie© dell’Electrowatt, non fece 
quanto doveva fare per evita¬ 
re la catastrofe ». 

Nel corso delle udienze, si 
è citato più volte il nome di 
Roger Bonvin. ministro fede¬ 
rale dei Trasporti e dell’ener¬ 
gia, che fu interrogato nel 
corso dell’istruttoria. Di Bon¬ 
vin è ricordata un'intervista 
televisiva nella quale egli ave¬ 
va sostenuto che il vallone di 
Mattmark è « un paradiso » e 
che prima di un secolo, non 
si sarebbero sicuramente veri¬ 


ficate frane di ghiaccio dal- 
l’AlIalin. Della sua deposizio¬ 
ne non si sa molto, nel corso 
del dibattimento sia la difesa 
che l’accusa hanno cercato di 
utilizzarla a proprio vantag¬ 
gio. L’unica cosa certa è che 
Bonvin, prima di essere sin¬ 
daco di Sion e poi ministro, 
lavorò per la « Electrowatt ». 

A quanto pare, il problema 
della prevenzione degli infor¬ 
tuni e della sicurezza dei la¬ 
voratori, sarà materia di un 
altro processo che dovrebbe 
svolgersi tra non molto a Lo¬ 
camo. Il procedimento ri¬ 
guarda la fine di 15 minatori 
e di due vigili del fuoco, che 
facevano parte delle squadre 
di soccorso, morti soffocati 
dal gas in una galleria dell’Al¬ 
to Ticino, a Robiei. I quindici 
minatori erano italiani. 

p. g. b. 


SAN PAULO. 20. 

Secondo l'ultimo bilancio provvisorio dell'in¬ 
cendio che ha devastato i magazzini Pirani di 
San Paolo, I morti sono 21 e i feriti 2VB. Neh 
l’edificio si lavora ancora allo sgombero delle 


macerie e si teme che il numero delle viti me 
possa aumentare. 

NELLA FOTO: una terrificante immagine del¬ 
l'incendio. Il grattacielo in cui avevano sede I 
grandi magazzini Pirani brucia come un fiammi¬ 
fero. 


In un processo intentato per il manifesto-bando 

Terni: nuove prove d’accusa 
contro il segretario del MSI 


TERNI, 25. 

Anche a Temi il caporione 
del MSI e repubblichino 
Giorgio Aimirante ha preso 
l’incauta iniziativa di sporge¬ 
re querela contro la Federa¬ 
zione comunista, che aveva 
fatto affìggere sui muri della 
città un manifesto riprodu- 
cente la circolare firmata « per 
il ministro Mezzasoma - II 
capo di gabinetto Giorgio Al- 
mirante », manifesto che con¬ 
teneva, parte del famigerato 
bando del 18 aprile 1944 con¬ 
tro \ giovani e i partigiani 
ai quali si Intimava di pre¬ 
sentarsi alle caserme fasciste 
e tedesche, pena la fucilazio¬ 
ne alla schiena. 

Il - processo è cominciato 


questa mattina. Il compagno 
Claudio Carnieri, segretario 
della Federazione comunista, 
ha dichiarato ai giudici di 
avere fatto riprodurre nei ma¬ 
nifesti affìssi quanto era già 
apparso sulla stampa comu¬ 
nista. I legali di Aimirante, 
come al solito, hanno cercato 
di ottenere un rinvio nell’at¬ 
tesa — si sono giustificati — 
del verdetto del processo in 
corso a Roma contro l'Unità 
(dove già avevano tentato di 
affossare tutto) oppure l’uni- 
fiDazione delle cause. Il tri¬ 
bunale. dopo le opposizioni 
del PM dottor Guerrini e del 
difensore di Carnieri, compa¬ 
gno on. Alberto Guidi, ha re¬ 
spinto le istanze degli avvo¬ 


cati del MSI. 

Quindi sono stati ascoltati 
i testimoni. Il prof. Renzo 
Vanni, ha detto di aver rin¬ 
tracciato — come è noto — 
il manifesto — bando a firma 
Aimirante negli archivi del 
Comune di Massa Marittima 
(Grosseto) e di averne chie¬ 
sto una fotocopia all’Ammini¬ 
strazione comunale, insieme 
ad altri documenti che sono 
serviti per il suo libro «La 
Resistsenza dalla Maremma 
alle Apuane ». Il sindaco di 
Massa Marittima, compagno 
Rizzago Radi, l’ex vice sin¬ 
daco Gino Zucchelli e il sin¬ 
daco di Mandano hanno con¬ 
fermato l'autenticitÀ del do. 
cumento. Il 29 nuova udienza. 


bacino di Mattmark — sulla 
quale si è conclusa oggi l’ul¬ 
tima udienza del dibattimento 
processuale. 

Per la sentenza, bisognerà 
attendere ancora una settima¬ 
na. Il tribunale presieduto dal 
dottor Rupper tornerà a riu- 
• nirsi martedì per elaborare il 
verdetto che sarà comunicato 
dopo un paio di giorni ai lega¬ 
li delle parti e, in via eccezio¬ 
nale, alle agenzie di stampa. 

E’ la procedura prevista dal 
codice penale del Cantone Val- 
lese. 

Gli avvocali di parte civile 
hanno chiesto anche oggi, nel¬ 
le repliche, una sentenza ca¬ 
pace di affermare con forte 
solennità il principio che « la 
vita degli uomini è più im¬ 
portante del calcolo economi¬ 
co ». Perché è proprio qui, in 
questo sovvertimento di valo¬ 
ri e nell'avidità di profitto, la 
causa prima della morte di 

tanti lavoratori. La frana di --___ 

ghiaccio era caduta da un n , . . 

giorno o due e gli scampati Par detenzione 6d USO di Stupefacenti 

di Mattmark erano ancora -—- 

sotto l’effetto dello choc, scon¬ 
volti dall’orribile fine dei Io- lMnwi-ikrm „ n 

ro compagni, quando i diri- « 1lUTTlDCF UllC^I 11121116 

genti del cantiere minacciare- 

no di privarli del premio pre- M 11« 

visto per i lavori in alta mon- ^nrhP Alla tPftto 

lagna, se non avessero imme¬ 
diatamente ripreso l’attività! 

Ma molto difficilmente avre¬ 
mo un verdetto «energico». 

Le stesse richieste di pena 
formulate -dal procuratore 
Lanwer lasciano poche spe¬ 
ranze. Secondo il pubblico ac¬ 
cusatore. i 17 imputati (tra 
cui funzionari federali e del-, 
la Cassa contro gli infortuni 
e ispettori dell’ufficio sulla 
sicurezza del lavoro) sono 
colpevoli dì « omicidio per ne¬ 
gligenza » ma « con molte al 
tenuanti ». Certo è che la pro¬ 
posta di « punirli * con am¬ 
mende da 2000 a 1000 franchi, 
appare tremendamente inade¬ 
guata di fronte alle dimensio¬ 
ni della tragedia, in cui per¬ 
sero la vita 56 emigrati italia¬ 
ni insieme a 32 lavoratori di 
altre nazionalità. 

- E non v’è dubbio che l’atteg- 
giamento del procuratore ha 
imbaldanzito i rappresentanti 
della « Electrowatt » e delle 
imprese costruttrici. L’avvoca 
to Taugwalder è arrivato a 
parlare di « insinuazioni sulle 
responsabilità » e addirittura 
ha sostenuto che « la perico¬ 
losità del ghiacciaio di Alla- 
lin è un mito». 

« La verità — è stata la sec¬ 
ca risposta dell'avvocato Leh- 


« Number One »: manette 
anche alla teste 
che «sapeva la verità» 

Maria Luisa Figus, la giovane teste «che sapeva tutto» sul 
«giallo» del night «Number One», è stata arrestata ieri per 
detenzione ed uso di stupefacenti. Salgono cosi a quattro i per¬ 
sonaggi finiti in carcere da quando Paolo Vassallo, il play boy 
proprietario del night di via Lucuiio, fu arrestato per detenzione 
e spaccio di droga E un quinto. Beppe Èrcole, l'ex genero del 
noto chirurgo Valdoni, amico del Vassallo e assiduo frequentatore 
del « Number One ». è stato a sua volta tratto in arresto per un 
giro di cambiali falso in cui rimase coinvolto anche Bino Cicogna, 
che poi si suicidò a Rio De Janeiro, 

Dopo aver interrogato la giovane nella mattinata di ieri, il ma¬ 
gistrato che conduce l’inchiesta, dottor Stipo, ha emesso nel po¬ 
meriggio un mandato di cattura contro la Figus. I carabinieri del 
nucleo antidroga hanno prelevato la donna nella pensione di via 
dei Chiavari dove alloggiava e, dojx> averle notificato il mandato 
di cattura, l'hanno condotta ai carcere di Rebibbia. La donna 

— secondo indiscrezioni trapelate — avrebbe ammesso di aver 
detenuto cocaina e hashish e di aver partecipato a festini nei 
quali circolavano piuttosto liberamente stupefacenti. Così questa 
ingarbugliata vicenda del « Number One » — cominciata quando 
sull’auto di Paolo Vassallo i carabinieri scoprirono una ventina 
di grammi di « coca » e altri sessanta nascosti nella toilette del 
night — non ha finito ancora di riservare sorprese. Né sono da 
escludere altri colpi di scena. 

Come si è giunti all’arresto della Figus? Dopo le sue clamorose 
affermazioni che hanno portato all'arresto di Federico Martignone 

— altro cliente del « Number One » e intimo amico di Vassallo — 
e di Dante Micozzi, entrambi per detenzione e spaccio di droga, 
la ragazza praticamente ha fatto marcia indietro. Ha finito con 
rammettere che le sue erano soltanto fantasie, invenzioni. Lo ha 
fatto nei corso di un drammatico confronto con il Martignone, 
che accusa di averla costretta a mentire unicamente per salvare 
Paolo Vassallo e mettere nei guai Pier Luigi Torri, altro play boy 

Sempre nel pomeriggio di ieri il giudice istruttore Stipo e il 
sostituto procuratore della Repubblica Sica, lo stesso che si occupa 
del « caso » Cicogna e della misteriosa morte di Giuliano Carabei, 
altro play-boy trovato ucciso a revolverate insieme alla fotomodella 
negra Tiffany Hoyweld, hanno nuovamente interrogato in carcere 
Beppe Ercole. 


Dal nostro inviato 

VISP, 25 

« Non capisco le ragioni del clamore che si è creato attorno al processo per la catastrofe 
di Mattmark. Voglio ricordare che durante il decennio di lavori per la costruzione della diga 
di Grande Dixance, sopra Sion, morirono complessivamente 110 operai. Alla diga di Mattmark 
ne sono morti 88 nella sciagura del 30 agosto 1965 e 17 in altri incidenti, in totale 105. 
Come vedete, dunque, il bilancio è a favore della " Electrowatt ** ». Sfrontatezza e cinismo in 
questa battuta dell’avvocato Taugwalder — difensore del dirigenti della potentissima società 

idroelettrica, proprietaria del - 

bacino di Mattmark — sulla ner * che tutela le famiglie del- ficate frane di ghiaccio dal- 


sistema solare — Il razzo navetta con le 
le basi a terra sono rimaste in contatto 

Dalla nostra redazione 

1 MOSCA, 25 

Il fantastico viaggio di ritorno Luna-Terra sfa per con¬ 
cludersi: da un momento all'altro radio Mosca potrebbe 
interrompere le trasmissioni per annunciare che le pietre 

raccolte dalla stazione automatica «Lunik 20» sulla super¬ 
ficie del nostro satellite sono giunte regolarmente nel terri¬ 
torio sovietico a bordo del razzo centrale del « Lunik ». 
L'attesa è quindi enorme in ^. 
tutti gli ambienti scientifici 

in quanto la «carota» sca- Da £apo Kennedy 
vata nelle zone montagnose ^ “ / 

potrà fornire ai geologi e agli 

scienziati nuove ed ampie in- 1TC A 

formazioni sulla composizio- F lOriCd* Oofl 
ne del suolo lunare. Se l'ira- 

presa si concluderà felice- ■ 1 • 

mente (e tutto, fino a questo PHl*!© QOUtiSlM 
momento, fa prevedere un ri- " 
sultato perfetto) vorrà dire 

che ancora una volta la scien- QllClCO 

za sarà riuscita a dimostrare 

che è possibile studiare la vAfCA 11 AVA 

Luna servendosi di automati- VCIdU \J1UVC 

smi capaci di portare a ter¬ 
mine, nel giro di un breve ——— —_ 

!»£*> " iSSÌOn ‘ dÌ CAPO KENNEDY, 25 

estrema importanza. Nella remota eventualità 

Si è appreso proprio oggi che lo spazio extraterrestre 
che dopo la partenza del mis- sia abitato da altri esseri, Il 

sile lunare verso la Terra il « Pioneer 10 », la sonda spa- 

centro di guida del volo aveva zi . ale che sarà lanciata dome- 

j: „_ii„ mea sera dalla NASA verso 
effettuato una serie di colle Gi 0ve> sarà portatrice di un 

gamenti con le apparecchia- proprio messaggio. Una targa 
ture lasciate sulla piattaforma cU una speciale lega metallica 
di lancio della stazione « Luna (oro e alluminio) dirà, ricor- 
20 ». Essi sono indispensabili rendo al linguaggio dei sim- 
per studiare lo stato dei sin- boli scientifici, dove, quando 
Boli organi delia stazione du- • <£ ì l “ 10 ” sls 

rante la permanenza sulla Lu- Sulla targa le figure nude 
na e saranno utili per 1 fu- ^ uu uomo e di una donna, 

turi veicoli che voleranno an- L’uomo avrà il braccio destro 

cora per più di una volta sulla sollevato in gesto di amicizia. 
Luna. Per impadronirsi del messag- 

A Mosca in particolare, si T^oiTStftaSto 

sottolinea che oramai, nel cam- ipotetica civiltà dovranno pe¬ 
po delle costruzioni delle co- rò essere in grado di impa- 
smonavi automatiche, sono dronirsi della sonda, 
stati raggiunti elevati livelli Numeri binari ed una serie 
di perfezione tale da garanti- J linee diagrammate che sì 

— j,- „fi: dipartiranno da una fonte 

re 1 avvio di programmi sem- centrale, a rappresentare il 

pre più complessi e destinati sole, contribuiranno a preci- 

a svelare i misteri dell’altra sare la provenienza della son- 

faccia della Luna e degli altri da che dopo aver raggiunto 

pianeti del sistema solare. Giove abbandonerà il nostro 

Le macchine costruite fino TSUVS SS 

ad ora, infatti, hanno risposto l'eternità, in altre galassie, 
egregiamente a tutte le solle- Quello'del messaggio è l’a- 
citazioni. E pure se vi sono spetto diciamo poetico di una 

state missioni fallite — dovute missione scientifica di ecce* 

non tanto ad errori di calcolo ^" ale o „^ n 0r ^. z f <£•, 
quanto ad imperfezioni del si* da Cano Keiirady 1 ^ a 
stema di allunaggio — è chia- % e ? P la prima volta, una 

ro che il passo compiuto at- sonda spaziale progettata dal- 

tualmente con il Lunik rivela l’uomo — il «Pioneer 10» — 

che molti problemi sono stati tenterà di raggiungere Giove, 

risolti brillantemente. » grande dei pianeti del 

_ . . , ... . , sistema solare. 

Primo fra tutti nota la Perché l’impresa sia possi- 
Pravda *—• quello del sistema bile gli scienziati americani 

di allunaggio dolce che è stato hanno notevolmente aumen- 

reso possibile, per la prima tato la velocità del vettore e 

volta, grazie ad un complesso , sarà in , 

di calcolatori elettronici giungere una velocità di 52.000 

ai calcolatori elettronici. km orarij notevolmente su- 

« La manovra di frenaggio periofe a quella di qualsiasi 
sopra la superficie lunare — altro veicolo spaziale, 
ha scritto infatti l'osservatore * n appena undici ore il 
scientifico del giornale — è « Pl °neer 10 » raggiungerà l’or- 
f , iwl bita lunare coprendo i 400.000 

avvenuta senza 1 ausilio dei ^ che a nostro 

paracadute ed è stata affida* satellite dalla Terra in un 

ta esclusivamente ai motori tempo sei volte Inferiore a 

che sono stati manovrati da quello impiegato dagli astro- 

un impianto calcolatore auto- nauti della serie « Apollo ». 

nomo che si trova a bordo del- . ^P 0 m viaggio che si pro¬ 
nomo cne si trova a oorao aei trarrà per ventidue mesi, il 

la stazione ». « Pioneer » raggiungerà, nel 

Spiegando il perché della dicembre del 1973, l’orbita di 

scelta degli automatismi, la Giove e qui da una quota di 

Pravda ricorda che nella fase JPJJ:*,? 1 

jj j,v*ac« rio>>inna «mn smettere foto ed i nf ormBzioni 

di discesa la stazione si avvi- scientifiche. Perdendo velo 

cina al satellite ad una velo- cità la sonda sprofonderà poi 

cità di 1,5 chilometri al secon- nello spazio fino ad abbando- 
do non consentendo cosi un nare il nostro sistema solare, 
collegamento rapido con il I tecnici americani sperano 
centro terrestre. Pertanto la cb(J non si tratti di un addio 

decisione di dotare il Lunik di [Pf cl l e j a 

„ , .. . » tinuare a trasmettere inior- 

un cervello elettronico è sta- m azioni radio sullo spazio in- 

ta inevitabile e si è rivelata terstellare per altri sette-otto 

— visto il successo dell’impat- anni. 

to — di grande importanza. L’eventualità che vi siano in 
« Non appena entrata nella fa- altri sistemi stellari esseri in¬ 
scia interessata all’allunaggio teUigenti ha suggerito a due 

zi astronomi dell'Università di 

prosegue il commentatore comell ed alla moglie di uno 

— la stazione Lunik 20 si e di ess j riclea del messaggio, 

sottratta ai comandi terrestri u dottor Cari Sagan, diret- 
ed ha messo in funzione il tore del laboratorio dellUni- 

suo cervello. Un altimetro di versità di Comell per gli studi 

bordo ha poi provveduto a mi- planetari, ha detto: « Il "Pio 

surare le distanze e a coma- » ISSTsSgTlò 

nicare al centro elettronico i sembra giusto che debba avere 

dati ì quali, subito elaborati, un contrassegno in grado di 

sono stati utilizzati per mette- precisare da quale stella della 

re in moto tutti i meccanismi galassia e da quale pianeta 

di frenaggio e di adattamento sia partito e quando sia stato 

ali-impatto dolce '“na'prozeltaziono della ter 

Altro elemento sul quale in- ga in alluminio anodizzato 

sistono i commentatoli è quel- hanno contribuito la signora 

Io della precisione che ha ca- Linda Salzman Sagan, moglie 

ratterizzato la spedizione, dello scienziato, 

« Colpire il bersaglio lunare a 

più di 400 mila chilometri — •imi»i«ii»»i»»*t»i*mm«mi»MiM 
ba scritto significativamente ■ n___ u 

la Pravda — è come colpire A IfOnld la 

ZttJiZZSVS. 58* assemblea della 

stanza dal cacciatore ». - - Federazione 

Gli osservatori, inoltre, han- n . «. 
no messo in evidenza che le fainnaSuCa 0 1X8113 
pietre che il Lunik ha raccolto j delegati del’e Società ade- 
sono estremamente importanti renti alla Federazione Ginna- 

in quanto si sarebbero for- stica d'Italia si riuniranno oggi 

mate un miliardo di anni pii- a Roma nella palestra della se¬ 
ma di quelle raccolte dai co- d . e “f 1 Cofpùato Ohmpico Na- 

j-t rionale Italiano. Parteciperanno 

smonauti americani dal fame- , delegali di 342 fede . 

ciò meccanico del Lunik lo e r ate che nel coreo dell’anno 

dal Lunochod. 1971 hanno tesserato alla Fe- 

Intanto, Sempra a Terra co- derazione 390 istruttori e 12.103 

me abbiamo detto, si attende ginnasti. . . 

amvo del razzo con il con- pe r Ie ore 15t30 . 

tenitore e mentre sono in volo 
gli aerei destinati a seguire 

l'ultima fase della missione, H 

da Baikonur è partito un nuo- ■ ■ 

vo Cosmos. E' il 475° della se- «Jlj 

rie ed è stato già piazzato su 

un’orbita die ha i seguenti pa- ESTIRPATI 6M ILIO DI RICINO 

rametri: periodo iniziale di B nsta con 1 (««tkrtyi Impacchi nd 

rivoluzioi» 105 minuti; ape 

geo 1013 chilometri; perigeo piato, dissecca duroni • calli aina 

977 chilometri; inclinazione 74 ** ,ib ** 

-, rata da un varo supplizio. 

graa ' Chiodata natia farmaci* Il cafflfUpo 

Carlo Benedetti v Noxacom ^ 
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Nella remota eventualità 
che lo spazio extraterrestre 
sia abitato da altri esseri, li 
« Pioneer 10 », la sonda spa¬ 
ziale che sarà lanciata dome¬ 
nica sera dalla NASA verso 
Giove, sarà portatrice di un 
proprio messaggio. Una targa 
di una speciale lega metallica 
(oro e alluminio) dirà, ricor¬ 
rendo al linguaggio dei sim¬ 
boli scientifici, dove, quando 
e da chi il «Pioneer 10» sia 
stato lanciato. 

Sulla targa le figure nude 
di un uomo e di una donna. 
L’uomo avrà il braccio destro 
sollevato in gesto di amicizia. 
Per impadronirsi del messag¬ 
gio gli esseri di questa mi¬ 
steriosa e per ora soltanto 
ipotetica civiltà dovranno pe¬ 
rò essere in grado di impa¬ 
dronirsi della sonda. 

Numeri binari ed una serie 
di linee diagrammate che si 
dipartiranno da una fonte 
centrale, a rappresentare il 
Sole, contribuiranno a preci¬ 
sare la provenienza della son¬ 
da che dopo aver raggiunto 
Giove abbandonerà il nostro 
sistema solare per vagare per 
milioni di anni, se non per 
l’eternità, in altre galassie. 

Quello del messaggio è l’a¬ 
spetto diciamo poetico di una 
missione scientifica di ecce¬ 
zionale importanza che Ini¬ 
zierà alle 20,52 di domenica 
da Capo Kennedy. - 

Per la prima volta, una 
sonda spaziale progettata dal¬ 
l’uomo — il «Pioneer 10» — 
tenterà di raggiungere Giove, 
il più grande dei pianeti del 
sistema solare. 

Perché l’impresa sia possi¬ 
bile gli scienziati americani 
hanno notevolmente aumen¬ 
tato la velocità del vettore e 
la sonda sarà in grado di rag¬ 
giungere una velocità di 52.000 
km. orari, notevolmente su¬ 
periore a quella di qualsiasi 
altro veicolo spaziale. 

In appena undici ore il 
«Pioneer 10» raggiungerà l’or¬ 
bita lunare coprendo i 400.000 
km. che separano il nostro 
satellite dalla Terra in un 
tempo sei volte inferiore a 
quello impiegato dagli astro¬ 
nauti della serie « Apollo ». 

Dopo un viaggio che si pro¬ 
trarrà per ventidue mesi, il 
« Pioneer » raggiungerà, nel 
dicembre del 1973, l’orbita di 
Giove e qui da una quota di 
140.000 km. comincerà a tra¬ 
smettere foto ed informazioni 
scientifiche. Perdendo velo¬ 
cità la sonda sprofonderà poi 
nello spazio fino ad abbando¬ 
nare il nostro sistema solare. 

I tecnici americani sperano 
che non si tratti di un addio 
ma che la sonda possa con¬ 
tinuare a trasmettere infor¬ 
mazioni radio sullo spazio In¬ 
terstellare per altri sette-otto 
anni. 

L’eventualità che vi siano in 
altri sistemi stellari esseri in¬ 
telligenti ha suggerito a due 
astronomi dell’Università di 
Cornell ed alla moglie di uno 
di essi l’idea del messaggio. 

II dottor Cari Sagan, diret¬ 
tore del laboratorio dell’Uni¬ 
versità di Comell per gli studi 
planetari, ha detto: «Il "Pio¬ 
neer 10 ” è il primo oggetto a 
lasciare il sistema solare. MI 
sembra giusto che debba avere 
un contrassegno in grado di 
precisare da quale stella della 
galassia e da quale pianeta 
sia partito e quando sia stato 
lanciato ». 

Alla progettazione della tar¬ 
ga in alluminio anodizzato 
hanno contribuito la signora 
Linda Salzman Sagan, moglie 
dello scienziato. 


A Roma la 
58* assemblea della 
Federazione 
Ginnastica d’Italia 

I delegati delie Società ade¬ 
renti alia Federazione Ginna¬ 
stica d'Italia si riuniranno oggi 
a Roma nella palestra della se¬ 
de del Comitato Olimpico Na¬ 
zionale Italiano. Parteciperanno 
i delegati di 342 società fede¬ 
rate che nel coreo dell’anno 
1971 hanno tesserato alla Fe¬ 
derazione 390 istruttori e 12.103 
ginnasti. 

L’inizio dei lavori é stabilito 
per le ore 15,30. 


CALLI 

ESTIRPATI COR HI0 DI RICINO 

Basta con I fastkfioai impacchi ad 
I rasoi paricoioail H nuovo liquido 
NOXACORN dona aotfi«vo con* 
piato, diu*cca duroni a calli ain* 
alla radica. Con Ura 300 vi libe¬ 
rata da un vero supplizio. 

Chiodata natta farmacia II cafflfùgo 

L. Noxacom 
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Un altro aspetto oscuro dell'Istruttoria attaccato ieri al processo per la strage di Milano 


\ 



Valpreda scambia alcune parole con uno dei suoi difensori, avvocato Sotgiu 


A Roma o a Milano 
la verità è unica 


L'udienza eli ieri pone appa¬ 
rentemente un solo interrogati- 
\o: il processo contro Val pre¬ 
da e gli altri imputali deve 
continuare a Homo od essere 
imece sospeso e riminto per 
competenza a Milano? In realtà 
la questione non è rosi sempli¬ 
ce c sottende diverse prospet¬ 
tile umane giuridiche c poli¬ 
tiche. 

Quasi tutti i difensori riten¬ 
gono che ('istruttoria sia sta¬ 
ta a suo tempo trasferita da 
Milano n Homa per molici po¬ 
litici, violando un articolo del¬ 
la Costituzione il «piale garan¬ 
tisce al cittadino mi giudice 
naturale c cioè stabilito per 
legge prima e indipendente¬ 
mente dai fallo contentato, c 
non un giudice srrllo appo¬ 
sta per l'occasione (sistema 
questo usalo da tulli i regimi 
autoritari per colpire gli op¬ 
positori o le persone comun¬ 
que scomode). Su tale viola¬ 
zione concordano, sia pur per 
opposti c non troppo chiari 
motivi, anche atruui patroni di 
parte citile (confermando in 
tal modo che l'islrultoria fu 
quello che abbiamo definito un 
aborto politico-giudiziario). 

Le divergenze fra gli «lessi 
difensori cominciano quando si 
(ralla di trarre le conseguenze 
di tale violazione. Ieri il pa¬ 
trono ili I)i Cola. avv. Spazza¬ 
li. Ita so-tenuto che c*«a è tal¬ 


mente grave da rendere nul¬ 
la la sentenza dì rinvio a giu¬ 
dizio, clic dovrebbe quindi es¬ 
sere rifatta dal giudice mila¬ 
nese. Il ragionamento clic sta 
sotto tale tesi, riteniamo po--a 
essere il seguente. Tollerare 
un abuso di questo calibro sa¬ 
rebbe aggiungere un ennesimo 
e gravissimo precedente agli 
altri che. già esistono c ren¬ 
dere ancora più evanescenti e 
precarie le garanzie previste 
dalla Costituzione. Inoltre ce¬ 
lebrare il processo proprio là 
dove dall'alto c di forza «i c 
voluto portarlo, con lo stesso 
PM clic ha praticamente ope¬ 
ralo tale trasferimento e co¬ 
struito l'accusa c con un pre¬ 
sidente nolo per ì suoi orienta¬ 
menti retrivi, potrebbe da un 
lato apparire connivenza e dal¬ 
l'altro portare ad un verdetto 
sfavorevole agli imputali. Se la 
Corte invece fns«e costretta 
a riconoscere la sua incompe¬ 
tenza territoriale e ad annul¬ 
lare la sentenza di rinvio a 
giudizio, l'islrutloria sarebbe 
screditata in partenza e il pro¬ 
cesso a Milano diverrebbe re¬ 
lativamente più aperto all'ac¬ 
certamento delle vere respon¬ 
sabilità per la strage. 

I difensori di Valpreda inve¬ 
ce, pur concordando, come ab¬ 
biamo detto, sulla gravità dcl- 
l’abuso rnmiiies'O a suo tem¬ 


po col trasferimento «lei l'I¬ 
struttoria a Roma, ritengono 
clic il processo debba prose¬ 
guire. K i molivi *0110 cilia¬ 
ri. In primo lime», il 
Valpreda (a differenza del 
Di Cola e di altri im¬ 
putati latitanti) è in galera 
ormai da due anni ed lia il di¬ 
ritto d’cs-cre giudicato al più 
presto; se la sentenza dovesse 
e««cre a politica ». lo sarà a 
Milano, come a Roma mi al¬ 
trove; la Corte inoltre potreb¬ 
be trasferire il procc.--n nel ca- 
pnlungn lombardo senza an¬ 
nullare la sentenza di rinvio 
a giudizio. Co-i il dibattimen¬ 
to verrebbe ulteriormente ri¬ 
tardato. Valpreda rimarrebbe 
in carcere col risrliio di finir 
come il Rolandi, infine a Mi¬ 
lano potrebbe essere chiesta la 
legittima suspicione ed il pro¬ 
cesso venire quindi nuovamen¬ 
te trasferito ail una sede ancor 
più « mutuila » per l'accusa. 

Queste, ripetiamo, le due te¬ 
si clic sccmbrano delincarsi e 
che saranno ulteriormente pre¬ 
cisate lunedi con l'inteivento 
dei patroni di Valpreda. 

Diversa, conte abbiamo già 
dello la posizione di quei rap¬ 
presentanti della PC (combat¬ 
tili! dai loro «tessi colicelo poi¬ 
ché anche l’accusa privata è 
divisa) clic hanno pure richie¬ 
sto il trasferimento del proces¬ 
so a Milano, tua sostenendo la 
validità dell'istruttoria ed an¬ 
zi il ripristino dcll’acrti-a ori¬ 
ginaria clic contestava tre (e 
non tino, conte ora) episodi ili 
strage. Qui la motivazione è 
più difficile da immaginare: 
semplice preoccupazione por la 
fragilità dell'accu-a od offer¬ 
ta ili una srappatoia ad una 
Corte rlic non avc«sc troppa vo¬ 
glia di ciudicarc, maeari per 
ispirazioni giunte dall'alto c 
relative alle probabili elezioni 
politiche? Certo se ijuesl’iilti- 
ma ipotesi fosse vera, il pro¬ 
cesso potrebbe essere rinvia¬ 
to; ma il rinvio costituirebbe 
un duro colpo per l'istruttoria 
c per il suo promotore doli. 
Occorsìo: infatti il primitivo 
trasferimento da Milano a Ro¬ 
ma «la lui operato risulterebbe 
in mila la sua evidenza di ma¬ 
novra politica. 

Per concludere, entrambe le 
te«i della difc«n comportano 
dei vantaggi c dei ri-rlii. c 
romprcn-ibili sono le divergen¬ 
ze di fronte ad una vicenda 
tanto grave c complc-«a. Cre¬ 
diamo tuttavia «ia Irrito ri¬ 
cordare a tutti i difensori quan¬ 
to sia necessaria la ricerca di 
una possibile unità di indiriz¬ 
zo. E’ chiaro infatti che la 
confusione, specie fra il gran¬ 
de pubblico, può divenir una 
arma nelle mani di coloro che 
han tutto l'interesse ad impe¬ 
dire l'accertamento della ve¬ 
rità; quella verità clic invece 
deve essere chiarita al più pre¬ 
sto c non solo per vendicare 
il sangue dei massacrali «li 
piazza Fontana c di Pinrlli, 
ma anche per evitar nuovi lut¬ 
ti e pericoli al nostro Paese. 

Piar Luigi Gandini 



Rachel* Torri, la zia di Valpreda; non fu mai mossa a con¬ 
fronto, lai eh* sostiene l'alibi dol nipoti, col tossisi* Rolandi 


La polizia volle nascondere Rolandi 
al giudice che indagava su Valpreda 


Uno dei difensori ha illustrato come fu sottratta al legittimo magistrato l'inchiesta dopo l'attentato a piazza Fontana 
Il procuratore milanese chiese di interrogare il tassista superteste: gli fu risposto che non si trovava - Il confronto a 
Roma - L'imputato n. 1 ha dichiarato: «Voglio essere processato subito» - Gli spinosi contrasti tra gli avvocati 





Ancora battaglia procedura¬ 
le’ al processo per la strage 
di Milano. 

Ma non si è parlato solo di 
articoli del codice e di viola- 
aloni formali della legge: ne¬ 
gli interventi dei difensori so¬ 
no venuti fuori particolari che 
hanno ancora una volta sotto¬ 
lineato 1 tanti punti oscuri 
che caratterizzano l’Istruttoria 
che ha portato sul banco de¬ 
gli imputati Pietro Valpreda 
e gli altri accusati. 

Soprattutto cl riferiamo a 
quanto ha affermato nel suo 
intervento l’avvocato Spazzali 
il quale, a tutte lettere, ha 
accusato polizia e carabinieri 
di aver nascosto per due gior¬ 
ni a Milano il teste Roland! 
per sottrarlo all’interrogatorio 
del giudice istruttore che alla 
epoca svolgeva le indagini, 
Paolillo. e favorire così il 
trasferimento dell’istruttoria a 
Roma. 

Questo, lo si è dedotto chia¬ 
ramente dall'intervento del le¬ 
gale che difende Enrico Di 
Cola (Imputato latitante accu¬ 
sato di associazione a delin¬ 
quere e di possesso di mate¬ 
riale segreto del quale è vie¬ 
tata la pubblicazione), nel ten¬ 
tativo in parte riuscito di spo¬ 
stare a suo tempo l’istrutto¬ 
ria da Milano dove il sostitu¬ 
to procuratore Ugo Paolillo 
era deciso, e aveva dato già 
prova di questa volontà, ad 
allargare le indagini ben ol¬ 
tre gli ambienti anarchici. 

Spazzali ha testualmente 
detto, illustrando la sua ecce¬ 
zione sulla competenza della 
corte di Roma a giudicare gli 
accusati per gli attentati: «Mi 
assumo tutta la responsabilità 
ài Quello che sto per dire. E 
se ci sarà qualcuno che mi 
nona smentire lo venga a fa¬ 
re in questa aula. Il teste 
chiave Cornelio Rolandi è sta¬ 
to per due giorni tenuto nasco¬ 
sto al sostituto procuratore 
della Repubblica di Mila¬ 
no che all’epoca era ancora 
competente per l’istruttoria 
sulle bombe. Posso afferma¬ 
re con sicurezza che il 18 
dicembre 1969 il dottor Pao¬ 
lillo ha richiesto alla polizia 
giudiziaria e ai carabinieri di 
trovargli Cornelio Rolandi. 
che nel frattempo era torna¬ 
to da Roma dove aveva ri¬ 
conosciuto Valpreda. Il magi¬ 
strato lo voleva mettere a 
confronto con la zia dell’anar¬ 
chico, Rachele Torri per sta¬ 
bilire se era valido l’alibi for¬ 
nito a Valpreda dalla con¬ 
giunta: Rachele Torri sostie¬ 
ne infatti che il pomeriggio 
della strage l'accusato nume¬ 
ro 1 era a letto febbricitante. 
Carabinieri e polizia rispose¬ 
ro al sostituto procuratore che 
Rotondi era irreperibile ». 

Certo non ci vuole molta 
fantasia per supporre il moti¬ 
vo che consigliò agli inquiren¬ 
ti di sottrarre Rolandi al 
« controllo » del magistrato 
milanese. Era diventato un te¬ 
ste troppo importante, e di¬ 
ciamolo, troppo comodo per la 
accusa per correre il rischio 
di una possibile, anche par¬ 
ziale. ritrattazione delle ac¬ 
cuse a Valpreda. Un episodio, 
che può apparire marginale e 
che. invece, spiega meglio di 
tanti discorsi come è nata la 
accusa a Valpreda per la 
strage. 

Quanto affermato dall’avvo¬ 
cato Spazzali ha suscitato inte¬ 
resse e stupore in aula soprat¬ 
tutto tra quei giornalisti che 
si sono avvicinati per la pri¬ 
ma volta alla scottante ma¬ 
teria di questo processo. Non 
ha invece sorpreso coloro che, 
come noi, hanno seguito sin 
dalle prime fasi questa istrut- 
toria e ne hanno registrato 
tutte le lacune, gli aspetti sin¬ 


golari, e soprattutto le preoc 
cupanti implicazioni politiche. 

Ma facciamo la cronaca di 
questa terza udienza che è co¬ 
minciata un po’ prima del so¬ 
lito alle 9.45. 


Cacciato 

dall’aula 


Un inizio con il solito ritua¬ 
le e con il solito copione. 

Preceduto da cinque carabi¬ 
nieri è entrato per primo Ma¬ 
rio Merlino, il fascista provo¬ 
catore infiltratosi nel circolo 
« 22 marzo ». Poi Valpreda. 
Borghese e Gargamelli, ac¬ 
colti da un lungo applauso e 
dal grido scandito più volte: 
« Valpreda libero ». All’im¬ 
provviso tra il pubblico in alto 
è stata sventolata anche una 
sciarpa rossa e nera, 1 colori 
deeli anarchici. 

In tre. gli agenti in borghe¬ 
se che erano tra li pubbli¬ 
co si sono lanciati addosso 
al ragazzo con la « bandiera » 
bloccandolo. L'hanno portato 
fuori e gli hanno chiesto i do¬ 
cumenti: il giovane si chia¬ 
ma Massimo Piacentini e ha 
19 anni. Per intervento del ca¬ 
pitano dei carabinieri Anto¬ 
nio Varisco che dirige I! ser¬ 
vizio all’interno dell’aula è 
stato allontanato. 

Dopo il breve incidente la 
udienza è iniziata tranquilla¬ 
mente con l’appello degli im¬ 
putati. E subito la parola è 
stata presa dall’avvocato Giu¬ 
liano Spazzali il quale ha so¬ 
stenuto I motivi per i quali la 
competenza della istruzione di 
questo processo e la discussio¬ 
ne avrebbero dovuto essere a 
Milano. 


« Fu a Milano — ha detto 
il legale di Enrico Di Cola 
— che morirono sedici perso¬ 
ne. fu a Milano che a poche 
ore di distanza dalla esplosio¬ 
ne alla Banca Nazionale della 
Agricoltura fu fermato il pre¬ 
sunto responsabile ed è an¬ 
cora in questa città che mori 
nella notte tra il 16 e il 17 
dicembre chi entrato in que¬ 
stura per la porta, ne usci 
dalla finestra. Parto di Giu¬ 
seppe Pinelli ». 

L’avvocato ha continuato 
spiegando come la competen¬ 
za che in un primo tempo 
sembrava essere della pro¬ 
cura milanese improvvisamen- 
te passò a quella romana. « Ci 
troviamo di fronte — ha con¬ 
tinuato l’avvocato — ad un 
reato continuato: cosi sostie¬ 
ne l’accusa. Ora non c'è dub¬ 
bio che i fatti di Milano e 
Roma giuridicamente, per la 
nostra procedura, nel momen¬ 
to in cui avvennero erano di¬ 
stinti e ciò è dimostrato dal 
fatto che nelle due città si 
svolgevano indagini separate. 
Poi si cominciò a presumere 
che fossero legali. Ma questo 
avvenne a ben 10 giorni di di¬ 
stanza dagli attentali e cioè il 
22 dicembre ». 

La trasmissione degli atti 
avvenne con un documento sul 
quale cosi si è espresso l’av¬ 
vocato Spazzali: a Io ho sem¬ 
pre saputo che la trasmis¬ 
sione degli alti deve essere 
falla con una lettera motiva¬ 
ta. Ebbene per quanto si rife¬ 
risce alla questione che stia¬ 
mo esaminando, io non ho mai 
visto un documento tanto im¬ 
motivato quale è quello che 
ha accompagnato a Roma i 
risultati delle indagini svolte 
a Milano ». 

A questo punto l'avvocato 
Spazzali ha fatto la rivela¬ 


zione che abbiamo riportato 
in apertura di questo resocon¬ 
to aggiungendo che il magi¬ 
strato Inquirente milanese sep¬ 
pe addirittura dalla televisio¬ 
ne che a Roma c’era stato il 
confronto tra Valpreda e il 
tassista Roland!. Lo seppe dal¬ 
la televisione, lui che invece 
era il primo responsabile del¬ 
la indagine! 

* Ha aggiunto l’avvocato 
Spazzali. « Io deduco e non so¬ 
no il solo a farlo, che in quei 
giorni deve essere successo 
qualcosa che a noi sfugge e 
che ha determinato il 22 di¬ 
cembre il trasferimento della 
intera indagine a Roma», 


l perchè 
senza risposta 

Il discorso del legale su 
questo punto si ferma qui. Al 
cronista resta l’obbligo di ri¬ 
ferire quanto si disse allora 
su questo frettoloso trasferi¬ 
mento e quanto si è afferma¬ 
to successivamente più volte. 

L’inchiesta fu sottratta al 
dottor Paolillo perchè il ma¬ 
gistrato milanese aveva già 
nei giorni immediatamente se¬ 
guenti alla strage manifesta¬ 
to la volontà di allargare le 
indagini e di non fermarsi agli 
anarchici indicati dal commis¬ 
sario Calabresi o dal giudice 
istruttore di Milano Amati po¬ 
che ore dopo gli attentati. 

Si disse e si dice che al 
dottor Paolillo l’inchiesta fu 
tolta perchè per ben tre vol¬ 
te aveva rifiutato alla polizia 
degli ordini di perquisizione 
in bianco per sedi anarchiche 
e per ia casa editrice Feltri¬ 
nelli. Il magistrato aveva det¬ 
to alla polizia: a Ditemi cosa 


cercate e Io firmo l’ordine». 

Ma andiamo avanti con la 
cronaca cercando di sunteg¬ 
giare la tesi illustrata lunga¬ 
mente dall’avvocato Spazzali. 
« Il pubblico ministero Occor- 
sio — ha detto il difensore 
— ha scritto nell’ordine di 
cattura contro Valpreda. da¬ 
tato 18 dicembre: "Noi as¬ 
sumiamo che il reato di cui 
è responsabile è continuato 
ma non sappiamo dirvi per¬ 
chè’’. Sono molti i perchè a 
cui il dottor Occorsio non sa 
dare spiegazioni! E' solo il 21 
marzo, nel mandato di cattu¬ 
ra firmato questa volta dal 
giudice istruttore Cudillo, che 
si indicano gli elementi usati 
per dimostrare che le bombe 
erano frutto di un unico dise¬ 
gno criminoso. Per tutto que¬ 
sto tempo allora è evidente 
che la competenza è stala ra¬ 
pita dal pubblico ministero Oc¬ 
corsio ». 

L’avvocato ha analizzato 
tutti gli orari delle esplosioni 
ed è arrivato alla conclusione 
che, contrariamente a quanto 
affermato dai giudici romani 
anche in Istruttoria la compe¬ 
tenza era della magistratura 
milanese. 

In sostanza poi questa è 
stata la richiesta del legale di 
DI Cola: la Corte deve di¬ 
chiarare l’incompetenza della 
Assise romana e annullando 
la sentenza istruttoria rinviare 
gli atti a Milano al giudice 
istruttore competente. 

Al termine dell’intervento 
del difensore, durato quasi due 
ore, il P.M. ha avuto uno 
scatto improvviso, quasi punto 
sul vivo: « Non ho capilo nul¬ 
la... Si spieghi meglio, avvo¬ 
calo ». Lo scatto ha sorpreso 
anche II presidente Falco che 
ha ribattuto: a Afa se ha par¬ 
lato due ore: è stato mollo 
chiaro ». 


La prima conseguenza di 
una eventuale decisione in 
questo senso della corte sa¬ 
rebbe la scarcerazione di Val 
preda e gli altri perchè ao- 
no trascorsi 1 termini della 
scarcerazione preventiva: la 
stessa conseguenza derlvereb 
be anche dall’accoglimento 
delle altre eccezioni di nulli¬ 
tà presentate l’altro ieri dagli 
avvocati di Valpreda, Calvi e 
Lombardi. 

La seconda conseguenza sa 
rebbe una nuova sentenza 
istruttoria che potrebbe giun 
gere anche a conclusioni di¬ 
verse da quelle del dottor Cu 
dillo. Ed è ovvio il processo, 
il nuovo processo dovrebbe es 
sere fatto a Milano. 

C‘è un rischio grave in que 
sto discorso: che cioè la Corte 
possa rinviare, come ha chle 
sto ieri la parte civile (stra¬ 
na questa sostanziale ldenti 
tà di vedute fra parte lesa e 
difesa) il processo a Milano, 
semplicemente, senza annul¬ 
lare la sentenza di rinvio a 
giudizio. Questo slgnifichereb 
be ritardare di almeno se’ 
mesi il dibattimento senz» 
averne modificato affatto U 
sostanza. 

E tenendo conto di questa 
eventualità gli altri avvocati 
difensori sembrano decisi ad 
opporsi alla eccezione dell’av 
vocato Spazzali. L’avvocato 
Calvi ha detto che Valpre¬ 
da nel corso della udienza di 
ieri l’ha chiamato per dirgli: 
« Tutto quello che è stato det¬ 
to è giusto. Nel corso della 
istruttoria sono sfate violate 
molte norme. E’ vero che la 
istruttoria doveva essere fatta 
a Milano e non a Roma Ma 
a questo punto non mi impor 
ta. Voglio soltanto che si fac 
eia subito il processo». 

L’avvocato Calvi ha com 
mentato: « Valpreda si è pre 
parato anche dal punto di vi 
sta procedurale a questo prò 
cesso e non è come tanti al¬ 
tri imputati che non riescono 
neppure ad afferrare il senso 
di quello che viene detto vi 
aula. Sa benissimo che l'ec¬ 
cezione potrebbe essere accol¬ 
ta ed è proprio questo che 
teme. Pietro è certo che que¬ 
sti del processo saranno gli 
ultimi mesi di detenzione e 
quindi spera soltanto che si 
arrivi al più presto alla sr» 
tema ». 


Altre 

opposizioni 

Ritorniamo brevemente all 
cronaca di ieri. Dopo l’inter 
vento dell’avvocato Spazzali 
ha preso la parola un altro di¬ 
fensore. La Torre il quale ha 
sostenuto in pratica le stesse 
tesi del collega anche se ha 
premesso che il suo interven 
to era in contrasto con la stes 
sa volontà del suo assistito 
Roberto Gargamelli. il quale 
come Valpreda. vuole il prò 
cesso subito. 

Alla richiesta dei due difen 
sori si è opposto l'avvocate 
Contieri patrono di parte ci 
vile che rappresenta la Banca 
Nazionale del Lavoro. Come 
abbiamo accennato più su. un 
altro difensore di parte civ: 
le, l’avvocato Taddei aveva 
invece In precedenza solleva 
to l’eccezione di incompeten 
za della corte di Roma e ave 
va chiesto il rinvio degli att’ 
a Milano. 

II processo riprenderà lune 
di con altri interventi su que 
stioni procedurali. 

Paolo Gambescfa 


Udo Lemke, che vide gli attentatori a piazza Venezia 


Scomparso anche il 12° testimone 

Rimpatriato alla chetichella in Germania, dopo due anni di internamento, il giovane che indicò ai ca¬ 
rabinieri il fascista Cartocci — La strana vicenda del suo arresto subito dopo la perquisizione in casa sua 


IL CAPITANO UOMO D'ORDINE 


Il capitano Varisco è lo 
ufficiale dei carabinieri che 
cura ii servizio d’ordine 
nell’aula in cui si svolge 
il processo. Un ufficiale 
sempre cortese, sempre 
sorridente, sempre disposto 
ad aiutare chi deve distri¬ 
carsi tra le mille trappole 
di cui è stata disseminata 
la sede del processo. Sul 
piano umano, insomma, è 
persona piacevolissima. La 
molla della seconda perso 
nalità scatta in lui quando 
l’ordine è turbato; allora 
l’ufficiale del CC in SPE 
rivela il condizionamento 
professionale. 

Tutte le mattine, è stato 
già detto, si svolge il rito 
dell’ingresso di Valpreda e 
dell’applauso del pubbli 
co: se mancasse potrebbe 
preoccupare come se in un 
teatro si sentissero gli at¬ 
tori parlare ma il sipario 
rifiutasse di alzarsi; ieri, 


per la prima volta, U ca 
pitano e apparso sconvolto 
daha liturgia e ha causato 
un certo panico in aula 
mettendosi non solo a gri¬ 
dare « silenzio, silenzio » 
ma anche ad urlare ai ca 
rabinieri di servizio « se¬ 
questrate quella cosa 11 » e 
facendo pensare che uomi¬ 
ni armati avessero supe¬ 
rato il «metal-detector» e 
si accingessero ad aprire 
il fuoco. Poi «quella cosa 
Il » sequestrata si è rivela 
ta una sciarpa 
Il condizionamento non è 
però solo questo: esistono 
anche altri modi ai turbare 
I’ord:ne. Per esempio leg 
gere il giornale mentre i 
giudici popolari supplenti 
giurano o anche accovac 
ciarsi per terra per parla 
re con un collega seduto In 
una fila dove non c’è altro 

r to. E’ disdicevole per 
compostezza necessaria 


• in un’aula di tribunale e i: 
capitano Varisco non man¬ 
ca di farlo rilevare, sia pu 
re con molto tatto e urba 
nità, per cui piu che un 
capitano dei carabinieri 
sembra monsignor D ella 
Casa che illustra ai bifolchi 
il manuale delle belle ma 

• niere. 

Fatti marginali e irrile 
vanti, senza dubbio, che 
meritano di essere ricor¬ 
dati solo perchè questa 
scrupolosa cura della for 
ma si manifesta nel corso 
di un processo che dovreb 
be chiudere ima vicenda 
nella quale nessuno ha ma» 
osnsato di rispettare for 
> ma o sostanza. Ma la vi 
renda si svolgeva tra anar 
chici e squinternati di va 
• rio tipo; qui siamo di fron 
te alla cosiddetta « maestà 
della giustizia ». 

k. m. 


Undici testi sono morti In 
attesa del processo. Il dodi¬ 
cesimo non si trova più. Lo 
hanno accompagnato alla 
frontiera e Io hanno rispedito 
in Germania, con un foglio di 
via obbligatorio e la diffida a 
rimettere piede in Italia. 

Parliamo di Udo Werner 
Lemke il tedesco che la sera 
del 13 dicembre, cioè il gior¬ 
no dopo gli attentati si pre¬ 
sento at carabinieri di Roma 
affermando di aver visto al¬ 
cuni giovani fuggire dall’al¬ 
tare della Patria e aggiunse 
di essere in grado di ricono¬ 
scerli Secondo alcuni testi fu 
anche fatto entrare in una 
camera di sicurezza e a un 
carabiniere indicò Giancarlo 
Cartocci. Nessuno ha mai sa¬ 
puto cosa abbia detto su que¬ 
sto fascista ai carabinieri. 

Udo Lemke dopo questa de¬ 
posizione fu fermato, rilascia 
to e poi arrestato per deten 
zione di droga (ma si è sem 
pre professato innocente) 
Condannato a due anni di re 
clusione dalla quarta sezione 
del tribunale di Roma su ri¬ 
chiesta del PM Vittorio Oc¬ 
corsio (guarda caso) era sta¬ 
to Internato nel manicomio 
giudiziario di Perugia. Nessu¬ 


no ha potuto avvicinarlo e 
due mesi fa, alla chetichella, 
la polizia Io ha riaccompa¬ 
gnato, a conclusione del pe¬ 
riodo di detenzione, alla fron¬ 
tiera. Ora è introvabile: han¬ 
no cercato di notificargli rav¬ 
viso che deve essere sentito 
come teste, ma non sono riu¬ 
sciti a rintracciare il suo do¬ 
micilio. 

Perchè il teste, questo enne¬ 
simo teste scomparso, è im¬ 
portante? Ai carabinieri il 13 
disse pressappoco: «Io dor¬ 
mo da qualche giorno nelle 
catacombe vicino all’Ara Coe¬ 
li e ho sentito ieri (12 dicem¬ 
bre) un gran boato. Sono usci¬ 
to fuori sulla strada e ho vi¬ 
sto benissimo, senza alcun 
dubbio un tale Salvatore, Ni¬ 
no Machino e Stefano « den¬ 
te d’oro» mentre attraversa 
vano la strada e si dirigeva¬ 
no verso una Fiat 124 bianca 
I tre to li avevo già cono¬ 
sciuti in Sicilia » 

Al carabinieri il tedesco de¬ 
scrisse anche i tre che aveva 
visto fuggire dopo l’esplosio¬ 
ne all’Altare delia Patria. 

Il 14 dicembre 1 carabinieri 
di Catania comunicarono che 
Stefano «dente d’oro» dove¬ 
va identificarsi In Stefano Ga- 


latà, il quale affermava di 
non essersi recato a Roma da 
oltre un anno. Per il giorno 
degli attentati l’alibi glielo 
forni addirittura la polizia di 
Catania che disse di averlo 
visto davanti alla sede del 
MSI di Catania proprio il 12 
dicembre. Galatà infatti è un 
picchiatore fascista. 

Di Lemke non si hanno al¬ 
tre notizie fino a quando ni 
gennaio 1970 non venne fer¬ 
mato perchè accusato di aver 
rubato la collana ad una ame¬ 
ricana. Ma fu subito scagio¬ 
nato. II giorno dopo alle 12.30 
la polizia però entrò nella 
pensione dove il giovane ave¬ 
va preso alloggio con una ra¬ 
gazza conosciuta da poco e 
con un giovane che il giorno 
prima aveva chiesto ai due 
ospitalità. Nella perquisizione, 
compiuta in assenza di Lemke, 
la polizia trovò oltre nove 
chili di hashish II tedesco e 
l’amica vennero arrestati, il 
terzo amico si allontanò con 
il permesso della pol’zia e 
non si troverà più Poi la 
condanna e 11 manicomio. 
Uscito dall’intemamento ora 
potrebbe ancora essere utile 
all’accusa, ma non zanno più 
dove ai trovi ; 
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ecni e novizie 


Il processo Valpreda 


un giudizio sui f antasmi ? 


Dibattito a Roma su Regioni e CEE 

Troppi personaggi sono già muti S 0 {ì E ° u {J{J[ Sfl 

e altri rischiano di diventarlo DECL| equilibri 


pensioni 


Nel corso dell'inchiesta sono morti ben undici testimoni tra cui quello decisivo - Che cosa signi¬ 
ficherebbe un ulteriore rinvio del dibattimento - Chi ha interesse a prolungare il macabro gioco 


li convegno promosso dal Movimento Europeo 
Vecchie proposte già fallite e ricerca di un pos¬ 
sibile mutamento del «meccanismo di sviluppo» 


Il processo è giunto alla prevista svolta: se, in base alla norma costituzionale secondo 
la quale nessuno può essere distolto dal suo giudice naturale, sia competente a condurre il 
procedimento la Corte d'Assise di Roma o quella di Milano. Il problema è importante per 

molti aspetti, ma specialmente per uno: che le acrobazie compiute per tenere il giudizio 
a Roma sono state tali e cosi audaci — proprio sul piano della temerarietà oltre che su 
quello dell'interpretazione delle leggi — da lasciare ampio spazio alla convinzione che si 


sia trattato di una specie di 
azione di « commandos » di¬ 
retta a portare comunque gli 
imputati a Roma. Una azione 
non molto dissimile, in altri 
termini, da quella che portò 
Eichmann davanti ai giudici 
di Israele: non dissimile sul 
plano pratico, molto dissimi¬ 
le sul piano morale: perché 
là si trattava di evitare che 
un crimine mostruoso restas¬ 
se impunito, qui si è trattato 
di sottrarre i presunti colpe¬ 
voli ad una Corte che comun¬ 
que li avrebbe giudicati a 
maggior diritto di quella che 
li giudica oggi. 

Altri riferiscono sui dati di 
fatto e l problemi di diritto 
alla luce dei quali la vicenda 
viene esaminata al palazzo di 
giustizia di Roma e tutti san¬ 
no, ormai, che tra gli stessi 


Da ieri in aula 

Osservatore 
internazionale 
per i diritti 
dell’uomo 

Attempato, alto, serissi¬ 
mo. soprabito grigio a palan¬ 
drana. un personaggio, o me¬ 
glio un osservatore, nuovo, è 
approdato ieri al processo 
Valpreda, con calma olimpi¬ 
ca, per essere tre giorni in 
ritardo. E' entrato quasi som¬ 
messo nella frenetica sala 
stampa e con molto garbo, 
quasi fosse al bureaux di un 
hotel, ha chiesto il posto a 
lui accreditato mostrando 
una lettera che iniziava con 
il suo nome: monsieur Jean 
Claude Luthi. 

Qualche spia d'allarme si 
era accesa al suo passaggio 
nel metaldetector, ma gli og¬ 
getti che portava con sé erano 
chiaramente innocui: un om¬ 
brello, una valigetta piena di 
fogli e giornali, chiavi. L'ac¬ 
cento straniero ha subito ri¬ 
svegliato curiosità. Non era 
certo un giornalista, e nerm 
meno un interprete, che anzi 
un suo personale traduttore 
lo seguiva passo passo. 

Jean Claude Luthi é. per 
cosi dire, un osservatore per 
conto dell’ONU al processo 
per le bombe di Milano e di 
Roma, anche se l’ONU c'en¬ 
tra solo indirettamente. E’, 
più precisamente, un delega¬ 
to della « Amnesty Interna¬ 
tional » (letteralmente Mo¬ 
vimento Internazionale per la 
amnistia), una organizzazio¬ 
ne che si occupa precisa- 
mente dei prigionieri politi¬ 
ci in tutto il mondo, che 
segue quindi tutti i proces¬ 
si politici per tutelare i di¬ 
ritti dell'uomo, per alleviare 
sofferenze e superare diffi¬ 
coltà. per riferire infine ad 
altre organizzazioni intema¬ 
zionali. 

L’« Amnesty International > 
con sede a Londra in Turna- 
gain Lane in particolare in¬ 
via relazioni alla commissio¬ 
ne centrale delle Nazioni U- 
nite e in quella sede — dove 
ha una sua agenzia — viene 
interpellata per questioni o 
problemi inerenti la sicurez¬ 
za, l’integrità fisica e mora¬ 
le degli imputati in processi 
politici 

L’« Amnesty International » 
è intervenuta nell'ultimo de¬ 
cennio in numerosi processi 
e i suoi interventi hanno più 
volte richiamato l’attenzio¬ 
ne dell'ONU su situazioni e 
circostanze in cui venivano 
violati i diritti degli impu¬ 
tati: tipico l’esempio del pro¬ 
cesso di Burgos contro gli 
autonomisti baschi. 

Ed ora. monsieur Jean 
Claude Luthi. dal suo posto 
accreditato nella tribuna dei 
giornalisti, non perde parola, 
aiutalo 

processo contro Valpreda. 
prende appunti e lavora. 


Bottiglie Molotov 
contro 

l'ambasciata 
italiana 
a Bruxelles 


BRUXELLES, 25 
Studenti hanno lanciato og- 

f i bottiglie incendiarie nel- 
atrio dell'ambasciata d'Ita¬ 
lia a Bruxelles. Le molotov 
non hanno causato danni né 
alle persone né aH'edificio. 
il gesto sarebbe stato com¬ 
piuto in segno di protesta 
contro il processo Valpreda. 
I manifestanti, una dozzina 
in tutto di nazionalità italia¬ 
na e belga, hanno anche scrit¬ 
to con vernice blu sulla fac¬ 
ciata del palazzo frasi come 
« Avete assassinato Pinelli ». 
■ Liberate Valpreda». 

L’esplosione delle due rudi¬ 
mentali bombe non ha lascia¬ 
to altra traccia che una lar¬ 
ga macchia nera sul pavi¬ 
mento. AU'arrivo della polizia, 
1 giovani anarchici al erano 
0Rt allontanati. 


difensori degli Imputati vi so¬ 
no posizioni diverse di fron¬ 
te a questo problema e che 
posizioni diverse sono anche 
tra gli imputati: alcuni voglio¬ 
no essere giudicati a Milano, 
altri vogliono essere giudicati 
a Roma non perché gli uni 
o gli altri abbiano maggiore 
o minore fiducia in questa 
o quella Corte, ma semplice- 
mente perché alcuni sono in 
carcere e vogliono uscirne, al¬ 
tri sono già fuori e non vi¬ 
vono. nertanto, lo stesso dram¬ 
ma. Ma noi vorremmo guar¬ 
dare il problema da un ango¬ 
lo visuale completamente dif¬ 
ferente. che prescinde dagli 
Imputati e dalla loro condi¬ 
zione umana. 

Questo è un processo di 
fantasmi: vi sono fantasmi vi¬ 
vi. che si nascondono tra le 
pieghe degli incartamenti e 
dietro l’angolo di ouella stra¬ 
da verso la « verità » che è 
stata seguita a senso unico 
dalla polizia e dalla magi¬ 
stratura; sono i fantasmi — 
nella realtà molto concreti 
— dei veri autori dei fatti che 
si stanno giudicando: intendia¬ 
mo dire, quelli che hanno tira¬ 
to le fila della vicenda, che la 
hanno costruita, che hanno af¬ 
fidato ad ognuno il suo ruo¬ 
lo di protagonista consapevole 
o inconsapevole. 

Vi sono altri fantasmi vivi 
e reali: quelli suscitati lai 
Pubblico Ministero dottor Oc- 
corsio, quando ha stabilito 
che misteriose ombre accom¬ 
pagnavano il giovane Mander 
a collocare le bombe sull’Al¬ 
tare della Patria: c’erano, ma 
non si sa chi fossero. E poi¬ 
ché tutto è stato organizzato, 
allestito e compiuto da quella 
strana congrega che aveva co¬ 
me recapito il circolo« 22 mar¬ 
zo ». ma gli accompagnatori 
di Mander non avevano base 
al circolo, questi fantasmi so¬ 
no fantasmi in quanto non 
hanno contorni fisici determi¬ 
nati, ma sono abbastanza 
reali da essere in grado di 
scavalcare cancelli alti due me¬ 
tri portandosi dietro quindici 
chili di esplosivo. Però non 
si sa da dove vengono né dove 
vanno; o meglio, è facilissi¬ 
mo intuirlo, è facilissimo ca¬ 
pirlo, però non è agli atti, 
come si converrebbe in un 
giudizio serio, scrupoloso. 

Oltre questi, che sono fanta¬ 
smi incorporei anche se un 
corpo lo hanno e più d’uno 
sostiene che si sa anche be¬ 
nissimo dove si possono tro¬ 
vare le fotografie di questo 
corpo, vi sono 1 fantasmi che 
una dimensione fisica hanno 
avuta e non l’hanno più: i 
tanti testi scomparsi nel cor¬ 
so della lunghissima istrutto¬ 
ria, i personaggi — come ha 
detto nel corso dell’udienza un 
difensore — che nella que¬ 
stura di Milano entravano 
dalla porta e uscivano dalla 
finestra, gli uomini come il 
tassista Rolandi. questa om¬ 
bra che si proietta su tutto 
il processo, questo teste mu¬ 
to — come Io ha definito un 
altro dei difensori — al quale, 
tutti avrebbero voluto rivol¬ 
gere delle domande e che 
non risponderà più a nessuno. 


si incentra il processo, che è 
diventato un poco il simbolo 
di quella « strage di Stato » 
che sta interessando l’opinio¬ 
ne pubblica addirittura a li¬ 
vello europeo, l’uomo che si- 
rà la chiave di volta del di- 
battimento, è molto malato: 
arriverebbe vivo ad un nuovo 
processo? Vi arriverebbe, so¬ 
prattutto, se si considera che 
in questi due anni ci si è com¬ 
portati verso di lui nel modo 
più adatto per nuocere alla 
sua salute anche se la preca¬ 
rietà della sua salute era tan¬ 
to nota da essere utilizzata 
per dare credibilità alla testi¬ 
monianza di Cornelio Rolan¬ 
di? Cosn autorizza a pensare 
che questo atteggiamento per¬ 
secutorio verrebbe modificato 
se il processo subisse un rin¬ 
vio? 


Opportunità 


Lo ripetiamo, il problema 
ci interessa al di là del di¬ 
battito che è In corso sulla 
opportunità o meno della tra¬ 
smissione degli atti a Milano, 
tarilo più che tutto potrebbe 
verificarsi indipendentemente 
da questo. Ne parliamo 
perche 1 primi giorni di 
processo, anche se dedicati e- 
scjusivamente a problemi pro¬ 
cedurali. hanno già evocato 
sufficienti ombre perché si 
possa considerare con indiffe¬ 
renza che altre se ne aggiun¬ 
gano. Un processo che oltre ai 
testimonio-cardine ormai mu¬ 
to vedesse muto anche l'iri¬ 
putato principale finirebbe 
per fare rifluire verso le 
sponde di una macabra farsa 
quella che è stata una trage¬ 
dia non solo per le vite che 
Ha distrutto, ma anche per 
quanto ha significato e pote¬ 
va e può ancora significare 

S er la stessa realtà sociale 
aliana. Sarebbe, mostruosa¬ 
mente, una insperata vittoria 
per i burattinai che hanno 
firato le fila della vicenda. 

Kino Marzullo 



IL POSTINO PER VALPREDA 

Ogni giorno, indirizzali semplicemente a «Valpreda - Palazzo 
di giustizia • Roma » arrivano lettere e telegrammi che natu¬ 
ralmente non possono essere consegnati al detenuto, come ad 
altri imputati incarcerati, se non passano per la censura della 
direzione di Regina Coeli. Per questo la posta viene attenta¬ 
mente vagliata e quindi consegnata agli agenti di scorta. 


Una intervista significativa 


PER IL PM È BASILARE 
L’ACCUSA DI UNA SPIA 


I L • na 


Sette mesi 


Se ne sono disseminate già 
molte, di queste ombre, sul 
cammino del procedimento 
ed ora ce n'è un’altra. Si è 
giunti al momento in cui, ri¬ 
petiamo. si deve decidere se il 
processo continuerà a Roma 
o verrà trasferito a Milano 
ed abbiamo già affermato che, 
in questa sede, non ci interes¬ 
sa discutere l'opportunità, la 
legittimità. la validità della 
prospettiva che è senz’altro 
giustificata sul piano giuri¬ 
dico (o almeno Tappare alla 
luce di quanto fino ad oggi 
è noto). Non ci interessa tut¬ 
to questo, ma ci interessa un 
altro aspetto di cui è doloro¬ 
so ma pure è necessario parla¬ 
re: un rinvio non significherà 
aggiungere altri fantasmi ad 
un elènco che è già troppo 
lungo? 

Se gli atti processuali ver¬ 
ranno trasferiti a Milano il 
nuovo giudizio non potrà co¬ 
minciare che tra un sei-sette 
mesi, come minimo. Nei due 
anni trascorsi dal momento 
dell'esplosione delle bombe a 
quello dell'inizio del diba r :i- 
mento, ben undici testi sono 
già scomparsi, morti nei mo¬ 
di più impensati, più impen¬ 
sabili e anche più misteriosi. 
Valgano per tutti gli esempi 
di Pinelli, del fascista nuota¬ 
tore annegato In ottanta cen¬ 
timetri d’acqua insieme ad un 
cane, dei giovani che viaggia¬ 
no in auto e si schiantano 
sull'autostrada per finire a 
Cornelio Rolandi che non si 
sa di cosa sia morto: se di 
polmonite fulminante senza 
febbre o di arresto cardiaco, 
due cause che non vogliono 
dire niente perché — come è 
stato fatto notare in aula — 
di polmonite fulminante sen¬ 
za febbre non muore più nes¬ 
suno. di arresto cardiaco si 
muore tutti. 

In questi nuovi sei-sette me¬ 
si di attesa a chi potrebbe 
toccare? E’ un discorso sgra¬ 
devole, ma bisogna farlo, se 
si considera che l’imputato 
1 principale, l’uomo sul quale 




L'altro ieri un giornale 
romano ha pubblicato una 
intervista « informale » al 
pubblico ministero Vittorio 
Occorsio. Il magistrato ieri 
mattina ha smentito il con¬ 
tenuto delle dichiarazioni 
che gli sono state attribuite. 

Noi non abbiamo ragione 
di dubitare che il giornali¬ 
sta si sia inventato il ser¬ 
vizio perché i concetti 
espressi sono nella « linea » 
fin qui sostenuta da! dottor 
Occorsio e più volte ribadi¬ 
ta anche in affrettati scam¬ 
bi di battute lungo i corri¬ 
doi di palazzo di Giustizia. 
E non abbiamo ragione di 
dubitare perché riteniamo 
il collega una persona cor¬ 
retta. 

Allora perché il dottor Oc¬ 
corsio smentisce. Una que¬ 
stione di forma? Non cre¬ 
diamo. Piuttosto c’è da sup¬ 
porre che si sia reso conto 
della gravità di certe sue 
affermazioni e abbia volu¬ 
to alleggerirle con una 
smentita. 

Gravità delle affermazioni 
abbiamo detto e forniamo 
qualche esempio: c La dife¬ 
sa sostiene che l’interroga¬ 
torio a futura memoria di 
Cornelio Roland*, il tassista 
milanese, non è stato con- 


NEL N. 9 di 


dotto secondo le norme di 
procedura e non è regola¬ 
re... Anche se gli argomenti 
dei difensori fossero fonda¬ 
ti a me quel particolare in¬ 
terrogatorio non interessa. 
La deposizione Rolandi non 
è certo il cardine delTistrut- 
toria. non è il punto su cui 
si fonda l’accusa ». E più 
oltre: « Non stiamo proces¬ 
sando l'anarchico Pietro 
Valpreda, stiamo processan¬ 
do un gruppo di persone 
imputate di aver commesso 
gli attentati del 12 dicembre 
di tre anni Ta. Cornelio Ro- 
landi serve solo a indicare 
un momento, un episodio 
preciso, di quegli avveni¬ 
menti. Se Valpreda avesse 
potuto dimostrare di aver 
trascorso quei giorni di Mi¬ 
lano in un altro posto, se 
lo avesse provato, la testi¬ 
monianza Rolandi non sareb¬ 
be servita a nulla. Ma la 
accusa sarebbe rimasta in 
piedi. A noi interessa la 
matrice degli attentati, il 
luogo dove sono stati idea¬ 
ti e organizzati; e ci inte¬ 
ressa chi li ha ideati e or¬ 
ganizzati ». 

E ancora: « La matrice 
è nei circolo ”22 marzo »... 
sulTattirità di quei circolo 
esistono le testimonianze di 


tre persone diverse e sono 
dichiarazioni precise che 
non possono lasciare dubbi. 
Sono ia guardia PS Salva¬ 
tore Ippolito, l'imputato Ma¬ 
rio Merlino e il teste Um¬ 
berto Macoratti ». 

Un discorso molto chiaro 
che dimostra due cose. Pri¬ 
mo che l’attacco della di¬ 
fesa sulla testimonianza Ro¬ 
landi ha colpito nel segno 
tanto che il PM stesso co¬ 
mincia a dire che il super- 
teste non è poi così indispen¬ 
sabile. come ha sempre so¬ 
stenuto l’accusa. Secondo 
che Valpreda e gli altri po¬ 
tevano anche avere alibi di 
ferro tanto comunque sareb¬ 
bero stati rinviati a giu¬ 
dizio perché sono accusati 
di aver organizzato gii at¬ 
tentati da tre persone: una 
spia della polizia, la spia 
e provocatore Merlino, e un 
terzo personaggio che rife- 
ferisce, al massimo come 
gli altri, discorsi generici che 
si facevano al « 22 marzo ». 
Come pilastri dell’accusa 
. non c'è male: è evidente 
che il dottor Occorsio non 
bada tanto per il sottile, 
ma quando qualcuno questa 
tesi la scrive sui giornali si 
altera. 

P- 9- 


Rinascita 

nelle edicole dal 3 marzo 

QUARTO DOSSIER DELL'INCHIESTA 
SULLA VIOLENZA FASCISTA 

«Il teppismo 
fascista e padronale 
a Milano e in Lombardia» 

Le prenotazioni devono pervenire agli Uffici diffusione del- 
l'Unità di Milano o Roma entro le ore 12 di martedì 2 H febbraio 


Ha avuto inizio ieri a Roma - 
nei salone di riunione dell’IRI 
il convegno di studi « Per una 
politica regionale democratica 
della Comunità europea ». Fra 
i partecipanti i ministri Do- 
nat Cattin e Russo, il compa¬ 
gno on. Giorgio Amendola, 
l’on. Giolitti, gli esponenti po¬ 
litici francesi Defferre e Mau¬ 
rice Faure, il presidente del 
Consiglio dell’economia e del 
lavoro Campilli. I lavori sono 
stati aperti dal prof. Petrilli, 
nella veste di presidente del 
consiglio italiano del Movimen¬ 
to Europeo. Sono seguite una 
relazione politica, del segre¬ 
tario dell’Associazione dei co¬ 
muni d’Europa Gianfranco 
Martini, ed una economica 
svolta dal prof. Heribert 
Giersch direttore dell’Istituto 
di economia all’università di 
Kiel. 

Antecedente significativo del 
convegno la decisione del con¬ 
siglio dei ministri della CEE, 
presa il 20 ottobre 1971, di 
non entrare nel merito di un 
programma di aiuti allo svi¬ 
luppo regionale che ha delu¬ 
so profondamente non solo il 
governo italiano — che spera 
di coinvolgere la Comunità 
nel problema del Mezzogior¬ 
no in modo da ridurre le sue 
responsabilità — ma anche va¬ 
sti ambienti democratici con¬ 
vinti che sia possibile risolve¬ 
re il problema degli squilibri 
regionali mediante normati¬ 
ve, fondi e redistribuzioni a 
livello nazionale ed europeo. 
L’avvocato Martini ritiene, 
ad esempio, che le cause del¬ 
la mancata adozione di una 
politica di aiuti alle regioni 
meno sviluppate sia « essen¬ 
zialmente politica » e cioè de¬ 
rivi da una concezione fede¬ 
ralista dell’unità europea — 
propria dell’attuale governo 
francese — contrapposta alla 
concezione dell’unificazione 
economica e polìtica completa 
nel cui ambito ritiene inevi¬ 
tabile « una concezione glo¬ 
bale dello sviluppo di una po¬ 
litica di piano a livello euro¬ 
peo ». 

La relazione del prof. 
Giersch è già. una smentita 
o comunque una dimostrazio¬ 
ne dell’astrattezza della tesi di 
Martini. La Comunità econo¬ 
mica europea, infatti, vi emer¬ 
ge come una zona dove tre 
quarti del territorio si pre¬ 
senta come squilibrato per di¬ 
fetto di sviluppo mentre l’en¬ 
trata d’Inghilterra, Danimarca, 
Norvegia ed Irlanda è desti¬ 
nata ad allargare le dimensio¬ 
ni del problema. Vaste regioni 
a Nord ed a Sud, sulle fron¬ 
tiere con l’Est e a occidente 
si presentano infatti con li¬ 
mitati tassi di industrializza¬ 
zione e richiederebbero un in¬ 
tervento riequilibratore. Re¬ 
plicare che il Mezzogiorno 
d’Italia non è la stessa cosa 
per ragioni storiche ecc... non 
sposta di molto i termini del 
problema. Più utile sarebbe 
porre il problema dell’agricol¬ 
tura — che Giersch, al pari 
del governo italiano, non si 
pone — per chiedersi per qua¬ 
li ragioni il fatto di lavorare 
in un'impresa agricola in Eu¬ 
ropa debba essere una con¬ 
danna sul piano delle condi¬ 
zioni ambientali, della dotazio¬ 
ne tecnica, della remunerazio¬ 
ne del lavoro. Nessuno ieri 
ha però posto questo proble¬ 
ma che è il più scottante fra 
quelli sul tavolo dei governi 
della CEE. 

Il prof. Giersch ha concluso 
proponendo per finanziare la 
« politica regionale globale» 
due tipi di misure: 1) il pre¬ 
lievo della rendita fondiaria 
(più alta nelle zone di concen¬ 
trazione) per redistribuirla al¬ 
le regioni arretrate; 2) la de¬ 
voluzione ad un Fondo euro¬ 
peo per le regioni della nuo¬ 
va moneta che verrà creata 
annualmente dalla futura ban¬ 
ca centrale della Comunità 
o dal cartello delle banche 
nazionali (cosi come, a livel¬ 
lo mondiale, si è proposto di 
devolvere ai paesi sottosvilup¬ 
pati le emissioni di moneta 
intemazionale o Diritti specia¬ 
li di prelievo). Proposte che 
sollevano grossi problemi po¬ 
litici e, al tempo stesso, la¬ 
sciano senza la risposta dei 
come intervenire. Ovvero: il 
Giersch propone incentivi, 
blocco e redistribuzione di sa¬ 
lari, cose già fallite in pre¬ 
cedenti esperienze. 

Il dato positivo del dibatti¬ 
to che è seguito sta nel ri¬ 
fiuto di questi rimedi da par¬ 
te di molti intervenuti. Le po¬ 
litiche di riequilibrio regiona¬ 
le, specialmente in Inghilter¬ 
ra e Italia, sono vecchie di 
venti anni ed hanno mostrato 
che bisogna cambiare il mec¬ 
canismo di sviluppo. II che, 
per noi, significa cambiare le 
motivazioni stesse della distri¬ 
buzione diseguale delle risor¬ 
se e del reddito (ad esempio, 
cessando di pagare rendita 
fondiaria nelle campagne co¬ 
me premessa di una riforma 
strutturale dell'agricoltura), 
cambiare fi sistema di prelie¬ 
vo fiscale incentrato sui con¬ 
sumi e i bassi redditi, i cen¬ 
tri stessi di promozione degli 
investimenti. Dagli interventi 
di ieri abbiamo sentito, inve¬ 
ce, solo qualche accenno a 
modifiche . nell’investimento 
pubblico — in abitazioni, tra¬ 
sporti. servizi sanitari — che 
è importante se avviene sulla 
base di riforme ma rimane 
solo una parte di ciò che oc¬ 
corre fare per cambiare fi 
meccanismo di sviluppo. Giu 
sta, tuttavia. la richiesta di 
alcuni intervenuti di comincia¬ 
re dal dare lavoro e bloccare 
l'emigrazione nelle zone sot¬ 
tosviluppate. E* un punto di 
partenza; per risalire ad un 
I programma politico bisogna 
• scegliere mezzi e alleanze po- 
I litiche adeguate, cosa che fi 
I Movimento europeo finora non 
I ha fatta 


Sabotato 
col tritolo 
il DC-9 
jugoslavo 

Dal nostro corrispondente 

• PRAGA, 25 
L’aereo jugoslavo precipita¬ 
to il 26 gennaio scorso nei 
pressi di Ceske Kamenice nel¬ 
la Boemia settentrionale è 
stato distrutto da una carica 
esplosiva sistemata nel baga¬ 
gliaio di testa del DC-9. La 
notizia — già riportata dalla 
stampa jugoslava come ipotesi 
— è stata confermata oggi uf¬ 
ficialmente alla CTK dalla 
commissione del ministero ce¬ 
coslovacco dei trasporti 
Dai risultati preliminari del¬ 
l’inchiesta in un primo tempo 
è emersa la possibilità che 
l’aereo fosse precipitato a cau¬ 
sa delle sue cattive condizioni 
tecniche, della situazione at¬ 
mosferica (quel pomeriggio 
c’era molta nebbia), della col¬ 
lisione con un altro aereo op¬ 
pure di altri fattori esterni. 
Oggi invece si è avuta la con¬ 
ferma dell’atto di sabotaggio 
la cui paternità — anche se fi¬ 
nora ufficialmente non se ne 
è parlato — va attribuita ai 
gruppi di estrema destra dei 
fuoriusciti croati, molto attivi 
nei paesi scandinavi da dove 
l’aereo proveniva diretto a 
Belgrado. 

La commissione proseguirà 
la sua inchiesta e alla fine sa¬ 
rà reso noto un rapporto con¬ 
clusivo dettagliato sull’inci- 
dente che ha provocato la mor¬ 
te di 27 persone, 22 passegge¬ 
ri e 5 membri dell’equipaggio. 
Come è noto, si è salvata sola¬ 
mente la hostess Vesna Vulo- 
vic, che in Cecoslovacchia è 
stata sottoposta a numerosi in¬ 
terventi chirurgici 

Silvano Goruppi 


Preoccupazione 
a Belgrado 
per le basi 
americane 

BELGRADO, 25 
(a. b.) — L’ulteriore acu¬ 
tizzarsi dei rapporti intema¬ 
zionali nei Mediterraneo e 
in particolare nella zona 
orientale, può provocare una 
nuova crisi: la preoccupazio¬ 
ne è stata espressa dai co¬ 
mitati per la politica estera 
dell’Assemblea nazionale ju¬ 
goslava riuniti per esamina¬ 
re i preparativi della confe¬ 
renza per la collaborazione e 
la sicurezza europea. Lo svi¬ 
luppo negativo della situazio¬ 
ne è dovuto soprattutto alla 
creazione della nuova base 
della sesta flotta americana 
al Pireo, alla crisi di Cipro 
e al permanere della ten¬ 
sione nel Medio Oriente. 
Questi fatti comportano an¬ 
che influenze dirette e indi¬ 
rette sulla posizione intema¬ 
zionale e sulla sicurezza del¬ 
la Jugoslavia cosi come di 
altri paesi mediterranei. Si 
è sottolineato quindi che è 
interesse comune di questi 
paesi bloccare Io sviluppo ne¬ 
gativo della situazione e man¬ 
tenere i’equilibrio delle for¬ 
ze su una linea discendente. 
Questo obbiettivo offre la 
base per una più larga e 
coordinata attività dei paesi 
mediterranei. I comitati per 
la politica estera jugoslava, 
dopo aver ribadito fi profon¬ 
do interesse della Jugoslavia 
per la - conferenza europea, 
hanno sottolineato l’esigenza 
di più larghe iniziative per la 
collaborazione nei Balcani. 


Polemica fra 
Boaa e Chiesa 
cattolica 
sull'aborto 

BONN, 25. — Il ministro 
della giustizia Gerhard Jahn 
ha oggi criticato ia chiesa cat¬ 
tolica per la sua opposizione 
al progetto di legge inteso ad 
attenuare il divieto attualmen¬ 
te in vigore in Germania 
ovest per quanto concerne la 
pratica dell’aborto 

Riferendosi a un commento 
de l 'Osservatore Romano che 
paragonava il suo progetto di 
riforma legislativa sull’aborto 
alle leggi in vigore all’epoca 
di Hitler, Jahn ha definito 
« deplorevole » Tatteggiamen- 
to della Chiesa cattolica nella 
polemica sul delicato argo¬ 
mento, aggiungendo che «dif¬ 
famazione e supposizione non 
sono una alternativa al con¬ 
tributo per una soluzione del 
problema ». 

Il progetto di legge permet¬ 
terebbe l’aborto per motivi 
medici, etici o collegati a fat¬ 
ti criminosi e prevede la ste¬ 
rilizzazione volontaria di uo¬ 
mini e donne in età superio¬ 
re ai 25 anni. Il progetto ha 
incontrato la resistenza non 
solo dei conservatori, ma di 
quegli ambienti liberali che 
puntano alla completa abolì- 
alone del divieto dell’aborto. 


Pensione tardiva 

Da oltre venti mesi ho 
Inoltrato, tramite il Patro¬ 
nato INCA, domanda di U 
riversibilità della pensione " 
di mia moglie, Urso Maria 
Stella, deceduta fin dal 
1970. Detta domanda è sta¬ 
ta accolta il 5-10-1970 e, a 
tutt’oggi, non ho avuto al¬ 
cuna notizia. 

Il 4-12-1971 ho anche in¬ 
teressato il Presidente del 
Comitato INPS di Taran¬ 
to senza alcun risultato. 

Se si considera che ho 
83 anni credo sia urgente 
ricevere quanto mi spetta 
per legge. 

NICODEMO TRIPIEDI 
Pulsano (Taranto) 

Ci risulta che la sua pra¬ 
tica di pensione è stata 
già definita e l’accoglimsn- 
to della stessa le è stato 
notificato il 3 novembre ’71. 

Il 7 gennaio del c.a. la 
sede delVINPS di Taranto 
le ha inviato, a mezzo as¬ 
segno postale, la somma di 
lire 70.900 a copertura dei 
ratei maturati a tutto i! 
31-1-1972. 

L’importo della pensione 
è risultato esiguo in quan¬ 
to ella, quale beneficiario 
di altra pensione a titolo 
proprio a carico della 
assicurazione generale ob¬ 
bligatoria, a norma del- 
l’art. 23 della legge del 
30-4-1969 n .153, ha diritto 
al trattamento di rwersibi- 
lità calcolato in conformi¬ 
tà di quanto previsto dal- 
l’art. 22 della legge del 
21-7-1965 n. 903, ragion per 
cui la sua pensione di ri¬ 
versibilità non è stata inte¬ 
grata al minimo. 

Ci risulta altresì che il 
notevole tempo trascorso 
per la definizione della sua 
pratica è derivato dal fat- 
■ to che la sua defunta mo 
glie risiedeva a Roma; per¬ 
ciò la sede dell'INPS di 
Taranto ha dovuto atten¬ 
dere il trasferimento del 
fascicolo da Roma a Ta¬ 
ranto il che, ci dicono, è 
avvenuto soltanto Vll-1071. 


Indennità 

disoccupazione 

Sono un operaio disoc¬ 
cupato da due mesi e mez¬ 
zo circa. Riscuoto regolar¬ 
mente la indennità di di¬ 
soccupazione il cui impor¬ 
to mi sembra esiguo. 

Volete per cortesia farmi 
conoscere quali sono le at¬ 
tuali aliquote? 

GENNARO PINCI 
NAPOLI 

Poiché altri compagni nel 
farci la tua stessa richie¬ 
sta hanno espresso il desi¬ 
derio di conoscere anche i 
requisiti e le modalità per 
avvalersi del diritto alla 
indennità per disoccupazio¬ 
ne, cercheremo di ac¬ 
contentare tutti con una 
sola risposta, data la bre¬ 
vità dello spazio conces¬ 
soci. 

Premettiamo che la di¬ 
soccupazione viene inlzn- 
nizzata soltanto se è in¬ 
volontaria, vale a dire se 
dovuta a mancanza di la¬ 
voro. 

Il relativo importo non 
può essere, quindi, corri¬ 
sposto a chi resta disoc¬ 
cupato volontariamente, ve¬ 
di il caso di colui che dà 
le dimissioni, espresse o ta¬ 
cite, o di chi viene licen¬ 
ziato per sua colpa ftutta¬ 
via anche nei confronti di 
costoro, trascorsi 30 giorni 
dalla data di cessazione dal 
lavoro senza che abbiano 
trovato occupazione è pos¬ 
sibile procedere alla eroga¬ 
zione della indennità di di¬ 
soccupazione m quanto la 
stessa da volontaria dopo 
tate termine diventa invo¬ 
lontaria per presunzione 
del legislatore). Il diritto 
alla indennità per disoccu¬ 
pazione compete per 180 
giorni a quei lavoratori che 
possano far valere non me¬ 
no di due anni di assicu¬ 
razione presso VINPS, di 
cui 1 anno nel biennio 
che precede l’inizio del pe¬ 
riodo di disoccupazione. 

JET fatta eccezione per i 
lavoratori che ne sono e- 
sciusi per legge, come i do¬ 
mestici, gli operai e gli im¬ 
piegati ai quali è garantita 
la stabilità d’impiego, i la¬ 
voratori a domicilio e i por¬ 
tieri. 

L’indennità giornaliera di 
disoccupazione, fissata at¬ 
tualmente in L. 400, viene 

■ aumentata in relazione al 
carico familiare dell’avente 
diritto. Gli assegni per le 
persone a carico del disoc¬ 
cupato sono di importo 
uguale a quello degli asse¬ 
gni che competono al la¬ 
voratore in attività di ser¬ 
vizio. 

Per ottenere la predetta 
indennità, il disoccupato 
deve presentare all’Ufficio 
di collocamento, entro 68 
. giorni dalla data di inizio 
del licenziamento, il mo- 
. dulo di domanda DS 21 de 
bitamente compilato e sot¬ 
toscritto. Per i dimissionart 
il terpiine si protrae di al¬ 
tri 30 giorni. Alla predet- 
, ’ ta domanda deve essere 
allegata • la dichiarazione 

■ di licenziamento redatta a 
- cura del datore di lavoro 

sul mod. DS 22. 

Il richiedente l’indennità 
deve pure trasmettere, se 
rie è in possesso, la tesse¬ 
ra assicurativa in corso ed 
il libretto di lavoro, non¬ 
ché una denuncia circo- 
stanziata dei periodi e del- 
« le località in cui ha espli¬ 
cato la sua attività lavo¬ 
rativa. • • 

La data di decorrenza 
dell’indennità non può es 
sere anteriore alla data di 
iscrizione all’Ufficio di col- 
■locamento. -* 

Se il disoccupato ha per¬ 
sone a carico per le quali 
competono gli assegni fa¬ 
miliari, dovrà trasmettere 


anche lo stato di famiglia e 
l’autorizzazione dell’lNPS 
per l'eventuale carico del 
coniuge . -, • ^ • 

Aumento 
invisibile , 

Sono un ex dipendente 
dell’Istituto Nazionale del¬ 
la Previdenza Sociale dal¬ 
l’agosto 1968. 

Desidererei sapere per 
quale motivo non usufrui¬ 
sco mai degli aumenti sta- 
. biliti dalla legge: una vol¬ 
ta maggiorazione del 10 
per cento e due volte mag¬ 
giorazioni per effetto del¬ 
la scala mobile. 

Il costo della vita non 
aumenta anche per me? 
Non esiste una legge che 
possa sbloccare questa si¬ 
tuazione? ! 

PAOLO CANOZZA 
Roma 

Ad analoga tua richie¬ 
sta rivoltaci nel luglio del 
1971 abbiamo già risposto 
in questa nostra rubrica 
fin dal 21 agosto dello 
scorso anno. 

Poiché riteniamo che tu, 
a suo tempo, non abbia 
avuto possibilità di leggere 
quanto da noi comunicato, 
ritorniamo sull’argomento: 
in occasione degli aumenti 
stabiliti per l’assicurazione 
generale obbligatoria an- 
. che la tua pensione è sta¬ 
ta regolarmente maggiora¬ 
ta; senonchè, poiché tu go¬ 
devi anche di pensione da 
parte del Fondo di previ¬ 
denza che è integrativo 
dclVassicurazione generale 
obbligatoria, quando al 
raggiungimento del 65. an¬ 
no di età, sei cessato dal 
servizio, il Fondo medesi¬ 
mo ti ha corrisposto la 
pensione in relazione alla 
anzianità di servizio e, nel¬ 
lo stesso tempo, ha assor¬ 
bito la pensione liquidata 
in regime obbligatorio. 

Pertanto, ad ogni au¬ 
mento della pensione ob¬ 
bligatoria fa riscontro una 
minore integrazione da 
parte del Fondo, il che non 
comporta alcuna variazio¬ 
ne al tuo trattamento com¬ 
plessivo. 

Condividiamo la tua le¬ 
gittima rimostranza in 
quanto è ovviamente giu¬ 
sto che la contribuzione a 
due fondi pensionistici di¬ 
versi comporti due tratta¬ 
menti distinti e non già in¬ 
tegrativi. Ragion per cui 
per la convenienza o meno 
di un’azione intesa a di¬ 
mostrare la assurdità del¬ 
la norma attualmente in 
vigore che consente questa 
evidente sperequazione, è 
opportuno che tu ti rivolga 
ad un Ente dì patronato 
ben qualificato (VINCA) 
che possa consigliarti il da 
fare e se del caso soste¬ 
nerti fino al totale ricono¬ 
scimento dei frutti del tuo 
lavoro e dei tuoi sacrifici. 


Può chiedere 
il supplemento 

Sono ancora in attesa 
che la mia mìsera pensio¬ 
ne di lire 28.000 circa men¬ 
sili venga maggiorata per 
effetto dei contributi da 
me, a suo tempo, versati 
come artigiano. 

Inoltre vi mando in vi¬ 
sione le ultime tre ricevu¬ 
te di pensione di mia mo¬ 
glie, ex dipendente del- 
l’ENPALS, pregandovi di 
farmi sapere se è giusta 
la maggiorazione di lire 
1200 al mese che le hanno 
concesso nel 1971 e nei 
1972 per l’aumento del co¬ 
sto della vita. 

ROMOLO SIMONETTI 
Roma 

Con le due precedenti ri¬ 
sposte che ti abbiamo for¬ 
nito, la prima con la ru¬ 
brica dell’1-5-1970 e Valtra 
con quella del 56-1971 ri¬ 
tenevamo di avere esau¬ 
rientemente chiarito la 
tua posizione pensionisti¬ 
ca presso l’INPS. Senon- 
ché dall’ullima lettera da 
te inviata ci sembra di 
capire che la tua pensione 
supera l’importo degli at¬ 
tuali trattamenti minimi. 
Se così stanno le cose, e 
sempre che tu abbia già 
raggiunto il 65.mo anno di 
elà, li consigliamo di inol¬ 
trare domanda alla sede 
dell’JNPS di Roma per ot¬ 
tenere il supplemento di 
pensione relativo ai tre 
anni (1959, 1960 e 1961) 
durante i quali tu asserì- • 
sci di essere stato assicu¬ 
rato come artigiano. 

Nel caso tu abbia già 
inoltrato detta domanda ti 
invitiamo, beninteso solo 
se l’INPS ha già fatto tra¬ 
scorrere molto tempo sen¬ 
za darti ancora una ri¬ 
sposta, a farcelo presente 
in modo che « Posta Pen¬ 
sioni » possa rendersi por¬ 
tavoce di una tua even¬ 
tuale legittima rimostran¬ 
za verso l'INPS. Per quan¬ 
to riguarda, invece, la giu¬ 
stezza o meno della som¬ 
ma di lire 1200 mensili . 
corrisposta a tua - moglie - 
dall’ENPALS, ti facciamo 
presente che detta somma 
è inferiore di circa 400 li- ' 
re mensili rispetto al do¬ 
vutole quale aumento per 
lo scatto della scala mo¬ 
bile: ciò in quanto le ali¬ 
quote, quella del 4J6 per 
cento fissata per Vanno 
1971 e quella del 47 per 
cento fissata per l’anno 
1972, sono state rapporta- ‘ 
te non all’importo di lire 1 
33.830 che desumiamo dal- 
. la ricevuta da te inviata ; 
relativa all’anno 1970, ma • 
ad un importo inferiore • 

■ dato che le predette lire 
33.830 sono comprensive : 

. dell’assegno provvisorio ■ 

■ integrativo - il - quale, per • 
: legge, non è soggetto ad * 

aumenti per effetto della 
scala mobile. 

A cura di F. Vittni 
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Vecchio 


e nuovo 


anarchismo 


Dottrina e movimenti antiautori¬ 
tari nel mondo contemporaneo 


Dopo il maggio del '68 non 
poteva mancare un forte ri¬ 
torno ed un Imoegno serra 
to sul tema storico e teori¬ 
ca dell’anarchia e deM’anar 
chlsmo. Il fatto si definisce 
da solo, nn nello stesso tem 
po le argomentazioni e le 
Interpretazioni degli studio 
si su que c to classico nodo 
della società e dell’ideologia 
moderna, che ha già per 
corso tutto il secolo scorso, 
aonaiono dom'nate. come nel 
passato, da notevolissime di¬ 
vergenze. Pcrc'ò la critica o 
la difesa del neo.anarch'smo 
(che al suo interno ricorri- 
prende nuc'ei e noli opnosti 
come i’indivlduallsino e il 
comuniSmo) tendono a dislo¬ 
carsi ci un terreno molto 
frastagliato. E’ olà che risul¬ 
ta ch'nramente dagli atti del 
convegno tenutosi due anni 
or sono n Torino, ner ini¬ 
ziativa della Fondazione Ei¬ 
naudi e in narticol^re di 
Franco Venturi (Anarchici e 
anarchia, nel monrtn rmitem- 
voranen. Torino. Fondazione 
Luigi E'naudi. 1971. pp. 665. 
L. 6 000). 

Vi si ouò leggere. In noer- 
tura. una concentrata Intro¬ 
duzione di carattere storico 
sulla « genesi dell'anarchi¬ 
smo ». che ne contiene già 
tutta la successiva proble- 
mat.'ca. dovute a Leo Valia- 
ni. VI si ouò leggere, altresì. 

la r a, azion<» de’lo studioso 
anarchico Gino Orrito .sul¬ 
l'attuale movimento Interna¬ 
zionale e la sua struttura, 
pmn’-’m-nte documentata e 
corredata di u-’eccezionale 
h'bliografia. Il Cerrito sem¬ 
bra inclinare verso una de¬ 
finizione che oone in risalto 
U comportamento piuttosto 
che la teoria e il tipo di as¬ 
sociazione degli anarchici. 


sto punto cruciale, più teo 
rico e in un certo senso so¬ 
ciologico che puramente sto 
riograf.co. si incentrano — 
oltre ai ponderosi atti to 
mesi — alcuni densi tasca¬ 
bili che pure arricchiscono 
l’indagine sui vari risvolti 
del fenomeno anarchico, col¬ 
legandolo alia cultura poli* 
t'ca del nostro tempo: fra 
le ed'zioni italiane vanno ri¬ 
cordati James Joll. Gli anar¬ 
chici (Milano. Il Saggiatore. 
1971. po 364. L. 1 000); Criti¬ 
ca dell'anarchismo (Milano 
Mondadori. 1970. pp. 194. Lire 
900) che allinea quattro sag- 
tri. uno dello storico inglese 
Hobsbnwm e gli altri tre di 
studiosi tedeschi, tutti di 
orientamento marxista e ispi¬ 
rati dai « movimenti anarchi¬ 
ci d’oggi »; Anarchismo vec¬ 
chio e m/ovo (Firenze. Val¬ 
lecchi. 1971. pp 131. L 1 000). 


L’impazienza 


I giovani 


A Torino erano d’altra parte 
presenti, con gli studiosi di 
storia di varie tendente, mili¬ 
tanti o ex militanti come Fé* 
dérica Montsenv. Gaston Le¬ 
vai. Daniel Guérin. Fra gli uni 
e gli altri un nutrito gruppo 
di giovani ricercatori che 
hanno alimentato i lavori 
con comunicazioni e interven¬ 
ti sulla storia del movimen¬ 
to socialista-anarchico o sul¬ 
la storia delle riottr’np poli¬ 
tiche ant’-autoritarip. La re¬ 
lazione di Jean Maitron sul 
p a nsif>ro anarchico tradi¬ 
zionale e la r’volta dei gio¬ 
vani da Berkeley a Berlino, 
d.a Nanterre alla -Sorhona ha 
poi conc'uso i dibattiti, ri¬ 
prendendo e sottolineando 
un elemento di riscontro 
presente in ogni momento 
d°i convegno. 

Abbastanza comune è dun- 
oue Tid^a che ci si trovi oggi 
di fronte ad un « nuovo anar¬ 
chismo ». varamente giudi¬ 
cato e giustificato. Su que- 


Già Critica dell’anarchi¬ 
smo con i suoi saggi su 
« Quale insegnamento può 
ancora offrire l’anarchismo?», 
su « La critica dell’impazien¬ 
za rivoluzionaria ». su « Con¬ 
tro narcisismo e populismo», 
su « Istituzioni libere dal 
dominio? » offre spunti di 
grande peso e notevole rilie¬ 
vo teorico. contribuendo 
anche ad un sensibile aggior 
nsmento del pensiero mar¬ 
xista davanti a! nuovo anti 
autoritarismo tipico del no 
strn tempo 

La più grossa ’ novità in 
onesto campo, su questo 
fronte ideale è però senza 
dubbio rappresentata dalla 
prefazione, un saggio di una 
sessantina di pagine, di Gian 
Mario Bravo che attualizza 
i noti testi dei fondatori del 
marxismo scritti fra il 1871 
e il 1875 per combattere 
Bakunin e 1 bakuninlstl. Do¬ 
tati di tutte le armi della 
critica, essi conservano tut¬ 
tora una straordinaria fre¬ 
schezza (Marx-Engels, Mar- 
Tistno e anarchismo, Roma, 
Editori Riuniti. 1971, pp. 131. 
L. 700). 

II curatore delia raccolta 
parte da Stirner e dal suo 
enunciato « La libertà del po¬ 
polo non è la mia libertà » 
(1844) per distinguere netta¬ 
mente — il punto non è nuo 
vo nella storiografia del pen- 
s’ero socialista — fra coloro 
che mirano alla liberazione 
del singolo, e 1 fautori di 
una libertà collettiva, quali 
sono i socialisti e i comu 
nisti. I primi — ricorda ap¬ 
punto GM. Bravo — gene 
r tea mente possono essere 
definiti « anarchici o anti¬ 
autoritari ». come al tempo 
di Bakunin; ma già lo spar¬ 
tiacque teorico e politico fra 
le due scuole e i due indiriz¬ 
zi si era levato con Vìdeo- 
loqia tedesca (contro Stir- 



Operai (disegno di Fernando Farulli) 


ner) e con la Miseria della 
filosofia (contro Proudhon) 

Il merito di questo pun¬ 
to di vista — il meno incli¬ 
ne alle mode attuali e il più 
rigoroso sul terreno storico 
— consiste nel condurre la 
analisi deirantiautoritarismo 
contemporaneo sotto un du¬ 
plice profilo, scientifico e po¬ 
litico, senza scadere nella vol¬ 
garizzazione dell’ideologia e 
tenendo conto dei nessi e 
delle distinzioni fra il socia¬ 
lismo utopistico e il marxi¬ 
smo teorico, in piena padro¬ 
nanza. La discriminante es¬ 
senziale rimane infatti rivol¬ 
ta verso il filone individua¬ 
listico e la sua matrice bor¬ 
ghese classica. « E’ certo — 
si afferma — che il pericolo 
è oggi più grande che non 
ieri proprio per la diffusio 
ne e l’affermazione ottenuta 
dal socialismo classista mar¬ 
xista ». 

Di quale pericolo si trat¬ 
ta? Della penetrazione di a- 
nalisi irrazionalistiche (par¬ 
ziali) delle condizioni so¬ 
ciali del presente, cioè di una 
ripresa dell’idealismo, in con¬ 
trapposto all’ideologia di 
classe. Quindi lo «sponta¬ 
neismo (staccato da ogni 
contesto di interpretazione 
marxistica), il volontarismo 
(inteso come forza predomi¬ 


nante). 11 movimento (lm 
plicante il rifiuto, almeno 
implicito, di ogni forma di 
organizzazione), l’astratto in- 
surrezionismo o ribellismo». 
Vengono così studiate alcu¬ 
ne tipiche istanze ed espres¬ 
sioni deirantiautoritarismo 
del giorno d’oggi (Marcuse, 
Dutschke, Cohn-Bendit). Per 
Bravo — e questo dato ci 
sembra inoppugnabile, ed è 
anche confortato, a nostro 
avviso, dalle stesse ricerche 
di Jean Maitron — dall’a¬ 
narchismo sociale» del XIX 
secolo si è passati oggi ad 
una fase di «anarchismo in¬ 
tellettuale ». Maitron aveva 
parlato del « fenomeno con¬ 
testatario» come di un fe¬ 
nomeno mondiale, duraturo, 
studentesco e. fra virgolette. 
« rivoluzionario » 


La prospettiva 


Lo sfondo storico-sociale 
consisterebbe, dunque, nella 
crescita di un proletariato 
intellettuale spostato, equi 
valente alla piccola borghe¬ 
sia di altri tempi, prodotto 
dal capitalismo e che o non 
è capace o rifiuta una disa¬ 
mina razionale del rapporto 
mezzi - tattica - obiettivi per 


realizzare una prospettiva 
realmente rivoluzionaria in 
una società sviluppata do¬ 
minata dai monopoli. 

L’anarchismo, essendo una 
« dottrina onnicomprensiva», 
nonostante il suo fallimen¬ 
to storico sul piano sociale 
e politico, tende a riprodur¬ 
si, a reinserirsi di continuo 
nella vicenda del movimento 
operalo, pur non distaccan¬ 
dosi dalla realtà piccolo-bor¬ 
ghese. Ora, non c’è bisogno 
di aggiungere che 11 marxi¬ 
smo. opposto deirantiautori¬ 
tarismo. ha tuttavia in co¬ 
mune con il pensiero anar¬ 
chico (o socialista-anarchico) 
un punto capitale: la disso 
luzione dello Stato, che pe¬ 
rò non si può acquisire — 
e qui sta la differenza — 
dall’oggi al domani ». U 
maggio francese, ha ricorda¬ 
to Hobsbawm, ha insegnato 
che « qualsivoglia situazione 
rivoluzionaria, pur momen¬ 
tanea. è di nuovo possibi¬ 
le»; ma il 1848 (non va di¬ 
menticato) aveva già inse¬ 
gnato a Marx che una « ri¬ 
voluzione spontanea » può 
anche trionfare, ma è poi 
destinata, in quanto tale, ad 
un repentino e totalp falli 
mento 


Interro¬ 


gatorio 
sulla 
«baia 
dei porci» 


Un testo di avanguardia 
di H. M. Enzensberger 


Enzo Santarelli 


Un lavoro teatrale (H 
M. Enzensberger, Interro- 
notorio all'Avana, Feltri¬ 
nelli, 1971, pagg. 236, lire 
2.800) sullo sbarco alla 
ormai famosa spiaggia di 
Girò», forse più conosciu¬ 
ta da noi come « baia dei 
porci ». I fatti sono notis¬ 
simi. Siamo nel 1961 e un 
esercito di mercenari ar¬ 
mati ed addestrati negli 
Stati Uniti d'America in¬ 
vade all’alba del diciasset¬ 
te aprile la Repubblica so¬ 
cialista cubana. 

Latifondisti che tornano 
per riprendersi le « loro » 
terre, assassini di profes¬ 
sione, preti reazionari, li¬ 
beri imprenditori, volta- 
gabbana, finti democratici 
paladini di « libere » ele¬ 
zioni eccetera: caduta nel¬ 
la velocissima sconfìtta la 
maschera della gloria que¬ 
sti eroi di cartone appaio¬ 
no in tutto il loro squal¬ 
lore. 

Cercano disperatamente 
di far credere a se stessi 
e ngli atlri di avere com¬ 
battuto per una Ideologia 
degna di questo nome 

Ma la tecnica composi¬ 
tiva usata da Enzensber¬ 
ger demistifica questi ten¬ 
tativi usando le stesse pa¬ 
role dei protagonisti. En¬ 
zensberger infatti monta 
freddamente e senza mini¬ 
mamente enfatizzare 1 ma¬ 
teriali dell’Interrogatorio 
effettivamente tenutosi, 
poco dopo lo sbarco e la 
immediata sconfitta degli 
invasori, davanti alle te¬ 
lecamere della televisione 
cubana. La tecnica usata 
da Enzensberger è. da un 
punto di vista letterario, 
sostanzialmente la stessa 
usata da Peter Welss nel- 
l'Istruttoria, e. forse, l’a¬ 
nalogia potrebbe andare 
anche al di là delle mere 
strutture letterarie e toc¬ 
care i contenuti: infatti 
in ambedue i casi si trat¬ 
ta di un processo ad una 
classe dominante 

Allora non c‘è bisogno 
di commento: basta cita¬ 
re. Dove è chiaro (dato 
che non vorremmo essere 
noi veicolo di una misti¬ 
ficazione) che ogni cita¬ 
zione o montaggio, e En¬ 
zensberger ne è consape¬ 
vole, è « una interpreta¬ 
zione politica». In questo 
è la forza del libro; nel¬ 
l’essere politicamente ef¬ 
ficace proprio a causa dei 
materiali che mette in e- 
videnza. 

Ma, viceversa, qui è an¬ 
che la sua debolezza: En¬ 
zensberger (a nostro pa¬ 
rere) non ha centrato no¬ 
di drammatici. Il suo, for¬ 
se. più che un dramma, 
è una sorta di psicodram¬ 
ma al livello delle Ideolo¬ 
gie. Enzensberger auspica 
infatti una certa identifi¬ 
cazione del lettore-spetta¬ 
tore con il personaggio 
per distruggere poi que¬ 
sta identificazione spo¬ 
gliando il personaggio (con 
le sue parole) della ideo¬ 
logia che aveva provocato 
la (falsa) identificazione 
del lettore-spettatore. 

Francesco D'Anni 


La Resistenza 
. dalla 
Maremma 
alle 


Apuane 


Documenti e testimo¬ 
nianze di Renzo Vanni 


In un recente convegno 
nazionale di studi sulla 
storia della Resistenza Ita¬ 
liana, alcuni del relatori 
hanno sottolineato il fatto 
che la nostra guerra di li¬ 
berazione nazionale non 
abbia ancora espresso una 
opera storica che ne de¬ 
finisca, organicamente e 
compiutamente, l’intera te¬ 
matica. E questo nonostan¬ 
te alcune « sistemazioni » 

. importanti e nobilissime: 
si pensi al lavori di Bat¬ 
taglia, di Secchia e Fras- 
sati, di Bocca, di Carli 
Ballola. 

Di più, aggiungiamo noi, 
la Resistenza italiana sof¬ 
fre di una seria carenza 
di studi e di analisi gene¬ 
rali per quanto riguarda 
la storia militare della 
guerrìglia partlgiana. 

Il perchè di tali ritardi 
ee lo ripropone, sia pur 
indirettamente, il volume 
di Renzo Vanni La Resi¬ 
stenza dalla Maremma al¬ 
le Apuane (Editrice Giar¬ 
dini, Pisa, lire 4.500); tre¬ 
cento pagine di dati, no¬ 
tizie, documenti e testi¬ 
monianze che mettono a 
fuoco la lotta partlgiana 
in una delle zone dov’es- 
sa divampò con maggior 
vigore: Pisa e la sua pro¬ 
vincia, il Volterrano, il 
Grossetano, i Monti Pisa¬ 
ni e le Apuane. Renzo Van¬ 
ni fu egli stesso partigia¬ 
no combattente In quei 
luoghi. 

La Resistenza dalla Ma¬ 
remma alle Apuane viene 
dunque a colmare un'am¬ 
pia lacuna sulla Resisten¬ 
za in Toscana, offrendo al 
lettore (e soprattutto allo 
storico) una mole di ma¬ 
teriali assai interessanti e 
quasi tutti di prima ma¬ 
no; è stato il Vanni, ad 
esempio, a scovare nel 
corso delle sue ricerche 
per questo libro il bando 
repubblichino firmato da 
Giorgio Almirante nel qua¬ 
le si minacciava la pena 
di morte a partigiani e 
sbandati. 

Quella dell’autore è una 
cronologia puntigliosa, ric¬ 
chissima di nomi e di par¬ 
ticolari, sia sulla costitu¬ 
zione della 23.ma e della 
3* brigata Garibaldi, sia 
sulle azioni di guerra so¬ 
stenuto dai partigiani e 
sulle feroci repressioni na- 
zifasclste culminate con le 
stragi In Versilia e In pro¬ 
vincia di Massa Carrara. 

Non vi manca tuttavia 
qualche dimenticanza: co¬ 
me quella, piuttosto visto¬ 
sa, di ignorare la figura 
leggendaria del comandan¬ 
te partigiano Roberto Vat- 
teroni. medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza. Ugualmente 
lascia perplessi un certo 
giudizio che l’autore dà 
sul ruolo giocato dai co¬ 
munisti nella Resistenza, 
ai quali rimprovera il non 
aver dato — nelle loro pa¬ 
role d'ordine politiche — 
un indirizzo anticapitali¬ 
stico (cioè di classe) alla 
guerra di liberazione. Que¬ 
ste zone d’ombra, tuttavia, 
non inficiano il valore dì 
fondo del libro che resta 
un’opera valida. 

Cesare De Simone 


Libri ricevuti 

Narrativa 
e poesia 


Romano BILENCHI, « I sitan¬ 
ti di Rosai », Ed. Galleria 
Pananti, pp. 87. L. 15.000. 

Gollredo PARISE, « Il ragazzo 
morto e le cometa ». Einau¬ 
di, pp. 172, L- 2.400. 

Robert MUSIL, - L'uomo sen¬ 
za qualità;», Einaudi, ristam¬ 
pa, pp. 1115 + 644, 2 volt., 
L. 3.500. 

Pierre REVEROT. - Il ladro di 
talento », Einaudi, pp. 245. 
L. 1.800. 

Rodolfo WILCOCK. « Lo ste¬ 
reoscopio dei solitari ». Adel- 
phi, pp. 198, L. 2-500. 

Frank WEDEKIND. » Lulu. Lo 
spirito della terra. Il vaso di 
Pandora », Adetphi, pp- 200. 
L. 2.800. 

Michele PRISCO. « Fuochi a 
Mare », Rizzoli, pp. 352, Li¬ 
re 3.400. 

Rustico FILIPPI. « Sonetti ». 
Einaudi, pp. 142. L. 1.000. 


Saggìstica 


Cario CATTANEO. « Industria 
a scienza nuova » (scrìtti 
1833-1839), Einaudi, pa¬ 
gine 364. L- 3.200. 

Carlo CATTANEO. « Il 1848 in 
Italia (scritti 1848-51) », 
Einaudi, pp. 346, L. 2.800. 

Carlo CATTANEO. » Storia Uni¬ 
versale e ideologia delle 
genti (scrìtti 1852-1864) ». 
Einaudi, pp, 500, L. 3.200. 

Francesco FINOCCHIARO, «Ma¬ 
trimonio», Zanichelli, pagi¬ 
ne 971. L. 14.600. 

Luigi FERRI. * Legittimari », 
Zanichelli, pp. 248. L. 4.200 

Robert JAULIN. « La pace 
bianca ». Laterza, pp. 558. 
L. 2.200. 

Noam CHOMSKY, « La guerra 
Americana in Asia », Einau¬ 
di. pp. 358. L. 2.400. 

Oomenico NOVACCO, « Malia 
iati Malia oggi ». Feltrinelli, 
pp. 199. L. 1.500. 

lean-Pierre CARASSO, « La 
polveriera irlandese (lolla di 
classe o lotta dì religione?) », 
Bertoni, pp. 320, L. 2.800. 

C*n ROHEIM, « Gli eterni del 
sogno », a cura di Glauco 
Cationi, Guaratdi, L. 4.000. 

Mario VITTI, • Storta della 
letteratura neogreca », ERI, 
pp. 483, L. 6.000. 

riero ARLORIO, e II cinema di 
■ostar Keaton », Samonè a 
Stralli, pp. 117. L. «00 


CULTURA MUSICALE MODERNA E SOCIETÀ’ N ELL’ANALISI ACCUSATRICE DI TH. W. ADORNO 


È un inganno borghese la musica? 


Una Introduzione alla so¬ 
ciologia della musica (Theo¬ 
dor Wiesegrund Adorno. Ei¬ 
naudi. pp. XXI - 267. L. 1600) 
non può non comportare un 
riferimento alle precedenti 
Lezioni di sociologia, dello 
stesso Adorno in collabora¬ 
zione con Max Horkheimer, 
pubblicate a Francoforte nel 
1956. apparse in italiano nel¬ 
la stessa P.B.E.. nel 1966 Si 
dice, ad apertura di libro, 
che "Sociologia», scienza del 
la società, è una brutta com¬ 
mistione linguistica, per me¬ 
tà latina e per metà gre¬ 
ca, e si dà a questa parola 
un carattere artificioso e ar¬ 
bitrario, che rimanda alla 
nascita tarda di questa scien¬ 
za nell’edificio tradizionale 
del sapere. 

Nelle citate Lezioni ha una 
notevole importanza il capi¬ 
tolo dedicato alla Sociologia 
dell'arte e della musica An¬ 
che qui si mettono un po’ le 
mani avanti, come per scu¬ 
sarsi di applicare alle paro 
le bellissime di « arte » e di 
«mudica» quella brutta com 
mistione linguistica. La so¬ 
ciologia della cultura è un 
termine — dice ancora Ador¬ 
no — di per sé. atto a de¬ 
stare qualche sospetto; ma 
pazienza: occorre inoltrarsi 
nel campo della musica, non 
limitandosi a constatare ii 
contesto sodile nel quale si 
manifesta l’opera d’arte, ma 
approfondendo il senso so 
ciale delle opere stesse At 
traverso la sociologia potrà, 
cosi, rilevarsi una storia del 
la cultura non distaccata 
dalla realtà sociale. Metten 
do da parte « l’ingannevole 
sicurezza con cui i posteri 
possono classificare i fenome¬ 
ni passati ». l'essenza della 
sociologia dell’arte dovrà pre¬ 
cisarsi nella comprensione 
più profonda dei problemi 
contemporanei. 

Arrivata tardi nell’edificio 
tradizionale dal sapere e an¬ 


cora più tardi nella cittadel¬ 
la della musica, la sociolo¬ 
gia svela subito la sua forza 
critica e proprio corrosiva 
nei rigurardi dell’edificio i 
dealistico e romantico. E c>ò 
era fatale, considerato l’alto 
piedistallo sul quale la mu 
sica — la regina delle arti — 
era stata collocata. Accade 
cosi che le stesse mani mes 
se avanti come per chiedere 
scusa, entrate che siano nel¬ 
la rocca, incominciò a di¬ 
ventare nodose e pesanti. 

Mani. però, abilissime. 

Per esempio: chi è che non 
si commuove, che non sente 
sciogliersi dentro qualcosa 
quando sente celebrare la 
musica per la sua potenza 
associatrice (sono in molti 
a suonare, in molti ad ascol¬ 
tare), per la sua capacità 
di unire intere masse di uo 
mini? Tutti ci commuovia¬ 
mo per questo. Ma ecco Ador 
no insinuare che tale potere 
attribuito alla musica possa 
essere il riflesso d’una so 
cietà autoritaria, nella qua 
le la musica è assunta co 
me strumento di affermazio 
ne dell’autorità. Cioè, nelle 
forme della grande musica, 
la società rispecchierebbe il 




G. Mahler 


suo processo vitale, riafter 
mando'.o come autorità. Da 
questa posizione è agevole 
passare all'altra, mantenuta 
dall’Adorno nell’Introduzione 
alla sociologia della musica, 
nei riguardi del direttore di 
orchestra, ad * esempio, il 
quale si rivolge al pubblico 
come un demagogo politico, 
anche per soddisfare l’esi¬ 
genza del pubblico di accia 
mare un Capo. 

Sarà una parola carica d) 
sospetti o il frutto d’una 
brutta commistione linguisti 
ca, ma attenzione al mo 
mento in cui Adorno, av¬ 
verte: « Ad ogni individuo 
simbolicamente inserito e in¬ 
tegralo nella società attra¬ 
verso la musica, si fa cosi 
intendere la necessità di ob¬ 
bedire ». 

Facciamoci caso. Perché la 
società (come accade da noi) 
è sempre cosi riluttante a 
dare un nuovo ordinamen 
to alla musica? Ecco che in 
quella riluttanza potrebbe 
appunto, nascondersi il timo 
rè che la musica, sistema 
ta in una diversa prospetti 
va, possa sottrarsi all’obbe 
dìenza. 

Nella Introduzione, di cui 
ora ci occupiamo, si racchiu 
dono dodici lezioni svolte dal¬ 
l'Adorno a Francoforte, ne: 
1962. 

Il termine — Introduzio¬ 
ne, anziché, mettiamo. Trat¬ 
tato — non vuole scansare 
responsabilità, ma significa 
re soltanto che non si trat 
ta d'una ricerca sistematica 
Ha traduzione italiana è del 
nostro Giacomo Manzoni il 
quale accresce, così, note 
volmente I suol meriti nel 
fornire preziosi strumenti di 
lavoro nel settore della cui 
tura musicale del nostre 
tempo. La prefazione. Illumi¬ 
nante, ma a volte dettata 
un po’ ab irato (una stizza 
nei confronti della musicolo¬ 
gia restia ad accogliere 1 con* 


v 


A. Schoenberg 


tributi della sociologia, ma 
natura non factl sallusì. è 
di Luigi Rognoni. 

In questo libro. la critica 
alia visione i de al isti co- ro 
mantica dell'esperienza mu 
sicale, assume ampie propor 
zioni. configurandosi spesso 
come grido e segnale di al 
larme. 

La sociologia, sfiorando 
il limite della non-condanna, 
propende a trasformarsi in 
un indice puntato contro i 
mali della musica cui non 
offre un toccasana, ma l’oc¬ 
casione di riflettere su alcu 
ni punti nevralgici: Tipi di 
comportamento musicale; 
Musica leggera. Funzione del 
la musica; Classi e strati 
sociali; L'opera linea. La mu 
sica da camera; Il direttore 
e l'orchestra; La vita musi 
cale; L’opinione pubblica e 
la critica; Musica e nazione. 
La musica moderna; Media 
z ione. 

n « cavallo di Troia » è or¬ 
mai ben sistemato nella roc¬ 
caforte della musica e da es¬ 
so promana una furia di¬ 
struttrice. Cerca qualcuno di 


difendersi, adducendo che 
dopotutto, neppure in pas 
sato le cose musicali anda 
vano meglio. L'Adorno re 
spinge tale considerazione 
Ci mancano i dati del pas 
sato. e poi a noi interessa 
il presente, il nostro tempo, 
nel quale l'accostamento di 
milioni di persone alla mu¬ 
sica. attraverso i mezzi di 
riproduzione di massa, non 
fa salire di un grado — sot 
to il profilo della qualità 
— lo sviluppo della cultura 
musicale. Molta gente ascoi 
ta la musica, infatti, ma ra¬ 
ramente l’ascolto è adeguato 
alla musica che si ascolta 
Molta gente è affamata di 
dischi, ma la sociologia sco 
pre la realtà di consumato 
ri di cultura i quali « rispet 
tano » la musica soltanto 
perché dà prestigio socia¬ 
le. Molti altri, poi. ascolta¬ 
no la musica, per sfogare 
stimoli istintivi e irraziona¬ 
li. laddove, al contrario. la 
musica dovrebbe avere una 
funzione liberatrice da simi 
li inconvenienti Dopo avere 
esposto i dati delle sue ri 
flessioni. l’Adomo sembra di 
re: badate, io non voglio in 
sultare nessuno, e ammette 
che sarebbe un estetismo e 
superato quello di preten 
dere che gli uomini esista 
no per ascoltare la musics 
in modo esatto. Ma subito 
soggiunse: ciò non è possi 
bile, perché una coscienza 
giusta non può esistere in 
un mondo falso, nel qua:< 
la cultura viene occultata nel 
momento stesso in cui viene 
offerta. 

Il mondo è pieno di con 
traddizioni — dice ancora — 
e non si può pretendere da 
nessuno dei milioni di uo¬ 
mini - angosciati, ’ irretiti, 
spremuti che capisca qual¬ 
cosa di musica o che, al¬ 
meno, se ne Interessi. Sem¬ 


bra una mano tesa ai con 
torto o in procinto di tirar 
fuori delia rocca il « cavai 
lo » e invece la stessa mano 
è già pronta a indirizzare 
più precisamente i suoi col 
pi che non vanno allindivi 
duo. ma alla società: « ...La 
incapacità dimostrata di 
Ironie alla cultura obbliga a 
trarre delle conclusioni sulla 
incapacità della cultura di 
fronte agli uomini e su ciò 
che il mondo ha fatto di es 
si ». Dal che discende Tesi 
genza d’una riflessione criti¬ 
ca sul mondo e su noi stes 
si, per modificare l’uno e 
gli altri. E ciò — ecco la 
stoccata — anche in una sor¬ 
ta di difesa dalla musica 
(l’occhio, per vedere, deve a- 
prire la palpebra, mentre lo 
orecchio — dioe Adorno — 
è passivo, è sempre aperto), 
quando la musica, nella 
falsità del mondo, può di¬ 
ventare una trappola, addi¬ 
rittura una truffa, per la sua 
ingannevole promessa di 
gioia, nella quale si annida 
«fa voce della società, glo¬ 
balmente intesa, che ripudia 
e stritola l'individuo». 

Corrono, come si vede, pa 
role grosse, forti: la musica 
come trappola, come truffa 
Ma forte doveva essere lo 
scossone daH’estasl musicale, 
dalla contemplazione della 
facciata, per reinserire la 
musica in una visione del¬ 
l'Arte, sempre ribadita dal- 
l’Adomo. che non si accon¬ 
tenti di rispecchiare passiva 
mente uno stato di fatto: 
« L’arfe non deve garantire 
o rispecchiare la pace e l’or-, 
dine, ma costringere ad ap¬ 
parire ciò che è posto al 
bando sotto la superficie, e 
quindi resistere all’oppressio¬ 
ne della superficie, della fac 
data ». 


Erasmo Valente 


Scritti 


politici di 


Rousseau 


La democrazia diretta dal « Contratto sociale » 
al « Progetto di costituzione per la Corsica » 



N.H. Jeaurat de Bertry: « Allegoria rivoluzionaria 
in onore di Rousseau» (Parigi, Museo Carnavalet) 


La pubblicazione da par 
te degli editori Laterza del¬ 
le opere politiche di Rous¬ 
seau (Jean-Jacques Rous¬ 
seau, Scritti politici, a cu¬ 
ra di Maria Garin; introd 
di Eugenio Garin. Laterza 
1971. 3 voli., pp. CLVI- 
1042, L. 5.400) offre al let¬ 
tore italiano la possibilità 
di avvicinarsi concreta- 
• mente — data la modicità 
del costo dell'opera, rispet- 
/ to ad altre edizioni — al- 
■ l’opera di uno dei più im¬ 
portanti filosofi dell’età 
moderna, sul quale è an¬ 
data nuovamente appun¬ 
tandosi. negli ultimi tempi, 
l’attenzione degli studiosi. 

E’ noto che la riscoper¬ 
ta di un filosofo non è 
mai frutto del caso. Que¬ 
sta regola vale anche per 
Rousseau, e infatti oggi 
si guarda al filosofo gine¬ 
vrino come ad una delle 
fonti di Marx, e il rinno¬ 
vato interesse per la sua 
opera avviene sullo sfondo 
di un dibattito che Investe 
problemi politici di im¬ 
portanza vitale per la no 
stra epoca. Basterà qui ac¬ 
cennare al problema della 
democrazia diretta, che è 
oggi al centro del dibattito 
sulle nuove strutture sin¬ 
dacali. Questa istanza, che 
rappresenta tanta parte < 
dell'eredità del marxismo 
teorico, ha trovato una del¬ 
le sue prime e più lucide 
formulazioni nelle opere 
di Rousseau (si pensi al 
Discorso sull’economia po¬ 
litica e al Contratto so¬ 
ciale). 

La Interpretazione di 
Rousseau in chiave preva¬ 
lentemente politica rappre¬ 
senta una salutare inver¬ 
sione di tendenza sia ri¬ 
spetto alla interpretazione 
tradizionale, che tendeva a 
riassorbire, come è stato 
detto. « il problema poli¬ 
tico in quello morale, e la 
morale, a sua volta, nella 
"interiorità” soggettiva del 
singolo come tale » (Collet¬ 
ti), facendo spesso del Gi¬ 
nevrino un esponente del 
«protoromanticismo» euro¬ 
peo: sia rispetto ad altre 
interpretazioni, la cui de¬ 
bolezza sta nell’incapacità 
di comprendere gli scritti 
di Rousseau nella loro uni¬ 
tà inscindibile (un caratte¬ 
re tante volte attribuitogli, 
e a ragione, dallo stesso 
Rousseau). Contro queste 
due interpretazioni, viene 
oggi ribadito il carattere 
unitario dell'opera del Gi¬ 
nevrino, e l’elemento di 
unificazione viene visto nel 
suo appassionato atteggia¬ 
mento critico verso la so¬ 
cietà del tempo, che dal 
1750 In poi egli non ab 
bandonò mai. 

In un saggio del ’62 sul¬ 
la filosofia politica dì 
Rousseau — il saggio non 
è disponibile in italiano, 
ma è in corso di traduzio¬ 
ne il libro sulla Filosofia 
politica di Rousseau (Rous 
seau’s politische Philoso- 
phie) — Iring Fetscher ha 
finemente ricomposto quel 
puzzle che era stato, fino 
a qualche tempo prima, 
il pensiero del Ginevrino. 
Riprendendo un’osservazio¬ 
ne di von Gierke, Fetscher 
distingue il contratto a ini¬ 
quo» descritto nel Discor 
so sull’origine e i fonda 
menti della disuguaglian 
za, in cui Rousseau analiz 
za e critica i fondamenti 
del giusnaturalismo libera 
le, dal contratto descritto 
nel Contrailo sociale, in 
cui «egli difendeva le clas 
siche idee sulla democrazia 
diretta, di cui parlava co 
me dei fondamento della 
sua "Repubblica” ». 

La realizzazione pratica 
di queste idee è affrontata, 
secondo Fetscher, nel Pro 
getto di costituzione per la 
Corsica e nelle Considera¬ 
zioni sul governo di Po 
' Ionia. Fetscher dedica una ■ 
analisi molto accurata alle 
due opere, da cui risulta 
certamente 11 carattere 
reazionario delle concezio¬ 
ni economiche di Rous¬ 


seau. ma che nello stesso 
tempo ci permette di ca¬ 
pire In quale modo Rous¬ 
seau si muova nell’ambito 
di una problematica che fu 
tutta Illuministica. 

Il merito di Rousseau, In 
queste due opere, è quello 
di affrontare il problema 
delle basi economiche del¬ 
la formazione della sua 
” Repubblica ", « Secondo 

Rousseau — dice Fetscher 

— l’instaurazione di una 
repubblica giusta dipende 
da una serie di condizioni 
che a quel tempo erano 
presenti solo In pochissimi 
stati europei (il Contrai 
menziona espressamente la 
Corsica). Lo stato non do¬ 
vrebbe essere troppo gran¬ 
de. ma dovrebbe possedere 
terra e risorse naturali 
quanto basta per essere 
autosuffìciente. La tecnica 
della produzione non do¬ 
vrebbe essere cosi svilup¬ 
pata da creare differenze 
nelle ricchezze e nel modo 
di vivere, e la corsa per il 
primo posto nella società 
economica non dovrebbe 
rappresentare la principale 
attività degli abitanti ». Il 
denaro dovrebbe pressoché 
scomparire, o quantomeno 
perdere la sua funzione di 
agente dell’intera produ¬ 
zione 

Il lettore riconoscerà, in 
questo quadro della Re 
pubblica roussoiana, tutte 
le caratteristiche delle so¬ 
cietà precapitalistiche che, 
attraverso l’evidente me¬ 
diazione della « Repubbli¬ 
ca» di Platone, rappresen¬ 
tano il punto di partenza 
dell’analisi della società 
moderna fatta dal Ginevri¬ 
no. E’ merito di Lovejoy 

— le cui argomentazioni 
sono riprese da Fetscher — 
aver dimostrato che que¬ 
sto, e non lo «stato di na¬ 
tura» (in cui Rousseau ve¬ 
deva anzi un’ipostatizzazio¬ 
ne della moderna società 
civile) costituisce « il vero 
punto di partenza per uno 
sviluppo verso l’organizza¬ 
zione politica della ve 
ra repubblica» (Fetscher) 
Tuttavia Rousseau era per 
fettamente convinto della 
inutilità di tutti i tentativi 
di restaurare la perduta 
omogeneità sociale. E’ per 
questo che la sua analisi, 
a veder bene, subisce una 
profonda torsione, che tra¬ 
sforma il rimpianto del 
passato in un'analisi del 
presente. 

Parlando delle caratteri¬ 
stiche delle società preca¬ 
pitalistiche Rousseau — 
non diversamente da Mara 
quando parla ad es. dell* 
antica comunità indiana — 
ci offre, in negativo, una 
immagine puntuale della 
storia presente, di cui egli 
intravede le linee di svi¬ 
luppo altrettanto bene 
quanto Mandeville o Smith 
e la scuola storica scozze¬ 
se. Rousseau intravede, in 
altri termini, il carattere 
contraddittorio o antago¬ 
nistico del moderno capita¬ 
lismo. di cui denuncia, 
come vide bene Kant, 
l'opera di « incivilimento 
con la disuguaglianza e la 
mutua soggezione ». Da ciò 
deriva il rifiuto opposto da 
Rousseau alla moderna 
economia, di cui fu certo 
il primo a scorgere il ca¬ 
rattere profondamente ar¬ 
bitrario. 

E’ sulla base di queste 
considerazioni che Pet- 
scher spiega anche l’Emi- 
lio. «La società, nel suo 
complesso, non può tro- 
vàre la sua salvezza in mi¬ 
sure politiche: tuttavia. Io 
individuo può essere sal¬ 
vato con mezzi pedagogici. 
Emlle è educato espressa- 
mente a vivere In uno sta¬ 
to in cui... il dominio cre¬ 
scente di una regola tiran¬ 
nica lo spinge continua¬ 
mente ad emigrare». Co¬ 
me il Wilhelm Meister goe- 
thiano, Emilio deve essere 
pronto ad affrontare la 
«prosa» della realtà. 

Luciano Albanes# 
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l'Unità / sabato 26 febbraio 1972 
Nominati gli amministratori 

Qualche cosa di 
nuovo negli 
Enti del cinema 

Messi in minoranza i rappresentanti deila DC • I 
lavoratori approvano le decisioni dei consiglieri 


pag. il / spettacoli « arte 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione deU’ii*nte gestione cine¬ 
ma si è riunito ieri per di¬ 
scutere sui criteri di nomina 
degli amministratori unici e 
per adottare i provvedimenti 
conseguenti. 

Un comunicato informa che 
nella riunione, dopo ampio di¬ 
battito. è stata approvata la 
proposta di principio del pre¬ 
sidente dell’Ente, Mario Gallo, 
secondo il quale, « in questa 
fase della vita del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico, carat¬ 
terizzata dalla necessità di un 
immediato avvio della ristrut¬ 
turazione delle società e da 
quella di una stretta rispon¬ 
denza tra la volontà dell’Ente 
espressa dal suo Consiglio di 
amministi azione e gli atti e- 
aecutlvi di tale volontà, gli am¬ 
ministratori unici delle socie¬ 
tà siano scelti airinterno del 
Consiglio stesso », 

Il comunicato riferisce che 
la proposta è stata approvata 
a maggioranza e che « una mi¬ 
noranza consiliare, motivando 
il proprio dissenso con la ne¬ 
cessità di un ulteriore rinvio 
in attesa che si chiarisca il 
quadro politico, ha anche 
preannurciato le proprie di¬ 
missioni dal Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente ». 

Il presidente dell’Ente ha 
quindi proposto al Consiglio 
la nomina del consigliere 
Giancarlo Zagni ad ammini¬ 
stratore unico dell' Itnlno 
leggio, la nomina del consi¬ 
gliere Augusto Fragola ad am¬ 
ministratore unico dell’Istitu¬ 
to LUCE, e l’assunzione ad 
interim, da parte del presi¬ 
dente stesso dell'Ente cinema, 
dell’incarico di amministrato 
re unico di Cinecittà. Il Con¬ 
siglio ha approvato all’unani¬ 
mità dei votanti. 

«Successivamente alla sedu¬ 
ta consiliare — continua il 
comunicato — 11 presidente 
Mario Gallo ha ricevuto una 
folta delegazione di lavoratori 
delle aziende del gruppo, ve¬ 
nuta all'Ente per sollecitare 
la nomina degli amministrato¬ 
ri unici come primo passo ver¬ 
so la ristrutturazione: avuta 
notizia della decisione presa 
dal Consiglio, la delegazione 
del lavoratori si è dichiarata 
aH’unanlmltà solidale con es¬ 
sa ed ha preanmmclato la pro¬ 
pria vigile attenzione perchè 
l'opera di ristrutturazione 
venga Immediatamente avvia¬ 
ta e funzionalmente portata a 
termine ». 

«Conseguentemente alle de¬ 
cisioni prese dal Consiglio di 
amministrazione dell’Ente — 
conclude il comunicato — 1 
tre sindacati dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo hanno dichiara¬ 
to sosDeso lo stato di agita¬ 
zione del dipendenti delle so¬ 
cietà Inquadrate». 


Quello che traspare dal co¬ 
municalo della presidenza 
dell'Ente gestione cinema è 
abbastanza chiaro. Il Consi¬ 
glio di ammmistrazione del¬ 
l’Ente da lungo tempo non 
riusciva a trovare, fra i suoi 
componenti, V accordo per 
procedere alla nomina degli 
amministratori unici di Ci¬ 
necittà, dell'Istituto Luce e 
dell’ Italnoleggio. L’ostacolo 
principale, come abbiamo 
scritto in altra circostanza, 
era costituito dalle pretese 
accampale, in seno ad alcuni 
partiti governativi, affinché 
il Consiglio dell’Ente rinun¬ 
ciasse alla sua autonomia e 
si attenesse a patteggiamenti 
intercorsi per l'insediamento 
di questo o quel candidato in 
posti di responsabilità. 

Una settimana fa sembra¬ 
va che stesse per prevalere 
la soluzione più ragionatole 
e funzionale: si diceva, infat¬ 
ti, che gli amministratori sa¬ 
rebbero stati scelti all'inter¬ 
no e non al di fuori del Con¬ 
siglio dell’Ente- All’ultimo mo¬ 
mento. tuttavia, i de chiede¬ 
vano di aggiornare al 21 feb¬ 
braio la riunione che avreb¬ 
be dovuto essere risolutivo. 
Se ne deduceva che erano 
intervenuti nuovi ripensa¬ 
menti. 

L’altro ieri, infine, c scop¬ 
piata la bomba: i rappresen¬ 
tanti ministeriali di parte de 
e gli esperti designati del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva esigevano che le nomine 
fossero ancora rimandate. Si 
determinala, a questo punto, 
una netta frattura fra socia¬ 
listi, socialdemocratici, con¬ 
siglieri eletti dai lavoratori 
delle aziende cinematografi¬ 
che pubbliche da un lato e 
le altre forze dal lato oppo¬ 
sto. Alla prova del voto, i de 
sono stati messi in minoran¬ 
za e hanno deciso di dimet¬ 
tersi dal Consiglio dell’Ente; 
decisione, questa, alla quale 
si sono associati i rappresen¬ 
tanti del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. 

L’episodio di cui riferiamo 
i sintomatico di una situa¬ 
zione politica che tende sem¬ 
pre più ad acutizzare le sue 
contraddizioni. Al di sopra 
degli ultimi fatti, c’è un vi¬ 
zio originario, che noi abbia¬ 
mo sempre individuato nella 
mancata democratizzazione 
del settore statale della cine¬ 
matografia e nel rifiuto di 
svincolare la gestione pub¬ 
blica dal potere esecutivo e 
dalle mene per la lottizzazio¬ 
ne delle aree di influenza. 

Non di meno, nella volon¬ 
tà espressa dalla maggioran¬ 
za del Consiglio dell'Enle ci¬ 
nema, si avverte il tentativo 
di sottrarre la società cine¬ 
matografica pubblica al ricat¬ 
to sistematico esercitato a li¬ 
vello partitico e alle gravi 
conseguenze di una paralisi 
prolungala oltre ogni limile 
di sopportazione. E’ implicito 
che, se il ministro Piccoli ac¬ 
cettasse le dimissioni dei de 
e dei suoi rappresentanti (il 
cui comportamento non ha 
giustificazione alcuna) nutren¬ 
ti» riserve mentali, si apri¬ 


rebbero, per l'Ente cinema, 
prospettive incerte. Di fron¬ 
te ad una deliberazione for¬ 
malmente ineccepibile, potreb¬ 
bero essere assecondate gra¬ 
vi tentazioni: che di autorità 
si sciolga il Consiglio dell'En¬ 
te (ma l'ipotesi appare poco 
probabile, per l’assenza di 
ogni appiglio legale) oppu 
re che si cerchi, in tutti i 
modi, di ritardare e intralcia¬ 
re le operazioni di finanzia¬ 
mento al gruppo pubblico. 
Di qui la esigenza, fortemen¬ 
te sentita dai lavoratori del 
cinema e dai cineasti, che au¬ 
menti, nei prossimi giorni, la 
vigilanza per impedire peri¬ 
colosi colpi di testa. 

m. ar. 


Convocata 
per lunedì 
l'assemblea 
dei dipendenti 

I rappresentanti sindacali, i 
componenti le commissioni in¬ 
terne e i membri dei consi¬ 
gli di fabbrica delle aziende 
inquadrate nell’Ente gestione 
cinema sono stati informati, 
al termine della riunione del 
Consiglio di amministrazione, 
dallo stesso presidente del¬ 
l’Ente. delle avvenute nomine. 

I sindacati e la delegazione 
dei lavoratori presente nella 
sede dell’Ente — informa un 
comunicato dei tre sindacati 
FILS CGIL. FULS-CISL e UIL 
Spettacolo — hanno espresso 
la loro soddisfazione per la 
decisione presa dal Consiglio 
di amministrazione che, con 
la nomina degli amministra¬ 
tori unici, dà l’avvio al pro¬ 
cesso di ristrutturazione del¬ 
le aziende inquadrate nel¬ 
l’Ente gestione cinema. 

Contemporaneamente 1 sin¬ 
dacati hanno manifestato la 
loro riprovazione per le ma¬ 
novre e i tentativi dilatori 
tendenti a paralizzare ulterior¬ 
mente l’Ente. 

I sindacati — termina il co¬ 
municato — dopo aver deciso 
di sospendere lo stato di agi¬ 
tazione, hanno indetto, per lu¬ 
nedì prossimo, alle 14,30, pres¬ 
so l’Istituto Luce, un’assem¬ 
blea di tutti i lavoratori di 
Cinecittà, del Luce e dell'Ital- 
noleggio. 


La seconda serata del Festival della canzone 

S'afferma il tradizionale 
gusto tipico di Sanremo 

Stroncati sul nascere i pochi tentativi di dire una parola o nuova 
o diversa - Non sono mancati i soliti interventi della censura 
Questa sera il gran finale: ma la lotta è fra chi è più furbo 



Nostro servizio 

SANREMO. 25 

Una vecchia canzoncina dia¬ 
lettale veneta, nota ai soldati, 
ma che, nel suo testo origi¬ 
nale. non avrebbe potuto pas¬ 
sare sul video, ha trovato, 
con un nuovo contenuto, la 
sua veste festivaliera: Gira 
l'amore, con cui Gigliola Cln- 
quetti ha aperto la seconda 
serata sanremese. Una marcet- 
ta di Pace-Panzeri, la coppia 
di autori cui sono state legate 
le fortune di Orietta Berti. 

Subito dopo, è stato il tur¬ 
no di Nicola di Bari: il vin¬ 
citore del precedente Festival 
e dell’ultima « Canzonissima » 
non ha dovuto, nei Giorni 
dell’arcobaleno, rifare una 
canzone pre-esistente, ma au- 
torifarsl. In quanto la ragaz¬ 
zina tredicenne che diventa 
donna su un prato si è tro¬ 
vata costretta ad Invecchiare 
di tre anni in pochi giorni, 
per non dare adito a contesta¬ 
zioni censorie. Assieme all’e- 


Le fabbriche 
occupate 

sullo schermo 

« La tenda in piazza » testimonia con parole 
ed immagini la realtà di una lunga e dura lotta 


Questo pomeriggio alle 18.30, 
al Circolo culturale Centocel- 
le, si proietta La tenda in piaz¬ 
za, film sulla lotta dei lavo¬ 
ratori delle fabbriche romane 
occupate, realizzato da un 
collettivo di cui facevano par¬ 
te Gianmaria Volonté, Paolo 
D'Ottavi, Armenia Balducci, 
Armando Cipnani, e altri. Una 
prima proiezione, nella stessa 
sede, affollatissima, si è svol¬ 
ta la settimana scorsa. 

La tenda in piazza è un 
esempio di altro cinema, desti¬ 
nato ad altro circuito da quel¬ 
lo delle grandi sale di spetta¬ 
colo. Cinema « in presa diret¬ 
ta», che ha Io scopo di inte¬ 
grare e allargare l’opera di 
informazione e di agitazione 
della stampa democratica, 
usando insieme la parola e 
l'immagine. 

II film, che viene distribuito 
a cura dell’ARCI, si richiama 
nel titolo a un memorabile. 


Spettacolo 
di balletti alla 
Scala in onore 
di Chapiin 

MILANO, 25 

Questa sera, alla Scala, si 
è svolto Io spettacolo di bal¬ 
letti in onore di Charlie Cha¬ 
piin. Il grande artista è stato 
accolto, oltre che dal sovrin¬ 
tendente, da una gran folla 
che gli ha tributato uno scro¬ 
sciante applauso quando è ap¬ 
parso, insieme con la moglie 
Oona, nell’ex palco reale. 

Lo spettacolo comprendeva 
il secondo atto di Giselle di 
Adam interpretato dalia pre¬ 
stigiosa coppia Fracci-Vassi- 
liev (il balletto è in questi 
giorni di scena all’Opera di 
Roma), da Sercnade di Ba¬ 
iandone, su musica di dai- 
kovski e L'amore stregone di 
De Falla. 


drammatico episodio della 
battaglia sindacale e politica 
a Roma: il contrastato allesti¬ 
mento, in piazza di Spagna, 
nei giorni precedenti il Na¬ 
tale 1971, di ima «tenda di 
solidarietà ». 

Un brutale intervento poli¬ 
ziesco venne a suggellare, da 
principio, il « no » delle auto¬ 
rità alla iniziativa. Ma l’azio¬ 
ne dei lavoratori, dei sindaca¬ 
ti, delle forze politiche della 
sinistra impose la revoca del 
divieto. 

Dell’aggressione dei poliziot¬ 
ti, il film fornisce un raggua¬ 
glio di immediatezza e vivez¬ 
za straordinarie: è una denun¬ 
cia lampante, schiacciante, in¬ 
controvertibile della repres¬ 
sione antioperaia. Ma La tenda 
in piazza non si limita' a que¬ 
sto: portando la macchina da 
presa dentro alcune delle fab¬ 
briche occupate (la Cagli, la 
Luciani, la Filodont, la Metal- 
fer, la Coca Cola), registra i 
dibattiti nelle assemblee, illu¬ 
stra le ragioni e le condizioni 
della lotta, mostra anche (for¬ 
se non nella misura che sa¬ 
rebbe necessaria, perché tutti 
capiscano) la durezza, la fa¬ 
tica, la difficoltà di una lunga 
occupazione, il « volto umano » 
del fenomeno sindacale e po¬ 
litico. Il discorso sindacale e 
politico in senso specifico, 
quale si esprime in alcuni mo¬ 
menti del film, offre spunti 
per una discussione anche po¬ 
lemica. Ed è una discussione 
che nascerà certamente nei 
luoghi di lavoro, nei circoli 
culturali, nelle associazioni po¬ 
polari dove La tenda in piazza 
verrà presentato; poiché si 
tratta, evidentemente, di una 
opera non in sé compiuta, ma 
aperta al contributo critico e 
costruttivo dei lavoratori, che 
ne dovranno essere 1 primi 
giudici, così come ne sono 1 
sostanziali protagonisti. Tra i 
suol meriti. La tenda in piaz¬ 
za ha quello, particolare, di 
sottolineare visivamente, con 
freschezza e acutezza, la cre¬ 
scita di una nuovissima gene¬ 
razione di combattenti operai, 
di cui le tante ragazze delle 
fabbriche occupate sembrano 
costituire la punta piu avan¬ 
zata. 


tà, è stata modificata anche 
l’immagine troppo audace di 
una mano che frugava. 

Già c’era stata, come ave¬ 
vamo riferito, una modifica 
censoria al pane e vino di 
Tony Cucchiara, divenuto pa¬ 
ne e acqua per rispetto estre¬ 
mo all’Eucarestia. Un altro 
trapianto censorio ha colpito 
anche Paolo Villaggio: questo 
è stato più drastico; infatti, 
più che un trapianto c'è stata 
un'amputazione. Nello sketch 
di Villaggio di Ieri sera (quel¬ 
lo che aveva per sottofondo il 
coretto « Ma chi se ne impor¬ 
ta. ma chi se ne frega») la 
RAI ha domandato che Vil¬ 
laggio soprassedesse al rife¬ 
rimento al processo in corso 
a Valpreda. «Era un’occasio¬ 
ne per parlarne a venticinque 
milioni di persone» ha detto 
l’attore. Appunto (ha pensato 
a sua volta la RAI). 

La serata odierna ha segna¬ 
to anche il debutto di Gianni 
Morandi al Festival: Vado a 
lavorare non era la canzone 
su cui Morandi aveva origina¬ 
riamente puntato le sue carte 
festivaliere. Ricorda un po’ 
le movenze di Beiinda. 

Milva con Mediterraneo e la 
giovane Angelica con Portami 
via hanno sventolato sul pal¬ 
coscenico del casinò la ban¬ 
diera della « linea greca » che, 
da un po’ di tempo in Italia, 
va sfruttando la scia di Theo- 
dorakis; e, come nelle corse 
automobilistiche sul velocissi¬ 
mo circuito di Monza, anche 
sul circuito sanremese di ra¬ 
pide vendite discografiche le 
scie hanno la loro importan¬ 
za, se sfruttate a dovere. 

I gruppi dei Ricchi e Po¬ 
veri e degli Aguaviva spagnoli 
hanno offerto ciascuno una 
loro apprezzabile proposta. 
Tutta a sé stante Lara Saint- 
Paul, cantante d'indubbio ef¬ 
fetto musicale, anche se non 
coincidente con il gusto tipi¬ 
co di un Sanremo. 

Gusto che. anche quest’anno, 
ha Inesorabilmente prevalso, 
prevaricando sui pochi tenta¬ 
tivi di dire una parola o nuo¬ 
va o diversa. L’affermazione a 
largo margine nella prima se¬ 
rata eliminatoria di Nada ha 
colto tutti di sorpresa, al ter¬ 
mine di una lunghissima at¬ 
tesa dei risultati, alia cui ela¬ 
borazione il gran cervello elet¬ 
tronico deirunivac ha impie¬ 
gato più tempo di quanto ne 


avessero mai consumato le più 
ristrette menti umane delle 
edizioni precedenti. * 

Nada, Gagliardi. Modugno: 
la canzone confezionata, rego¬ 
la tipica dei festival, ha abu¬ 
sato ancora una volta della 
sua posizione maggioritaria, 
stabilendo il clima dell’intera 
rassegna. 

Come ha detto Pino Donag- 
gio, «si deve tentare di dire 
qualcosa di diverso. Ma, evi¬ 
dentemente, la fomula del Fe¬ 
stival fa si che vengano pre¬ 
ferite canzoni che pre-esisto- 
no». 11 che è anche un pre¬ 
ciso riferimento al Re di de¬ 
nari di Nada (che mescola, 
nel suo pompierismo, valze- 
recci, Pierrot e Delilah), ma 
non solo ad essa. 

Donaggio è stato, con Anna 
Identici e Tony Cucchiara, 
uno dei tre cantanti che ave¬ 
vano, nella prima serata, ri¬ 
nunciato a farsi strumentaliz¬ 
zare dal Festival: e sono stati 
tutti e tre lasciati fuori dalla 
finale. La Identici aveva sor¬ 
preso. con la sua Interpreta¬ 
zione, interpreti come Dalla, 
Morandi e i Delirium, corsi a 
congratularsi con lei prima 
dei risultati. « Sanremo mi 
aveva dato molto » ha detto 
la cantante, a caldo «quando 
io non gli avevo dato gran che, 
ora che gli ho dato tutto, 
Sanremo non m’ha dato nul¬ 
la». Ma Era bello il mio ra¬ 
gazzo non è passata inosserva¬ 
ta e ha creato un precedente 
al Festival': ed alla cantante 
non Interessava un settimo po¬ 
sto, invece dell’ottavo, cioè 
un’entrata in finale al prezzo 
di restare alle spalle delle più 
tipiche canzoni prefabbricate 
che si sono arroccate al pri¬ 
mi posti. 

Domani, dunque, gran fina¬ 
le: ma ormai la lotta è fra 
chi è più furbo. Se poi vin¬ 
cerà la canzone più brutta, si 
dirà, felici e contenti, che cosi 
è il pubblico, sinché se queste 
canzoni mercificate trovano la 
unica strada del successo nei 
festival, prova che è l’offerta 
a determinare la domanda. 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO: Cantanti sul¬ 
le scale del Casinò, in attesa 
della battaglia serale; da sini¬ 
stra, Nicola Di Bari, Marisa 
Sacchetto, Angelica e Rita Pa¬ 
vone. 


I quattordici 
finalisti 


Ecco i quattordici cantanti 
che questa sera si dispute¬ 
ranno la vittoria finale al 
Festival: 

— Nada (che canta 11 re di 
denari); 

— Peppino Gagliardi (Come 
le viole); 

— Domenico Modugno (Un 
calcio alla città); 

— Marcella Bella (Monta¬ 
gne verdi); 

— Lucio Dalla (Piazza gran¬ 
de); 

~ Donatello (Ti voglio); 

— I Delirium (Jesahel); 

— Nicola di Bari (1 giorni 
dell’arcobaleno); 

— Gianni Morandi (Vado a 
lavorare); 

— Gigliola Cinquetti (Gira 
l’amore); 

— Lara St. Paul (Se non 
l’avessi tra queste mie brac¬ 
cia l’inventerei); 

— Gianni Nazzaro (Non vo¬ 
glio innamorarmi mai); 

— Ricchi e Poveri (Un dia¬ 
dema di ciliege); 

— Milva (Mediterraneo). 


«Quella sera a 
Milano era caldo » 
nei circoli romani 

Quella sera a Milano era 
caldo..., l’antologia di canti 
dell'anarchismo italiano, a cu¬ 
ra del Canzoniere internazio¬ 
nale, comincia oggi il giro nei 
circoli romani. Stasera (ore 
18) sarà appunto alla sezione 
Italia, domenica pomeriggio 
e sera tornerà ancora al Folk- 
studio (il pomeriggio è par 
ticolarmente dedicato al gio¬ 
vani), martedì sarà al circolo 
Nemorense, mercoledì al cir¬ 
colo di Centocelle e sabato a 
Ludovisi. Il ricavato della ven 
dita di un fascicolo compren¬ 
dente venticinque canzoni 
(dai primi « manifesti » del¬ 
l’anarchia sino alla morte di 
Pinelli e al processo Valpre 
da), andrà a favore del fondo 
per la difesa di Pietro Val 
preda. 


Massimo Girotti 
la Mitili e la Betti 
nel nuovo film 
di Bertolucci 

PARIGI, 25. 

Altri tre attori si sono ag¬ 
giunti in questi giorni al cast 
di Ultimo tango a Parigi, il 
film che Bernardo Bertolucci 
sta attualmente girando nella 
capitale francese: Massimo 
Girotti, Maria Michi e Laura 
Betti. 

Come è noto, protagonisti 
del film sono Màrlon Brando, 
Maria Schneider e Jean-Pierre 
Leand. 



VECCHIE STORIE — Nes¬ 
suno si illude, certo, che la 
TV possa contribuire concre¬ 
tamente a risolvere i marci 
problemi della società italia¬ 
na — tantomeno nelle attuali 
condizioni. E tuttavia, si ha 
almeno il diritto di pretendere 
che dal video non ci si tenga¬ 
no a ripetere, di stagione in 
stagione, sempre le stesse co¬ 
se con gli stessi « equilibrati » 
confronti di opinioni. Qualcu¬ 
no potrebbe obiettare che la 
colpa, in fondo, non è di chi 
organizza i programmi e di chi 
vi partecipa: è la realtà italia¬ 
na che non cambia e continua 
soltanto a ' incancrenirsi. Ma 
non è vero. Il fatto è, invece, 
che i programmi televisivi ar¬ 
rivano sempre soltanto fino 
a un certo limite: dopo di che, 
si torna indietro e si rico¬ 
mincia daccapo. Esempio ti¬ 
pico: Tuliima trasmissione di 
AZ, imperniata sul problema 
della carcerazione preventiva. 
Rileviamo, intanto, che anco¬ 
ra una volta la discussione in 
studio ha nettamente prevalsi 
sui filmati di cronaca, sot¬ 
traendo concretezza al pro¬ 
gramma, e che i casi prescelti 
erano tutti dello stesso tipo. 
La discussione, che pure ha 
avuto, questa volta, momenti 
Vivaci, Ct ha poi ripetuto Os¬ 


servazioni e argomentazioni 
che tanti altri programmi da 
« TV 7 » a « Sotto processo », 
ci avevano già offerto nel pas¬ 
sato. 

In sostanza, si è trattato di 
notazioni indignate sul mecca¬ 
nismo giudiziario e sulle sue 
procedure: sicché, alla fine, è 
apparso persino misterioso il 
motivo per il quale, con tanta 
generale indignazione in giro, 
la carcerazione preventiva c’è, 
rimane e può durare fino a 
quattro anni. 

Il fatto è che, al di là delle 
proteste e delle diverse osser¬ 
vazioni « tecniche », solo qual¬ 
cuno dei partecipanti al di 
battito ha tentato un’analisi 
dei motivi e delle implicazioni 
sociali e di principio della 
carcerazione preventiva, il 
procuratore generale Colli, a 
dire il vero, pur partecipando 
alla generale indignazione, ha 
spiegalo perchè, dal suo pun¬ 
to di vista — che è appunto 
quello del sistema sociale e 
giudiziario vigente nel nostro 
paese — la carcerazione pre¬ 
ventiva sarebbe « inevitabile ». 
I suoi contradditori, invece, 
hanno illustrato, anche con 
efficacia, come ha folto l’avvo¬ 
cato Gatti, le gravissime con¬ 
seguenze di questa misura — 
e, del retto i e oasi» di cro¬ 


naca presi in esame ce ne 
avevano già mostrato alcuni 
risvolti, ma non hanno con¬ 
traddetto la sostanza di quel¬ 
la affermazione. Lo spunto più 
interessante è venuto, ci pare, 
dal giudice Cairo, che ha sot¬ 
tolineato come la carcerazione 
preventiva venga applicata 
tanto spesso contro gli ope¬ 
rai e gli studenti arrestati nel 
corso di scioperi e manifesta¬ 
zioni, nonostante sia spesso 
matematicamente sicuro che 
essi non avranno da scontare 
il carcere nemmeno se con¬ 
dannati. 

Qui è balenata l'autentica 
ragione della carcerazione 
preventiva, che ha esclusiva- 
mente una funzione punitiva 
e repressiva, in una società 
che considera, secondo la sua 
logica di classe t « delinquen¬ 
ti » alla stregua di tanti ap¬ 
pestati da isolare e tende in¬ 
nanzitutto a proteggere il suo 
« ordine », che pone il profitto 
assai al di sopra della vita 
umana, e, infatti, arresta e 
tiene in carcere il sospetto ra¬ 
pinatore e non il certo respon¬ 
sabile dell’infortunio mortale 
sul lavoro e dello sfruttamento 
bestiale di operale e operai. . 


Un film televisivo di Carlo Tuzii 

Coirla cinepresa nei 
ghetti degli emigrati 

La storia di una famiglia italiana alla disperata ricerca di una 
casa a Zurigo — Sono nel « cast » Sergio Endrigo, Ludovica 
Modugno, Maria Monti e Antonello Campodifìori 
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Un operalo italiano a Zuri¬ 
go, una moglie incinta, la ri¬ 
cerca spietatamente inutile di 
una casa: e poi l’arrivo del 
cognato e la sua morte, si¬ 
mile a quella delTemigruto 
italiano Zardin, ucciso in un 
bar della città svizzera. Su 
questi temi — pochi e mimi¬ 
ti avvenimenti fino all'esplo¬ 
sione conclusiva della trage¬ 
dia — dovrà svolgersi la vi¬ 
cenda di Tutte le domeniche 
mattina, un telefilm di Carlo 
Tuzii (ma il regista preferisce 
chiamarlo un « film televisi¬ 
von) che fa parte di una in¬ 
teressante serie in preparazio¬ 
ne per il prossimo autunno. 

Le riprese sono appena ter¬ 
minate e sta per cominciare 
la fase del montaggio: ma 
quel che più conia è che sia 
appena conclusa l’esperienza 
immediata del lavoro in Sviz¬ 
zera, condotta proprio nei 
ghetti dell’emigrazione italia¬ 
na, alla ricerca di una ispira¬ 
zione e documentazione che 
ripropongano uno squarcio 
reale della penosa realtà di 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori italiani. 

Ne parlo con Tuzii e Ludo¬ 
vica Modugno, l’attrice che 
ha assunto il delicato ruolo 
della «moglie». Con Sergio 
Endrigo, il protagonista, An¬ 
tonello Campodifìori e Maria 
Monti hanno vissuto una espe¬ 
rienza la cui profonda amarez¬ 
za risuona ancora nelle paro 
le con cui spiegano com’è na¬ 
to il film, in quali condizioni 
sia stato girato, quale dimen¬ 
sione della condizione di emt 
grato abbiano sperimentato in 
prima persona. 

Il film — la cui sceneggia 
tura i stata scritta insieme 
a Mario Brenta — non pre¬ 
tende, dice Tuzii, di andare 
oltre il dato della « documen 
tazione». Non vuole narrare 
casi clamorosi, anche se muo¬ 
ve dall’atroce vicenda dell'as¬ 
sassinio di Zardiiu è costruito 
sullo svolgersi quotidiano, 
privo di vistosa drammaticità, 
di una coppia di emigrati me¬ 
ridionali, costretta a viver « 
la maternità come una disgra¬ 
zia. La legge svizzera obbliga 
ad avere almeno una stanzu 
per ogni membro del nucleo 
familiare. All'operaio in cerca 
di casa occorrono, dunque, al¬ 
meno tre vani, ma gli affitti 
sono alti o, quando sembrano 
accessibili, c’è la diffidenza 
sciovinista contro il lavoratore 
straniero. 

Il figlio che nasce è dunque, 
una disgrazia, dice Ludovica 
Modugno. Occorre infatti la¬ 
sciarlo alTasilo (che costa an¬ 
che caro) e vederlo una volta 
alla settimana che è quasi 
come non vederlo mai. 

A questa storia di una sven¬ 
tura quotidiana, si somma 
quella di un nuovo emigrato: 
il cognato giunto senza lavo¬ 
ro, costretto a vagabondare tn 
attesa di sistemarsi in qual¬ 
che modo e che infine muore, 
assassinato. Le riprese di quo 
sta sequenza di morte sembra¬ 
no aver costituito l’esperienza 
più atroce, o, almeno, la più 
significativa: l’uomo attore è 
abbandonato immobile nella 
neve, mentre la cinepresa lo 
inquadra di nascosto (tutto ha 
l’apparenza del reale per gli 
zurighesi che passano): e re¬ 
sta a giacere senza che alcu¬ 
no lo soccorra. C'è, anzi, chi 
si affaccia alle finestre, e si 
mostra il corpo a dito e ride. 
E’ un retroscena che forse non 
rivelerà tanta atrocità sui te¬ 
leschermi; o forse sembrerà 
una finzione scenica; ma che 
può dare il senso delle inten¬ 
zioni documentarie e, forse, 
dei risultati cui s’è giunti. 

Al problema generale, di¬ 
ce ancora la Modugno, se ne 
somma, del resto, un altro che 
forse lo chiarisce meglio: è 
quello della donna e della sue 
emancipazione forzata. E’ una 
donna — viene da un paese 
della Calabria — che deve 
emanciparsi due volte e subì- 
to, se vuol sopravvivere: ac¬ 
cettando prima il salto bru¬ 
sco dal sottosviluppo del Mez¬ 
zogiorno all’opulenza di Zuri¬ 
go, e qui costringendosi a di¬ 
ventare un elemento produt¬ 
tivo per essere in qualche mo¬ 
do « accettata » dalla società 
in cui ormai i condannata a 
vivere. 

Il finale, che segue alla tra¬ 
gedia, sarà un ritorno all’atro¬ 
ce normalità della condizione 
di emigrato: con i genitori 
che si recano alTasilo a tro¬ 
vare il bambino, nuovamente 
chiusi nella routine della pro¬ 
pria disperazione quotidiana. 
Tutto qui. Una vicenda ele¬ 
mentare, alla cui evidenza do¬ 
vrebbe aver contribuito — in 
modo decisivo — anche l’uso 
documentario della cinepresa 
(l'operatore i Mario Sanga) 
e il modo stesso in cui gli 
attori hanno vissuto tu se stes¬ 


si il clima di ostilità, e tal¬ 
volta di paura, che circonda 
e chiude i ghetti delTemigra- 
zione. 

Speriamo che la Rai con¬ 
senta di giudicare presto i ri- 
sultati narrativi di questa 
esperienza televisivamente sin¬ 
golare (e che questa, soprat¬ 
tutto, sia considerata soltan¬ 
to come un primo appunto per 
un lavoro televisivo, condot¬ 


to con la partecipazione espli¬ 
cita e dominante della stessa 
emigrazione italiana, per una 
analisi ed una denuncia che 
vadano oltre la « documenta¬ 
zione »). 

Dario Natoli 

NELLA FOTO: Ludovica Mo¬ 
dugno e Sergio Endrigo in 
una scena del film. 


le prime 


Musica 

Quartetto 
Amadeus alla 
Filarmonica 

Suonano insieme ormai da 
trent’anni (1942) — quelli del 
Quartetto Amadeus — e il 
tempo sembra aver consolida¬ 
to pregi e difetti. C’è sempre 
un alto impegno stilistico, ma 
c’è sempre qualche eccesso 
del primo violino (Norbert 
Brainin), con una più compo¬ 
sta misura del violoncello 
(Martin Lovett). 

L’altro violino (Siegmund 
Nissel) e la viola (Peter 
Schidlof) non è però che stia¬ 
no semplicemente a guardare 
i primi due contendersi un 
ruolo protagonistico, come è 
apparso dall’esecuzione del 
terzo Quartetto dell’op. 55, di 
Haydn. C’è qualcosa che tur¬ 
ba l'antico equilibrio del com¬ 
plesso, a tal punto che. per 
ristabilirlo, i quattro preferi¬ 
scono ora suonare... in cinque. 
Il che, appunto, hanno fatto 
per i due terzi del programma 
di giovedì sera, rientrante nel¬ 
la stagione dell’Accademia fi¬ 
larmonica, al Teatro Olim¬ 
pico. 

Dopo l’Haydn suddetto, 
VAmadeus, infatti, si è impo¬ 
sto assai più incisivamente 
con il Quintetto K. 516 (con 
due viole), di Mozart — com¬ 
posizione accesa da un magico 
fervore (la viola aggiunta era 
quella di Cedi Aronowitz) — 
nonché con il Quintetto ope¬ 
ra 163. di Schubert (con due 
violoncelli) — risalente all’ul¬ 
timo anno di vita del compo¬ 
sitore (1828), e lontano tren¬ 
t’anni da quello mozartiano. 
In quei trent’anni si è com¬ 
piuta un’èra musicale, dalla 
quale Schubert emerge a da¬ 
re il segno d'un tempo nuovo. 
E ciò si è avvertito pure nella 
ricca interpretazione dei cin¬ 
que ai quali il pubblico — nu¬ 
merosissimo — ha decretato 
un caldo successo. 

e. v. 

Cinema 

Quando le donne 
persero la coda 

Filli, la bella « animala » 
che conoscemmo in Quando 
le donne avevano la coda, 
convive con cinque « orni » 
primitivi, che mangiano, dor¬ 
mono e la possiedono a turno 
(ad eccezione di uno, il quale 
ha diverse propensioni e, non 
riuscendo a soddisfarle, si le¬ 
va poi di mezzo). Arriva un 
altro maschio, Ham, che ha 
inventato il denaro, quindi il 
lavoro, la ricchezza, lo sfrut¬ 
tamento, la speculazione edi¬ 
lizia, la « civiltà dei consu¬ 
mi », il modo di vita borghe¬ 
se. ecc., ecc. Questo genio 
della preistoria assoggetta i 
malcapitati, fi fa sgobbare co¬ 
me schiavi, li froda, e toglie 
loro pure Filli, dando in cam¬ 
bio la propria donna, che ha 
il sintomatico nome di Ka- 
torcia. Da questo e da traffici 
consimili nasceranno altresi la 
prostituzione e 11 lenocinlo. 

Quando le donne persero la 
coda non è peggiore del pre¬ 
cedente film di Pasquale Fe¬ 
sta Campanile di analoga am¬ 
bientazione (sarebbe stato dif¬ 
fìcile. del resto); anzi forse 
un tantino meglio: la sceno¬ 
grafia di Enrico Job, ad esem¬ 
pio, cosi dichiaratamente «ar¬ 
tificiosa », ha qui un suo sa¬ 
pore. Ma la trovata relativa 
alla scoperta della moneta e 
delle sue implicazioni e con¬ 
seguenze (economiche, sociali, 
psicologiche) si sperde in una 
aneddotica piuttosto infantile. 
Moderato ne) turpiloquio, e 
neanche troppo insistente su 
temi erotici, il film (a colori) 
sembra infatti essere stato de¬ 
stinato, almeno nella fase de¬ 
cisiva della sua realizzazione, 


al pubblico dei più piccini: di 
quelli che si divertono a sen¬ 
tir cambiare (da a in o, o vi¬ 
ceversa) le finali delle parole, 
e via dicendo. C’è pure un 
giochetto, « Indovinanumero », 
che ci ha ricordato la nostra 
lontana puerizia, al Pineio, da¬ 
vanti al teatrino di Pulcinella. 

Gli attori principali sono 
Senta Berger. Landò Buzzan- 
ca. Lino Toffoio, Francesco 
Mulè. Renzo Montagnani, Al¬ 
do Puglisi e il compianto 
Frank Wolff. 

ag. sa. 

La texana 
e i fratelli 
Penitenza 

Ancora moglie onorata. Emy 
Calder (Raquel Welch) ha su¬ 
bito da tre uomini, ì fratelli 
Penitenza, violenza carnale. 
Non pensa ad altro che a ven¬ 
dicarsi, questa « splendida 
femmina nuda» (come da 
pubblicità) sotto un poncho, 
ma occorrono una pistola e la 
abilità per usarla. L’istruttore 
di Emy sarà un occhialuto 
cacciatore di taglie (romanti¬ 
co, moralista, casalingo e san¬ 
guinario), che farà solo in 
tempo a insegnarle l’arte di 
sparare. Questa bella donna 
vuole ad ogni costo diventare 
un uomo, ma, nonostante la 
sua acquisita perizia — come 
aveva pronosticato il caccia¬ 
tore di taglie — forse è con¬ 
dannata a rimanere una 
splendida femmina nuda sotto 
un poncho. Come dice un pro¬ 
verbio, non esistono donne du¬ 
re ma solo uomini mosci: i 
fratelli Penitenza, morti di fa¬ 
me e straccioni, sono troppo 
mosci per sopravvivere. 

Dopo il massacro, Raquel 
Welch — sempre secondo la 
profezia dell’istruttore prema¬ 
turamente defunto — avrebbe 
dovuto sentirsi « perduta ». 
schiacciata dal peso della 
« morale » calpestata. Una mo¬ 
rale « pacifista » non certo di¬ 
mostrata dai regista Burt Ken¬ 
nedy, come anche non dimo¬ 
strata (nell’arco assolutamen¬ 
te gratuito della storia) appa* 
pare la necessità o la proba¬ 
bilità di quel nudo sotto il 
poncho di cui sopra. La to¬ 
tale ir.congrucnza del film si 
estende anche al colore. 

Gimnie Shelter 

Resoconto filmato di una 
tournée effettuata dai Rolling 
Stones in USA nefi’autunno 
del 1969. Fino qui, tutto nor¬ 
male, e Gimme Shelter (titolo 
di un famoso brano degli Sto¬ 
nes, che in italiano significa 
«Proteggimi».») potrebbe co¬ 
modamente inserirsi nel filo¬ 
ne del cinema rock, reso ce¬ 
lebre dal «colossale» Wood- 
stock. 

E invece no. Basterà sapere 
che il film è imperniato su 
un famigerato concerto tenu¬ 
to da Mick Jagger e compa¬ 
gni ad Altamont: un'esibizio¬ 
ne fuori programma — pa¬ 
trocinata dagli Hell’s Angels. 
i centauri neonazisti — che si 
è risolta in un vero e proprio 
massacro (quattro morti e più 
di cento feriti). E allora, Gim¬ 
me Shelter assume il ruolo 
di cinema-verità, rivelando In 
poche inquadrature un nuovo, 
allucinante ritratto. dell’Ame¬ 
rica, di cui i cinque musicisti 
londinesi non sono più i pro¬ 
tagonisti, ma anzi cedono il 
posto, esterrefatti, alla violen¬ 
za scatenata ai bordi del pal¬ 
coscenico. in un clima di iste¬ 
rismo collettivo che si muove 
nella sua terrificante auto¬ 
nomia. * 

la regia, agile e ritmica, è 
firmata collegialmente da tre 
operatori: David e Albert 
Mayles e Charlotte Zwerin. 
Belli gli effetti cromatici, no¬ 
nostante il sovrabbondare di 
obiettivi grand’angolo. 
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Ancora una volta — come 
lo fu nell’agosto del ’70 dopo 
la serrata — la vertenza aper¬ 
ta dagli operai della FATME 
sta acquistando 11 peso di ima 
grande questione cittadina. 
L'incontro dell’altra sera da¬ 
vanti ai cancelli della fab¬ 
brica ha dimostrato che gli 
operai della FATME non so- 
no soli. Hanno dalla loro par¬ 
te le altre categorie, la popo¬ 
lazione del quartiere, le for¬ 
ze politiche di sinistra e, in 
prima fila, il nostro partito. 

Ma non è solo di questo che 
si tratta: della solidarietà- cioè 
che si deve, nella piena auto¬ 
nomia rispetto alla iniziativa 
sindacale, ad un reparto co¬ 
raggioso e combattivo della 
classe operaia romana impe¬ 
gnata in una lotta lunga e 
difficile. La verità è che alla 
FATME emergono in netta 
evidenza i termini dello scon¬ 
tro sociale e politico sulle 
prospettive di Roma e del 
Paese. 

Quanti vecchi « discorsi » su 
Roma — a cominciare da 
quelli che vengono sciorinati 
in serie stagionale dal grandi 
quotidiani del nord — cadono 
a pezzi! 

Qui vi è una grande impresa 
Industriale, capace di autofi¬ 
nanziamento e commissionaria 
dello Stato, la quale alternan¬ 
do paternalismo e protezione 
provocatoria a gruppi fascisti, 
oppone una resistenza politica 
alla soluzione della vertenza. 
Sono sul tappeto questio¬ 
ni che, risolte positivamente, 
spingerebbero nella direzione 
di una politica di piena occu¬ 
pazione, di modifica dell’asset¬ 
to produttivo di Roma fondato 
sullo sviluppo della scienza e 
della tecnica, su grandi inve¬ 
stimenti sociali, su nuovi in¬ 
vestimenti di democrazia. 

La resistenza della direzio- 
ne della FATME si presenta 
come uno degli assi della li¬ 
nea dell’Unione Industriali del 
Lazio. E’ indicativo osservare 
come l'Unione, muovendo le 
grandi imprese « moderne » e 
le fragili strutture produttive 
« antiche » della Capitale cer¬ 
chi di far passare una linea 
complessiva di attacco all’oc¬ 
cupazione e alla forza contrat¬ 
tuale della classe operaia, nel¬ 
la illusione di poter battere 
la vecchia strada. 

Non è davvero un particola¬ 
re irrilevante che questa vec¬ 
chia strada abbia sì consen¬ 
tito raccumularsi di nuovi 
privilegi e la nascita di for¬ 
tune scandalose, ma abbia an¬ 
che portato disoccupazione, 
crisi, aggravamento di tutti i 
problemi di Roma. 

Se tutti gli elementi con¬ 
fermano — come hanno indi¬ 
cato i sindacati con lo sciope¬ 
ro del 3 febbraio — che la 
crisi della economia romana 
e laziale è o strutturale » e vi 
convergono fattori molteplici 
e diversi, la questione cen¬ 
trale che si pone è semplice: 
si può avere per questa via 
una ripresa produttiva e un 
tipo di sviluppo economico e 
democratico finalizzato alla 
piena occupazione? 

In realtà è interesse di 
tutte le forze non legate alla 
rendita, al parassitismo, al 
privilegio e che non vogliono 
essere subordinate alle scelte 
monopolistiche, che l’attacco 
all’occupazione e alla contrat¬ 
tazione operaia venga respinto. 

E’ una posizione di classe e 
in pari tempo di interesse ge¬ 
nerale cittadino. Solo su que¬ 
sta base, infatti, si può an¬ 
dare non solo a interventi im¬ 
mediati per le fabbriche oc¬ 
cupate e per l’edilìzia, a misu¬ 
re che aiutino anche le picco¬ 
le e medie imprese, ma ad 
una prospettiva generale di di¬ 
verso sviluppo economico e 
democratico fondato su una 
nuova dislocazione e su un 
rapporto diverso tra classe 
operaia e ceti intermedi inte¬ 
ressati ad essere protagonisti 
di un nuovo ruolo di Roma ri¬ 
spetto al Mezzogiorno e all’in¬ 
tero Paese. 

Qui è da ricercare il valore 
cittadino e nazionale delle 
grandi battaglie per il lavoro 
e contrattuali della classe ope¬ 
raia romana, dell’influenza che 
già determinano negli equili¬ 
bri sociali e politici. Su que¬ 
sta linea si sviluppa e cresce 
un movimento che segna già 
la strada di una egemonia de¬ 
mocratica fondata su nuovi 
rapporti a sinistra capaci di 
attrazione su un arco sempre 
più ampio di forze democrati¬ 
che. Importante, a questo fine, 
è — tra l’altro — il modo come 
sarà preparata e conclusa la 
Conferenza regionale sulle Par¬ 
tecipazioni Statali. 

Dalla sterzata a destra della 
Democrazìa cristiana e dalla 
tua volontà di sopraffazione 
viene oggi un incoraggiamento 
al contrattacco padronale che 
non solo contraddice ma ri¬ 
schia di vanificare gli orienta¬ 
menti propri di un ampio 
achieramento democratico sul 
nuovo assetto produttivo dì 
Roma e del Lazio. Già per que¬ 
sta via è possibile vedere 
come le scelte della D.C. si 
muovano contro gli Interessi 
immediati e di fondo della 
Capitale e la necessità di bat¬ 
terla da sinistra, con le lotte 
t con 11 voto. E’ altrettanto 
t aro però che la qualità poli¬ 
tica della risposta operaia e 
delle spinte democratiche che 
continuano ad agire è una 
Mtriore prova degli ostacoli 


profondi, seri, durevoli che 
quella sterzata a destra incon¬ 
tra a Roma e della possibilità 
oltre che della necessità di 
una lotta per una svolta de¬ 
mocratica nella Capitale e nel 
Paese. 

Se lo ricordi il sindaco di- 
missionario Darida. Non lo di¬ 
mentichi il presidente del Con¬ 
siglio incaricato Andreotti. 

In questa città, dove le scel¬ 
te compiute dalla D.C., la sua 
Incapacità a rispondere in 
termini di rinnovamento al 
voto del 13 giugno, sono uno 
dei fattori di aggravamento 
della crisi economica e socia¬ 
le, parla da protagonista una 
classe operaia capace di ri¬ 
sposte combattive ed unitarie 
nonostante il ricatto della di¬ 
soccupazione, capace di parla¬ 
re agli altri strati sociali che 
vogliono uscire dalla crisi con 
una risposta nuova perchè 
coerentemente antifascista, de¬ 
mocratica, progressiva. 

Luigi Petroselli 




Coca Cola: appassionato dibattito con Ingrao 


Una delegazione del PCI, guidata dal 
compagno Pietro Ingrao, della Direzione 
del partito, e composta dai compagni 
sen. Italo Maderchl, Cesare Fredduzzi, 
Quirino Allegrittt e Silvano Pettini, si è 
incontrata coi lavoratori della Coca Cola, 
che da 5 mesi occupano lo stabilimento 
di Tor Sapienza per difendere i livelli 
di occupazione. Dopo una rapida Intro¬ 
duzione dei dirigenti sindacati, Tinarell! 
e Spugnini, che hanno fatto il punto sul¬ 
la situazione sindacale, si è Intrecciato 
un fitto e vivace dialogo tra t lavoratori 
della fabbrica occupata e la delegazione 
del PCI, che ha visto impegnati moltis¬ 
simi lavoratori i quali hanno dato inte¬ 
ressanti indicazioni per il proseguimento 


della lolla, anche aita luce delle espe¬ 
rienze vissute in varie parti d'Italia nel 
corso della giornata nazionale dt lotta. 

I lavoratori e I dirigenti sindacali hanno 
messo In evidenza le responsabilità detta 
direzione della Coca Cola e II significato 
politico dell'attacco padronale ai tivetli 
di occupazione e al potere contrattuate 
del lavoratori, sottolineando la necessità 
di una più forte e articolata pressione 
verso 11 Comune, la Provincia e la Re¬ 
gione perchè intervengano in favore del 
lavoratori non solo sul piano della soli¬ 
darietà ma anche nella ricerca della solu¬ 
zione positiva della vertenza. Analogo in¬ 
tervento deve essere effettuato quanto 
prima sul governo, sollecitandolo ad 


adoperare tutti gli strumenti politici e 
legislativi atti a salvaguardare I diritti 
del lavoratori dello stabilimento occupato. 

Il compagno Pietro Ingrao è interve¬ 
nuto più volte nel dibattito assicurando 
’ la solidarietà politica del PCI e dichia¬ 
randosi disponibile per contribuire alla 
realizzazione delle indicazioni scaturite 
-, dall'assemblea, « L'arma più efficace che 

• avete In mano — ha detto Ingrao — è 
quella dell'unità e della lotta, costruendo 
Il più largo schieramento unitario attorno 
a voi con obiettivi precisi, concreti, tesi 

* a costringere i padroni a trattare e II 
governo, la regione. Il comune e la pro¬ 
vincia a fare la loro parte e a schie¬ 
rarsi a vostro fianco ». 


Dieci vertenze sono state 
aperte a Pomezia in altrettante 
aziende della zona «industria¬ 
le » della provincia. I temi sono 
significativi ed avanzati: am¬ 
biente di lavoro, ritmi e con¬ 
trattazione degli organici, diritti 
sindacali (possibilità effettiva 
dei consigli di fabbrica di svol¬ 
gere il loro ruolo). Si tratta di 
una ripresa del movimento ri¬ 
vendicativo di ampie proporzioni 
in una zona che è travagliata 
da una crisi profonda manife¬ 
statasi in particolare lo scorso 
anno e che ha assistito a vaste 
e dure lotte. Protagonisti, ieri 
come oggi i lavoratori metalmec¬ 
canici; sono tutte metalmecca¬ 
niche. infatti, anche le aziende 
che scendono ora in lotta e si 
tratta: della Italtrafo, ' della 
Feal Sud, Aifel e OMT che già 
ieri hanno iniziato gli scioperi 
articolati, eppoi della Mas Sud, 
STA, Urmet Sud. Acciaierie e 
ferriere del Lazio, del tubetti¬ 
ficio di Anzio e della Cosmet. 

Il padronato della zona Pon¬ 
tina. sorta con i contributi della 
Cassa del Mezzogiorno (decine 
di miliardi per occupare soltan¬ 
to 20 mila lavoratori) e con la 
« garanzia » di un libero e in¬ 
tenso sfruttamento della classe 
operaia pagata a salari bassis¬ 
simi e priva di forza contrat¬ 
tuale. ha reagito alla scossa 
subita con le lotte del ’69-’70 
ricorrendo alla Cassa integra¬ 
zione, a massicci licenziamenti, 
alle serrate e all'attacco diretto 
ai diritti sindacali. Fort» lotte 
però si sono sviluppate fin dal¬ 
l'inizio del ’71: prima alla Feal 
Sud. poi all’Aifel e alla Stifer. 
E’ stato proprio a questo punto 
che l’Assopontina. non riuscendo 
a fiaccare la combattività dei 
lavoratori nonostante le rappre¬ 
saglie. le minacce e i licenzia¬ 
menti. ha serrato la fabbrica 
per circa quindici giorni. At¬ 
torno alla Stifer s’è stretta la 
intera categoria eppoi tutta la 
classe operaia della zona: due 
forti scioperi il 25 giugno e il 
6 luglio hanno paralizzato l'in¬ 
dustria e investito la cittadina. 

I lavoratori hanno rivendicato 
un diverso sviluppo economico, 
proprio mentre più acuto si 
era fatto l’attacco ai salari e 
all’occupazione mediante il ri¬ 
corso alia Cassa integrazione 
(sono state colpite nella zona 
compresa tra Pomezia. Aprilia 
e Cisterna aziende come la stes¬ 
sa Stifer. la Litton, la Wavne. 
la Gimac, la Voberti. la Yale, 
la Leader. la Massey Fergus- 
son, la Good Year) o alla chiu¬ 
sura come per la Metalfer. 

In autunno è un’altra fabbrica 
in lotta ad essere serrata: la 
Litton. La vertenza si protrae 
per alcuni mesi, dalla fine di 
settembre fino a metà dicembre, 
con una serrata di ventotto 
giorni. Anche in tal caso il mo¬ 
tivo per sbarrare lo stabili¬ 
mento sono presunte « violenze 
c sabotaggi della produzione ». 
cioè gli scioperi articolati: ma. 
ancora una volta, la reazione 
padronale è fermata dalla com¬ 
pattezza e dalla forza degli 
operai; la vertenza si chiude, 
cosi, con un successo la cui 
importanza è soprattutto po¬ 
litica. 

Ora, la massìccia ripresa ri¬ 
vendicativa su temi qualificanti 
della condizione operaia vuole 
essere la prosecuzione, su un 
terreno più avanzato, delle lotte 
condotte tenacemente e dura¬ 
mente, nonostante le gravi diffi¬ 
coltà. dalla classe operaia del¬ 
la zona Pontina che ha ormai 
rifiutato per sempre il ruolo 
subordinato assegnatole dal pa 
dronato e dalle forze politiche 
che lo spalleggiano. 

TESSILI - I comitati diret¬ 
tivi provinciali dei sindacati tes¬ 
sili e abbigliamento FILTEA- 
CGIL e FILTA-CISL, alla pre¬ 


senza di alcuni membri del di¬ 
rettivo della UILTA-UIL hanno 
ribadito ieri, nel corso di una 
riunione, « l’impegno unitario 
della categoria per la costru¬ 
zione nei tempi stabiliti dai con¬ 
sigli generali delle confedera¬ 
zioni, dell’unità sindacale orga¬ 
nica, respingendo le gravi usci¬ 
te antiunitarie di alcune com¬ 
ponenti sindacali ». 

UNIVERSITÀ' — Il personale 
non insegnante ’ dell'Università 
aderente alla CGIL, CISL e 
UIL; ha confermato stamane, 
nel corso di un’affollata as¬ 
semblea durata tre ore. e con¬ 
vocata durante le prime 24 ore 
di sciopero, l'astensione dal la¬ 
voro già proclamata per oggi 
e ha inviato un telegramma al 
rettore, al ministero della Pub¬ 
blica istruzione e al ministero 
del Tesoro 

TRASPORTI — Sono in stato 
di agitazione i lavoratori dei ser¬ 
vizi ex Ala, Atal, Sar. Saura, Lu- 
pagalanti. Nespoli. Aibicini. Sa¬ 
na, Perconti attualmente gestiti 
in via provvisoria dalla Stefer. 
L'hanno deciso le segreterie 
provinciali degli autoferrotran¬ 
vieri CGIL. CISL, UIL per pro¬ 
testare contro la mancata assi¬ 
curazione dell’incontro congiun¬ 
to richiesto dai sindacati con 
il Ministero, la Regione e la 
Stefer. Martedì prossimo si 
svolgerà l’assemblea generale 
dei lavoratori interessati per 
decidere i tempi e i modi del¬ 
l’agitazione. Intanto, sempre 
nella giornata di ieri, la segre¬ 
teria regionale CGIL e le ca¬ 
mere del lavoro di Roma. Vi¬ 
terbo. Latina, Rieti e Fresi¬ 
none. a! termine di una riu¬ 
nione. hanno invitato la Re¬ 
gione ad assumere impegni per 
la costituzione del consorzio in¬ 
tercomunale per i trasporti nel 
Lazio, e perchè la Stefer as¬ 
suma in via definitiva la ge¬ 
stione dei servizi ex Zeppieri. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Dopodomani alle 18 alla scuola 
sindacale di Ariccia proiezione 
del documentario « La tenda 
in piazza » con G.M. Volontè. 
sulle fabbriche occupate. Oggi 
e domani a piazza delia Mara- 
nella per iniziativa di tutti i 
partiti democratici sarà piaz¬ 
zata la tenda delle fabbriche 
occupate. 



Presentato 
l'appello 
per Pierre 
Clementi 


Appello immediato per la 
sentenza con cui Pierre Cle¬ 
menti e la sua amica, Anna 
Maria Lauricella, sono stati 
condannati entrambi a due 
anni di reclusione. Lo hanno 
presentalo ieri mattina in 
cancelleria I legali dei due 
giovani. « Pensavamo dì aver 
dimostrato che Fattore non 
c'entrava con la droga — ha 
detto l'aw. Appella — se 
io vengo ospite a casa vostra 
e voi nascondete sotto il ma¬ 
terasso un po' di droga e la 
polizia la trova durante una 
perquisizione, certamente non 
sono colpevole. E questo è 
capitato a Clementi ». 

Intanto a Parigi si è for¬ 
mato un comitato di per¬ 
sonalità del teatro e del ci¬ 
nema con lo scopo preciso 
di aiutare Clementi; ne fan¬ 
no parie, fra gli altri, Yves 
Monfand, Si mone Signore!, 
Laurent Terzieff. li comitato 
ha inviato una petizione al¬ 
le autorità italiane nella qua¬ 
le si definisce spropositata la 
pena comminata all'attore 
(< che certamente si applica 
ai trafficanti di stupefacen¬ 
ti, cosa che certamente non 
pud essere per Clementi ») e 
si chiede la liberazione del 
giovane. Nella foto: Cle¬ 
menti con la Lauricella in 
tribunale. 


Giovane girovago ferito durante un regolamento di conti 

IN FIN DI VITA PER UNA REVOLVERATA 

Raffaele Casamonica, 29 anni, è stato colpito aH # addome durante una lite al Mandrione 
Il feritore è fuggito e adesso è ricercato: era uscito dal carcere una decina di giorni fa 


Un colpo di pistola all'addo¬ 
me e il giovane è stramazzato 
a terra, comprimendosi con le 
mani la fenta. Ora Raffaele 
Casamonica. un girovago di 29 
anni, giace in fin di vita al San 
Giovanni, dove è stato sotto¬ 
posto ad un delicato intervento 
chirurgico per estrargli la pal¬ 
lottola. E’ terminata cosi una 
furibonda lite, avvenuta ieri 
pomeriggio al Mandrione. Un 
regolamento di conti, come so¬ 
spettano i carabinieri e la po¬ 
lizia, tra il giovane e un altro 
girovago, che poi si è dato 
alla fuga, facendo perdere le 
proprie tracce. Adesso è ricer¬ 
cato. 

Raffaele Casamonica è stato 
trasportato all’ospedale di San 
Giovanni dal padre, Enrico, ed 
altri girovaghi: il padre del 


ferito ha raccontato che il fi¬ 
glio era stato colpito da una 
revolverata esplosa da uno sco¬ 
nosciuto che poi si era dile¬ 
guato. Ma i carabinieri e la 
polizia ritengono che il ferito¬ 
re. in realtà, conoscesse molto 
bene il Casamonica e che il fe¬ 
rimento sia stato causato da 
un regolamento di conti. Ora 
viene ricercato un giovane di 
25 anni, di cui non viene rive¬ 
lato il nome — se ne conosce 
solo il soprannome, « Fischio » 
— e che sarebbe uscito dal car¬ 
cere una decina di giorni fa. 

Il litigio è avvenuto verso le 
15 di ieri pomeriggio. Raffaele 
Casamonica. che abita in via 
del Mandrione 377. è stato vi¬ 
sto discutere animatamente con 
un giovane. Ben presto la • di¬ 
scussione £ degenerata, sono vo¬ 


lati i primi insulti, poi ì due 
sono venuti alle mani. Durante 
la zuffa «Fischio» ha estratto 
una pistola ed ha sparato un 
colpo che ha ferito afi’addome 
Raffaele Casamonica, che, com¬ 
primendosi la ferita con le ma¬ 
ni. è scivolato a terra svenuto. 
L’altro, frattanto, era già cor¬ 
so via, sparendo ben presto. ' 
Mentre i] ferito veniva rico¬ 
verato all’ospedale i carabinie¬ 
ri e la polizia iniziavano le ri¬ 
cerche del giovane che ha spa¬ 
rato il colpo di pistola. Anche 
gli uomini che hanno portato 
il Casamonica all’ospedale so¬ 
no stati fermati e lungamente 
interrogati. Gli investigatori 
sembrano convinti che il giro¬ 
vago sia stato ferito per ven¬ 
detta. 


Derubata 
Lorella 
De Luca 


Nuove provocazioni dei teppisti dell'estrema destra 


SQUADRACCE FASCISTE 
FANNO IRRUZIONE 


AL «DANTE 


» 


« 


CROCE 


Aggrediti studenti democratici e di sinistra - Tre arrestati • Picchiati anche allievi 
dei licei Mamlani e Mameii • Un comunicato dei giovani comunisti e socialisti, e 
dei professori deila sezione sindacale CGIL-Scuola dell'Istituto di via Palestre 


Una vasta ripresa del movimento rivendicativo per diverse condizioni di lavoro 

In lotta dieci fabbriche a Pomezia 
per i ritmi, gli organici, Tarn biente 

Hanno scioperato ieri le prime quattro aziende - Un anno di battaglie nella zona industriale della provincia 
contro licenziamenti e serrate - In agitazione i dipendenti della Stefer per la gestione delle autolinee - I 
tessili per l'unità sindacale organica - Anche oggi si astiene dal lavoro il personale dell' Università 


Furto in casa del regista 
Duccio Tessari e deH’attrice 
Lorella De Luca. I ladri han¬ 
no portato via pellicce e 
gioielli per un valore che si 
aggira sui 40 milioni. Il col¬ 
po è stato messo In atto il 
15 febbraio, la sera di marte¬ 
dì grasso, nell’attico di un 
villino in via Pompeo Ma¬ 
gno 11, nel quartiere Prati. 


Quattro episodi di aggres¬ 
sioni fasciste sono accaduti 
Ieri. I più gravi si sono ve¬ 
rificati in mattinata nel licei 
Dante e Croce, mentre In se¬ 
rata sono stati picchiati stu¬ 
denti del «Mamlani» e del 
« Mameli ». 

Dopo la provocazione del¬ 
l’altro giorno (fu «assediato» 
l’istituto) contro allievi del 
« Dante », in via Ennio Qui¬ 
rino Visconti, teppisti di « lot¬ 
ta di popolo » sono tornati 
Ieri mattina di nuovo all’as¬ 
salto. Questa volta, grazie an¬ 
che all’« imprudenza » del vi¬ 
ce-preside, professor Crisi, 
che ha riaperto il portone 
chiuso da alcuni ragazzi, i fa¬ 
scisti hanno fatto irruzione 
nel liceo aggredendo gli stu¬ 
denti, che sono stati presi al¬ 
la sprovvista. Mascherati con 
fazzoletti verdi e armati con 
bastoni, spranghe di ferro e 
bottiglie, gli attivisti della 
estrema destra, estranei alla 
scuola, hanno malmenato 
giovani democratici e di si¬ 
nistra. A dar man forte agli 
aggressori sono poi accorsi 
anche I fascisti che frequen¬ 
tano il « Dante », collegati, 
evidentemente, con l’organiz¬ 
zazione « lotta di popolo ». 

Due ragazzi sono rimasti 
feriti: sono i liceali Massimo 
Stopponi, 18 anni e Riccardo 
Bessero, 17 anni. I poliziotti, 
intervenuti a fatto compiuto, 
hanno arrestato Roberto San- 
severlno, 21 anni, di profes¬ 
sione « nullafacente ». Nello 
ordine di cattura si parla di 
rissa e lesioni. 

Subito dopo gli studenti 
hanno indetto una riunione 
antifascista, autorizzata anche 
dal preside, professor Del Ca¬ 
stello. Ma la polizia è entrata 
nell’istituto facendo sgombe¬ 
rare i giovani, che questa 
mattina hanno convocato una 
assemblea aperta nel liceo di 
via Visconti. 

Provocazioni fasciste sono 
state messe in atto anche al 
liceo Croce, in via Palestre. 
Teppisti del « fronte della 
gioventù » hanno cominciato 
a distribuire all’ingresso dello 
istituto volantini contro «Vai- 
preda assassino». Invitati ad 
andarsene, gli attivisti della 
estrema destra hanno reagito 
con pugni e calci, mentre al¬ 
tri « camerati » si sono messi 
davanti al portone della scuo¬ 
la impedendo l’ingresso di 
giovani antifascisti. 

Gli studenti già entrati nel 
liceo, appena appreso del 
« picchettaggio » della squa¬ 
dracela, hanno immediata¬ 
mente dato vita ad un corteo 
interno, cui si è uniti an¬ 
che un gruppo di professori 
democratici. 

A questo punto però gli 
squadristi, che nel frattempo 
avevano ricevuto il « rinfor¬ 
zo » di picchiatori esterni, 
hanno invaso il liceo aggre¬ 
dendo i partecipanti alla pro¬ 
testa antifascista. Una pro¬ 
fessoressa è stata scaraventa¬ 
ta a terra, altri giovani sono 
rimasti contusi. Dopo gli 
scontri la polizia ha arresta¬ 
to due giovani: Pietro Fau- 
della, fascista, trovato in pos 
sesso di un coltello a serra¬ 
manico, e Paolo Savasta, che 
frequenta il V liceo. 

Sull’episodio le cellule del¬ 
la FGS, insieme alla CGIL- 
Scuoia — che proprio ieri ha 
costituito una sezione sinda¬ 
cale nell’istituto di via Pale¬ 
stre, dopo una riunione te¬ 
nuta nel pomeriggio hanno 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: «Ancora una volta gli 
scontri al Benedetto Croce 
hanno avuto una chiara mar¬ 
ca squadristica: alla provoca¬ 
zione di giovedì, quando uno 
studente di sinistra è stato 
duramente picchiato da una 
squadra appositamente chia¬ 
mata da un fascista della 
scuola, gli studenti antifasci¬ 
sti hanno ieri risposto con 
fermezza e senso di respon¬ 
sabilità. Lo scopo evidente 
dei fascisti, che trovano vali¬ 
do sostegno fuori e dentro la 
scuola, è di impedire che i 
collettivi, conquistati dagli 
studenti e istituzionalizzati 
dal collegio dei professori al¬ 
l’unanimità, continuino a tro¬ 
vare concreti risultati. 

« La grave situazione di ten¬ 
sione provocata dai fascisti 
— è detto ancora nel comu¬ 
nicato di studenti e professo¬ 
ri del « Croce » — deve esse¬ 
re risolta con una chiara pre¬ 
sa di posizione antifascista e 
non con dichiarazioni generi¬ 
che e dilatorie o con massic¬ 
ci schieramenti di polizia». 

Ieri sera, inoltre, quattro 
teppisti hanno assalito il com¬ 
pagno Luca Odevaine, 15 anni, 
della FGCI che stava tornando 
a casa m motoretta. Sulla 
via Cassia, nei pressi della 
abitazione del giovane, che 
frequenta il « Mameli », i de¬ 
linquenti, mascherati con pas¬ 
samontagna, hanno fermato 
lo studente e lo hanno pic¬ 
chiato. Spaventati dal soprag¬ 
giungere di un’auto i quattro 
sono fuggiti. 

Aggressione fascista anche 
contro alcuni allievi del liceo 
Mamlani in viale delle Mili¬ 
zie. Verso le 19,30 cinque li¬ 
ceali (che sostavano davanti 
ad un chiosco-bar di fronte 
all’istituto, dove di solito si 
ritrovano gli studenti) sono 
stati aggrediti alle spalle da 
una banda di una dozzina di 
piccihatori, che hanno fra¬ 
cassato anche una vetrata 
del chiosco. Un ragazzo. An¬ 
gelo Camerini, 16 anni, è sta¬ 
to ferito: all'ospedale Santo 
Spirito £ stato giudicato gua¬ 
ribile in sei giorni. 


UN CALCOLO 
SBAGLIATO 


Q UELIX) che i giornali 
« benpensanti » o reazio¬ 
nari chiamano zuffe e alcuni 
poliziotti ritengono ragazzate, 
sono in realtà aggressioni fa¬ 
sciste, che in questi ultimi 
giorni stanno assumendo una 
virulenza più acuta rispetto 
ai mesi precedenti. I teppisti 
delle varie bande dell'estre¬ 
ma destra oltre a stazionare 
quotidianamente davanti alle 
scuole, provocando e minac¬ 
ciando i giovani antifascisti, 
hanno ora avuto la baldanza 
di invadere diversi istituti, 
scatenando quella che essi 
hanno definito la a caccia al 
rosso ». 

E’ accaduto giorni fa al 
« Giulio Cesare ». Si è ripetu¬ 
to ieri al « Dante a e al a Cro¬ 
ce ». Delinquenti prezzolati 
(alcuni trentenni ed ultra), 
completamente estranei alla 
scuota, equipaggiati con i so¬ 
liti arnesi, hanno fatto irru¬ 
zione nei licei, picchiando e 
cercando di instaurare un cli¬ 
ma di terrore. 

Di frotite all'evidenza dì que¬ 
sti fatti ogni commento po¬ 
trebbe apparire superfluo. Ma 
va rilevato che gli assalti 
squadristi di ieri mattina si 
sono verificati appena 12 ore 
dopo che Andreotti si è pre¬ 
sentato al Senato e alla Ca¬ 
mera dichiarando che il go¬ 
verno monocolore de avreb¬ 
be colpito la violenza. 

ME' SI OBIETTI che ieri 
■ L ’ la polizia è intervenuta 
arrestando alcuni attivisti neo¬ 
fascisti. 1 questurini, infatti, 
si sono mossi solo quando i 
teppisti, come ha detto qual¬ 
cuno, hanno colmato ogni mi¬ 
sura. Da molti giorni, inol¬ 
tre, funzionari e agenti di PS 
hanno lasciato indisturbati gli 
squadristi che hanno avuto 
disposizione da mandanti e 
finanziatori di a piantonare» 
e « controllare » gli istituti 
più a caldi». Anche ieri poi 
è stato permesso alle squa- 
dracce di - radunarsi davanti 
alle scuole, prima che venis¬ 
sero sferrate le aggressioni. 
La presenza dei picchiatori. 


Sciopero 
alla facoltà 
di economia 
e commercio 


Ancora proteste ad economia 
e commercio, dove ieri hanno 
scioperato studenti, docenti ade¬ 
renti alla CGIL-Scuola e alla 
CISL, personale non insegnan¬ 
te. L'agitazione è stata indetta 
contro la gestione autoritaria 
del preside Cacciafesta soste¬ 
nuto dalle forze più reazionarie 
e clientelari della Facoltà. 

L'altro giorno, invece, hanno 
attuato Io sciopero solo gli stu¬ 
denti. 


è evidente, ha solo lo scopo 
di provocare disordini (per 
permettere poi al MSI di in¬ 
vocare Ve ordine»). Costoro 
con la scuola non hanno nul¬ 
la a che fare. Ma, se l'estre¬ 
ma destra, in coincidenza an¬ 
che col processo Valpreda, 
sta cercando di lanciare una 
nuova offensiva nelle scuole, 
affidata ora esclusivamente 
alle sue organizzazioni più 
aggressive, ciò vuol dire che 
è totalmente fallito il tenta¬ 
tivo di accreditare ogni ver¬ 
sione aggiornata e « ragione¬ 
vole » del fascismo. Gli stu¬ 
denti, i giovani hanno dimo¬ 
strato (nelle assemblee, nelle 
manifestazioni, nella vita quo¬ 
tidiana della scuola) di bat¬ 
tersi con decisione contro ogni 
velleità di restaurare siste¬ 
mi e metodi del passato re¬ 
gime. 

/CONTRO questa realtà so- 
^ no state sguinzagliate le 
squadracce, sperando di otte¬ 
nere con la violenza e il ter¬ 
rore quello che dall’inizio del¬ 
l’anno scolastico non è stato 
raggiunto con la propaganda 
« perbenista » — condita di 
grossolana demagogia — del 
« fronte della gioventù ». Ma 
reazionari e fascisti anche 
questa volta hanno fatto ma¬ 
le i loro calcoli. Nelle scuo¬ 
le esistono una solida forza e 
un notevole potenziale anti¬ 
fascisti, cresciuti e svilup¬ 
patisi in dibattiti anche aspri, 
in scontri anche duri. E’ que¬ 
sta, insieme all’impegno e al¬ 
la lotta delle forze democra¬ 
tiche e dei sindacati, la si¬ 
cura garanzìa del nostro si¬ 
stema costituzionale. Detto 
questo, però, va ricordato al¬ 
le forze di polizia e alla ma¬ 
gistratura che devono fare fi¬ 
no in fondo il loro dovere nel¬ 
l’applicazione della Costituzio¬ 
ne repubblicana e delle nor¬ 
me antifasciste. Ogni ulterio¬ 
re tolleranza e connivenza di¬ 
viene una violazione precisa 
della legge e come tale deve 
essere perseguita. 

Giulio Borrelli 


Attentato 
squadrista 
alla libreria 
PUscita 


Nuovo attentalo di marca fa¬ 
scista al circolo di via dei Ban¬ 
chi Vecchi, r« Uscita »; ignoti han¬ 
no dato fuoco ieri notte al por- 
toncino del circolo, che si trova 
proprio accanto alla libreria, al 
numero 45. con un recipiente di 
plastica colmo di benzina. I dan¬ 
ni, per fortuna, non sono stati 
gravi, 

E’ questo il secondo atto tep¬ 
pistico contro la libreria. Il primo 
avvenne la notte del 12 scorso, 
quando un incendio distrusse l’in¬ 
tero piano superiore della libreria. 


Tesseramento 1972 


Con ravvicinarsi del XIII 
Congresso nazionale del PCI 
si intensifica l’impegno di raf¬ 
forzamento del partito e della 
FGCI. Altri due circoli han¬ 
no raccolto l’appello lanciato 
dalla FGCI romana. Il circo* 
lo di Genzano si è impegnato 
a raggiungere i 150 iscritti 
con 50 giovani reclutati, quel¬ 


lo di Colonna, i 50 iscritti con 
15 reclutati. Questi gli impe¬ 
gni comunicati con un tele¬ 
gramma al compagno Longo. 
Anche le sezioni del partito 
hanno rinnovato nella gior¬ 
nata di ieri numerose tessere: 
70 Lanuvio, 50 Velletrf, SO 
Riano. 18 Castelgiubileo, 10 
Prima Porta, 7 Montecelio. 


il partito 


ASSEMBLEE — Borgata An¬ 
drò - Artacci, ore 15,30, (Adria¬ 
na ftomofi); Finocchio, ore 15,30, 
(Sbrana) ; Casalmorena Centroni, 
ore 17,30, (Signorini); Setteba- 
gni, ore 16, 

C. D. — Cava, ore 19; Carpi- 
neto, ore 19,30, e groppo consi¬ 
liare (Strufaldi) ; Montelenico, 
ore 19; Cemeteri, ore 19, (Ange- 
luccì); Rocca S. Stefano, ore 18, 
(Bernardini); Olevano, ore 20, 
(Bernardini); Tor de’ Schiavi, ore 
1B,30, (Renna); Rigneno Flami¬ 
nio, ore 20 (Marìotti). 

ZONE — Zona Snd: Tor Sa¬ 
pienza, ore 17,30, costituzione 
comitato cittadino PCI-PSI.PSDi- 
DC. Zona Est: Pietratata, ore 19, 
segreterie delle sezioni: Portonac- 
ciò, Moranino, Gramsci, Pietrala¬ 
ta, M. Alicata, Ponte Mammolo, 
Tiburlino III, San Basilio, Sette- 
camini (Funghi). 

CORSI IDEOLOGICI — Traste¬ 
vere, ore 1B (Cipriani). 


I segretari delle seguenti 
sezioni sono convocati alle 
ore 18 di lunedi in Federa¬ 
zione per definire gli impegni 
delle sezioni per i primi adem¬ 
pimenti elettorali: 

Alberane. « M. Alleata », 
Appio Latino, Aurefia, Borgo 
Prati, Balduina, Campo Mar¬ 
zio, Capannelle, Casalbertone, 
Cassia, Cavalleggeri, ■ N. Fran- 
chcllucci », Garbateli», Laba¬ 
ro, Latino-Metronlo, Lvdovisi, 
Mazzini, Monte Mario, Monte 
Sacro, Monteverde Nuovo, 
Monteverde Vecchio. Momen¬ 
tino, Nuova Tuscolana, Ostien¬ 
se, Ottavia, Parioli, Pietralata, 
Ponte Milvio. Porto Fluviale, 
Portonaccio, Prima Porta, Pri- 
mavalle. Quadrare», Quarto Mi¬ 
glio, Salario, Testaccio, Tibur- 
tinm, Tiburtino Iti, Torpignat- 
tara. Trionfale, Tufello, Vel- 
melaina. 


Piccola Cronaca 


Lutti 


E’ morto, all’età di 67 anni, il 
compagno Guido Pizzoli. I fune¬ 
rali si svolgeranno domani alle 11 
e muoveranno dal Policlinico. Ai 
familiari dello scomparso, al ge¬ 
nero Enrico Sarapiglia le condo¬ 
glianze della sezione dì Villa Gor¬ 
diani e della redazione dell’Unità. 

E’ deceduto 11 compagno Cor¬ 
rado Canini. Al familiari, al figlio 
Angelo le condoglianze della se¬ 
zione Tufello della federazione, 
della redazione dell’Unità. 


E’ morto ad Affile il compagno 
Giacomo Marnili, padre di Gioso- 
fat, del Comitato direttivo della 
sezione. Alla famiglia le fraterne 
condoglianze dei compagni di Af¬ 
fila e dell’Unità. 


Mostra 


Stasera, alle ore 21, inaugurazio¬ 
ne, presso la galleria d'arte «Nuo¬ 
vo Carpine » (via dalla Mantel- 
lata), della personale di R lupaio 
TommesI Ferretti. 


* a * » r * r , • **■ * « * 
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La delibera approvata ieri dal Consiglio 

Un organico «gonfiato 


» 


Di turno l'accusa nel processo per la scandalosa gestione ONMI 

Il PM: Pe tracci fece 


previsto per la Regione dell’Ente un feudo de 


Si estende e si intensifica 
in tutti i quartieri di Roma 
e in provincia la protesta po¬ 
polare contro i tentativi del 
gruppo dirigente della DC e 
delle forze conservatrici di 
spostare a destra l'asse po¬ 
litico del Paese. Interpreti 
di questa giusta protesta po¬ 
polare sono le forze democra¬ 
tiche. antifasciste e di sini¬ 
stra. che stanno battendosi 
contro il disegno di far re¬ 
gredire la democrazia, di 
insabbiare le riforme, di stru¬ 
mentalizzare il referendum 
come elemento di grande di¬ 
visione in contrapposizione 
ai grandi processi unitari in 
atto in tutto il Paese. 

Su questi temi, sull’esigen¬ 
za di una autentica svolta de¬ 
mocratica e a sinistra, si 
terranno le seguenti mani¬ 
festazioni: 

OGGI: a Ottavia, alle ore 
18, comizio con il compagno 
Vetere; a Pascolare, ore 19. 
assemblea con Cesaroni; a 
Nazzano, ore 20. assemblea 
con Bordin; a Trevignano. 


ore 20. assemblea con Sgrec¬ 
cia; a Villa Gordiani, ore 
19,30, assemblea di tutti gli 
iscritti con Scaglioni; al 
Quadraro, ore 17; a San Ce¬ 
sareo. ore 18,30. assemblea 
con Nati; a Zagarolo, ore 
19. assemblea con la com¬ 
pagna Panzironi; a Campo 
Marzio, ore 20.30. assemblea 
ai Sezione. 

DOMANI: si svolgeranno 
assemblee a Forte Aurelio 
Bravetta, ore 10. con Cesare 
De Simone: al Tufello, ore 
10, con Trombadori; a Mon¬ 
te Mario, ore 10, con Ro- 
scani; a Primavalle, ore 10. 
con Raparelli: a Nuova Ma- 
gliana ore 10. con Mader- 
chi; a Filacdano. ore 15. 
con Bordin: a Genzano-Lan- 
di ore 17, con Agostinelli; 
ad Appio Latino, ore 10. con 
Bignami. Inoltre si terranno 
comizi a Ariccia, ore 10. con 
Mammucari; ad Artena. ore 
10 con Ricci: a Sambuci. 
ore 16.30; a San Vito, ore 
10: a Rocca S. Stefano, ore 
dieci. 


Nessuna giustificazione fornita dalla giunta quadripartita — li 
voto contrario del PCI motivato dai compagni Gigliotti e Berti 
La DC non ha tratto alcun insegnamento dal « caso » Rimi 

Non «I può diro che II «ceto» Rimi sla servito di insegnamento alla DC. Una nuova 
prova di come il gruppo dirigente dello scudo crociato Intende gestire il potere alla Re¬ 
gione, si è avuta Ieri mattina al Consiglio regionale nel corso del dibattito sulle delibero che 

fissano l’organico provvisorio del personale. Le delibere sono state illustrate dal relatore di 
maggioranza senza che venisse fatto alcun cenno ad un ordine del giorno approvato dalla 
commissione al Personale in cui si chiedeva di rivedere i «titoli» per i quali erano stati 

ordinati 1 comandi di perso¬ 
nale. Lo spirito del documen- 

- —.. —-- to era ben preciso: control¬ 
lare che non ci siano stati o 
possano esserci altri casi ana- 

Per lo sviluppo della democrazia ioghi a quello del boss ma- 

rr floso assunto alla Regione a 

-- tempo di record. Quando il 

gruppo comunista ha Insisti¬ 
ci^ % m m m to perchè l’ordine del giorno 

Comizi e assemblee “in 

lavoro sotterraneo del grup- 
- « -m po de per modificare il con- 

contro la svolta a destra Sm JiLVJSfr's S. 

Un emendamento proposto dal 
capogruppo de Santini, accet- 

Si estende e si intensifica ore 20. assemblea con Sgrec- tato dalla maggioranza, ha 

in tutti i quartieri di Roma eia; a Villa Gordiani, ore travisato il significato del- 

e in provincia la protesta po- 19.30, assemblea di tutti gli l’ordine del giorno, 

polare contro i tentativi del iscritti con Scaglioni; al La delibera sull’organico 

gruppo dirigente della DC e Quadraro, ore 17; a San Ce- provvisorio è passata col vo- 

delle forze conservatrici di sareo. ore 18,30. assemblea to del centrosinistra e con la 

spostare a destra l’asse po- con Nati; a Zagarolo. ore astensione missina. I comuni- 

litico del Paese. Interpreti 19. assemblea con la com- sti hanno votato contro. I 

di questa giusta protesta po- pagna Panzironi; a Campo motivi dell’opposizione del 

polare sono le forze democra- Marzio, ore 20.30. assemblea PCI sono stati illustrati dal 

fiche. antifasciste e di sini- ai Sezione. compagno Gigliotti, vice pro¬ 
stra. che stanno battendosi DOMANI: si svolgeranno sidente dell’assemblea, e dal 

contro il disegno di far re- assemblee a Forte Aurelio compagno Berti. In primo 

gredire la democrazia, di Bravetta, ore 10. con Cesare luogo — ha rilevato Gi- 

insabbiare le riforme, di stru- De Simone: al Tufello. ore gliottl — la delibera viene 

mentalizzare il referendum 10, con Trombadori; a Mon- presentata senza che la giun- 

come elemento di grande di- te Mario, ore 10, con Ro- ta spieghi i motivi di un or- 

visione in contrapposizione scani: a Primavalle. ore 10. ganico cosi abbondante, ai 

ai grandi processi unitari in con Raparelli: a Nuova Ma- Sran lungo superiore a quél- 

atto in tutto il Paese. gliana ore 10, con Mader- stabilito da altre Regioni, 

Su questi temi, sull’esigen- chi; a Filacdano, ore 15. di ampiezza anche superiore 

za di una autentica svolta de- con Bordin; a Genzano-Lan- ^ fi V ?.ilill 0 ,' 

mocratica e a sinistra, si di ore 17, con Agostinelli; 

terranno le seguenti mani- ad Appio Latino, ore 10. con già °2 ‘ 

festazioni: Bignami. Inoltre si terranno 

OGGI: a Ottavia, alle ore comizi a Ariccia, ore 10. con Strile trn tFvìv^n U n»? ^ilaifrin 

18. comizio con il compagno Mammucari; ad Artena. ore nrevide'9 miHard? di en- 

Vetere; a Pascolare, ore 19. 10 con Ricci: a Sambuci. SUL dà a scende- 

assemblea con Cesaroni; a ore 16 30; a San Vito, ore ““Ju® SfmUiardi e ? met 

Nazzano. ore 20. assemblea 10: a Rocca S. Stefano, ore zo u personale. Il com- 
con Bordm; a Trevignano. dieci. pagno Bertl ^ ricordato la 

posizione assunta in commis- 

_ _ sione dal gruppo comunista. 

Nella fase Iniziale della Re¬ 
gione, quando ancora non è 

Se ne possono costruire subito 250 I delle deLghe agli enti locali, 

previste dallo statuto, e man- 
cando delle precise indicazio¬ 
ni sull’attività burocratica 
H m m m m m che la Regione sarà chiama- 

1 _-_ - _ A" _ __ JL _- — ta ad assolvere e sul persona- 

IIIITmVIl i IIIIITfir le Che i vari ministeri di¬ 
lli I Mi Itili WV UHI IUI IV staccheranno successivamen¬ 

te. era logico andare verso 
_ — ^ _ organici di «minima previ- 

■ • sione». Si doveva cioè pun- 

MA)« fili .ir ili nifi A tare su un «apparato snello 

UHI fili II 3 III IIIIIU e qualificato» nel quale in- 

|* w " 21 "" ■■ vbw nestare successivamente il 

personale del ministeri. Inve¬ 
ce si è scelta la via di un In- 

Una battaglia alla quale sono interessati il per- organici, senza fornire, fra 

sonale dell’ONMI, le famiglie dei bambini assi- zione. In previsione delle ele- 

° . zioni anticipate, appare chia- 

stiti e tutte le forze politiche democratiche 3 i i Ie s t a^ st dl im q e u n 2S 

operazione. 

Si è svolta ieri in Federa- lizzare la lotta del personale Con la delibera della giun¬ 
zione la riunione delle ventidue per difendere una struttura J* viene portato a 792 unita 

sezioni di Partito nel cui am- clientelare che va radicalmen- lorganico provvisorio della 

bito vi sono asili nido del- te riformata attraverso il pas- Regione (121 dipendenti sa- 

l’ONMI, insieme alle compagne saggio dell’attività al Comune ranno utllizzati^negll uffici 

della commissione femminile e ed alle circoscrizioni. Alla fine 

dei gruppo consiliare capitoli- della riunione sono state adot- i on 

no per esaminare le iniziative tate numerose iniziative tra le f Hp1° 

da adottare in rapporto alla quali quella di un appello alle noDol^e^Le alfa 

chiusura degli asili nido del- famiglie, di comizi, di giornali di ou«ti792 dioentlen- 

l’Onmi per li vertenza in atto. parlati, di delegazioni al per- }di questi 7^ dl^nden- 

La relazione è stata tenuta dal- sonale ed alle forze politiche «incetto »• 282 

la compagna .Leda Colombini e dei diversi quartieri il rilan- camera esecutiva; 73 aùsilia- 

le condusiom, dopo ampio eh- cio della battaglia peidotare rj Attualmente alla Regione 

battito, dal compagno Ugo Ve- Roma di una rete di p asili prestano servizio 273 dipen- 

tere. nido come previsto dalla legge ouasi tutti comandati 

E’ stata ribadita la necessità votata a dicembre dal Parla- { j a a j’t r j en tj j nuovi ass unti 

di sviluppare la più ampia ini- mento. con contratto a termine do- 

Ziativa per garantire il funzio- Intanto, su richiesta del grup- vranno essere 69 (l’apposita 
namento degli asili, la loro ge- po comunista, sono state con- delibera è stata approvata 

stione democratica attraverso vocate per il 2 marzo le compe- ieri) e per questo i nuovi 

le circoscrizioni comunali bat- tenti commissioni consiliari del comandi dovranno essere 550. 

tendo le manovre della presi- Comune per il varo del piano Cosa succederà quando que- 

denza delI'Onmi e della DC, degli asili nido. E’ necessario sti dipendenti saranno tra¬ 
volte a mantenere in piedi l’im- _ questa è stata la conclusio- sferiti alla Regione Lazio? 

palcatura autoritaria di sfac- ne della riunione — sviluppare Fra l’altro. In questo momen- 

ciati favoritismi e di sperperi una forte iniziativa unitaria di V*. mancano anche gli uffici, 

che ha caratterizzato la gestio- massa attorno ad una lotta che. le scrivanie e le sedie per 

ne de in lunghi anni. A questo come è stato messo in rilievo sistemarli, 

scopo è necessario unire in un nell’XI Congresso, è volta a Nella seduta di Ieri il consi- 

solo schieramento le 1800 fa- soddisfare una esigenza priori- gfi° ha provveduto anche alla 

miglie di bambini ricoverati, il . - . „ non-ia-jone „ a rnn elezione del presidente del 

personale delI'Onmi e le forze «na della popolazione e a con C0 jj eg j 0 dei revisori dei con¬ 
politiche democratiche. tribuire a dare a Roma un (Franco Galluppi. psdi) e 

Questo è tanto più necessa- nuovo assetto civile nel settore dei consiglieri; per il PCI, è 

rio quando la DC tenta di uti- dei servizi. stato eletto il compagno Sarti. 


Se ne possono costruire subito 250 

Iniziative unitarie 
per gli asili nido 

Una battaglia alla quale sono interessati il per¬ 
sonale delFONMI, le famiglie dei bambini assi¬ 
stiti e tutte le forze politiche democratiche 


Si è svolta ieri in Federa¬ 
zione la riunione delle ventidue 
sezioni di Partito nel cui am¬ 
bito vi sono asili nido del- 


lizzare la lotta del personale 
per difendere una struttura 
clientelare che va radicalmen¬ 
te riformata attraverso il pas- 


l’OXMI. insieme alle compagne I saggio dell’attività al Comune 


della commissione femminile e 
del gruppo consiliare capitoli¬ 
no per esaminare le iniziative 
da adottare in rapporto alla 
chiusura degli asili nido del- 
l’Onmi per la vertenza in atto. 
La relazione è stata tenuta dal¬ 
la compagna Leda Colombini e 
le conclusioni, dopo ampio di¬ 
battito. dal compagno Ugo Ve¬ 
tere. 

E' stata ribadita la necessità 
di sviluppare la più ampia ini¬ 
ziativa per garantire il funzio¬ 
namento degli asili, la loro ge¬ 
stione democratica attraverso 
le circoscrizioni comunali bat¬ 
tendo le manovre della presi¬ 
denza delI'Onmi e della DC, 
volte a mantenere in piedi l'im¬ 
palcatura autoritaria di sfac¬ 
ciati favoritismi e di sperperi 
che ha caratterizzato la gestio¬ 
ne de in lunghi anni. A questo 
scopo è necessario unire in un 
solo schieramento le 1800 fa¬ 
miglie di bambini ricoverati, il 
personale delI'Onmi e le forze 
politiche democratiche. 

Questo è tanto più necessa¬ 
rio quando la DC tenta di uti- 


ed alle circoscrizioni. Alla fine 
delia riunione sono state adot¬ 
tate numerose iniziative tra le 
quali quella di un appello alle 
famiglie, di comizi, df giornali 
parlati, di delegazioni al per¬ 
sonale ed alle forze politiche 
dei diversi quartieri, il rilan¬ 
cio della battaglia per dotare 
Roma di una rete di 250 asili 
nido come previsto dalla legge 
votata a dicembre dal Parla¬ 
mento. 

Intanto, su richiesta del grup¬ 
po comunista, sono state con¬ 
vocate per il 2 marzo le compe¬ 
tenti commissioni consiliari del 
Comune per il varo del piano 
degli asili nido. E' necessario 
— questa è stata la conclusio¬ 
ne della riunione — sviluppare 
una forte iniziativa unitaria di 
massa attorno ad una lotta che. 
come è stato messo in rilievo 
nell 'XI Congresso, è volta a 
soddisfare una esigenza priori¬ 
taria della popolazione e a con¬ 
tribuire a dare a Roma un 
nuovo assetto civile nel settore 
dei servizi. 


Perchè i comunisti sono contrari al rinnovo della convenzione 

Nettezza urbana: costi raddoppiati 
grazie alla politica degli appalti 


La commissione consiliare 
alla Nettezza Urbana è tor¬ 
nata a discutere, su richiesta 
del gruppo comunista, del pro¬ 
blema degli appalti della Net¬ 
tezza Urbana. Nel corso della 
riunione è stata ribadita la vo¬ 
lontà dei comunisti di giun¬ 
gere alla eliminazione di tali 
appalti, utilizzando la facoltà 
di disdetta che deve essere fat¬ 
ta valere entro il 20 giugno 
prossimo. L’assessore ha inve¬ 
ce dichiarato che la Giunta 
non ha ancora preso alcuna 
decisione (a tre mesi dal ter¬ 
male di scadenza) nonostante 
le precise richieste avanzate 
dal sindacati e dalle forze di 
sinistra. 

La convenzione che regola 
tali appalti risale al 1959 
e prevede ur. meccanismo di 
revisione i. . prezzi che ha 
portato .1 . . ..o del servizio 
per il Comune di Roma dagli 
originari 2 miliardi e 100 mi¬ 
lioni agli attuali 5 miliardi, 
con un aumento di oltre il 
100 per cento. I consiglieri co¬ 
munisti, che avevano richie¬ 
sto la discussione In Commis 
sione della delibera relativa 
alla revisione dei prezzi, han¬ 
no ribadito il loro parere nega- 


1 ^ V ^ j « 


tivo sul sistema degli appaiti 
ed hanno sollevato una serie 
di problemi relativi alia ap¬ 
plicazione integrale del capito¬ 
lato d'appalto sia per quanto 
riguarda l’eccessivo aumento 
dei prezzi sia per la manca 


ta applicazione delle penali 
alle Ditte. La questione sarà 
nuovamente discussa in una 
prossima riunione della Com¬ 
missione sulla base dei dati 
che verranno fomiti dall'asses¬ 
sorato alla Nettezza Urbana. 


notizie in breve 


Dibattito 

con Giannantoni 

In relazione ai fatti del Giu¬ 
lio Cesare, oggi alle ore 1S 
nalla sezione Nomentano, si 
svolterà ' un'asicmblea sulla 
scuola con il compagno Gian¬ 
nantoni. 

Proiezione 
a Campiteli 

Nella Sezione Resola Cam¬ 
piteli), questa sara, alle ore 20, 
sera proiettalo il film « Cristo 
Ira i muratori ». L'ingresso è 
libero. 

Nella fazione Tuscolano, via 
Varallo 3, questa tcra alla 
ore 18, sarà proiettato II film 


■ La corazzata Potiomkim ■ di 
Eisensletn, per il ciclo « cine¬ 
ma politico ». 

Assemblea 
a Setteville 

Domani mattina, alle ore IO, 
si svolgerà, a Setteville di Cui- 
donia, un'assemblea pubblica 
per Iniziativa del Comitato 
provvisorio cittadino sui prin¬ 
cipali problemi che presenta 
la borgata. 

Comizio 
per la casa 

Nel Teatro di Centocelle, 
oggi alle ora 17, il compagno 
Tozzetll parlerà sul problema 
delta casa. 


Il Pubblico ministero ha sostenuto la piena validità deiristruttoria - Con l'ex sindaco sono im¬ 
putate altre sei persone - La requisitoria continua lunedi quando saranno precisate le richieste 



Dario Morgantini « Cavallaro durante l'udienza di ieri 


E’ ripreso ieri mattina, da¬ 
vanti ai giudici della quarta 
sezione penale del Tribunale, il 
processo contro l’ex sindaco de¬ 
mocristiano. Amerigo Petrucci, 
per le gravi irregolarità ammi¬ 
nistrative compiute nella ge¬ 
stione dell’ONMI, tra il *58 e il 
’62, periodo in cui Petrucci ri¬ 
copri la carica di commissario 
straordinario dell’ente. Oltre ad 
Amerigo Petrucci sono impu¬ 
tate altre sei persone, tra cui 
Dario Morgantini, che successe 
all’ex sindaco de nella gestione 
dell’ONMI. e Cavallaro, che ri¬ 
forniva di generi alimentari 
l’Opera. 


Castelmadama 

Protesta 
di pendolari 
per i trasporti 


I lavoratori di Castelmadama 
hanno bloccato Ieri mattina due 
pullman di Zcppleri per sollecitare 
un servizio più efficiente. I lavo¬ 
ratori — tutti pendolari che ogni 
giorno fanno la spola tra Castel- 
madama e Roma per recarsi sul 
posto di lavoro — hanno smes¬ 
so Il blocco, iniziato elle 6 circa, 
permettendo alle vetture di ripar¬ 
tire solo quando è stato assicu¬ 
rato loro che verrà tatto un fono¬ 
gramma alla Provincia e alla Re¬ 
gione perchè si renda subito effi¬ 
ciente il servizio. 


Nell’udienza di ieri è iniziata 
la requisitoria del PM dottor 
Schiavotti, che, secondo le pre¬ 
visioni. prima di presentare al 
tribunale, presieduto dal dot¬ 
tor Bernardi, le proprie richie¬ 
ste, parlerà ancora per tre o 
quattro udienze. Il PM, al ter¬ 
mine della sua requisitoria, ha 
messo sotto accusa quelle che 
egli ha definito le interferenze 
« della ragione di partito nella 
sfera di interessi di un ente 
pubblico... Questa — ha con¬ 
cluso il dottor Schiavotti — è 
una delie accuse che vengono 
mosse all’ex sindaco e cioè di 
aver ' trasformato l’ONMI in 
feudo politico ed in un tram¬ 
polino di lancio per numerosi 
esponenti della Democrazia Cri¬ 
stiana ». 

Nella prima parte del suo in¬ 
tervento il dottor Schiavotti ha 
illustrato tutta la vicenda che 
ha portato Petrucci. Morganti¬ 
ni e gli altri cinque imputati 
davanti al giudice, sofferman¬ 
dosi in particolare sulla sen¬ 
tenza istruttoria, di cui ha ri¬ 
levato la piena validità, dando 
atto ai magistrati inquirenti 
dell’enorme mole di lavoro svol¬ 
ta nel giro di diversi mesi. 

Quindi Schiavotti ha affron¬ 
tato a lungo la sostanza del 
processo e ha ricostruito tutto 
l’iter dibattimentale giungendo, 
infine, a sottolineare come ta¬ 
luni esponenti della DC abbiano 
trasformato l’ONMI in un vero 
feudo politico per farne poi 
— come ha detto il PM — un 
trampolino di lancio per la lo¬ 
ro carriera politica nella De¬ 
mocrazia Cristiana. 


FAUST E GISELLE 
ALL'OPERA 

Stasera, alle 21, in abb. alle 
quarte, a teatro esaurito, replica 
di « Faust » di Gounod (rappr. 
n. 48), diretto dal maestro Prètre. 
Domani, alle 17, a teatro esaurito, 
in abb. alle diurne replica di » Gi¬ 
selle » con Frecci e Vassiliev. An¬ 
che per la recita straordinaria di 
■ Giselle a di lunedi il teatro è 
esaurito. La rappresentazione di 
« Faust a di martedì 29 non avrà 
più luogo. 

GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) all'Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Georges Prétre 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tegl. n. 19). 
In programma: Beethoven: Sinfonia 
n. 3 (Eroica) s Ibert: Escates; Ra- 
vel:. Bolero. Biglietti In vendita al 
botteghino dell’Auditorio, tn via 
della Conciliazione 4, dalle ore IO 
alle 17 e presso l'American Ex¬ 
press in piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tal. 3601702) 
Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto della pianista A. 
De Larrocha (tagl. 16) con l'ese¬ 
cuzione integrale di » Iberia » di 
Albeniz. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Tel. 
6S59S2) 

Da martedì tino all'8 marzo alle 
21,30 clavicembalista R. Gerlin 
« Il clavicembalo ben temperato » 
di J.5. Bach. 

ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (P-za S. Agostino 20-A 
Tel. 650.422) 

Oggi alle 17,30 concerto del- 
l'oryanisla M TaKemae. Pro¬ 
gramma. Bach. Franck. Reger, 
Messiaen. Ingresso libero, 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - TeL 860195 
49572345) 

Alle 17,30 concerto della piani¬ 
sta M. Mosca. In programma 
musiche di Cimarosa, Beethoven, 
Chopin, Deoussy, Liszt. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati 3 • Tel. 561156) 

Alle 17,30 ciclo di trii di Brahms, 
P. Carmirelii, violino D. Magen- 
danz violoncello, i. Rayson clari¬ 
netto, D. Ceccarossi corno, P. 
Guarino pianoforte. Alle 21,15: 
Mozart « Les petites riens », 
c L’oca del Cairo ». 

PROSA - RIVISTA 

ARGENÌINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Martedì alle 21.15 II Teatro Sta¬ 
bile di Catania presenta la pri¬ 
ma di ■ Il berretto • sonagli • di 
Luigi Pirandello con T. Ferro, l. 
Carrara, U. Spedare». Regia Ro¬ 
mani Bernardi. 

BELLI (P-zx» Santa Apollonia 11-A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 17,30 e 21.30 la C.ia Tea¬ 
tro Beili pres. « Romamareh » di 
S. Ambrogi con S. Ambrogi, Buc¬ 
ci, Mercatali, Reggi, Saiines. Re¬ 
gia dì Mangano. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, TI Tel. 8452674) 
Oggi e domani alle 16.30 la 
C.ia D’Origlie-Palmi pres ■ Gia¬ 
cinta Mertscottj » 2 tempi in 6 
quadri di Umberto Stefani Prez 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 
201-A) 

Alle ore 18,30 « La tende in 
piazza » documentano sulle fab¬ 
briche occupate di Gian Maria 
Volonté. 

CENI kALE (Via -Ceisa. 6 Telet. 
6S7270) 

Alle 21.30 • La calandria » del 
Cardinale Bibbiena Regia Anto¬ 
nio Pierledenci 

DEI SAURI (V»e Grottapinta. 19 
Tel 565.32S) 

Alle 17.30 e 21.30 « Moliere 
amore mio » ovvero « La conte¬ 
stazione universale del fu citta¬ 
dino Poquelin ■ due tempi di A. 
M. lucci con Bolognesi, Lazza- 
reschi. Lo Presto M od ugno, luc¬ 
ci. Regia iacobbi. 

DE’ SERVI (Via del Mori aro. 12 . 
Tel. 675.130) 

Alle 16,45 penultima replica "I 
ragazzi dell’operetta” « La gon¬ 
dola azzurra » di R. Corona con 
60 ragazzi, attori, cantanti, coro, 
balletti. Regia Altieri, Direttore 
orchestra Catena. 

OLILE ARli (Via Sicilia. 57 
Tel 460.564) 

Alle 17,30 fam. e 21.30 la Cia 
Innocenti. Spadaccino, Casalino, 
Nuti in « La ballata per «n re 
minore » di S. Spadaccino. Re¬ 
gia dell’autore. 

OellE muse. «Via Ferii. 43 
Tel 862648} 

Alle 17,30 e 21,30 ultimi giorni 
« Ti ho imbrogliata per anni amo¬ 
re mio » di M. Chiocchio con P. 
Ferrari, L. Catullo. D. Sunna, 
M. Chiocchio e la partecipazione 
di Mario Felìciani. 

ELISEO (Via Nazionale. 116 Tel. 
462114) 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 
pres. • Le bugie con le gambe 
lunghe • di Eduardo De Filippo. 


Schermì e ribalte 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B Angelico. 32 8322S4) 

Alte 16,30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella con « Biancaneve 
e I sette nani » fiaba musicale di 
I. e B. Accettella. Regia autori. 

PALLAOIUM (P.za B. Romano. 11 
Tel. 71.10.203) 

Due spettacoli alte 16 Collettivo 
teatrale « La Comune » con Da¬ 
rio Fò pres. > Lavora lavora che 
domani è domenica » con A. Vi¬ 
dei. Ingresso riservato ai soci. 
Alle 21 » Morte accidentale di 
un anarchico » con Dario Fò. 

PARIOLI (Via G. Borsi. 1 - Tele¬ 
fono 603.523) 

Alle 21,15 Alberto Lupo e Olga 
Villi pres. * Non si può mai sa¬ 
pere » di A. Roussin. Regia Ma¬ 
rio Ferrerò. 

QUIRINO (Via M. Mtnghettl. 1 
Tet. 674565) - ' • 

Alle 20.45 ■ Gii Associati » Fan- 
toni, Fortunato, Sbragia, Vannuc- 
chi pres. « Strano interludio » di 
O’Ncil. Regia e musiche di Sbra¬ 
gia. Scene e costumi di Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 TeL 465095) 

Alle 17,15 fam. e 21.15 la Cia 
del Malinteso pres. ■ Senilità » 
di 1. Svevo e A. Nicolai con 
Bax, Bussolino, Maistosi, Rizzoli, 
IncroccI, Sabatini. Regia Rossati. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 17,15 fam. e 21,15 lo Sta¬ 
bile dì prosa romana con Checco 
e Anita Durante e Leila Ducei in 
« Amore in condominio » succes¬ 
so comico di A. Muratori. Regia 
di Checco Durante. 

SANGENESIU (Via Podgora, 1 ' 
Tel. 315373) 

Alle 17.30 fam. e 21,30 la Cia 
Dell’Atto pres. ■ L'adulatore » di 
C Goldoni. Regia A. Zucchi. 

SISTINA (Via 5ialina. 129 Tel. 
487090) 

Alle 21.30 c Musica si 3 ». Bai 
letto Naz. della Guinea. 50 pro¬ 
tagonisti di una esaltante rap¬ 
sodia africana (pren. botteghino 
tele!. 48.54.80) 

TORDINONA (V. Acquaspart» 16 
Tel. 657.206) 

Alle 18 fam. e 21.30 la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pres. « Me¬ 
tamorfosi » di F. Kaika con Cin¬ 
que, Mattei, Filauro. Regia Gian¬ 
carlo Sepe. 

VALLE (Via de) Teatro Vafle 23-A 
TeL 65.794) ~ 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa. Valli pres. ■ La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 
n. 33 • TeL 38.29.45) 

Alle 21.30 II Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale dir. da Ma¬ 
rio Ricci pres. « Moby Dick » di 
Mario Ricci. 

ALEPH TEATRO (Via 5. France¬ 
sco a Ripa. 57) 

Alle 17.30 II Gruppo Teatro 
Aleph pres. « La figlia di Troia » 
di Merlino dall'Eneide dì Virgilio. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rian 
Tel. 6566711) 

Martedì alle 21,45 a grande ri¬ 
chiesta recita straordinaria di 
e Terote » spettacolo di e con 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
po rossi. 

FILMS1UOIO *70 (Via degli Orli 
d’Aliberi 1-C Via della Lun- 
gara - TeL 650.464) 

Alle 19-21 - 23 anteprima di 
• Wild in thè Whirliwiod » di 
Monte Hellinon con Jack Nichol- 
son. 

LA FEDE (Via Po i t ucnaa . 78) 

Alle 21.30 Gr. U P.O. presenta 
■ Leonzio e Lena • da G. Georg 
Buchner. Regìa M. Giulia Fedele 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 5892205) > 

Alle 21.30 Terza settimana di 
successo la C if I Folli diretta 
da N De Totns tn ■ La malattia 
bianca • di K Capek con Monti. 
Faggi. Ammuman, La Torre. Y 
Marainì. Regia De Tolii». 

RISING WORKSHOP (Via dei Mat¬ 
tonate. 29 Trastevere) 

Cinema: Controtestival musicale 
I Beatles in « Tello* submarine » 
(alle 21 -22,45). Videocassette: 
Spettacoli a richiesta dei soci. 

SPAZIOZERO (Vicolo M Pa¬ 
nieri) 

Alle 21,30 il Collettivo Contro- 
cultura presenta il film ■ All'Al¬ 
fa ». Documento politico di un 
gruppo dì operai dell’Alta Romeo 

TEATRO SCUOLA (V4o del Divi¬ 
no Amore Z-A P-zza Fontanella 
Borghese TeL 315597) 

Alle 17,30 incontro aperto al 
pubblico: < Parliamo della mimi¬ 
ca di Roy Bosier » con esecu¬ 
zione di brevi saggi (ingresso 
gratuito). 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANI ASI URIE (Vicolo del 
Panieri. 57 Tal 585605) 

Alle 22 ultime repliche Gastone 
Pcscucci, P. Tiberi, 5. Spaziani. 
G. Contassa in » Ma che le ridi » 
di Barbone e Floris. Regia Forges 
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CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
del Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Domani alle 16,30 Gastone Pa¬ 
scucci in « Tutto gaa ». 
CIRCORAMA ORFEl (Via C Co¬ 
lombo - Fiera di Roma • Tala¬ 
foni 513.75.05 • 513.74.08) 
Ultimi due giorni, il più grande 
circo di tutti i tempi presentato 
da Liana, Nando e Rinaldo Oriei. 
Oggi due spettacoli: alle 16,30 e 
21,30. Prenotazioni casse circo. 
Visita alto zoo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - TeL 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo foiklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo, Marco Servillo. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tal. 564673) 

Alle 22 Gianni Nebbiosi pres. il 
suo canzoniere folk. 

’ FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 8 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 unico eccezionale recital 
di Otello Profazio il cantastoria 
del Sud. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trastevere TeL 5895172) 

Oggi e domani alle 16,30 ■ Tata 
Clown Europa 1 » pres. il Caba¬ 
ret dei piccoli in « Fantasie di 
un clown ». 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 
TeL 581.07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
■ Avanti c’è postero • con T. Uc¬ 
ci, O. De Carlo. Regia Mancini. 
Organo Pacifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagita¬ 
mento, 9) 

Alle 17 e 22 Complesso « Le 
Orme ». All’organo Toto Tor- 
quati. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. /3U3316) 
1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C Heston (VM 14) 
DR 8 e rivista Erotic Reven 

VOLTURNO 

Totò e Cleopatra C @@ e rivista 
Strip-tease story 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AORIANO (TeL 352.153) 
L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G t» 

ALFIERI (TeL 290 251) 

Bello ooesto emigrato Australia 
sposerebbe co mp a es a n a illibata, 
con A. Sordi SA 

AMBASSAOE 

Willard e i topi, con B. Davison 
(VM 14) DR $ 
AMERICA (TeL 586.168) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G <j> 
ANIAKE5 (lei. 690.947) 

Mania di grandezza, con L. De 
Fune» C $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
il Decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Dirty HarTy 

ARISIOM (TeL 353.230) ’ 

Il caso Mattei, con G.M. Volonté 

DR 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G @ 

avana (Tel. 511.51.05) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 

AVENT INO Ilei 572.137) 

Scusi ma lei la paga la tasm? 
Balduina (TeL 347.592) 

Sole rosso, con C Bronson A & 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR « » 

BOLOGNA (TeL 425.700) 

Cositirtoevno a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A # 

CAPITO!. (TeL 393.280) 

Ispettore Call a gh a n il caso e Stor¬ 
pio » è tuo. con C Eastwood 

(VM 14) G Ai 
CAPRANICA (Taf. 672.465) 

Il Dec amer on, con F. Cirri 
(VM 18) DR 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
Il merlo maschio, con L. Buz¬ 
za!» (VM 14) SA TV 

CINtsTAR (Tel 789.242) 

Sacco e Vanzetti, con G.M. Vo¬ 
lonté DR 

COLA Ol RIENZO (TeL 350.584) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T Hill A • 

DUE ALLORI (Tei. 2730107) 
C onti — a ano a chiamar lo Trinità, 
con T. Hill A « 

EDEN (TeL 380.188) 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G « 
EMBASSV (Tei 870 243) 

Tempi mo de rni (prima) 

EMFIKE (lei 457.719) 

Willard e i topi, con 5 Oanson 
(VM 14) DR A 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
TeL 591.09.86) 

Senza movente, con l L frinii 
gnant G A 

EUROPA (Tei 865.736) 

L’amante dell’Orsa M a ggior a 

(prima) 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Nicola a Aleeeeodra, con 1. Suz 
man DR A 

FIAMMETTA (Tal. 470A64) 
Nicola a Alaamidia, con I Sui 
man DR A 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Donna la amore, con A. Baie» 

(VM 18) 8 •»* 




ACILIA: Er piò, 

AFRICA: Er piò. 

AIRONE: 1975: 
planata Tana, 

ALASKA: Homo 
Suzzar» 
ALBA: Er piò. 


con A. Celentano 
DR A 
con A. Celentano 
DR A 
occhi bianchi sol 
con C Heston 
(VM 14) DR A 
ero t ic a » , con L 
(VM 14) C A 
con A. Celentano 
DR A 


•- Ieri mattina in via Urbana 

Crolla palazzo 
in demolizione 

Lo stabile era stato abbandonato da tempo - Sono 
rimaste in piedi soltanto le strutture esterne 


E crollato un palazzo ieri in 
via Urbana, angolo via Leoni¬ 
na, vicino all'ingresso della 
metropolitana. Per fortuna l’e¬ 
dificio era abbandonato da tem¬ 
po e il crollo ha interessato 
solo le strutture interne men¬ 
tre le mura perimetrali sono 
rimaste in piedi. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto alle 12,30; i vigili del 
fuoco non hanno potuto far al¬ 
tro che prendere atto dell’ac¬ 
caduto e transennare la zona.' 
Il palazzo era pericolante da 
un pezzo e sembra che un pro¬ 
getto prevedesse lavori di sven¬ 
tramento e di ricostruzione. In¬ 


vece ieri il solaio dell’ultimo 
piano (l’edificio ne ha cinque) 
ha ceduto, travolgendo nel crol¬ 
lo gli altri. Sono rimasti in pie¬ 
di soltanto il terrazzo e le mu¬ 
ra esterne. Per fortuna in quel 
momento nello stabile non si 
trovava nessuno (né inquilini — 
che lo avevano abbandonato da 
tempo — né operai: un po’ di 
spavento soltanto per i passanti 
che al momento del crollo si 
trovavano nelle vicinanze del 
palazzo. Nel pomeriggio la si¬ 
tuazione è stata esaminata dal¬ 
la Commissione stabili perico¬ 
lanti. 


L.AKDEN (Tel. 582.848) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A A 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Totò e Cleopatra C A® 

GIOIELLO 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA A® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il caso Mattei, con G.M. Volonté 
DR A®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telato- 
no 831.95.41) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «®A 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il merlo maschio, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA A 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ragazza condannata al piacere, 
con 5. Anderson (VM 18) DR ® 
MAZZINI (lei. 351.942) 

Totò e Cleopatra C ®® 

MEKLUKV 

E dopo la uccido, con R. Hudson 
(VM 18) DR AA 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il complesso del trapianto, con 
H. Bennett (VM 18) SA A 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR A® 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
The Rolling Stono» - Gimmo Shel- 
ler DO A® 

MUUERNETTA (TeL 460.282) 
Cime tempestose, con T. Dalton 
DR A 

MODERNO (TeL 460.285) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Bello ooesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA A® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

La farialla dalle ali insanguinate, 
con H. Berger (VM 14) G ® 
PAKIS (TeL 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (TeL 503.622) 

Little big man (in english) 
QUATTRO FONTANE (Teletono 
4S0.119) 

X Y e « Zi », con E. Taylor 

(VM 18) 5 A A 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Siamo tutti in libertà provvisoria 
con R. Cucciolla DR ® 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
parìa C ®A 

radio CITY (Tei. 464.103) 
Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA AA 

REALE (TeL 550.234) 

La texana e I fratelli Penitenza 
con R. Welch A A 

REX (TeL 884.165) 

Il merlo maschio, con L. Suz¬ 
zai» (VM 14) SA A 

RITZ (TeL 837.4S1) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

RIVOLI (Tei- 460.883) 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR A® 
ROTAL (TeL 770349) 

Forza G, con R. Salvino A ® 
ROOGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La texana e i fratelli Penitenza 
cor R- Welch A A 

ROXT (TeL 870304) 

L'amante deU’Orsa Maggiora 
(prima) 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
675.14.39) 

Crisantemi par un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G A® 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Gli scassinatori, con I. P. Bei¬ 
mondo A A® 

SMERALDO (TeL 351381) 

- Mania di p anilina, con L. De 
Funes C A 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Quando le donne penero la coda 
con L. Buzzanca SA ® 

TIFFANY (Via A. Oe Preti» (e- 
tetono 462.390) 

L'ansante dell’Orsa M aggi o ra 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

La • Betta » ovv e r o —, con N. 
Manfredi (VM 18) SA 896 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Gli e r lrt egetti DA A 

UNIVERSAL 

Agente 007 eoa c as cata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A A 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Il arerio raparti!e, con L Buz¬ 
zanca 9A A 

VITTORIA (TeL S71.S57) 
Ispettore Cai leghe* il case « Scar¬ 
pio » è tao, con C. Eastwood 

(VM 14) G A 


SECONDE VISIONI 


Scontro fra 4 auto: un morto 

Scontro a catena al decimo chilometro dell’Aurelia: sono rimaste 
coinvolte quattro auto: un uomo è morto sul colpo, tre persone 
sono rimaste ferite. E’ successo alle 13,45, Vincenzo Castrocane, 
74 anni (che è morto nell’incidente) ha perso il controllo della 
sua « 2300 » e ha invaso l’altra corsia, investendo frontalmente 
una. c Giulia 1600 » con a bordo Sergio Ricci, 44 anni, e Paolo Di 
Finizio, 53 anni, che sono ora al S. Spirito in gravi condizioni. 
Contemporaneamente un pullmino guidato da Roberto Aldovrandi 
ha tamponato la « Giulia », mentre la <r 2300 » si scontrava con 
una « 127 ». 

Bomba abbandonata a via Arcbiano 

Poteva finire in tragedia: degli ignoti hanno abbandonato una 
bomba a mano inesplosa senza sicura su un marciapiede di via 
Archiano al Nemorense. Se ne è accorto un netturbino che ha 
chiamato il « 113 ». L’ordigno poteva esplodere al minimo urto: 
gli artiflceri non hanno potuto nemmeno disinnescarlo e. dopo 
aver preso le opportune precauzioni, lo hanno fatto esplodere. 


SALA UMBERTO: Madly il piacere 
dell’uomo, con A. Delon 

(VM 18) S A 
SPLEND1D: La coda dello scorpio¬ 
ne, con G. Hilton G ® 

TIRRENO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

TRIANON: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

ULISSE: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 
VERBANO: Permette? Rocco Pa- 
paleo, con M. Mastroianni 

DR A® 

VOLTURNO: Totò o Cleopatra 

C A® e rivista 


ALCE: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA A® 

ALCYONE: La classe operaia va 
in paradiso, con G.M. Volonté 
(VM 14) DR »®A® 
AMBASCIATORI: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A ®A® 
AMBRA JOVINELLI: 1975: occhi 
bianchi sul pianeta Terra, con 
C. Heston (VM 14) DR A e 
rivista 

ANIENE: Topolino story DA A® 
APOLLO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

AQUILA: ...e continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L Van Cleet A » 

ARALDO: Sole rosso, con L Bron¬ 
son A A 

ARGO: Sole rosso, con C. Bronson 

A ® 

ARIEL: Il piccolo grande uomo, 
con D. Holfman A AA® 

ASTOR: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

ATLANTIC: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
AUGUSTUS: Sole rosso, con C. 

Bronson A A 

AURELIO: Per un pugno nell’oc¬ 
chio, con Franchi-lngrassìa C ® 
AUREO: Le 24 ore di Le Mans, 
con 5. Me Queen DR ® 

AURORA: Terrore al London Col¬ 
lege, con K. Rendali G ® 
AUSONIA: 1975: occhi bianchi 
sul pianeta Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR A 
AVORIO: Vaino» a matar compa¬ 
tterò», con F. Nero A A 

BELSITÒ: La classe operaia sa in 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR AAA® 
BOITO: Sole rosso, con C Bronson 

A A 

BRANCACCIO: Love story, con Ali 
Mac Graw 5 A 

BRAS1L: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR AA® 
BRISTOL: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR A A® 
BROADWAY: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volonté DR A@AA 
CALIFORNIA: Scusi lei le paga le 
tasse? 

CASSIO: Er più, con A. Celentano 

DR A 

CLODIO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A AA® 
COLORADO: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

COLOSSEO: Non commettere aiti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
CORALLO: La supertestimone, con 
M. Vitti (VM 18) SA A® 
CRISTALLO: Capitao apache, con 
L. Van Cleef A ® 

DELLE MIMOSE: Ammazzali lutti 
e torna solo, con C Connors 

A ® 

DELLE RONDINI: Totò trulla 62 

C A® 

DEL VASCELLO: La classe operaia 
va in paradiso con G.M. Volonté 
(VM 14) DR AAA® 
DIAMANTE: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

DIANA: Totò e Cleopatra C A® 
DORI A: Er più. con A. Celentano 

DR ® 

EDELWEISS: Per grazia ricevuta. 

con N. Manfredi 5A A® 

ESPERIA: Sacco • Vanzetti, con 
G.M. Volonté DR «AA® 
ESPERO: Lo smemorato di Collc- 
gno, con Totò C A® 

FARNESE: Petit d’essai: t Ritratto 
di Anna Magnani »: Suor Leti¬ 
zia e il suo piò grande amore 

S A® 

FARO: Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A A 

GIULIO CESARE: Scusi lei le paga 
le tasse? 

HARLEM: Totò a colori C «A 
HOLLYWOOD: Ettore lo fusto, con 
P. Leroy SA ® 

IMPERO: Er piò, con A. Celen¬ 
tano DR A 

INDUNO-. Chiuso per restauro 
JOLLY: Love story, con Ali Mac 
Graw S ® 

JONIO: Il debito coniugale, con O. 

Orlando C A 

LEBLON: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR A 
LUXOR: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR A A® A 
MADISON: Non commetterà atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA A 

NEVADA: Dutnbo DA A 

NIAGARA: Er piò, con A. Celen¬ 
tano DR A 

NUOVO: Love story, con Ali Mac I 
Graw S A 

NUOVO FIDENE: Ma che musica 
maestro, con G. Narrato M A 
NUOVO OLIMPIA: Teorema, con 
T. Stamp (VM 18) DR AAA 
PALLADIUM: Spettacolo teatrale 
riservato ai soci e La Comune » 
PLANETARIO: e Tutto Drayer »: 

Gertrud (1964) 

PRENESTE: La classe operala va 
in paradiso, con G.M. Volonté 
(VM 14) DR AAAA 
PRIMA PORTA: Golia a la addava 

ribelle, con G. Scott SM A 
RENO: Sole roseo, con C. Bronson 

A A 

RIALTO: > Totò Festival »: Miao¬ 
ria o nobiltà C AA 

RUBINO: Homo orotkuo, con L. 
Buzzanca (VM 14) C A 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: The Scavengers, con 
J. Bliss (VM 18) A ® 

NOVOCINE: La città degli acqua¬ 
nauti, con 5. Whitman A ® 
ODEON: I crudeli, con J. Cotten 

(VM 14) A ® 
ORIENTE: Stazione Luna, con J. 
Lewis C ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La spada di El Cid 

A ® 

AVI LA: Barabba, con 5. Mangano 

_ SM A® 

BELLARMINO: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Molto G ® 
COLOMBO: Viaggio al centro della 
Terra, con J. Mason A A® 
COLUMBUS: Vento infuocato del 
Texas 

CRISOGONO: 2 007 agente Dick 
Smart 

DELLE PROVINCIE: Dove osano 
le aquile, con R. Burton 

(VM 14) A A 
DEGLI SCIPIONI: Simbad il ma¬ 
rinaio, con M. O’Hara A ® 
DON BOSCO: Zorro alla corte d'In¬ 
ghilterra 

DUE MACELLI: Topolino story 
DA AA e 1 tre porcellini 
ERITREA: Il re delle isole, con C. 

Heston A ® 

FARNESINA: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A A® 

GIOV. TRASTEVERE: I guerrieri, 
con D. Sutherland A A® 

GUADALUPE: Sedotti e bidonati 
con Franchi-lngrassìa C ® 
MONTE OPPIO: Il rapace, con L. 

Ventura DR A* 

NOMENTANO: L’uomo venuto dal 
Nord, con P. O’Toole A ® 
N. DONNA OLIMPIA: Sedotti e 
bidonati 

ORIONE: La conquista del West 
PANFILO: Il computer con le scar¬ 
pe da tennis, con K. Russell 

A ® 

QUIRITI: Un uomo chiamato Ca¬ 
vallo, con R. Harris A A®® 
SALA CLEMSON: La moglie più 

bella, con O. Muti DR A® 

SALA S. SATURNINO: Topolino 
story DA A ® 

S. FELICE: L'eroe di Babilonia 

SM ® 

TIBUR: Il clan dei siciliani, con J. 

Gabin G A® 

TIZIANO: Totò nella fossa dei 
leoni C A *> 

TRASPONTINA: I mercenari di 
Macao, con J. Palance A ® 
TRASTEVERE: L'arciere di fuoco, 
con G. Gemma A A® 

TRIONFALE: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR 4 

VIRTUS: Le castagne sono buone, 
con G. Morandi $ ® 

ACILIA 

DEL MARE: Conto alta rovescia, 
con J. Caar A A 

FIUMICINO 

TRAIANO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska. Anione, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Orienta, Pa¬ 
lazzo, Planetario. Prima Porta. Re¬ 
no, Traiano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri, De' Sarei, Rossini. 

ANNUÌlci'CMNOMICI* 


OCCASIONI 


U. SO 


AURORA GIACOMETTI svende 
piccola partila LIMOGES e CA- 
PODIMONTE adattissimi rodali 
Nozze - Pasquali - Arcioccasiono!! 
QUATTROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stadio a Gobi— Ita M odico por li 
Aocneol o con dallo "oolo” diofurv 


doni o 


Dr. PIETRO MONACO 


NOMA VIA VIMINALI JB (TomMI 
(« frotao Teatro doTOoon) 
Cono. 8>12 • 15-19 « mm 8M. 4T1-1M 
(Non ol «nano «onoro*, pollo, oooj 


lA. Com, Ro 


IMI» / 23-11-956 
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Juve e Inter travagliate da due «casi» interni poco edificanti 


Comincia domani la stagione su strada 


SILURATI HALLER E FACCHETTI? 

t * c J 

Merckx m Sardegna 



Fiorentina senza Clerici (e forse senza Scala) 
a Bologna - Il Cagliari per Napoli recupera 
Gori (ma forse non giocherà Vitali) 

Lunedìi convocati 
per Grecia ■ Italia 


Haller (a sinistra) e Faechetti saranno i due grandi esclusi 
dai c big-match » di domani e cioè Roma-Juventus e Torino- 
Inter. Ma se l'esclusione del bizzoso tedesco può essere capita 
stupisce quella del Giacinto nazionale. Evidentemente il timo¬ 
niere Invernizzi continua a navigare in un mare assai tempe¬ 
stoso (leggi grane all'interno della squadra) 


La quinta giornata del giro¬ 
ne di ritorno è densa di im¬ 
pegni ad alto ed altissimo li¬ 
vello: si comincia per... gradi¬ 
re con Roma-Juventus (che 
ha già fatto battere tutti i re¬ 
cord d’incassi all’Olimpico), si 
continua con Napoli-Cagliari 
e Torino-Inter, poi c’è Bolo- 
gna-Fiorentina (illustre per la 
tradizionale rivalità tra le due 
squadre) e c’è Varese-Catanza- 
ro (che sembra una specie di 
spareggio per la salvezza). 

Per concludere non sono da 
trascurare Milan-Sampdoria, 
Atalanta-Mantova e Verona-Vi- 
cerna (ma poi all’atto prati¬ 
co possono risultare ancora 
più avvincenti dei match 
clou). Esposto in linea gene¬ 
rale il programma della do¬ 
menica calcistica andiamo a 
vedere più da vicino cosa è 
successo nelle ultime ore in 
seno alle squadre. 

Alla Roma fugati i dubbi 
per Ginulfi, l’ultimo interro¬ 
gativo da sciogliere sembra ri¬ 
guardare la maglia numero 13 
per la quale sono in ballot¬ 
taggio Vieri da una parte e 
Liquori o Scaratti dall’altra. 
La decisione verrà presa solo 
all’ultimo minuto, anche in di¬ 
pendenza delle condizioni di 
Scaratti. L’impressione è che 
se Scaratti si dimostrasse 
completamente a posto ed in 
grado di giocare tutti i 90’, 
la maglia di titolare spette- 


Arrivato l'americano, « presentato » il campione 

Moyer spera nella velocità 
per «imbrigliare» Monzon 

Si farà per la terza volta Ramos-Carrasco - Arcari: 
o combatte entro il mese di maggio o perde il titolo 


Un Monzon «nuovo» quel¬ 
lo che si è incontrato ieri con 
1 giornalisti durante l’annun- 
ciata conferenza stampa tenu¬ 
ta nei locali dell’ambasciata 
argentina. Allegro, sorridente, 
diplomatico, il campione del 
mondo è apparso totalmente 
trasformato rispetto al pugile 
«chiuso», scontroso, rude di 
altre occasioni. 

Monzon ha spiegato che in¬ 
tenda fissare la sua « base » 
pugilistica qui in Italia per¬ 
ché il pubblico è meraviglio¬ 
so e gli organizzatori... pure. 
Dopo il match con Moyer, che 
è sicuro di vincere, si dedi¬ 
cherà al pugili europei senza 
disdegnare Griffith. Prevede 
già un match con Tom Bogs 
ed è pronto ad andare a Pari¬ 
gi per affrontare Bouttier. Sa¬ 
ranno le «borse» a decidere 
se sarà o meno in palio il ti¬ 
tolo mondiale, perché, que¬ 
stione economica a parte, 
Monzon non ha altre preoccu¬ 
pazioni. I suoi interessi co¬ 
munque qui in Italia saranno 
curati da Amaduzzi, il mana¬ 
ger di Nino Benvenuti, che 
agirà in stretto contatto con 
Tito Lectour. 

Per quanto riguarda il fu¬ 
turo di Monzon Amaduzzi ha 
detto che per il momento i pu¬ 
gili italiani ne sono fuori non 
avendo il boxìng nostrano uo¬ 
mini all’altezza di poter af¬ 
frontare il campione del mon¬ 
do, ma che se uomini nuovi 
s’affermeranno essi non trove¬ 
ranno difficoltà ad ottenere da 
Monzon una partitn mondiale. 

Congedandosi dai giornalisti 
dopo aver riaffermato la sua 
sicurezza di batter Moyer la 
notte del quattro marzo sul 
ring del Palazzo dello sport, 
Monzon ha dichiarato sorri¬ 
dendo: «Non mi considero il 
più grande peso medio di tut¬ 
ti i tempi perché sono ancora 
abbastanza giovane ma credo 
di poterlo diventare». Un piz¬ 
zico di presunzione nei cam¬ 
pioni non guasta e Monzon 
campione certamente lo è, ma 
quanto all’essere il più gran¬ 
de, Carlos lasci stare. La clas¬ 
se d’un Robinson, tanto per 
fare un esempio, al cospetto 
della sua, era, un’altra cosa. 

Intanto ieri, con due giorni 
di anticipo sul programma 
previsto, è giunto a Roma an¬ 
che Denny Moyer. Interpella¬ 
to sulle sue possibilità di ar¬ 
ginare quella terribile mac¬ 
china da pugni che è Monzon. 
lo sfidante ha mostrato molta 


lunedì in TV 
lopopolo-Zami 

La televisione trasmetterà 
lunedi 19, in collegamento con 
il Palazzo dello Sport di Pa¬ 
rigi la telecronaca dell'Incon¬ 
tro fra Sandro Lopopolo e 
Zaml valevole per il campio¬ 
nato europeo dei superieggert. 

La telecronaca avrà inizio 
•Ilo 2S,1S tal secondo canale; 
telecronista è Paolo Rosi. 



L'americano Danny Moyer. 

fiduoia nei suoi mezzi. «Mi co¬ 
noscete — ha detto ai giorna¬ 
listi —. ho costruito la mia 
carriera sui ring di tutto il 
mondo e se a trentadue anni 
mi ritrovo con un record di 
96 vittorie, due pareggi e un; 
dici sconfitte e la qualifica di 
challaàiger del campione del 
monck} vuol dire che non sono 
proprio da buttar via. 

« A questo incontro con Mon¬ 
zon mi sono preparato per me¬ 
si c una settimana fa a Los 
Angeli* ho collaudato le mie 
possibilità contro Jene Bryant: 
ho vinto bene, e voi sapete 
quanto è scorbutica la boxe di 
Bryan, e per di più ho vinto 
con « naturalezza » il che mi 
ha convinto che la notte del 
4 marzo potrò dare del buon 
filo da torcere al caro Mon¬ 
zon. 

« So bene di non poter spe¬ 
rare di metterlo K.O., ma so 
altrettanto bene di avere le 
chances per racimolare il mar¬ 
gine di punti necessario per 
poter scendere vittorioso dai 
ring. Perderei sicuramente con 
Monzon se accettassi gli scam¬ 
bi duri in cui egli è imbatti¬ 
bile, ma potete star certi che 
non lo farò». 1 

Sei anni fa Moyer, proprio 
a Roma, disputò un grande 
incontro con Nino Benvenuti, 
impegnando a fondo il campio¬ 
ne italiano con i suoi velocis¬ 
simi sinistri che si abbatte¬ 
vano spesso sul volto del trie¬ 
stino. E’ stato chiesto a Mo¬ 
yer se quella velocità che 
tanto impressionò allora c’è 
ancora nel suo curriculum. 

«Fisicamente — ha risposto 
— mi sento ancora un pugile 
perfettamente integro altri¬ 
menti non tenterei alla mia 
età l’avventura mondiale. Cre¬ 
do inoltre che certe doti, coma 


l’estro, non si smarriscano mai 
ed io di estro ne ho in ab¬ 
bondanza ». 

Moyer oggi continuerà ad al¬ 
lenarsi. ma si limiterà sostan¬ 
zialmente al footing e al lavoro 
in palestra. Riprese di allena¬ 
mento non ne sosterrà molte 
per non stancarsi eccessiva¬ 
mente dopo rincontro di una 
settimana fa. 

Da Città del Messico Ramon 
Velasquez, presidente del Con¬ 
siglio mondiale della boxe, con¬ 
tinua a tuonare contro Arcari. 
Ieri ha fatto sapere che se 
Arcari insisterà nel volere in¬ 
contrare Nicolino Locche e 
continuerà a snobbare lo sfi¬ 
dante ufficiale del WBC Joao 
Henrique avvalendosi degli ap¬ 
poggi di Sabatini e Tito Lec¬ 
tour. organizzatore di Buenos 
Aires e «protettore» di Mon¬ 
zon. il Consiglio mondale della 
boxe lo dichiarerà decaduto 
dal titolo mondiale dei «wel¬ 
ter jr.». 

Per dare maggior credito alle 
sue minacce il signor Vela¬ 
squez ha anche fissato delle 
date precise: Arcari dovrà in¬ 
contrare Henrique entro il 25 
maggio e avrà tempo fino al 
15 marzo per trovarsi un or¬ 
ganizzatore che mandi in onda 
il match nella sede più' gra¬ 
dita al campione; se non tro¬ 
verà un tale organizzatore o 
continuerà ad indicare organiz¬ 
zatori che offrono «borse non 
corrette» per costringere Hen¬ 
rique a rinunciare alia partita 
mondiale che gli spetta, il WBC 
indirà d’autorità un’asta. 

Se poi Arcari non accetterà 
le condizioni uscite dall’asta 
o non sarà pronto ad incon¬ 
trare Henrique per la data fis¬ 
sata il WBC nominarà un fi¬ 
nalista da opporre ad Henrique 
e assegnerà il titolo al vin¬ 
citore. Più chiaro di cosi Q 
signor Velasquez non poteva 
essere, ma la sua chiarezza 
non è purtroppo sostenuta da 
altrettanta autorità. Ne è la ri¬ 
prova il fatto che a Roma Ro¬ 
dolfo Sabatini e Tito Lectour 
stanno tranquillamente trattan¬ 
do Arcari-Locche e, in modo 
ancor più clamoroso, la vicen¬ 
da Ramos-Carrasco. 

Questi ultimi due pugili si 
sono recentemente incontrati 
due volte per il titolo mon¬ 
diale e due volte il verdetto è 
stato annullato dal WBC, che 
però si è ben guardato dal 
prendere misure contro chi ha 
formulato verdetti buoni solo 
a gettare discredito sulla boxe 
e sull’organizzazione mondia¬ 
le che ad essa soprassiede. 
L’unica misura presa è stata 
quella di annullare i due ver¬ 
detti (scandalosamente favore¬ 
vole a Carrasco il primo e in¬ 
giustamente favorevole a Ra- 
mas il secondo) e dichiarare 
vacante il titolo dei « leggeri » 
ordinando un terzo match tra 
i due pugili. 

Tre match: alla fin fine la 
amara (per la boxe) vicenda 
risulterà una torta ben gra¬ 
dita a parecchi, tranne natu¬ 
ralmente ai pugili che fanno 
anticamera in attesa di poter¬ 
si battere per il titolo mon¬ 
diale 


rebbe a ?* ì, mentre Vieri an¬ 
drebbe ii . panchina (e Liquo¬ 
ri sarebbe l’escluso). 

Però siccome è difficile che 
Scaratti sia al 100 per cento, 
quasi sicuramente finirà che 
a terzino giocherà Liquori, 
mentre la maglia numero 13 
sarà o di Scaratti o di Vie- 
ri che sembra ci tenga mol¬ 
tissimo a fare una apparizio¬ 
ne magari di 15 minuti con¬ 
tro la sua vecchia squadra, la 
Juventus. Più gravi i dubbi 
che travagliano Vycpaleck, al¬ 
lenatore bianconero. Marchet¬ 
ti sta migliorando ma ancora 
non si può dire se giocherà 
o meno (in caso lo sostitui¬ 
rà Roveda). Inoltre Haller non 
si è allenato, sembra a causa 
di un dolore ad un piede: di¬ 
ciamo sembra perchè altre vo¬ 
ci assicurano che Haller è in¬ 
viso ai compagni di squadra 
i quali preferirebbero che gio¬ 
casse Savoldi li. Staremo a 
vedere come finirà. Certo è 
che se Haller dovesse resta¬ 
re fuori per volontà dei com¬ 
pagni sarebbe un bel «caso». 

Un altro giocatore sarà as¬ 
sente domani per motivi non 
chiari: si tratta di un altro 
nome illustre, vale a dire Pac¬ 
chetti. che sarebbe stato mes¬ 
so a riposo su sua richiesta 
come ha specificato Inverniz¬ 
zi. Invece Faechetti ha smen¬ 
tito di aver avanzato una ri¬ 
chiesta in tal senso pur af¬ 
fermando di accettare discipli¬ 
natamente le disposizioni del¬ 
l’allenatore: « Se lui ritiene 
che io abbia bisogno di ripo¬ 
so io non dico niente, per¬ 
chè lui è in grado di giudica¬ 
re meglio di me ». Rientrerà 
in compenso Boninsegna nel¬ 
le file dell’Inter che a Tori¬ 
no troverà un osso assai du¬ 
ro nei granata euforizzati dal¬ 
la clamorosa vittoria di do¬ 
menica a Cagliari. 

Passiamo a Napoli-Cagliari. 
Nessuna novità tra gli azzur¬ 
ri perchè pur essendo Monte- 
fusco tornato in piena attivi¬ 
tà ed in buona forma Chiap- 
pella intende confermare la 
stessa formazione che ha vin¬ 
to domenica con la Sampdo- 
ria a Marassi. Nel Cagliari in¬ 
vece rientra Gori ma non si 
sa chi verrà lasciato a riposo: 
forse Vitali se non si sarà ri¬ 
messo completamente dai di¬ 
sturbi intestinali che l’hanno 
colpito in settimana costrin¬ 
gendolo a esaltare » la pre¬ 
parazione. 

Bologna-Fiorentina è un al¬ 
tro degli incontri di cartello 
della giornata. Il Bologna qua¬ 
si sicuramente confermerà la 
formazione che ha vinto a 
Vicenza, nella speranza di fa¬ 
re il « bis »; certo non sarà 
facile perchè la Fiorentina sa 
difendersi bene, ma stavolta 
i viola saranno handicappati 
dall’assenza dello squalificato 
Clerici (al quale forse si ag¬ 
giungerà anche Scala infortu¬ 
nato in settimana). Per cui ve¬ 
ramente i viola dovranno da¬ 
re fondo a tutte le loro risor¬ 
se per non uscire battuti dal 
confronto con i tradizionali 
rivali. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre partite poco da segnala¬ 
re. Il Milan potrebbe accusa¬ 
re contro la Sampdoria la 
stanchezza per il match di 
mercoledì contro il Lierse, 
tanto più che la Samp nu¬ 
tre propositi bellicosi come 
ha fatto sapere Heriberto ri¬ 
cordando il 4 a 4 con l’Inter 
a San Siro, (piasi per dire 
che i blucerchiati vogliono ri¬ 
petersi. 

Il Varese j/j.e _b6ia soddi¬ 
sfatto in settimana: i gioca¬ 
tori sono poi caricati a mil¬ 
le perchè sanno die sólo una 
vittoria contro U Catanzaro 
potrebbe permettere loro di 
sperare ancora, se perdesse¬ 
ro sarebbero già eliminati. Ma 
il Catanzaro die è in buona 
forma può sfruttare l’ansia di 
riscossa dei varesini per cer¬ 
care il colpaccio in contro¬ 
piede. 

Atalanta-Mantova e Verona- 
Vicenza infine vedono i padro¬ 
ni di casa leggermente favori¬ 
ti ma senza escludere la pos¬ 
sibilità che H Mantova e U Vi¬ 
cenza (sopratutto il secondo) 
possano strappare almeno un 
punto. Si tratta in ambedue 
i casi di incontri che potreb¬ 
bero chiarire ulteriormente la 
situazione nella bassa clas¬ 
sifica. 

Concludiamo ricordando che 
lunedì verranno diramate le 
convocazioni azzurre per la 
partita Grecia-Italìa ad Ate¬ 
ne: come dire die I « papa¬ 
bili » alla maglia azzurra (si 
fanno tra gli altri i nomi di 
Capello e Marchetti) saran¬ 
no attentamente seguiti andie 
in funzione detta possibile 
chiamata in nazionale. 

Roberto Fresi 


Dalle scarpette 
alle... bombe 


Felice dopo aver vinto la « Sei giorni » incontrerà Ocana 
li belga favorito nella prima corsa a tappe italiana 


Il caso recentemente 
creato dalle dimissioni di 
otto giocatori di una squa¬ 
dra di rugby di Milano In 
seguito alla decisione dei- 
suoi dirigenti di associar¬ 
si con 11 centro nazionale 
« Fiamma », gruppo sporti¬ 
vo controllato dal fascisti, 
ha rotto il vecchio silenzio 
di una operazione di bassa 
politica che era in corso 
da tempo (che è andata 
sviluppandosi sempre più 
negli ultimi anni) e ha co¬ 
stretto a parlare personag¬ 
gi che avrebbero preferito 
tacere. - 

L’organizzazione « Fiam¬ 
ma » non è di nascita re¬ 
cente: ha più di vent’anni 
di vita ed è stata fondata 
da alcuni dirigenti della co¬ 
sidetta gioventù nazionale 
(oggi giovane Italia, l’orga¬ 
nizzazione giovanile del 
MSI) per fini che sono sta¬ 
ti illustrati al settimanale 
« Panorama » dal dottor 
Guida, presidente del cen¬ 
tro: « ...Abbiamo fondato il 
centro nazionale ” Fiam¬ 
ma “ in quanto la destra è 
il più facile approdo per i 
giovani che vogliono fare 
dello sport. La sinistra pro¬ 
pugna la lotta di classe, le 
associazioni cattoliche uno 
spirito evangelico che, per 
opposti motivi, non trova¬ 
no posto fra i giovani che 
praticano lo sport ». 

Affermazione singolare in 
quanto non si vede quale 
incompatibilità vi sia tra il 
salto con l’asta e lo spiri¬ 
to evangelico, tra i cento 
metri piani e la lotta di 
classe; assai meno singola¬ 
re quando si avverte che 
la teorizzazione è intesa a 
dimostrare che un impegno 
meramente muscolare è 
prerogativa « della de¬ 
stra ». 

Aggiunge il dottor Gui¬ 
da: « Non svolgiamo però 
alcuna propaganda politica 
fra i nostri atleti. Non chie¬ 
diamo le tessere del MSI 
né agli atleti né ai dirigen¬ 
ti. Per questi ultimi ci li¬ 
mitiamo a controllare che 
siano ideologicamente vici¬ 
ni a noi...». Il capo del- 
T ufficio stampa del co¬ 
mitato olimpico, interpel¬ 
lato dall’Inviato di «Pano¬ 
rama », ha sostenuto che il 
centro « Fiamma » svolge 
una azione molto seria e 
produttiva: «A questa co¬ 
me alle altre associazioni, 
il CONI, indipendentemen¬ 
te dalla loro fede politi¬ 
ca, ma in base ai risultati 
conseguiti, dà dei contri 
buti annui ». 

Una neutralità, quella 
del CONI, che va benissi¬ 
mo quando si tratta di 
a fedi politiche» democra¬ 


tiche, non va più bene 
quando si tratta di fede 
politica fascista. E difattl 
ha meritato l’apprezzamen¬ 
to del dottor Guida, che 
nella citata Intervista ha 
affermato: « Siamo grati 
al CONI perché è l'unico 
ente di Stato che offre un 
finanziamento ad un par¬ 
tito di destra dimostrando 
cosi di aver superato tn no¬ 
me dello sport, molti pre¬ 
concetti ». Non sappiamo 
se davvero il CONI è runi¬ 
co ente di Stato ad aver 
superato questi, che ven¬ 
gono eufemisticamente de¬ 
finiti del « preconcetti », 
ma comunque sarebbe in¬ 
teressante conoscere le 
fonti di finanziamento del 
gruppo fascista 11 quale — 
dice sempre 11 dottor Gui¬ 
da — non ha alle spalle 
né « presidenti industria¬ 
li » né « anonimi benefat¬ 
tori ». 

Ora, poiché il CONI 
avrebbe dato un contribu¬ 
to di circa 40 milioni (le 
cifre sono discordanti: una 
parla di 47 milioni, un’al¬ 
tra di 38) chissà come fan¬ 
no a stare in piedi 727 so¬ 
cietà con 62.343 iscritti e 
con 364 squadre che svol¬ 
gono attività federali par¬ 
tecipando ai rispettivi cam¬ 
pionati. Basti pensare che 
Ì’ultìma affiliata, l’Ama- 
tori Rugby, aveva bisogno 
di almeno 4 milioni per fa¬ 
re il campionato di serie B. 

Un settimanale fascista 
ha definito i giocatori del- 
l’Amatori Rugby che si so¬ 
no dimessi dalla società 
piuttosto che trovarsi at¬ 
taccati al carro fascista, 
« otto brocchetti », come se 
questo spostasse di un so¬ 
lo millimetro il giudizio; 
siano brocchi o siano assi 
la faccenda non cambia; 
quello che conta è il fatto 
che hanno sollevato due ti¬ 
pi di problemi: uno d'or¬ 
dine morale, che è il rifiu¬ 
to di aver a che fare con 
l fascisti, comunque e do¬ 
vunque; l’altro — che pro¬ 
babilmente non era nelle 
loro intenzioni — di porre 
l’interrogativo, oggi più 
che mai attuale: da dove 
arrivano tutti questi soldi 
ai fascisti? 

ET un Interrogativo inte¬ 
ressante perché chi finan¬ 
zia i centri «Fiamma» sa 
benissimo di finanziare 
un’organizzazione fascista 
che d’altra parte non nega 
di esserlo e forse 1 rivoli 
che giungono ai centri 
«Fiamma» sono gli stessi 
che giungono in mani me¬ 
no « innocenti », dove in¬ 
vece di trasformarsi In 
scarpette d’atletica si tra¬ 
sformano in esplosivi. 

* 


Nel Parco Rieger di Praga 

Domani i mondiali 
di ciclo - cross 

Nei professionisti favorito Eric De 
Vlaeminck, nei dilettanti Vermeire 


FRAGA, 25. 

Nel cuore di Praga, su un 
percorso di 2.680 metri nel 
parco Rieger, al centro della 
capitale cecoslovacca, domeni¬ 
ca prossima saranno assegna¬ 
te due medaglie iridate: quel¬ 
le del ciclocross dilettanti e 
professionisti. Due concorrenti 
godono dei maggiori favori del 
pronostico. Sono entrambi 
belgi; si tratta del professio¬ 
nista Eric De Vlaeminck (cin¬ 
que volte campione del mon¬ 
do) e del dilettante Robert 
Vermeire (due volte iridato 
tra i puri). 

Ottantaquattro corridori (57 
dilettanti e 27 professionisti) 
in rappresentanza di 14 paesi 
(Austria, Belgio, Bulgaria, Da¬ 
nimarca, Spagna, Francia, 
Gran Bretagna, Olanda, Italia, 
Lussemburgo, Polonia, RFT, 
Svizzera e Cecoslovacchia) so¬ 
no iscritti al campionato. 

I dilettanti dovranno com¬ 
piere otto giri del circuito per 
circa 23 km; i professionisti 
si contenderanno il titolo su 
nove giri (km. 25,760). 

Nella gara dei professioni¬ 
sti Eric De Vlaeminck non do¬ 
vrebbe correre molti rischi. D 
rivale più pericoloso per lui 
sembra essere il suo conna¬ 
zionale Van Damme, anche se 
è reduce da un infortunio che 
potrebbe compromettere il suo 
rendimento. Forse sarà più 
avvincente seguire la lotta per 
1 posti d’onore per I quali so¬ 
no in lizza, sia pure con possi¬ 
bilità di affermazione, gli sviz¬ 
zeri Herman Gretener e Fri- 
schknecht, il tedesco Wolf* 
shohl (vincitore nei 1960, 1961 
e 1963), l’italiano Renato Lon- 
go (iridato nel 1959, 1962, 1964, 
1965 e 1967) e lo spagnolo Ba- 
sualdo (secondo tra i dilettan¬ 
ti due anni fa). 

II pronostico è più difficile 
tra i dilettanti dove la supe¬ 
riorità di Vermeire è meno 
netta di quella di De Vlae¬ 
minck tra i professionisti e 
sarà messa a dura prova da 
tedeschi e cecoslovacchi. 


totip 


I CORSA: 
Il CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 
VI CORSA: 


1 x 2 

2 1 x 
1 2 

2 x 



Gimondi e Renz, subito dopo la vittoria nella « Sei Giorni », festeggiano il prestigioso suc¬ 
cesso in compagnia delle immancabili miss della corsa 


La Proell vince 
a Crystal Montain 

CRYSTAL MONTAIK, 25. 
L'austriaca Annemarie Proell, 
Il anni, di Keìnarl, in provincia 
di Salisburgo, si è presa la ri¬ 
vincita sulla svizzera Marie- 
T he rese Nadig che l'aveva bat¬ 
tuta non solo nella discesa ma 
anche nello slalom gigante, alle 
recenti Olimpiadi invernali di 
Sapporo. La Proell, nella prima 
discesa dì Crystall Montain, va¬ 
levole per la Coppa del mondo, 
ha vinto con il tempo di 92"I2 
precedendo la stessa Nadig e 
l'austriaca Wìltrud Drexel 


Tris: M2-4 

PR. QUADRIFOGLIO (L. 3 
milioni 500.W0, mf. IMO - corsa 
TRIS): 1) Garlasco (C. Ferrari) 
sig. R. Capanna; 2) Fizzes; 3) 
Marsabit; 4) Eusebio. N.P.: Bell 
Passo, Masnaro, Umberta Ubat¬ 
eli, Calvello, Diamant, Paulista, 
Arabesco, Emiro, Pine Wood, 
Sol Marin. Lunghezze: 1 testa, 3. 
Tot.: 47, 23, 74, 31 (733). Combi¬ 
nazione Tris: 1-12-4. Buona 
la quota: L. 211221 per 395 vin¬ 
citori. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Nella « Sei giorni » di Mi¬ 
lano, Gimondi ha sconfitto 
due volte Motta. Lo ha bat¬ 
tuto sul traguardo dell’ultimo 
carosello e prima ancora lo 
aveva battuto nel gioco delle 
alleanze. Ci ha pensato Ador¬ 
ni a procurare le amicizie 
necessarie, indispensabili, per 
la vittoria di Felice e del suo 
abilissimo compagno, lo spe¬ 
cialista tedesco Renz. 

Visto che Gimondi si era 
comportato ottimamente, che 
aveva lavorato di più e me¬ 
glio di Motta, i vari Bug- 
dahl, Kemper e Van Lanker 
si sono schierati dalla parte 
del bergamasco. All’inizio del¬ 
l’americana gigante, l’esito era 
già noto. E comunque. Felice 
ha fornito una prova maiusco¬ 
la che ha zittito Motta. 

Gimondi-Renz si sono impo¬ 
sti con 525 punti. Secondi 
Motta-Sercu a quota 381; a 
un giro Rancati-Van Lanker 
e Bugdahl-Kemper; a due 
Schulze-Loevesijn. Alla vigi¬ 
lia di questa settimana cicli¬ 
stica sul tondino milanese, 
nessuno pensava (al di là del 
risultato) che Gimondi potes¬ 
se vincere la sfida con Motta. 
Vincerla sul piano della pre¬ 
stazione personale, con un voi- 
teggiare tanto sicuro, tanto po¬ 
tente e tanto brillante. 

Eh, sì: l’agile Motta ha do¬ 
vuto inchinarsi al fondista 
Gimondi. Un Motta che ha 
un po’ tradito l’aspettativa 
nonostante avesse al fianco un 
tipo del valore e dell’espe¬ 
rienza di Sercu. Un Motta che 
ha avuto battute a vuoto, 
preoccupanti momenti di fles¬ 
sione. al contrario di un Gi¬ 
mondi sempre sulla cresta 
dell’onda. 

Comincia la stagione su 
strada, e Gimondi è un atleta 
in piena salute. L'obiettivo 
è di conservare la forma per 
gli appuntamenti più impor¬ 
tanti. Gimondi parteciperà al 
Giro del Levante in program¬ 
ma dal primo al cinque mar¬ 
zo. «Senza velleità», sottoli¬ 
nea Felice, ma il capitano del¬ 
la Salvarani sarà capace di 
non lasciarsi stuzzicare dalla 
presenza di Ocana? E Mot¬ 
ta? Motta riposerà. Martin 
l’ha convinto che disputare 
l’imminente Giro di Sarde¬ 
gna sarebbe stato un errore... 

H quindicesimo Giro di Sar¬ 
degna partirà domani da Ro¬ 
ma e terminerà a S. Teresa 
di Gallura. La distanza, di¬ 
stribuita in cinque giornate, 
è di 862 km., ed il tracciato 
(in buona parte Inedito) an¬ 
nuncia colline e collinette sul¬ 
le quali potremmo trovare 
cattivo tempo: acqua, o ad¬ 
dirittura neve. ET il ciclismo 
maledetto di febbraio. ' 

La maggiore difficoltà della 
tappa d’avvio è la Tolfa (480 
m.); da Civitavecchia (via ma¬ 
re) raggiungeremo Cagliari 
per due frazioni che ci por¬ 
teranno prima a S. Antioco 
e poi ad Oristano. Alla terza 
prova c’è la conclusione in 
salita di Nuoro: nella quarta 
i 794 metri di Pattada; nella 
quinta l’altura di Tempio Pau- 
sania (566). 

Ma eccovi l’itinerarfo: 

27 FEBBRAIO: Roma-Clvlta- 
veechia, km. 153. 

79 FEBBRAIO: Cagfiari-S. 
Antioco, km. 109 e S. Antioco- 
Oristano, Km. 143,900. 

29 FEBBRAIO: Oristano-Nuo- 
ro, km. 141. 

1 MARZO: Nuore-Porto Tor¬ 
res, km. 170. 

2 MARZO: Sassari-S. Teresa 


totocalcio 


Atalanta-Mantova 1 x 

Bologna-Fiorentina x 

Milan-Sampdoria 1 x 

Napoli-Cagliari 1 x 2 

Roma-Juventus x 

Torino-Inter - 1x2 

Varese-Catamaro 2 ■ 

Vorona-Viconza x 1 

Arazzo-Bari x 2 

Palermo-Perugia 1 

Regglana-Taranto ■ 1 
Savana-Trenta 1 

Cretono-Tranl ■ 


di Gallura, km. 145,600. 

E’ stata confermata la for¬ 
mula degli abbuoni (trenta 
secondi, venti secondi, dieci 
secondi ad ogni arrivo) e co¬ 
me nel passato vedremo in 
campo dieci squadre di sei 
corridori ciascuna per un to¬ 
tale di sessanta concorrenti. 
Nell’elenco dei partecipanti 
spicca la «Molteni» di Merckx, 
van Springel Vandenbossche, 
Vanderiinden, Bruyere e Huys- 
mans cui- cercheranno di op¬ 
porsi la « Ferretti » dei due 
Petterson (Costa e Thomas) 
e di Francionì; la «Dreher» 
di Roger De Vlaeminck, Ser¬ 
cu e Ritter; la «Salvarani» 
di Zllloli. Houbrechts e Bas¬ 
so; la « Scic » di Dancelli, 
Polidorl e Armarli; la «Fl- 
lotex » di Bitossi; la « Ma- 
gniflex» di Pintens. la «GBC 
Sony » di Aldo Moser, Mi- 
chelotto e Schiavon; la «Ro- 
kado» di Carstens e la «Zon- 


ca » di Boifava e Perletto 

I precedenti del Giro di 
Sardegna sono dati da un 
rispettabile libro d’oro che 
inizia nel 1958 col nome di 
Rolland e continua con Van 
Looy, De Roo, Daems, Van 
Looy, Pamblanco, Adorni, an¬ 
cora Van Looy, Anque- 
til. Armani, Merckx, Miche- 
lotto, Sercu, Merckx. Ricor¬ 
diamo che lo scorso anno 
Merckx vinse tre tappe pre¬ 
cedendo in classifica Gosta 
Petterson di 2’43”. 

II pronosticato, si capisce, è 
nuovamente lui. Eddy, ma 
trattandosi di una breve com¬ 
petizione a tappe, il campio¬ 
ne del mondo potrebbe tro¬ 
vare seri ostacoli nella resi¬ 
stenza o nell’improvvisazione 
di alcuni quotati rivali. De 
Vlaeminck ad esempio. Ne ri¬ 
parleremo. 

Gino Sala 


con Unità 
Vacanze L*J 

LIPSIA-BERLINO 

DAL 14 AL 19 MARZO 
Viaggio in aereo - 1* categoria 
L. 105.000 

Festa del 1° Maggio in 

POLONIA 

DAL 29 APRILE AL 4 MAGGIO 
Itinerario: Varsavia . Cracovia . Auschwitz 

Viaggio in aereo - 1* cat. L. 110.000 

EGITTO 

Viaggio dell'amicizia con i popoli arabi 

DAL 27 MAGGIO AL 4 GIUGNO 
Itinerario: Cairo - Luxor * Asswan 

Viaggio in aereo - 1* categoria 
Da Milano L. 170.000 prezzo 
Da Roma L. 160.000 indicativo 

i 

Primavera a 
MOSCA 

DAL 1° GIUGNO AL 4 GIUGNO 

L. 120.000 


CUBA' 

Celebrazioni del 26 Julio anniversario 

della rivoluzione 

DAL 18 LUGLIO AL 9 AGOSTO 

Viaggio in aereo - 1* cat. L. 350.000 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

UNITA’ VACANZE 


VIALE FULVIO TESTI N. 75 • 20162 
4 Telefono 64.20.851 interno 225 


MILANO 
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Gravissimo incidente nella fabbrica francese 

Giovane operaio assassinato 
in uno scontro alla Renault 

Secondo la polizia la vittima, insieme con numerosi altri manifestanti, avrebbe assalito un ingresso 
deirofficina - Un « comitato di lotta » che si dichiara « maoista » replica che si tratta di un delitto 
La direzione ammette che il suo dipendente autore deiromicidio portava con sè «un’arma personale» 


Contro l'aumento dei prezzi agricoli 

I sindacati al MEC: 

r, , ‘ 

. ^ * * \ * 

riforme e sostegno 
ai soli contadini 

Le percentuali di aumento approvate dal Comitato economico e sociale 
della Comunità europea • Dovrebbero beneficiarne gli agrari, le grosse in¬ 
dustrie alimentari, gli esportatori - Proposte delle organizzazioni sindacali 


% 


Dal nostro corrispondente 

, PARIGI, 25. 

Gravissimi incidenti si sono 
verificati questo pomeriggio da¬ 
vanti all’ingresso delle officine 
automobolistiche Renault di Bou- 
logne Billancourt: uno dei mani¬ 
festanti. René Overnay di 23 
anni, è stato abbattuto da una 
rivoltellata sparatagli a bru¬ 
ciapelo da un guardiano. Otto 
sono i feriti tra le guardie del¬ 
la fabbrica 

All'ora in cui scriviamo, dopo 
molte versioni contraddittorie, 
i fatti possono essere cosi rico¬ 
struiti. Verso le 15. cioè poco 
dopo la fine del turno mattuti¬ 
no. una ottantina di giovani che 
si autodefiniscono « maoisti » si 
presentava ad uno degli ingressi 
della fabbrica e tentava di for¬ 
zarlo. Alla sua testa si trovava¬ 
no In quel momento due operai, 
recentemente licenziati dalla di¬ 
rezione della Renault. Nei mani¬ 
festini distribuiti dal gruppo si 
affermava che l'azione aveva 
per scopo di esprimere piena so¬ 
lidarietà con l'operaio algerino 
Sadok Ben Mabruk. anch'esso li¬ 
cenziato un mese fa e attualmen¬ 
te all'ospedale dopo avere fat¬ 
to per ventotto giorni lo sciope¬ 
ro della fame. I manifestini era¬ 
no particolarmente minacciosi 
nei confronti delle guardie della 
Renault e dicevano: « La mafia 
fascista è sotto sorveglianza. Il 
suo sangue scorrerà >. 

Immediatamente le guardie 
della Renault si schieravano da¬ 
vanti all'ingresso e venivano a 
contatto con i manifestanti. Ne 
seguiva un violentissimo scam¬ 
bio di colpi mentre la direzione 
avvertiva la polizia. Le circo¬ 
stanze dell'uccisione del giova¬ 
ne operaio sono ancora confuse. 
Ad ogni modo sembra accertato 
che uno degli ispettori in bor¬ 
ghese del servizio di sorveglian¬ 
za della fabbrica, circondato da 
cinque manifestanti armati di 
sbarre di ferro, abbia prima 
sparato un colpo di pistola in 
aria per intimorire gli assalito¬ 
ri. poi abbia tirato a bruciapelo 
su uno dei due dirigenti della 
manifestazione freddandolo. 

I primi risultati dell'inchiesta 
condotta dalla polizia dichiara¬ 
no che tutti i manifestanti sa¬ 
rebbero stati armati di sbarre 
di ferro e « decisi a regolare i 
conti » con le guardie della Re¬ 
nault. i cui rapporti sarebbero 
stati all’origine dei licenziamen¬ 
ti di un certo numero di giova¬ 
ni operai cosiddetti € maoisti ». 

I dirigenti sindacali della fab¬ 
brica si sono immediatamente 
riuniti per esaminare la situa¬ 
zione nei due aspetti gravi che 
essa comporta: da un lato il mo¬ 
do con cui è stata organizzata la 
manifestazione del gruppo, nel 
momento in cui la rottura del¬ 
le trattative tra sindacati e di¬ 
rezione per il rinnovo del con¬ 
tratto ha creato tensione tra i 
settantamila dipendenti della più 
grande fabbrica automobilistica 
francese: dall’altro lato la rea¬ 
zione delle guardie che ha pro¬ 
vocato la morte del giovane 

René Overnay. già studente 
della Scuola Centrale, era entra¬ 
to come operaio alla Renault 
l’anno scorso ed era stato li¬ 
cenziato qualche mese dopo — 
afferma la direzione — « per le 
sue attività maoiste in seno al 
personale della fabbrica ». 

Intanto in serata un « Co¬ 
mitato di lotta-Renault * (che si 
dichiara « maoìsta ») ha pubbli¬ 
cato una dichiarazione in cui si 
denuncia l'assassinio di René 
Overnay da parte dei « poliziot¬ 
ti della Renault > 

- Questa denuncia viene suffra¬ 
gata dalla testimonianza diretta 
di un tecnico della « Renault » 
che ha assistito alla uccisione 
del giovane René Overnay. 
c Erano le 14,30 — ha detto — 
quando un gruppo di giovani è 
venuto a distribuire manifesti¬ 
ni davanti all’ingresso degli sta¬ 
bilimenti che danno sulla rue 
Emile Zola. Dopo qualche minu¬ 
to il gruppo ha voluto penetra¬ 
re aH'intemo dello stabilimento 
e vi è stato, tra i giovani e i 
guardiani, qualche spintone. Im¬ 
provvisamente. un uomo in bor¬ 
ghese che si trovava con i guar¬ 
diani ha estratto di tasca una 
pistola: "andatevene o sparo", 
ha gridato due volte. Poi. men¬ 
tre i distributori di manifestini 
erano a circa quattro metri da 
lui. immobili, ha sparato. Uno 
dei giovani è caduto, e lo spara¬ 
tore è corso verso la garritta 
dei guardiani per telefonare ». 
I.o stesso testimone ha dichia¬ 
rato che l’Ovemay è rimasto a 
terra, ferito, almeno una decina 
di minuti prima che arrivasse 
l’ambulanza che l’ha trasporta¬ 
to all'ospedale. 

E’ stato a quel punto, secon¬ 
do i distributori di manifestini, 
che il « commando » ha aggredi¬ 
to ì guardiani. « dopo aver vi¬ 
sto la fine del compagno ». 
c D'altra parte — hanno aggiun¬ 
to — numerosi operai che ave¬ 
vano finito il loro turno si sono 
uniti a loro. Per manifestare la 
loro collera per quanto accaduto 
hanno picchiato i guardiani e 
saccheggiato alcuni locali ». 

In nottata la direzione del¬ 
la fabbrica ha diramato un 
comunicato in cui si ammet¬ 
te che un suo impiegato ha 
sparato «con la sua arma 
personale» contro il giovane 
operalo uccidendolo e quin¬ 
di costituendosi alla polizia. 

I sindacati rappresentati 
•Ha Renault hanno fermamen¬ 
te denunciato la presenza di 

C orsone armate sul posto di 
voto . La OGT, il grande sin¬ 
dacato dei lavoratori france¬ 
si, ha accusato le autorità c 
i fascisti di aver fatto un 
nuovo passo provocatorio con 

{ li incidenti di oggi. Secondo 
b OGT tra i dimostranti 
«maoisti» si sono infiltrati 
iti provocatori di destra. 

a. p. 
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La compagna Angela Davis al momento del suo arresto 11 13 ottobre 1970 

Dopo il primo successo ottenuto con la sua scarcerazione 

Continua con maggiore forza 
la lotta per salvare Angela 

La solidarietà manifestata in tutto il mondo verso la giovane comunista americana ha avuto un peso 
decisivo sui giudici - La battaglia si sviluppa ora per impedire un suo nuovo arresto e la sua condanna 
nel processo che inizia lunedì • La conferenza stampa della compagna Davis dopo la scarcerazione 


NEW YORK. 25 
La profonda soddisfazione 
suscitata dalla scarcerazione 
di Angela Davis — che viene 
giustamente considerata come 
un primo successo del movi¬ 
mento per la difesa dei dirit¬ 
ti dei detenuti politici — non 
offusca la preoccupazione al¬ 
trettanto profonda verso l’esi¬ 
to del processo che. dopo una 
lunghissima fase preliminare, 
comincerà lunedi prossimo di 
fronte al tribunale distrettua¬ 
le di San Josè, nella contea 
californiana di Santa Clara. 
Inoltre il fatto che Angela sìa 
in libertà provvisoria, che pos¬ 
sa finalmente curarsi, respira¬ 
re aria non filtrata dai condi¬ 
zionatori e vedere la luce del 
sole (dopo essere stata rin¬ 
chiusa per sedici mesi in una 
cella senza finestre), non at¬ 
tenua l’inquietudine per i pe¬ 
ricoli che continuano a gra¬ 


vare sull’imputata per la per¬ 
secuzione di cui è stata ed è 
oggetto e, infine, per lo 
spirito di vendetta che conti¬ 
nua ad animare le autorità 
californiane che l'hanno tra¬ 
cinata sul banco degli accu¬ 
sati. 

Si tratta di una preoccupa¬ 
zione e di una inquietudine 
che comunque si traducono 
nell’impegno per continuare la 
battaglia In difesa di Angela 
e per conseguire un pieno suc¬ 
cesso, con la sua assoluzio¬ 
ne. Questa riaffermazione 
della lotta che prosegue è sta¬ 
ta ribadita ieri da Ange¬ 
la stessa nel corso della pri¬ 
ma conferenza stampa rila¬ 
sciata dopo la sua scarcera¬ 
zione che — ricordiamolo — 
è avvenuta grazie al paga¬ 
mento di una cauzione di ol 
tre sessanta milioni (In lire 
italiane). 


Parlando di fronte ad oltre 
duecento giornalisti, la Davis 
ha definito la sua liberazio¬ 
ne come « una vittoria di tut- 
to il popolo» ed ha detto, 
fra l’altro: « Adesso dobbia¬ 
mo intensificare 1 nostri sfor¬ 
zi per la scarcerazione di tut¬ 
ti 1 prigionieri politici ». Ri¬ 
spondendo ad una domanda la 
giovane comunista americana 
ha anche detto che II suo ri¬ 
lascio « prova che l'apparato 
politico non può più tenere 
prigionieri politici per lunghi 
mesi dietro le sbarre prima 
del processo, per isolarli e 
spezzare la loro volontà di .ot¬ 
ta». Commentando poi la re¬ 
cente sentenza della corte su¬ 
prema californiana che ha di¬ 
chiarato Incostituzionale la pe¬ 
na di morte, ha detto che tale 
provvedimento non sarebbe 
stato pensabile prima dell’as¬ 
sassinio di George Jackson 


Cooperazione tecnica, scientifica ed economica per 20 anni 

Grande rilievo a Budapest 
al trattato ungaro-romeno 

Impegno dei due paesi per la sicurezza e la pace in Europa 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 25 

E’ stato pubblicato questa 
mattina a Budapest il testo 
del trattato di amicizia, colla¬ 
borazione e mutua assistenza 
fra Ungheria e Romania, fir¬ 
mato ieri nel corso della visi¬ 
ta a Bucarest di una dele¬ 
gazione magiara di governo e 
di partito. La delegazione, gui¬ 
data dal primo segretario del 
FOSU Janos Kadar, era com¬ 
posta dal primo ministro Je- 
no Pock, dal vice primo mini¬ 
stro Peter Valyi e dal mini¬ 
stro degli esteri Janos Peter. 

Nel preambolo del documen¬ 
to si sottolinea l’importanza 
dello sviluppo delle relazioni 
tra 1 due paesi che corrispon¬ 
de al « fondamentale interes¬ 
se del popoli del due paesi e 
di tutti 1 paesi socialisti e con¬ 
tribuisce al rafforzamento del¬ 
la unità e della coesione del si¬ 
stema socialista mondiale». 

Il trattato — si afferma 
sempre nel preambolo — con¬ 
tribuisce al « consolidamento 
della pace e della sicurezza 
In Europa, allo sviluppo del¬ 
le relazioni con gli altri siati 
a differente regime sociale e 
alla lotta contro l'imperiali- 
smo il revanscismo e 11 mi¬ 
litarismo». 81 esprime quindi 
la «risoluta determinazione» 
di agire in armonia con il 
trattato di amicizia, coopera¬ 
zione e mutua assistenza fir¬ 
mato a Varsavia, In risposta 
alla creazione del Patto Atlan¬ 
tico nel 1955. 

Il trattato vero e proprio, 
che avrà una validità di 20 
anni, si compone di dieci ar¬ 
ticoli. In essi si afferma che 


1 due paesi rafforzeranno le 
loro relazioni sulla base dei 
principi « dell'intemazionali- 
smo proletario, della sovra¬ 
nità e indipendenza, dell'egua¬ 
glianza e della non ingerenza 
negli affari interni ». Il docu¬ 
mento stabilisce poi che la 
cooperazione tecnica, scien¬ 
tifica ed economica deve av¬ 
venire sulla base «della divi¬ 
sione socialista del lavoro ». 

Due articoli importanti sono 
poi il 5 e il 7. L’articolo 5 sta¬ 
bilisce che I due paesi « fa¬ 
ranno sforzi per migliorare la 
situazione in Europa, per ga¬ 
rantire sicurezza e pace dura¬ 
tura al continente e per pro¬ 
muovere la cooperazione e re¬ 
lazioni amichevoli tra gli Sta¬ 
ti europei ». I due paesi — si 
legge ancora all'articolo 5 — 
« dichiarano che rinviolabilità 
delle frontiere esistenti In Eu¬ 
ropa costituisce la condizione 
chiave della sicurezza ». 

L’articolo 7 stabilisce Inve¬ 
ce che nel caso In cui uno dei 
due paesi firmatari del trat¬ 
tato subisca a un attacco ar¬ 
mato da un altro Stato o da 
un gruppo di Stati, l’altro fir¬ 
matario, sulla base del natu¬ 
rale diruto all’auto difesa in¬ 
dividuale o collettiva. In ac¬ 
cordo con l’articolo 51 della 
carta delle Nazioni Unite, con¬ 
cederà immediatamente, e con 
tutti 1 mezzi validi, moltepli¬ 
ce assistenza compresa l'as¬ 
sistenza militare necessaria a 
respingere l’attacco armato». 
Le due parti — si legge nello 
stesso articolo — «informe¬ 
ranno Immediatamente delle 
misure prese sulla base di 
questo articolo il Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU e agiran¬ 


no In accordo con quanto sta¬ 
bilisce la carta delle Nazioni 
Unite ». 

Queste le parti fondamen¬ 
tali del trattato di cui tutta 
la stampa ungherese riferisce 
oggi con grande rilievo. Ampi 
resoconti sull’avvenimento so¬ 
no diffusi anche dalla radio e 
dalla televisione. Il capo del 
governo ungherese Jeno Rock, 
nel discorso pronunciato dopo 
la firma del trattato, ha det¬ 
to tra l’altro che «Raccordo 
ha la possibilità di svilup¬ 
pare ulteriormente le rela¬ 
zioni amichevoli tra i due 
paesi in base all’internaziona¬ 
lismo proletario, all’uguaglian¬ 
za e alla sovranità e alla non 
interferenza negli affari in¬ 
terni. L'interesse vitale dei 
nostri paesi — ha prosegui¬ 
to — impone di seguire la via 
degli sforzi comuni e della uni¬ 
tà di * intenti per frustrare 
all'origine le intenzioni e gli 
attacchi dello imperialismo, 
delle forze della reazione e 
anti socialiste». 

George Maurer. primo mini¬ 
stro della Repubblica popola¬ 
re romena, ha a sua volta 
affermato che «gli avveni¬ 
menti del continente europeo 
dimostrano che sono in corso 
processi che favoriscono il mi¬ 
glioramento delle relazioni m- 
ter-statali e la soluzione pa¬ 
cifica delle questioni contro¬ 
verse ». Il documento — ha 
detto Maurer — precisa l’Im¬ 
pegno preso dal due paesi a 
compiere sforzi costanti per 
la creazione della sicurezza 
e della pace In Europa. 

Guido Bimbi 


nel carcere di San Quintino 
e della strage nel penitenzia¬ 
rio di Attica. Angela ha con¬ 
cluso affermando che è fi¬ 
duciosa di ottenere « una più 
grande vittoria » con la sua 
assoluzione. Alla, conferenza 
stampa erano presenti tutti i 
membri del collegio di dife¬ 
sa, gli avvocati Howard Moo- 
re, Margareth Barnham e Do¬ 
ris Wacker che si battono con 
coraggio e con costanza da 
sedici mesi per difendere 1 di¬ 
ritti e l'innocenza di Angela. 

Come abbiamo detto, il pro¬ 
cesso inizierà lunedì prossimo 
e già da ora si prevede che la 
sua durata dovrebbe aggirar¬ 
si attorno ai sei mesi. Tutta¬ 
via l’estrema lentezza della 
fase preliminare, che si è tra¬ 
scinata per quasi un anno e 
mezzo, dimostra che la ma¬ 
gistratura californiana non ha 
alcuna volontà nè interesse di 
affrontare la resa dei conti, 
e che punta sul prolungamen¬ 
to del dibattimento. Tale at¬ 
teggiamento può essere nuo¬ 
vamente seguito, magari an¬ 
che nella speranza di trasci¬ 
nare nuovamente Angela in 
carcere, ancora prima della 
sentenza definitiva. Infatti, le 
norme concernenti la libertà 
provvisoria sono talmente rigi¬ 
de che la revoca del provve¬ 
dimento (con la conseguenza 
della perdita della cauzione) 
può essere decisa per un qual¬ 
siasi motivo, anche il più ba¬ 
nale. 

La lotta per difendere An¬ 
gela dunque, si sviluppa su di¬ 
versi piani: innanzitutto, per 
garantire la sua incolumità, 
visto che prima del 13 otto¬ 
bre del Tu (11 giorno in cui 
fu arrestata) aveva ricevu¬ 
to parecchie minacce di mor¬ 
te; in secondo luogo per evi¬ 
tare una qualsiasi provoca¬ 
zione poliziesca che serva al¬ 
la magistratura per revocare 
il provvedimento di libertà 
provvisoria; ed Infine per con¬ 
tribuire, con l’estensione del 
movimento di solidarietà, alla 
difficile opera degli avvocati 
difensori che dovranno scon¬ 
trarsi con un apparato repres¬ 
sivo che ha fabbricato prove 
false, che ha celato indizi a 
discarico (fra cui la perizia 
balistica dei colpi mortali sul 
giudice Haley, ucciso a San 
Rafael il 7 agosto del *70: ì 
colpi secondo l’accusa furono 
sparati da Jonathan Jackson 
fratello di George ed assassi¬ 
nato quel giorno dagli agen¬ 
ti; ma una perizia chiesta dal¬ 
la difesa ad uno dei maggiori 
esperti californiani ha dimo¬ 
strato i colpi furono esplo¬ 
si dagli agenti )e che ha sem¬ 
pre respinto, fino a questa ul¬ 
tima riguardante la libertà 
provvisoria, tutte le richieste 
della difesa. 

E’ anche questo comporta¬ 
mento dell’apparato repressi¬ 
vo una nuova dimostrazione 
del carattere prefabbricato del 
processo che Angela affronte¬ 
rà lunedì prossimo, dando bat¬ 
taglia, capovolgendo le accu¬ 
se, per denunciare che la sua 
unica colpa è quella di esse¬ 
re comunista e negra, in 
questa battaglia avrà a] suo 
fianco quei milioni di persone 
che tanto hanno contribuito a 
farle restituire la libertà e che 
continueranno a difenderla 
dalla minaccia della pesante 
sentenza che l’America di Ni- 
I xon le ha promesso. 


Il Comitato economico e 
sociale della Comunità euro¬ 
pea ha esaminato, nella as¬ 
semblea plenaria tenuta a 
Bruxelles mercoledì e gio¬ 
vedì, le proposte della Com¬ 
missione della Cee (presiden¬ 
te niellano Malfatti, vice¬ 
presidente Mansholt) per au¬ 
mentare i prezzi di alcuni pro¬ 
dotti agricoli. Le proposte, 
che comportano un aumento 
medio dell’8,2 per cento, sono 
state approvate ed ora an¬ 
dranno aU’esame del Consiglio 
del ministri della Comunità 
convocato per 1 giorni 13, 14. 
15 marzo. I sindacalisti Italia¬ 
ni presenti alla assemblea ple¬ 
naria hanno votato contro 

Questi gli aumenti previsti: 
5% In due anni per 11 fru¬ 
mento duro e tenero, 6.3% in 
due anni per l’orzo, 6% In 
due anni per la segala, 7,5% 
in due anni per il mais. 4,7% 
per il riso, 3% per lo zuc¬ 
chero, 6% per l’olio di oliva, 
4% per 1 semi di cotone, 8% 
per il latte, 20,4% per la pol¬ 
vere di latte, 8.9% per 11 gra¬ 
na padano, 13,2% in due anni 
per 1 bovini, 2,4% per le vac¬ 
che, 3,1% per i suini, 7% per 
i vini, 5% per il tabacco. 

Altre proposte riguardano 
gli aiuti al reddito. Agli agri¬ 
coltori che oggi hanno 40 an¬ 
ni e si impegnano a lasciare la 
terra a 55 anni di età è pre¬ 
visto un contributo di circa 
380.000 lire annue. Cosi a chi 
attua ammodernamenti nelle 
aziende: il contributo sarà da¬ 
to per sei anni e con caratte¬ 
re regressivo. Si propone inol¬ 
tre un premio a chi importa 
vitelli da ingrasso (ma ciò 
vale solo per chi ha almeno 
30 capi) mentre prima si dava 
un premo a chi abbatteva le 
vacche. 

Ciò è quello che resta del 
Piano Mansholt dove pure era 
implicita la ammissione degli 
errori di indirizzo nella poli¬ 
tica dei prezzi agricoli. In que¬ 
sto piano si parlava di una 
politica agricola comune, di 
trasformazioni strutturali ne¬ 
cessarie anche per migliorare 
la condizione sociale dei la¬ 
voratori della terra. Le pro¬ 
poste approvate dal Comitato 
economico e sociale dimostra¬ 
no con chiarezza che il discor¬ 
so sulle strutture è un discor¬ 
so demagogico. E’ rimasto so¬ 
lo un discorso. «La politica 
del prezzi — come ha dichia¬ 
rato nel corso della riunione 
il compagno Umberto Scalia 
membro del comitato diret¬ 
tivo della Cgil — rimane il 
pilastro della cosldetta poli¬ 
tica agricola comune 1 cui 
risultati sono disastrosi per 
i contadini e 1 consumatori. 
L’ulteriore aumento dei prez¬ 
zi del prodotti agricoli non 
solo non aiuta a superare le 
difficoltà in cui si trovano 1 
contadini, perchè il vantag¬ 
gio loro offerto è solo Illuso¬ 
rio, ma aggrava le già preoc¬ 
cupanti tensioni Inflazionisti¬ 
che che mettono in pericolo e 
il potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori e la stessa competitivi¬ 
tà esterna della industria 
europea ». 

Grossi agrari, grosse indu¬ 
strie alimentari, esportatori 
di cereali, sono I beneficiari 
di questa politica portata 
avanti dalla Comunità euro¬ 
pea. I sindacati italiani in se¬ 
de comunitaria hanno soste¬ 
nuto la necessità di profonde 
modifiche nell’assetto struttu¬ 
rale e produttivo dell’agricol¬ 
tura — come ha affermato il 
compagno Scalia — collocan¬ 
do questa necessità nel qua¬ 
dro generale della politica 
economica delle comunità. I 
sindacati hanno indicato per¬ 
ciò una serie di misure da 
adottare: riduzione dei costi 
di produzione con adeguate 
trasformazioni strutturali; fa¬ 
vorire la partecipazione alle 
attività di trasformazione dei 
prodotti ed all’acquisto dei 
prodotti industriali, tecnici e 
chimici a basso prezzo da 
parte dei coltivatori soprattut¬ 
to mediante la formazione di 
nuove strutture produttive as¬ 
sociate alle quali siano riser¬ 
vati in via prioritaria gli aiuti 
statali e comunitari; adegua¬ 
re la produzione alle esigen¬ 
ze del consumatori con una 
politica che incida sui prez¬ 
zi e sulle strutture facendo 
partecipare alle spese per il 
riequilibrio dei mercati i pro¬ 
duttori maggiormente respon¬ 
sabili delle eccedenze; Inter¬ 
venti sulle strutture di mer¬ 
cato perchè diminuisca il di¬ 
vario scandaloso tra prezzi 
alla produzione e prezzi al 
consumo; politica di integra¬ 
zione di redditi diretta agli 
agricoltori aventi aziende non 
superiori a 20 ettari come al¬ 
ternativa all’aumento indi¬ 
scriminato dei prezzi del pro¬ 
dotti agricoli contribuendo a 
creare le condizioni necessa¬ 


rie per l’avvio di una seria ed 
efficace politica strutturale. 

Come sono state giustifica¬ 
te le misure di aumento ac¬ 
cettate anche dalla Coltivato¬ 
ri diretti che si è schierata 
con i grandi agrari nell'attac¬ 
co al reddito contadino? La 
relazione presentata dal si¬ 
gnor Berns della Sezione spe¬ 
cializzata per l’agricoltura af¬ 
ferma che 1 livelli del prez¬ 
zi di mercato sono già per 
taluni prodotti vicini se non 
superiori a quelli proposti. 
« Si ritiene perciò — dice 11 
signor Berns — che 1 nuovi 
aumenti non daranno luogo 
ad un corrispondente aumen¬ 
to del prezzo alla produzione 
e neppure del prezzo al con¬ 
sumo » senza tener conto che 
aumentando la base sale an¬ 
che ciò che sta sopra. 

Proprio questo aumento « uf¬ 
ficiale » — la cronaca di que¬ 
sti anni lo dimostra — darà 
la spinta ad una spirale di 
nuovi aumenti di cui faran¬ 
no le spese 1 consumatori, 
mentre i milioni di coltivato¬ 
ri diretti non ne trarranno 
certo gli attesi benefici. 

Alessandro Cardulli 


Il PCI: al 
primo posto 
la remunerazione 
del coltivatore 

Il compagno Luigi Conte a 
proposito della approvazione da 
parte del Comitato economico e 
sociale ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « In tal 
maniera, come un rullo com¬ 
pressore la proposta di aumento 
dei prezzi agricoli sta superando 
tutti gli ostacoli, comprese le 
labili prese di posizione del mi¬ 
nistro Natali e si avvia a diven¬ 
tare un complesso di regola¬ 
menti e pertanto legge per i 
paesi aderenti. Non voglio qui 
ricordare ancora una volta le 
aberranti conseguenze di tale 
politica, ma è necessario sotto- 
lineare come è ormai no¬ 
zione comune per tutti, e 
anche per gli eurocrati che 
lo riconoscono nella relazione 
che accompagna le proposte di 
aumento, che per milioni e mi¬ 
lioni di coltivatori diretti questi 
aumenti rappresentano solo un 
lievissimo ed effimero sollievo, 
essendo nel giro di poche setti¬ 
mane riassorbiti dagli aumenti 
dei prezzi industriali e dei ser¬ 
vizi; il moto della inflazione 
infatti viene da tali aumenti 
accelerato e si ritorce, in un 
periodo molto breve, contro gli 
stessi contadini, a favore dei 
quali, si dice, essi sarebbero 
decisi. Nello stesso tempo co¬ 
stituiscono un regalo di miliardi 
e miliardi sia per le grandi 
aziende agricole, sia soprattut¬ 
to per le industrie di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli, 
delle grandi reti di distribu¬ 
zione, dei grandi speculatori. 

« Di fronte a questa scalata i 
comunisti non possono che ri¬ 
badire la loro posizione; bi¬ 
sogna cambiare profondamente 
la politica agraria della CEE 
spostando il suo asse dalla poli¬ 
tica dei prezzi a quella dell’in¬ 
tervento sulle strutture, per met¬ 
tere le agricolture comunitarie, 
e prima di tutto quella ita¬ 
liana, in grado di produrre a 
bassi costi e con adeguata re¬ 
munerazione del lavoro conta¬ 
dino; questo cambiamento di 
politica non può non essere 
graduale, ed è perciò che i) 
PCI ha proposto e ripropone 
che non si proceda ad ulteriori 
aumenti dei prezzi, ma che le 
somme di cui la comunità di¬ 
spone per questi provvedimenti 
siano distribuite ai coltivatori 
diretti e solo ad essi, in rela¬ 
zione alle estensioni investite 
in prodotti che si vogliono aiu¬ 
tare, per sostenere i loro red¬ 
diti e consentire una più equa 
remunerazione del loro lavoro. 
« E’ necessario che nei pros¬ 
simi giorni il governo italiano 
sostenga con forza questa posi¬ 
zione, e che, in ogni caso, trat¬ 
tandosi di un governo incaricato 
solo dell'ordinaria amministra¬ 
zione, non prenda impegni in 
senso diverso da quello che era 
stato stabilito d’accordo con il 
parlamento nei mesi scorsi. 

«Di importanza fondamentale 
sarà per ottenere questo che le 
masse popolari, gli Enti elettivi 
e in primo luogo fra essi le 
Regioni, facciano sentire la loro 
voce nelle prossime settimane ». 
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(Dalla prima pagina) j 

game nella prospettiva delle 
nuove e maggiori battaglie, al¬ 
tro è il discorso che dobbia¬ 
mo fare per 11 PRI e per il 
PSDI, per i quali la dichiarata 
opposizione all’on. Andreottl 
non significa revisione di giu¬ 
dizi e assunzione di posizioni 
politiche diverse dinnanzi ai 
problemi del Paese, ma ricer¬ 
ca di nuovi collegamenti con 
la DC, nella definitiva consun¬ 
zione di quelli precedenti ». 

« Direi anzi per il PSDI — ha 
poi rilevato Terracini — che 
esso condusse, In evidente ac¬ 
cordo con la DC e sotto l’aspet¬ 
to della unificazione, l’azione 
di avvolgimento del PSI per 
rlsospingerlo nell’area centri¬ 
sta ». 

Circa l’atteggiamento repub¬ 
blicano Terracini ha ricordato 
fra l’altro che, nonostante le 
apparenze, « è mancato anco¬ 
ra una volta ai suoi dirigenti 
(definiti i « vertici saputi » di 
questo partito) 11 coraggio del¬ 
le proprie azioni, la capacità 
di assumere apertamente le 
proprie responsabilità». Altri¬ 
menti avrebbero presentato 
una mozione di sfiducia verso 
il governo Colombo e chiesto 
1 voti del Parlamento, cosa 
questa che non hanno voluto 
fare temendo che « un slmile 
voto, per il concorso dei mag¬ 
giori gruppi democratici di 
sinistra, acquistasse 11 carat¬ 
tere di espresso ripudio del 
centro-sinistra, togliendo loro 
le carte d’ingresso In quella 
formazione più moderata di 
cui avrebbero ■ voluto invece 
predisporre le condizioni ». 
Concludendo Terracini ha sot¬ 
tolineato come, dinnanzi ai 
fatti, sia difficile se non im¬ 
possibile riconoscere a repub¬ 
blicani e socialdemocratici 
« una esimente In confronto 
alle responsabilità primarie 
della DC per la crisi che ha 
permesso alla destra antide¬ 
mocratica ed eversiva di en¬ 
trare apertamente in campo 
e dispiegarvi la sua violenza 
secondo un piano ormai igno¬ 
rabile soltanto da chi con essa 
concorda e collude ». 

Terracini, ribadendo la net¬ 
ta opposizione del PCI al go¬ 
verno democristiano, ha detto 
che « se il presidente del Con¬ 
siglio, col suo silenzio, ha can¬ 
cellato le riforme dall’ordine 
del giorno del suo gabinetto, 
essere stanno e resteranno al¬ 
l’ordine del giorno dei lavo¬ 
ratori, delle loro organizzazio¬ 
ni di massa e dei loro partiti, 
dei movimenti giovanili e stu¬ 
denteschi, dei pensionati, delle 
popolazioni delle campagne 
degradate e abbandonate e 
delle città devastate dalla spe¬ 
culazione, delle donne ». 
Ferruccio PARRI, presidente 
del gruppo della sinistra In¬ 
dipendente, ha denunciato la 
incapacità della DC a pren¬ 
dere decisioni per l’interesse 
del paese, ed ha osservato 
che, una volta caduto Colom¬ 
bo, era doveroso investire il 
Parlamento della crisi gover¬ 
nativa: solo in tal modo si 
sarebbero potuti dare al ca¬ 
po dello stato i necessari sug¬ 
gerimenti per le decisioni di 
sua competenza. La DC ha 
invece proceduto in altra di¬ 
rezione, verso il monocolore 
« che è manifestazione dell’in¬ 
tegralismo democristiano», e 
segna un momento critico del¬ 
la vita del paese. 

L’oratore, al di là delle as¬ 
sicurazioni sentite da An¬ 
dreottl, ha affermato di rite¬ 
nere che, essendo « obiettivo 
della DC recuperare l’eletto¬ 
rato di destra, il presente 
governo non potrà che fare 
una politica di destra e chie¬ 
dere il consenso dei liberali, 
che non sono certo una for¬ 
za di sinistra». L’apertura al 
Partito liberale italiano rap¬ 
presenta il chiaro segno di un 
indirizzo politico. Parri ha 
quindi detto di temere più 
che gli attentati dinamitardi, 
il « fascismo non pubblico nè 
dichiarato che genera Inquie¬ 
tudine e che ha le sue mani¬ 
festazioni nel qualunquismo 
dei grandi centri »; qualun¬ 
quismo che ha per obiettivi 
l’ordine inteso come repres¬ 
sione e lotta contro qualun¬ 
que forma di progresso 

Farri ha concluso auguran¬ 
dosi che le forze della Resi¬ 
stenza, le «forze vive e attive 
abbiano alla fine ragione e 
riescano a vincere in quanto 
in tutte le cellule del paese 


operano numerosissimi citta¬ 
dini non toccati dalla corru¬ 
zione che aleggia sopra di 
loro ». •- 

A far da difensore d’ufficio 
del « governo paracadute » 
com’egli stesso l’ha definito, 
e della DC che «disinteressa¬ 
tamente » s’assume .\ l'onere 
del monocolore, è . venuto ( 
MERZAGORA, senatore a vi¬ 
ta, che ha preannunclato 11 
voto favorevole . alla fiducia 
per Andreottl. 

SARAGAT ha mosso pesanti 
accuse alla DC, affermando 
che lo «Scudo crociato» ha 
cercato di « monopolizzare tut¬ 
te le leve di potere che un go¬ 
verno mette a disposizione di 
chi lo gestisce con simile pro¬ 
posito... attraverso • un dise¬ 
gno preordinato e perseguito 
senza esitazione». 

Dopo aver affermato che, 
nel corso dei tentativi espe¬ 
riti dall’on. Colombo per la 
formazione di un nuovo mi¬ 
nistero, la DC gli aveva fissa¬ 
to «come unico obiettivo un 
governo di centrosinistra a 
quattro che s’ sapeva a prio¬ 
ri assolutamente Impossibi¬ 
le», l’ex presidente della Re¬ 
pubblica ha detto che « que¬ 
sto era il primo atto rivela¬ 
tore della volontà de di an¬ 
dare alle elezioni sbarazzan¬ 
dosi dei suoi alleati ». Saragat 
ha quindi osservato che «da 
quando è stata approvata Ja 
legge sul divorzio Andreottl 
non ha avuto che uno scopo: 
affossarla in qualsiasi mo¬ 
do»; ha accusato quindi il 
PRI di aver « assecondato 11 
disegno della DC»; ha ripetu¬ 
to che sarebbe stato meglio 
« fare affidamento sul senso 
di responsabilità di tutte le 
forze di centro-sinistra per 
rendere meno difficile 11 ri¬ 
sorgere di una posizione di 
maggioranza », sostenendo che 
oggi ci troviamo di fronte ad 
un « monocolore aperto a tut¬ 
to e chiuso a tutto » e che co¬ 
munque « non esiste la possi¬ 
bilità» di un ritorno al cen¬ 
trismo. 

Riferendosi al comunisti, Sa¬ 
ragat ha infine rilevato che, 
di fronte alla « realtà massic¬ 
cia di un PCI in cui si ripon¬ 
gono le speranze di tanta par¬ 
te della classe lavoratrice». 1 
partiti socialisti si trovano 
dinnanzi a problemi • « che 
non si risolvono con le pur 
necessarie polemiche, ma con 
una politica che dia una ri¬ 
sposta efficace alla domanda 
di giustizia che si leva da 
tutta la classe lavoratrice ». 

Ultimo oratore della gior¬ 
nata, il repubblicano CIFA 
RELLI, contrario al governo, 
ma che tuttavia contradditto¬ 
riamente ha « apprezzato » il 
discorso di Andreotti. 

Nella seduta della mattina 
avevano parlato I missini DE 
MARSANICH e NENCIONI. 1 
quali hanno tra l’altro espres¬ 
so compiacimento per la pre¬ 
senza nel governo di alcune 
personalità della destra de. 
Tuttavia essi hanno annunciato 
il voto contrario del MSI per¬ 
ché la DC non avrebbe espres¬ 
so una chiara intenzione di 
realizzare quella svolta a de¬ 
stra. il cui inizio pure «po¬ 
trebbe essere costituito da 
questo ministero ». Nencioni 
ha poi mosso un attacco con¬ 
tro la Magistratura. 

Avevano anche parlato 11 li¬ 
berale BERGAMASCO, il qua¬ 
le ha esaltato la formazione 
del nuovo governo, che rap¬ 
presenta « una autentica svol¬ 
ta nella vita del Paese»; e 
il popolare altoatesino VOLG- 
GER, che ha detto di apprez¬ 
zare il «realismo politico» di 
Andreotti. 

All’Inizio della seduta 11 pre¬ 
sidente FANFANI, levatosi in 
piedi. Imitato dalPassemblea, 
aveva commemorato il com¬ 
pagno Mauro Scocclmarro, 
rievocandone la figura di diri¬ 
gente comunista e di combat¬ 
tente antifascista. Il presiden¬ 
te del Consiglio, on. Andreot¬ 
ti, associandosi alle espressio¬ 
ni di cordoglio per la sua 
scomparsa, ha ricordato l’ope 
ra svolta dal compagno Scoc¬ 
clmarro come ministro delle 
finanze dei primi governi do¬ 
po la liberazione, «nella cui 
veste — egli ha detto — dette 
Inizio all’indirizzo di perequa¬ 
zione tributaria con l’istituzio¬ 
ne dell’imposta straordinaria 
sul patrimonio». 




Sono già cinquemila 
gli abbonati nuovi 
a l’Unità e Rinascita 


Abbiamo già detto come 
al 31 gennaio fosse stato 
versato oltre mezzo miliar¬ 
do per abbonamenti a 
L'UNITA’ e RINASCITA, 
nell’arco di questi ultimi 
quindici giorni il risultato 
si è ulteriormente conso¬ 
lidato. 

H forte impegno politi¬ 
co che caratterizza le no¬ 
stre organizzazioni in que¬ 
sto momento di particola¬ 
re tensione si riflette posi¬ 
tivamente anche sull’anda¬ 
mento complessivo della 
campagna abbonamenti. In¬ 
fatti tra L’UNITA’ e RINA¬ 
SCITA sono stati versati 
ben 614 milioni che costi¬ 
tuiscono un grosso risulta¬ 
to politico. La prospetti¬ 
va elettorale ha posto in 
primo piano L'UNITA’ qua¬ 
le strumento di propagan¬ 
da e di mobilitazione po¬ 
polare. 

L’esempio più notevole 
del lavoro svolto in que¬ 
sta direzione viene una 
volta ancora dallEMELIA. 
A tutt’oggi, infatti, la fe¬ 
derazione di RAVENNA ha 
raggiunto l’obiettivo di 45 
milioni e mezzo In abbo¬ 
namenti a L’UNITA’. Altre 
federazioni quali IMOLA, 
MODENA, REGGIO EMI¬ 
LIA si avviano verso il 
medesimo risultato. 

Solo per L’UNITA’ l*Emi- 
l • Ila ha versato 252 milio- 
• ni. di cui 64 a BOLOGNA 
< e 63 a MODENA. 81 trat¬ 
ta di cifre più che eloquen¬ 
ti che ancora una volta 
confermano la forza e il 
grado di mobilitazione del 
Partito in questa regione. 

Ma anche dalle PUGLIE 
si segnalano esempi posi- 
' tlvl; LECCE ha già ver¬ 


sato 3 milioni e 900 mila 
lire per il nostro quotidia¬ 
no, mentre in generale tut¬ 
te le federazioni puglieai 
sono nettamente al di so¬ 
pra dei versamenti dello 
scorso anno, pur tenendo 
conto dei successivi au¬ 
menti del prezzo del gior- i 
naie. 

CREMONA con 1 suol 5 
milioni e 300 mila lire In 
abbonamenti a L'UNITA’ 
è già al 92% dell’obietti¬ 
vo, ma la federazione si 
propone di raggiungere, 
entro la fine della campa¬ 
gna, i 7 mi lioni. 

E ancora TERNI ha ver¬ 
sato oltre 3 milioni che 
portano questa federazione 
all’85% dell’obiettivo, men¬ 
tre MILANO ha raccolto 
già 48 milioni In abbona¬ 
menti a L'UNITA’. 

Per il PIEMONTE se 
gnaliamo l’Impegno di 
BIELLA che è all’81% del¬ 
l’obiettivo. di CUNEO al 
72%, di TORINO al 75%, 
con oltre 25 milioni versa¬ 
ti, di VERCELLI al 72% e 
di VERBANIA al 77%. 

Complessivamente per 
L'UNITA’ sono stati versa¬ 
ti 547 milioni pari quasi al 
70% dell’obiettivo fissato 
nazionalmente. 

L’UNITA* dunque è già 
al centro dell’Impegno or¬ 
mai elettorale del Partito 
e lo conferma la crescita 
progressiva del numero dei 
nuovi abbonati. Essi sono 
a tutt’oggi 3.500 al quoti¬ 
diano e circa 1.500 a RINA¬ 
SCITA. Anche quest’ultimo 
elemento conferma la pos¬ 
sibilità concreta di rag¬ 
giungere nel corso del 
prossimi mesi 11 miliardo 
per le due pubblicazioni. 
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l'Unità / sabato 26 febbraio 1972 


rassegna 

internazionale 


Pechino: in attesa 
del documento finale 

La parte ufficiale della visita 
di Nixon in Cina si è pratica- 
nicuto conclusa ieri sera con 
il pranzo offerto dal presi* 
dento americano in onore de¬ 
gli ospiti cinesi. I brindisi 
pronunciali in questa occasio¬ 
no forniscono — in attesa di 
conoscerò il testo del comu¬ 
nicato conclusivo dei lunghi 
colloqui rimasti, dall’inizio 
alla fine, circondati dal più 
assoluto segreto — qualche 
prima indicazione sui risulta¬ 
ti raggiunti. Quel che se ne 
ricava, in sostanza, è la co¬ 
statazione clic si è trattato di 
un primo passo verso l’obict¬ 
tivo, che sembra comune ai 
dirigenti dei due paesi, di 
giungere a una normalizzazio¬ 
ne ilei rapporti tra la Repub¬ 
blica popolare cinese e gli 
Stati baiti. Non è poco, an¬ 
che se non è molto di più di 
quanto era implicito nel fat¬ 
to stesso clic la visita sia av¬ 
venuta. 

E’ importante, naturalmen¬ 
te, stabilire l’ampiezza del 
passo compiuto, giacche da 
que&lo elemento dipendono, 
in largn misura, le ripercus¬ 
sioni clic l’incontro tra i di¬ 
rigenti cinesi e quelli ameri¬ 
cani avrà su tutto il quadro 
internazionale c in quello asia¬ 
tico in particolare. Ogni pa¬ 
rola del documento conclusi¬ 
vo dovrà dunque esscie accu¬ 
ratamente valutata, anche per¬ 
chè è del tutto legittimo pre¬ 
sumere che la sua redazione 
abbia occupato non poca par¬ 
te del tempo che i massimi 
dirigenti della Cina e degli 
Stati Uniti hanno trascorso al 
tavolo della trattativa. 

Non ci vuol molto a com¬ 
prendere le ragioni della re¬ 
ciproca prudenza, di cui è 
possibile cogliere tracce evi¬ 
denti nei brindisi pronunciali 
a conclusione dei colloqui. I 
dirigenti della Cina e degli 
Stati Uniti sono arrivati. a 
questo primo confronto diret¬ 
to in un momento particolar¬ 
mente delicato per l’una co¬ 
me per l’altra parte, ben 
consapevoli, evidentemente, 
della posta in giuoco sia dal 
punto di vista interno 6ia da 
quello della rispettiva collo¬ 
cazione internazionale. Di qui, 
a parere di molti osservatori, 
la insistenza tanto nel defini¬ 
re di carattere bilaterale il 


contenuto dei colloqui quan¬ 
to nel ricordare le divergen¬ 
ze che esistono tra i due ' 
paesi. - : - • 

« Abbiamo cominciato le no¬ 
stre conversazioni — ha detto 
Nixon — riconoscendo le no¬ 
stre divergenze, ma siamo de¬ 
cisi a fare in modo che que¬ 
ste divergenze non ci impedi¬ 
scano di vivere in pace a. E 
Ciu En*lai, con un accento 
forse più marcato di riserva¬ 
tezza: a Sebbene esistano pro¬ 
fonde divergenze di principio 
tra i nostri due paesi, questi 
colloqui seri e franchi hanno 
permesso di comprendere me¬ 
glio lo reciproche posizioni ». 
A Nixon, che ha pnrlato di ini¬ 
zio del « lungo lavoro ili demo¬ 
lizione del muro esistente tra 
i popoli della Cina e degli Sta¬ 
ti Uniti », Ciu En-lai ha fat¬ 
to eco affermando che a il po¬ 
polo cinese continuerà a lavo¬ 
rare senza tregua per ridurre 
le divergenze c normalizzare 
lo relazioni tra i due paesi ». 

E’ possibile che il documen¬ 
to conclusivo dica di più di 
quanto non sia possibile ri¬ 
cavare da una analisi somma¬ 
ria dei brindisi pronunciati 
ieri sera. E* opinione di mol¬ 
ti osservatori, tuttavia, che il 
processo appena avvialo sarà 
assai lungo, e anche di questo, 
del resto, si trova traccia nel¬ 
le indicazioni generali venule 
dall'ima come dall’ultra parte. 
E non può essere che cosi. Pri¬ 
ma di lutto, infatti, xentitrè 
anni di profonda e totale osti- 
lilà Ira due paesi dal peso de¬ 
gli Stali Uniti e della Cina 
non si cancellano in una set¬ 
timana. In secondo luogo per¬ 
chè una vera e propria norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra que¬ 
sti due paesi comporla inevi¬ 
tabilmente conseguenze tutt’al- 
tro che secondarie all’esterno 
di essi ed è naturale che di 
ciò sia Washington sia Pechi¬ 
no tengano conto in modo ade¬ 
guato. Quel che appare certo, 
ad ogni modo, è che una pa¬ 
gina della nostra storia comin¬ 
cia ad essere voltala a con¬ 
clusione dei colloqui di Pe¬ 
chino e che il nuovo proresso 
tende a iscriversi nel quadro 
definito dai cinque principii 
della pacifica coesistenza. Nei 
prossimi giorni, nelle prossime 
settimane, nei prossimi mesi 
si sarà in grado di valutarne 
la effettiva portata. 


Spietata rappresaglia per le azioni 
dei guerriglieri palestinesi 

Il Libano aggredito 
da forze israeliane 

L’attacco appoggiato da 60 aerei, artiglierie e 
decine di carri armati - Pesanti bombardamenti 
e villaggi distrutti • Jarring a colloquio con Ab- 
ba Eban - Il governo di Beirut ricorre all’ONU 


BEIRUT. 25. 

Il Libano meridionale è stato 
oggi teatro e vittima di un'ag 
gressione compiuta da forze di 
terra israeliane, appoggiate da 
ben 60 aerei, daU’artigliena e 
da decine di carri armati, le 
quali hanno invaso alcuni vil¬ 
laggi facendo saltare con la di¬ 
namite 24 case. Non c’è an¬ 
cora un bilancio delle vitti¬ 
me: solo un portavoce di « Al 
Fatah » a Damasco ha dichiara 
to che sette guerriglieri sono 
stati uccisi e altri 13 feriti du¬ 
rante i combattimenti. La regio¬ 
ne è stata sottoposta a un pe¬ 
sante bombardamento. Sembra 
anche che vi siano stati due 
morti fra i civili e un ferito 
fra i militari libanesi. 

L’aggressione è stata disposta 
dal comando supremo israelia¬ 
no come rappresaglia per alcu¬ 
ne azioni compiute negli ultimi 
giorni dai feddayn i quali nella 
zona di confine con il Libano 
hanno preso di mira automezzi 
israeliani: ieri notte avevano 
colpito una jeep uccidendo due 
giovani sposi e ieri avevano cen¬ 
trato un’auto militare ferendo 
due soldati e poi un automezzo 
della polizia ferendo sei poli¬ 
ziotti. Una dura rappresaglia 
era stata subito preannunciata 
da! capo di stato maggiore 
israeliano, gen. Elazar. 

L'attacco al Libano ha deter 
minato un nuovo aggravamento 
della situazione nel Medio Unen¬ 
te. proprio nel momento in cui 
a Tel Aviv giungeva l'ambascia¬ 
tore Jarring impegnato, come si 
sa. in un tentativo di nlanco 
della missione mediatrice affida¬ 
tagli dal segretario delle Naz:o 
ni Unite. 

Il portavoce del comando del¬ 
l’esercito libanese ha cosi de¬ 
scritto l’aggressione: « Alle 6.30 
l’aviazione e l’artiglieria nemi¬ 
ca hanno bombardato la regione 
del villaggio di Rasha>a Al Wa 
di. provocando danni materia il 
Contemporaneamente una forza 
nemica valutata a una compa 
gnia. seguita da altre due com 
pagaie di appoggio, è penetrala 
nella regione di Bint Jebeil. sino 
al villaggio di Aynata dove nu¬ 
merose case sono state fatte 
saltare con la dinamite. La fan¬ 
teria nemica era protetta da una 
notevole copertura aerea. Dopo 
uno scontro con i nostri avam 
posti l’avversario ha cominciato 
a ritirarsi a partire dalle 9.20 ». 
Il bilancio dette vittime e dei 
danni non è ancora stato fatto 

Il governo libanese si è subito 
riunito per studiare la situazio¬ 
ne e ha deciso di chiedere la 
convocazione del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU per discute¬ 
re la grave aggressione israe¬ 
liana. 

Nelle capitali arabe le noti 
zie dell’incursione israeliana 
hanno provocato emozione e 
■ «degno. Al Cairo, in particolare. 
■•fS ambienti Responsabili — in¬ 




forma l’agenzia "Men" — « vie¬ 
ne messa in rilievo la gravità 
dell’azione criminale degli israe 
liani che pregiudica la sicurez¬ 
za del popolo libanese » e si 
sottolinea che « senza il costan¬ 
te appoggio degli Stati Uniti 
Israele non avrebbe mai potuto 
perseguire la sua politica di ag¬ 
gressione ». 

• • • 

TEL AVIV. 25. 

Secondo la versione israeliana 
dell’operazione contro il Libano 
tutti gli uomini che hanno preso 
parte all’azione, tutti gli aerei e 
i carri armati sono rientrati in¬ 
denni alle basi. Inoltre, secondo 
i portavoce israeliani, le case 
dei villaggi arabi sarebbero sta¬ 
te fatte saltare dopo che ne era¬ 
no stati fatti uscire gli abitan¬ 
ti. In una nota agli osservatori 
dell’ONU il comando israeliano 
preannuncia c azioni ancora più 
distruttive * se non cesserà la 
lotta dei guerriglieri palestinesi. 

Per quanto riguarda la visita 
di Jamng a Tel Aviv ci si deve 
limitare a pochi dati di cronaca: 
un'ora e mezzo di colloquio con 
il ministro degli esteri Abba 
Eban. un incontro con il capo 
della commissione dell’ONU per 
la tregua, il generale finlandese 
Siinasvulo. l'affermazione di 
Jarring che la sua missione 
« non è mai stata interrotta ». 
Nei circoli di Tel Aviv si ritiene 
che essa ad ogni modo non fa¬ 
rà passi avanti, data la rigidez¬ 
za di Israele nel rifiutare Io 
sgombero preventivo dei terri¬ 
tori occupati. 

Alcune ore dopo l’incursione 
israeliana nel Libano meridio¬ 
nale. un automezzo militare 
israeliano è saltato su una mi¬ 
na nella zona delle alture di 
Golan. al confine con la Siria. 
Quattro militari israeliani «ono 
rimasti feriti. 


| « Nessuna forza potrà scuotere la determinazione dei popoli d'Indocina » 

Giap ribadisce la volontà 

di sconfiggere r aggressore USA 

Intensi attacchi delle forze di liberazione nelle ultime 24 ore • 35 americani feriti - Nuovo boicottag¬ 
gio di Washington alla conferenza di Parigi - Dichiarazioni del premio Nobel Wald di ritorno da Hanoi 


Scarcerati i «golpisti» 


‘ HANOI, 25. 

Il ministro della Difesa del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, gen. Vo Nguyen 
Glap. ha dichiarato oggi che 
nessuna forza al mondo po¬ 
trà scuotere la determinazio¬ 
ne dei popoli indocinesi di 
combattere l’aggressione ame¬ 
ricana. Glap ha pronunciato 
la sua dichiarazione nel cor¬ 
so di un ricevimento organiz 
zato ad Hanoi In occasione 
del cinquantaquattresimo an¬ 
niversario delle forze armate 
dell’URSS. 

Giap ha detto che l’ammi¬ 
nistrazione Nixon « continua 
a parlare di pace, ma in real¬ 
tà sta continuando ad inten¬ 
sificare la sua guerra aggres¬ 
siva e ad estenderla all’intera 
Indocina. In particolare ne¬ 
gli ultimi mesi essa ha com 
piuto incursioni aeree parti¬ 
colarmente barbare contro zo¬ 
ne densamente popolate. Nes¬ 
suna forza brutale di sorta 
nessuna minaccia ai popoli 
vietnamita, cambogiano e lao¬ 
tiano. potrà scuotere la loro 
determinazione di combattere 
rimperialismo americano sino 
alla vittoria finale ». 

Contemporaneamente. Il quo¬ 
tidiano del partito dei lavo 
ratori. 11 « Nhandan ». ha am¬ 
monito gli Stati Uniti a non 
illudersi di poter ottenere una 
vittoria militare intensifican¬ 
do 1 bombardamenti sul Nord. 
Il giornale scrive che « se gli 
Stati Uniti hanno fallito con 
oltre mezzo milione di uomi¬ 
ni e quasi quattro anni di in¬ 
tensi bombardamenti, come 
può Nixon sognare una vit¬ 
toria con poco più di cento 
mila soldati americani ed un 
esercito fantoccio un po’ più 
grande che in passato? Inten¬ 
sificando la guerra aerea Ni 
xon può soltanto allungare la 
Usta dei suoi crimini ». 


SAIGON. 25. 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti nelle ultime 24 ore nel 
Sud Vietnam tra forze di li¬ 
berazione ed unità america¬ 
ne. che secondo bilanci uffi¬ 
ciali pubblicati a Saigon han¬ 
no avuto 35 feriti. Uno di que¬ 
sti scontri è durato cinque 
ore. e si è verificato a 70 km 
ad est di Saigon. Altri due 
scontri sono avvenuti sugli 
altipiani centrali e nei pres¬ 
si di Danang Sugli altipiani 
un convoglio di 35 autocarri 
americani è caduto In una lm 
boscata, e vari autocarri sono 
stati distrutti o danneggiati, 
mentre un elicottero è stato 
abbattuto. A 20 km. da Da¬ 
nang. elicotteri americani han¬ 
no attaccato « per errore » una 
compagnia americana, feren¬ 
do cinque del suol uomini. 

Cinquanta km a nord di 
Saigon le forze di liberazio¬ 
ne hanno colto In una imbo¬ 
scata una colonna corazzata 
del fantocci, mentre 80 km 
ad est della capitale una com 
pagnia della milizia è stata de¬ 
cimata. Razzi sono stati lan¬ 
ciati su una base di artiglie¬ 
ria presso Pleiku. e sul quar- 
tier generale della XXII di¬ 
visione di fanteria a Tanh 
Canh A Cholon. la città ge¬ 
mella di Saigon, la polita 
del regime ha scoperto su 
un autobus che entrava -in 
città un lanciarazzi, un mi¬ 
tra. munizioni ed esplosivi. 

Il comando USA ha rive¬ 
lato inoltre la perdita di 
un cacciabombardiere « Phan 
tom ». sul Golfo del Tonchi 
no. di un ricognitore leggero 
sui delta del Mekong e di 
due elicotteri, perdite verifica¬ 
tesi nei giorni scorsi 

Un aereo americano ha at¬ 
taccato «per reazione protet¬ 
tiva » il territorio nord-viet¬ 
namita. 56 km a nord della 
zona smilitarizzata, mentre 
sul ’ Sud 1 B-52 hanno effet 
tuato varie incursioni sugli 
altipiani centrali. 


PARIGI, 25 

La delegazione americana al¬ 
la conferenza di Parigi sul 
Vietnam ha annunciato stase¬ 
ra che essa non intende par¬ 
tecipare alla prossima riunio¬ 
ne della conferenza stessa, 
fissata per il 2 marzo. Un 
portavoce ha dichiarato, in to 
no apertamente provocatorio - 
« ci metteremo in contatto con 
loro (cioè con 1 vietnamiti) 
quando avremo deciso la data 
della prossima riunione». 

• • • 

' NEW YORK. 25 
Il Premio Nobel per la pa¬ 
ce George Wald è rientrato 
negli Stati Uniti dopo aver 
trascorso cinque settimane in 
Cma e una settimana a Ha¬ 
noi Al suo arrivo a New 
York. Wald, che insegna bio¬ 
logia all'Università di Har¬ 
vard ha elogiato il trattamen 
to riservato nel Vietnam del 
Nord ai prigionieri america 
ni. trattamento che - ha det¬ 
to — « va oltre la convenzio¬ 
ne di Ginevra sul prigionieri 
d: guerra ». 


Pubblicati sulla Tass e «Stella Rossa» 


I minatori inglesi 
accettano raccordo 


LONDRA, 25 

(a. b.) — I minatori hanno 
oggi accettato, a stragrande 
maggioranza, raccordo propo¬ 
sto dalla commissione Wilber* 
force. Nei giorni scorsi si era 
votalo in tutti i distretti car¬ 
boniferi. Quasi il 97 per cento 
dei votanti (210000) ha detto 
si e 7 500 hanno espresso pa¬ 
rere contrario. Il risultato è 
stato annunciato a Londra 
dove si erano fatte affluire 
le schede dalie varie località. 


Duri commenti sovietici 
sulla politica della Cina 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Tra Nixon e i dirigenti ci¬ 
nesi a i rapporti bilaterali 
non sono l’unico tema in di¬ 
scussione ». Lo afferma la 
TASS rifacendosi ad un com¬ 
mento della rete televisiva a- 
mericana ABC, « secondo la 
quale la Cina prima insiste¬ 
va sulla partenza degli ameri¬ 
cani dal continente asiatico, 
mentre attualmente vorrebbe 
che nella zona venisse asse¬ 
gnato agli Stati Uniti un cer¬ 
to ruolo ». La stessa agenzia 
afferma che a In questi gior¬ 
ni la propaganda cinese chiu¬ 
de gli occhi sulle aggressio¬ 
ni degli USA in Indocina, men¬ 
tre gli Stati Uniti intensifi¬ 
cano particolarmente i loro 
barbari ' bombardamenti sul 
Vietnam ». 

L’Indocina è in questi giorni 
11 tema dominante sugli orga¬ 
ni sovietici di stampa. Soltan¬ 
to stamane la Pravda e gli 
altri giornali hanno pubblicato 
sull’argomento dieci articoli e 
dispacci, da quello sulle nuove 
incursioni dei B-52 a quello 
sulla manifestazione ad Ha¬ 


noi per celebrare il 183esimo 
anniversario della vittoria su¬ 
gli invasori cinesi, a quello 
dell’incontro di ieri al comi¬ 
tato centrale del PCUS con 1 
rappresentanti dei popoli in¬ 
docinesi in lotta alla recente 
assemblea internazionale di 
Parigi. 

Per quanto riguarda la po¬ 
lemica sovietica nei confronti 
della Cina popolare, c’è da se¬ 
gnalare un lungo articolo ap¬ 
parso oggi sulla Stella Rossa, 
il quale afferma che « il mi¬ 
litarismo, assolutamente e- 
straneo alla natura della so¬ 
cietà socialista, è divenuto al¬ 
l’ora attuale uno dei tratti più 
caratteristici della realtà cine¬ 
se ». Secondo il quotidiano 
delle forze armate sovietiche, 
la militarizzazione della so¬ 
cietà cinese è una conseguen¬ 
za diretta della ■ pseudo sclen* 
. tifica concezione maoista del- 
‘ la costruzione del socialismo » 
ed ebbe inizio a partire dal 
1958. «Il sedicente nono con¬ 
gresso dei PCC, che ha legit¬ 
timato 11 colpo di stato con¬ 
trorivoluzionario e l’instaura 
alone della dittatura burocra¬ 
tica e militare compiuta nel 


corso della rivoluzione cultu¬ 
rale, ha segnato una nuova 
tappa della militarizzazione 
della società cinese». 

Circa i riflessi internaziona¬ 
li di questo processo di mi¬ 
litarizzazione, Stella Rossa 
scrive che « la linea di poli¬ 
tica estera cinese è volta a 
bloccare la distensione, a 
mantenere accesi 1 focolai di 
guerra esistenti, a crearne dei 
nuovi ». Il giornale cita quin¬ 
di l’atteggiamento cinese allo 
ONU sul conflitto indo-paki¬ 
stano e sul disarmo e aggiun¬ 
ge: « I maoisti hanno confer¬ 
mato il loro atteggiamento ne¬ 
gativo di fronte alle iniziative 
sovietiche con una nuova e- 
splosione nucleare. Questa e- 
splosione ha inquinato l’atmo¬ 
sfera mondiale sia in senso 
diretto che in senso politico». 
In conclusione, la militarizza¬ 
zione della Cina non solo in¬ 
fluisce « disastrosamente » sul¬ 
lo sviluppo Interno cinese, 
« ma rappresenta anche un 
pericolo reale e serio per 
quanto riguarda la situazione 
intemazionale ». 

Romolo Caccavaie 


Nuova presa di posizione del PCF 

Giudizio di Marchais 
sul vertice di Pechino 

« Non potremo che darne una valutazione positiva se i nuovi rap¬ 
porti USA-Cina non avranno per scopo la lotta ad altre potenze » 


• La » categoria è ben co¬ 
sciente dett’importanza della 
vittoria politica conseguita 
contro l’intransigenza di un 
governo che vorrebbe imporre 
la quota dei 7-8 per cento co¬ 
me massimo nazionale. L’au¬ 
mento per i minatori invece 
è del 21 per cento e, coi mi¬ 
glioramenti aggiuntivi, equiva¬ 
le ad 30 per cento globale. 
Heath pare che sia intenzio¬ 
nato a parlare atta nazione in 
tv domenica prossima. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

«Se la visita di Nixon a 
Pechino si traduce nella crea¬ 
zione di nuovi rapporti tra gli 
Stati Uniti e la Cina popola¬ 
re sulla base della coesisten¬ 
za pacifica, e se questi rap¬ 
porti non avranno per scopo 
di lottare contro altre poten¬ 
ze, allora noi non potremo 
dame che un giudizio positi¬ 
vo». ha dichiarato stamattina 
a Strasburgo il vicesegretario 
generale del PCF. 

In visita da ieri nelle regia 
ni orientali della Francia più 
colpite dalla crisi economica 
(siderurgia e carbone), Geor¬ 
ges Marchais ha fatto questa 
dichiarazione in risposta ad 
una domanda postagli da un 
giornalista nel corso della con¬ 
ferenza stampa organizzata dal 
PC francese nella capitale al¬ 
saziana. Marchais ha detto 
inoltre di non essere in gra¬ 
do oggi di dare un giudizio 
sul viaggio del presidente ame¬ 
ricano e che bisogna aspettar¬ 
ne i risultati per valutare 
nel suo insieme questo avve¬ 
nimento. 

Il vicesegretario generale del 
PCF aveva esordito ricordan¬ 
do che. a suo avviso, il viag 
gio di Nixon a Pechino era 
prima di tutto l’ammissione 
«della sconfitta detta politica 
di forza dell'imperialismo a- 
mericano in Asia», e che da 
qui bisognava partire per va¬ 
lutarlo. Successivamente ha 
detto che, nell’ipotesi di nuo¬ 
vi rapporti cino-americani fon¬ 
dati sulla coesistenza pacifica, 
egli non vedeva come i diri¬ 
genti cinesi avrebbero potuto 
respingere od opporsi ancora 
alle proposte sovietiche per la 
creazione di un fronte comu¬ 
ne anti imperialista. 

« In effetti — ha detto Mar¬ 
chais — bisogna battere defi¬ 
nitivamente la politica ameri¬ 
cana In Indocina e continua¬ 
re la lotta per costringere gli 
Stati Uniti a ritirare le loro 
truppe dal sud-est asiatico e 
per permettere ai popoli indo¬ 
cinesi di decidere da soli del 
proprio destino. Da questo 
punto di vista le divergenze 
che esistono tra il movimento 
comunista intemazionale e 1 
dirigenti del Partito comunista 
cinese non devono e non do¬ 
vrebbero impedire un’azione 
comune contro l’imperialismo 
per la pace e il socialismo». 

Per ' quanto - riguarda la 
stampa d’informazione, i suoi 
commenti non escono anche 
essi dai confini della pruden¬ 
za: l'ottimismo moderato dei 
primi giorni, scrivono il Figa¬ 
ro e l 'Aurore 'stamattina, può 
trovare una conferma nella 
frase di Nixon « ho avuto ra¬ 
gione di venire in Cina » ma 
niente permette di dire, allo 
stato attuale delle cose, che 
| i risultati dei colloqui cino- 
americani andranno al di là 
di accordi bilaterali come lo 
stabilimento di contatti per¬ 
manenti tra t due paesi e, 
i forse, di relazioni culturali e 
commerciali. 

Augusto Pancaldi 


In un attentato nell' Ulster 

MINISTRO DI BELFAST 
GRAVEMENTE FERITO 

Sotto accusa a Dublino il governo dell’Eire 

Dal nostro conìmondinte i rionali (Ulster e i rappoi 
vai nostro comsponoente lTnehilterra) ma tutta 


LONDRA. 25. 

Stasera il ministro degli In¬ 
terni deiruister John Taylor 
è rimasto vittima di un atten¬ 
tato nella città di Armagli: 
mentre stava per salire sulla 
sua vettura, l’esponente go¬ 
vernativo è stato raggiunto da 
quattro colpi di pistola ripor¬ 
tando gravi ferite alla testa. 
Taylor è il portavoce della 
corrente orangista più intran¬ 
sigente in seno al regime 
unionista. Dopo un intervento 
chirurgico le sue condizioni 
sono migliorate. 

Il governo deU’Eire verrà 
citato davanti al tribunale 


europeo dei diritti dell’uomo. • blico. 


zionali (Ulster e I rapporti 
con l’Inghilterra) ma tutta la 
linea economica e sociale de¬ 
terminata dal prospettato in¬ 
gresso nel MEC: ossia ima 
scelta di fondo condizionata 
dall’integrazione multinazio¬ 
nale. 

E’ questo progetto di re¬ 
staurazione neocapitalista che 
la sinistra respinge chiaman¬ 
do alla lotta le masse popo¬ 
lari. LTrlanda (a differenza 
dell’Inghilterra dove la deci¬ 
sione è limitata al governo e 
al parlamento) dovrà pronun¬ 
ciarsi nel corso di un refe¬ 
rendum che il governo conti¬ 
nua a rinviare dato l’atteggia¬ 
mento sfavorevole del pub- 


I dirigenti del partito repub¬ 
blicano Sinn Fein stanno pre¬ 
parando un ben documentato 
dossier contro la persecuzio¬ 
ne di cui sono attualmente 
vittime molti iscritti della lo¬ 
ro organizzazione politica che 
è aperta, democratica e legal¬ 
mente costituita. Il presidente 
del Sinn Fein. Tom McGioIIa, 
ha ripetuto ancora oggi che 
la manovra autoritaria in cor¬ 
so tende a mettere fuori giuo¬ 
co le forze d’opposizione in 
un momento particolarmente 
delicato della vita del paese. 
Sono infatti in discussione 
non solo i problemi costitu- 


la Cina 
stabilisce 
rapporti 
con Malta 

PECHINO, 25 

La Repubblica popolare ci¬ 
nese ha oggi annunciato di 
aver deciso di allacciare rela¬ 
zioni diplomatiche con Malta 
al livello degli ambasciatori. 

Il comunicato congiunto 
cino-maltese, diffuso dalla 
agenzia Nuova Qiu, dice che 
la Cina « appoggia il governo 
e il popolo di Malta nei loro 
sforzi intesi a salvaguardare 
l’indipendenza e la sovranità 
nazionale e a sviluppare una 
economia - autonoma dedita 
alia pace». 

Malta «riconosce la Repub¬ 
blica popolare cinese come 
l’unico governo legale della 
Cina» e «prende atto» delle 
dichiarazioni cinesi che riaf¬ 
fermano i diritti di Pechino 
a Taiwan (Formosa). 

L’accordo per l’allacciamento 
di relazioni è stato firmato a 
Roma dagli ambasciatori dei 
due paesi, Scen Ping e Car- 
mal John Mallia, U 31 gen¬ 
naio scono. 


(Dalla prima pagina) 

stessa perchè già in prece¬ 
denza aveva respinto analo¬ 
ga istanza di scarcerazione 
presentata dalla difesa degli 
imputati. 

I fatti dal punto di vista 
procedurale si sono infatti 
svolti così. C’è stata prima 
una istanza rivolta al giudice 
istruttore De Lillo per la scar¬ 
cerazione del cinque imputa¬ 
ti. E la risposta fu negativa. 
Stessa risposta diedero 1 giu¬ 
dici della sezione istruttoria 
ai quali era stata presentata 
analoga istanza. 

E di questo avviso era sta¬ 
ta, esprimendo il proprio pa¬ 
rere, anche la procura gene¬ 
rale presso la corte d’Appel- 
lo di Roma. Poi gli avvocati 
andarono in Cassazione e que¬ 
sta volta ottennero la resti¬ 
tuzione degli atti alla sezio¬ 
ne istruttoria per un nuovo 
esame, anche se la procura 
generale si era espressa ne¬ 
gativamente. 

A questo punto era lecito 
attendersi, dai giudici che po¬ 
co tempo prima avevano det¬ 
to che vi erano motivi suffi¬ 
cienti per tenere in galera l 
cinque, una riconferma del 
loro operato. Invece è arri¬ 
vata la decisione di scarcera¬ 
re gli imputati. 

Una decisione sollecitata an¬ 
che dal sostituto procuratore 
generale Sanglorgio. E anche 
questa marcia indietro della 
Procura generale appare asso¬ 
lutamente immotlvata visto 
che tra la prima e la seconda 
decisione non è accaduto as¬ 
solutamente niente che abbia 
potuto scagionare i fedelissi¬ 
mi di Borghese e lo stesso 
principe nero. . 

In verità « assolutamente 
niente» non è esatto: ci sono 
stati 1 manifesti, affissi per le 
strade, che sostenevano l’Inno¬ 
cenza dei golpisti; cl sono sta¬ 
ti pseudo convegni per «uno 
Stato di diritto » al quale han¬ 
no partecipato rottami del fa¬ 
scismo, rappresentanti della 
destra democristiana, e pic¬ 
chiatori In servizio attivo. Ci 
sono state, infine, le pressio¬ 
ni portate con 1 mezzi più di¬ 
sparati. non esclusa l’intimi¬ 
dazione e il vilipendio, con¬ 
tro i giudici Inquirenti e la 
magistratura In genere. 

D’altra parte gli avvocati 
di Borghese e altri accu¬ 
sati erano già riusciti con 
l’aiuto di norme procedurali 
e l’acquiescenza di alti magi¬ 
strati a bloccare l’istruttoria 
per quasi sette mesi. Tanti 
giorni durante i quali il fasci¬ 
colo. sottratto al giudice che 
stava indagando, è rimasto 
sepolto in un armadio della 
Cassazione. - 

In tutti questi mesi l’inchie¬ 
sta non è potuta andare avan¬ 
ti e si è cosi avvicinato il 
giorno in cui, per scadenza 
del termini della carcerazio¬ 
ne preventiva, 1 « golpisti » 
avrebbero dovuto essere scar¬ 
cerati. 

Infatti se la sezione istrut¬ 
toria non avesse concesso la 
scarcerazione ieri, comunque 
gli accusati alla fine di marzo 
sarebbero tornati Uberi. 

Quanto è accaduto è grave, 
molto grave perché non è un 
episodio isolato e si inquadra 
in un clima di intimidazione 
e di violenza fascista anche 
contro la magistratura. 

L’hanno rilevato l’Associa¬ 
zione italiana giuristi demo¬ 
cratici che Ieri ha emesso un 
comunicato nel quale si affer¬ 
ma che l’Associazione «si ri¬ 
tiene obbligata a denunciare 
all’opinione pubblica, ai citta¬ 
dini. ai procuratori della Re¬ 
pubblica lo stato di grave di¬ 
sgregazione cui sta riducen- 


Altri dieci militanti repub¬ 
blicani sono stati arrestati 
ieri notte e stamattina a Du¬ 
blino. Cork e Dundalk. Davan¬ 
ti al tribunale distrettuale del¬ 
la capitale irlandese è com¬ 
parso stamani Cathal Goul- 
ding imputato di appartenere 
ad « un’organizzazione (Rega¬ 
le ». Goulding è stato rinviato 
a giudizio, per venerdì prossi¬ 
mo, in libertà condizionata 
dietro cauzione di 750.000 lire. 
Due uomini sono stati frattan¬ 
to fermati a Londra dalla po¬ 
lizia inglese che prosegue le 
indagini sull’attentato di mar¬ 
tedì scorso al quartiere gene¬ 
rale dei parà ad Aldershot. 
Nel Nord Irlanda l’esercito 
britannico continua a scende¬ 
re in forza nelle zone antiu- 
nioniste: 35 persone sono sta¬ 
te arrestate nelle ultime ven¬ 
tiquattro ore. 

All’inchiesta sulTeccidio di 
Derry diretta da lord Widgery, 
il sacerdote cattolico Terence 
O’Keefe ha oggi parlato del 
«terribile momento» quando 
i parà gridarono: «Chi si muo¬ 
ve è un uomo morto ». La sua 
deposizione conferma quanto 
aveva detto ieri un altro pre¬ 
te, Denis Bradley: «I soldati 
hanno aperto il fuoco all’im¬ 
provviso tirando a zero sulla 
folla». Dichiarazioni analoghe 
hanno fatto anche i giornalisti 
e i telecronisti presenti. Don 
Bradley è stato anche picchia¬ 
to col calcio del fucile da un 
parà. Oggi la difesa ha pre¬ 
sentato un testimone sorpre¬ 
sa. L’uomo (un londinese) af¬ 
ferma che si trovava a Derry 
come «turista» e sostiene di 
aver visto due dozzine di civi¬ 
li vestiti di casacch e paramili¬ 
tari rispondere con armi auto¬ 
matiche alle raffiche dei sol¬ 
dati. E* l’unico ad aver rile¬ 
vato un particolare così vi¬ 
stoso che viene invece smen¬ 
tito da tutti coloro che si tro¬ 
vavano sul posto nella loro 
capacità professionale o come 
osservatori indipendenti. 

Antonio Bronda 


dosi la vita pubblica sotto 
l’urto di una generale aggres¬ 
sione neofascista che si avvale 
con evidenza di complicità al¬ 
larmanti ed Intollerabili al 
più diversi livelli dello Stato. 

I fatti sono noti: bombe 
contro le abitazioni dei ma¬ 
gistrati inquirenti sul neo-fa¬ 
scismo, intimidazioni contro 
giudici fedeli alla Costituzio¬ 
ne, sistematiche aggressioni 
contro sedi politiche e sinda¬ 
cali organizzate da squadre 
clandestine paramilitari, vio¬ 
lenze continuate contro gli 
studenti ed i docenti demo¬ 
cratici nette scuole medie e 
nelle università, istigazione 
aperta fra le forze armate 
alla sovversione contro le Isti¬ 
tuzioni della Repubblica, apo¬ 
logia sfrontata ed impunita 
del vecchio fascismo attra¬ 
verso vistose scritte che sfug¬ 
gono soltanto agli occhi della 
polizia. Di fronte a questa si¬ 
tuazione l’Associazione denun¬ 
zia la omissione continuata 
di atti di ufficio da parte de¬ 
gli organi preposti alla tutela 
dell’ordine pubblico ed alla 
persecuzione dei reati. Soprat¬ 
tutto denuncia la rinnovata 
collusione con il fascismo di 
uomini vincolati per giura¬ 
mento al rispetto delia Costi¬ 
tuzione repubblicana. Essa fa 
appello a tutti i cittadini, ai 
lavoratori, ai giuristi, al ma¬ 
gistrati, al pubblici funziona¬ 
ri perché l’offensiva fascista 
contro la Repubblica sia re¬ 
spinta e perché ne siano du¬ 
ramente puniti i favoreggia¬ 
tori. 

Ritornando alla istruttoria 
del golpe c’è da dire che l’in¬ 
chiesta non è certo conclusa, 
che ora gli atti torneranno 
finalmente al giudice De Lillo 
11 quale portà sentire altri te¬ 
stimoni, potrà raccogliere le 
fila degli elementi messi in¬ 
sieme fino a quando l’Istrutto¬ 
ria non gli è stata sottratta. 

E vedremo se veramente 
mancavano gli indizi per te¬ 
nere dentro gli uomini dì 
Borghese e per emettere or¬ 
dine di cattura contro il co¬ 
mandante della famigerata 
X MAS. 

Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 25. 

L'arsenale di armi e di pla¬ 
stico rinvenuto ieri mattina 
dai carabinieri in una grotta 
del Carso triestino, nelle im¬ 
mediate vicinanze della sta¬ 
zione ferroviaria di Aurisina, 
era sufficiente per radere al 
suolo una cittadina di cinque¬ 
mila abitanti, o per danneg¬ 
giare gravemente un quartie¬ 
re di centomila persone. Lo 
hanno riconosciuto gli stessi 
uomini dell’arma che stanno 
effettuando le indagini su 
questo clamoroso caso: è una 
ammissione che indica tutta 
la gravità della vicenda 

Si tratta quasi certamente 
del più grosso quantitativo di 
esplosivi finora rinvenuto In 
Italia: tutte armi nuovissi¬ 
me, in perfetto stato di effi¬ 
cienza La provenienza delle 
pistole, di fabbricazione ame¬ 
ricana e spagnola, dovrebbe 
essere una traccia consisten¬ 
te; le Istruzioni in inglese e 
francese, un’altra pista; un'al¬ 
tra ancora, estremamente 
concreta, la traduzione in ita¬ 
liano delle istruzioni, fatta In 
ciclostile, a Trieste. Sono mol¬ 
ti gli abitanti della zona ad 
aver visto, anche recentemen¬ 
te. gruppi equipaggiati con 
tute mimetiche battere 1 pa¬ 
raggi dove le armi sono state 
rinvenute; c'è anche chi ha 
Individuato, tra questi, alcu¬ 
ni « personaggi » ben noti per 
la loro appartenenza a orga¬ 
nizzazioni di estrema destra. 

Sono tutte indicazioni ben 
precise, piste più che concre¬ 
te che dovrebbero indirizzare 
le indagini verso settori al¬ 


trettanto precisi.' E Invece, 
singolarmente, i carabinieri 
dichiarano di « cercare in tut¬ 
te le direzioni », compresa 
probabilmente quella del traf¬ 
ficanti di armi, che viene 
adombrata in termini cautela¬ 
tivi, e quasi riduttivi, della 
portata della vicenda, da par¬ 
te di qualche quotidiano lo¬ 
cale. 

In effetti, è difficile, se non 
quasi impossibile, non vedere 
ì precisi risvolti poUtlci di 
questo caso. Non è un mistero 
che le forze di destra, della 
destra più reazionaria, hanno 
ripetutamente tentato di fa¬ 
re di Trieste una centrale del¬ 
la provocazione, una sorta di 
Reggio Calabria del nord. Una 
serie di episodi di questi ul¬ 
timi mesi lo sta a dimostrare: 
11 pestaggio dì Inermi cittadi¬ 
ni, verificatosi nel dicembre 
'70 durante una manifestazio. 
ne missina contro la visita del 
presidente Tito in Italia, la 
proditoria aggressione al com¬ 
pagno Vidali nel marzo scor¬ 
so, le bombe contro la sede 
della Federazione e di una 
sezione periferica del PCI, 
le scritte nazista e di minac¬ 
cia verso personalità demo¬ 
cratiche che imbrattano or¬ 
mai tutti i muri della città, 
le bombe e le armi rinvenute 
nello scantinato di uno stabi¬ 
le dove abita un noto teppi¬ 
sta fascista (peraltro assolto 
con formula dubitativa qual¬ 
che giorno fa). 

E’ la collocazione stessa 
delia città, la deUcatezza del¬ 
la sua posizione di confine, 
ad accentuare la torbida at¬ 
tenzione che le forze reazio¬ 
narie le dedicano. Si sa per 
certo che qualche mese fa vi 
è stata a Trieste una riunione 
di « ustascia » (i fascisti croa¬ 
ti che operano all’estero), al¬ 
la quale hanno partecipato 
anche esponenti delia destra 
triestina. Sarà una coinciden¬ 
za, ma questa riunione ha avu¬ 
to luogo poco prima dei due 
attentati dinamitardi ad un 
treno che andava a Zagabria 
e su un aereo jugoslavo, at¬ 
tentati di cui gli « ustascia » 
hanno rivendicato la paterni¬ 
tà e che sono costati la vita 
ad un gran numero di persone. 

L’ipotesi che questo arsena¬ 
le possa collegarsi ad un pia 
no terrorìstico, inquadrato in 
disegni eversivi di vasta por 
tata, non è certamente da 
scartare. C’è da chiedersi, 
piuttosto, se la portata di que 
sto episodio sia veramente in 
tesa da chi sta conducendo 
le indagini. C’è chi ritiene 
che forse, invece di cantar co 
si presto vittoria per il sem 
plice rinvenimento dell’arse 
naie, sarebbe stato opportuno 
sorvegliare attentamente la 
zona per mettere le mani su 
coloro che si fossero avvici 
nati al nascondiglio. 

Qualcuno afferma che que 
sto non era possibile perchè 
le armi non sarebbero state 
rinvenute a seguito di una 
«brillante operazione» di ra¬ 
strellamento, ma su segnala 
zione dì alcuni ragazzini che 
giocavano da quelle parti. 

Comunque stiano le cose, 
c’è da augurarsi che le inda 
gini siano rapide, che non si 
dia tempo ai responsabili di 
nascondere tracce e prove, e 
magari di eclissarsi. 

Della vicenda si è avuta 
Immediata eco all'attivo della 
Federazione comunista, riunì 
tosi ieri sera per discutere sui 
problemi posti dall’attuale si 
tuszione politica: è stata sot¬ 
tolineata, proprio alla luce di 
questo episodio, la necessità 
della massima vigilanza di 
tutti 1 comunisti, l’esigenza 
di una mobilitazione di massa 
per prevenire ogni provoca 
zione. 
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L’incontro Ciu-Nixon 


(Dalla prima pagina) 

« grande muraglia » — che egli 
ha definito «una delle mera¬ 
viglie del mondo e una prova 
della determinazione della Ci¬ 
na di conservare l’Indipenden¬ 
za nella sua lunga storia» — 
Nixon ha detto poi che negli 
ultimi cinque giorni «è stato 
avviato il lungo processo d* 
rimozione della muraglia che 
separava i nostri due paesi ». 

«Abbiamo cominciato le no¬ 
stre conversazioni riconoscen¬ 
do le nostre divergenze — ha 
detto il presidente — ma sia¬ 
mo decisi a far si che queste 
divergenze non ci impedisca¬ 
no di vivere pacificamente in¬ 
sieme. Voi credete profonda¬ 
mente nel vostro sistema, noi 
crediamo profondamente nel 
nostro. Non sono le cose in cui 
entrambi crediamo quelle che 
ci hanno riunito qui, ma 1 no¬ 
stri interessi e le nostre comu¬ 
ni speranze, l’interesse di cia¬ 
scuno di noi di conservare la 
nostra indipendenza e la sicu¬ 
rezza dei nostri popoli e la 
speranza che ognuno di noi ha 
nell’edificazione di un nuovo 
ordine mondiale nel quale na¬ 
zioni e popoli con differenti 
sistemi e diversi valori possa¬ 
no vivere insieme in pace, ri¬ 
spettandosi reciprocamente 
pur essendo in disaccordo, la¬ 
sciando alla storia Invece che 
al campo di battaglia di giu¬ 
dicare le differenze di idee». 

Nixon ha concluso con un 
richiamo allo spirito del *76» 
— l’anno della rivoluzione 
americana — e con una cita¬ 
zione di George Washington: 
«Osservate la buona fede e 
la giustizia verso tutte le na¬ 
zioni, coltivate l’armonia e la 
pace con tutti ». « E* in quello 
spirito, lo spirito del *76 — ha 
concluso — che vi chiedo di 
unirvi a me nel brindisi al 
presidente Mao, al primo mi¬ 
nistro Ciu. ai popoli dei nostri 
due paesi e alla speranza per i 
nostri figli che la pace e l’ar¬ 
monia possano essere il lascito 
della nostra generazione alla 
loro ». 

Rispondendo al brindisi, il 
primo ministro cinese ha det¬ 
to: « In questi giorni, il presi¬ 
dente Nixon si è incontrato 
con il presidente Mao TSe-dun e 
le nostre due parti hanno avu¬ 
to alcuni ulteriori colloqui in 
cui abbiamo proceduto a uno 
scambio di opinioni sulla nor- 
maUzzazione delle relazioni tra 
Cina e Stati Uniti e in altre 
questioni di interesse per le 
due parti. Esistono grandi di¬ 
vergenze di principio tra le 
nostre due parti. Attraverso 
impegnative e franche discus¬ 
sioni, è stata ottenuta una più 
chiara conoscenza dette ri¬ 


spettive posizioni e atteggia¬ 
menti. Ciò è stato utile per le 
due parti ». 

« I tempi avanzano — ha 
proseguito Ciu — e il mondo 
cambia. Siamo profondamente 
convinti che la forza dei po¬ 
poli è potente e che, quali 
che saranno gli zig-zag e le 
vicissitudini della storia, la 
tendenza generale del mondo 
è definitivamente verso la luce 
e non verso il buio. E’ comune 
desiderio dei popoli cinese e 
americano approfondire la lo¬ 
ro reciproca comprensione e 
amicizia e promuovere la nor¬ 
malizzazione dette relazioni tra 
Cina e Stati Uniti. Il governo 
e il popolo cinese si adope¬ 
reranno incrollabilmente ver¬ 
so questo obiettivo». 

Ciu En-lai ha quindi brin¬ 
dato a al grande popolo ame¬ 
ricano. al grande popolo cine¬ 
se, all’amicizia dei popoli ci¬ 
nese e americano, alla salute 
del presidente Nixon e della 
signora Nixon e alla salute di 
tutti gli altri ospiti america¬ 
ni presenti». 

Con questi brindisi. 1 due 
statisti sono sembrati confer¬ 
mare le previsioni secondo le 
quali il comunicato finale ci¬ 
no americano porrà in primo 
piano le questioni della nor¬ 
malizzazione. Secondo alcune 
fonti, il comunicato compren¬ 
derà in particolare una solen¬ 
ne dichiarazione di coesistenza 
pacifica e l’assicurazione che 
gli Stati Uniti non hanno mi¬ 
re territoriali, militari o poli¬ 
tiche sul territorio di Taiwan 
(Formosa); la decisione di 
ciascuna delle parti di istitui¬ 
re nella capitale dell’altra un 
« ufficio di collegamento » per¬ 
manente (forse vi sarà anche 
un «telefono rosso») e una 
intesa per scambi di giornali¬ 
sti, di scienziati e di studenti. 

« Non vogliamo vedere tutto 
oggi, vogliamo che resti qual¬ 
cosa per la prossima volta» 
aveva detto stamane Nixon, 
durante la visita alla «città 
proibita ». E il maresciallo 
Yeh Cien-ying, che lo accom¬ 
pagnava, aveva previsto, par¬ 
lando con I giornalisti, che le 
relazioni cino-americane «mi¬ 
glioreranno e si rafforzeran¬ 
no ». « Il presidente ha porta¬ 
to con sè pace e buoni raccolti 
— ha osservato Yeh Cien-ying, 
rioorrendo ad un vecchio mo¬ 
do di dire popolare cinese — 
e noi speriamo che 1 popoli 
dei due paesi e di tutto il mon¬ 
do possano godere della pace 
e dei buoni raccolti ». 

La visita di Nixon alla « cit¬ 
tà proibita» si è svolta sotto 
una vera e propria tempesta 
di neve, ma diverse persone, 
tra cui soldati, mamme e bam¬ 
bini con palloncini colorati si 


trovavano all'interno degli edi 
fici imperiali. Varcando la 
« porta detta suprema armo 
nia», la signora Nixon ha os¬ 
servato con emozione che 
« tutto questo è stato costruì 
to quando l’America non era 
stata ancora scoperta». Quan 
do gli è stato raccomandato di 
far attenzione ai gradini co¬ 
perti di neve ghiacciata. Ni¬ 
xon ha ricordato uno scivolo 
ne di quando era ragazzo. 
« Nella vita — ha commentato 
Yeh Cien-ying — anche le dif¬ 
ficoltà ci offrono la possibi 
lità di fare esperienza». 

Nixon ha presentato a Yeh 
Cien-ying alcuni giornalisti. 
C’è stata una breve conver¬ 
sazione, durante la quale il 
presidente ha riferito che la 
moglie del presidente Mao. 
Ciang Cin. si è dichiarata as¬ 
sidua lettrice del Christian 
Science Monitor. I giornalisti 
americani, che ieri erano sta¬ 
ti ospiti della stampa cinese 
al ristorante «Anatra di Pe 
chino ». hanno ricambiato oggi 
con un cocktail presso la sala 
stampa. 

Nel pomeriggio, come già 
riferito. Nixon e Ciu En-lai 
hanno avuto il loro quinto col 
Ioquio. Si sono incontrati alle 
17.45 (l'inizio, previsto per le 
16. era stato rinviato ripetuta- 
mente. senza che fossero spe¬ 
cificati i motivi) nella resi¬ 
denza di Nixon, e si sono la¬ 
sciati alle 19.10: meno di no¬ 
vanta minuti, contro le quat¬ 
tro ore del giorni scorsi. 

Subito dopo si è svolto il 
banchetto. Nixon e sua moglie 
(che nel frattempo aveva vi¬ 
sitato un ospedale pediatrico, 
assistendo per la seconda vol¬ 
ta a un’operazione di agopun¬ 
tura) sono arrivati per primi 
e hanno posato per 1 fotogra¬ 
fi per una ventina di minuti. 
Ciu En-lai e gli altri dirigen¬ 
ti cinesi, sopraggiunti, si sono 
uniti a loro. Nixon, Ciu En-lai 
e le altre personalità hanno 
quindi preso posto a una tavo¬ 
la per venti, al centro della 
sala, mentre gli altri invitati 
sedevano a tavole per dieci. 
La stessa banda del primo 
giorno ha suonato musiche dei 
due paesi. 

I dirigenti americani e 1 lo¬ 
ro ospiti prenderanno conge¬ 
do domattina, alla partenza 
dell’aereo presidenziale per 
Hangchow. E* possibile tutta¬ 
via che Ciu En-lai accompa¬ 
gni Nixon nel breve giro attra¬ 
verso la Cina. I giornalisti 
americani non escludono nep¬ 
pure che Nixon incontri nuo¬ 
vamente Mao Tse-dun a Hang- 
chow, dove il presidente cine¬ 
se si reca spesso per riposa¬ 
re. Ma si tratta soltanto di 
congetture. 


















